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Quiconque aspirerà à la reputation de savant 
sera obligé de voyager , pour ainsi dire, long temps 
chez les Grecs. La Grece a toutjours età, et sera 
toutjours la source du bon gout. C est là qu il faut 
puiser toutes les connoissances, si l’ on veut remon- 
ter jusqu’ à leur origine . Eloquence , Poesie , Hi- 
stoire, Pliilosophie, Medicine , c est dans la Grece, 
que toutes ces Sciences, et tous ces arts se sontfor- 
més , et pour la plus part parfectionnés , et c est 
là qu’ il faut aller les chercher. 

EOLLlrt. 
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4a (piammatica <^rcca , f'rimiz.ia ""Sci mio "Setole 
ingegno, e (beile mie lungfie jaticfie, elle tcuB-o S'i ]'ul— 
blica lag ione, guai lingue $bi edda dia il merito , Sbevedi 
atte SS. XX. oj’j’etite e fet "Sovere, e pel gtatituSine, (Per 
Bevete come a cultori e'tb amatoti datile lettere} per già— 
titubine come a coloro, efie infiammali "ìli amore , e "Si 
*elo jset la ^Patria, dono "SéSuv a jnemuovete la j>u6fili— 
ca idttugione, ?bella guale non pccfii dono i vantaggi efie 
di tidentono. (Dal fregiar; jwi guedta mia oyera ((bell’ il- 
ludile nome "Selle SS. XX. molto merito edda ne riporte- 
rà, e 1’ autor domino onore. (Frego pertanto le SS. XX- 
a non idSbegnare tl ttifiuto "Si guedto mio opudcolo, e gra- 
dire con la loro naturale cortedia la "Serica , cui ojfto 
in attentato ’ìbetla mia Sbivojione, c ?belC’ alta dtiwa, efie 
per loro nell’ animo mio condetvc. 
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A GIOVANI FILELLENI 

L’ AUTORE 

Recatomi nella Grecia per visitar le principali 
città di quelle classiche contrade, sedotto dal concen- 
to del dolce idioma di quegli abitanti, mi venne som- 
ma voglia di apprendervi la lingua di Omero , e mi 
fermai per ben tre anni prima in Sira sotto la direzio- 
ne del Prefetto della Missione Gesuitica nell’ Arcipe- 
lago Padre Domenico Venturi da Modena, e poi in 
Paro sotto la scorta del Sig. Costantino Di Giorgio da 
Jannina. Restituitomi quindi in Siracusa mia patria » 
mi si volle dall’ ottimo Vescovo D. Filippo Trigona di 
f. r. conferire la cattedra di questa divina lingua nel 
suo Seminario dei Chierici ( a ). Nella necessità di 
prescpgliere una grammatica a porla in mano a’ di- 
scenti, ricorsi tosto al Saggio del Sig. Ab. Aponte già 
Professore di GrecheLettere inBologna, contentando- 
mi di supplirvi di mano in mano quel tanto, che in tal 
Saggio credei mancare per essere una Grammatica 
Greca, la quale portando per la mano i giovani, poco 
o nulla a’ medesimi avesse lasciato da desiderare . 
Questo qualunque si fosse mio lavoro dall’ esimio ed 
abbastanza noto Sac. Castiglia ( b ) riputato di poter 


(a) I potili Chierici, che in quel tempo venivano a studiar nel Semi- 
nario, fecero durar questa cattedra appena due anni , cd altre ne fecero 
sospendere. Oggi I' Arcivescovo Monsignor D. Giuseppe Amorelli protettore 
delle lellere 1’ ha rimessa non solo nel Seminario , ma pure nel Convitto 
dei Nobili da lui eretto di fresco. 

(b) Adonta delle premure degli amici non avea voluto mai dare alla lu- 
ce questa mia opera prima di riportarne I* imparziale giudizio di qualche 
valente Grecista. La Commcsgione di Pubblica Istruzione cd Educazione, cui 
1' ottimo Cav. 1). Giuseppe Sammarlino già Intendente di Siracusa per sod- 
disfare alle mie brame inviò il mio manoscritto, ne affidò 1’ esame al Pro- 
fessore di Eloquenza Latina nella R. Università di Palermo Sac. D. 
Giambattista Castiglia ; il di lui rapporto troppo lusinghiero per me, che 
conosco la tenuità delle mie forze, e clic addimostra con quanta indulgen- 
za si è degnato leggere le mie fatiche, sarà trascritto di seguito . 
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esser utile a Voi, o Giovani Filelleni , orsi rende di 
pubblica ragione. Nello stesso a riserva di pochissime 
modificazioni, e della traslazione di qualche teoria, 
trovasi per iutero ripartito il celebre Saggio , che ho 
creduto di completare. Proverete col fatto l’agevolez- 
za, che sarà per prestarvi questa mia opera innesta- 
ta, per cosi dire , su quella del Sig. Ab. Aponte. 
Imparata bene la classificazione delle lettere conso- 
nanti, avrete risparmiata metà di quella fatica , che 
con altre gramatiche si richiederebbe per apprendere 
la Ling ua Greca; ed io valendomi dell’ espressione del 
prelodato Autore, vi x ipeto,che nella già detta classifi- 
cazione rinverrete tutto il nocciolo del mirabile artifi- 


zio di questo Idioma segnato sulla natura stessa dei 
primi elementi del parlare. La medesima bene ap T 
presa non si avrà bisogno di tanti avvertimenti 
per conoscere sicuramente il nominatii'o di qualun- 
que caso obbliquo de’nomi della declinazione impari- 
sillaba, non che agevolissima diverrà la formazione dei 
tempi ne’ Verbi; questi dallo spaventevol numero di 
tredici Coniugazioni per la comune dei Grammatici 
distinti , qui ad uua sola trovansi ridotti, ed in poche 
parole compresi, aveudo scansato l’imbarazzo di tan- 
te regole soggette ad infinite eccezioni. 

Alla Grammatica sono annesse tre Appendici: la 
prima riguarda i Dialetti, la seconda la Poesia greca, 
e la terza le Iscrizioni. Ilo voluto aggiungere questa 
ultima appendice per far che gli studiosi del Greco ne 
abbiano un’ idea, non essendo tutti in circostanza di 
leggere quanto ne hanno scritto tanti valentuomini. 

Per quanto poi concerne la pronunzia ho voluto 
adattarmi a quella dei moderni Greci per lo vantaggio 
di gustare il loro linguaggio, e per la ragione che una 
lingua presso coloro, che la parlano e di giorno in 
giorno proccurano di assimilare all’ antica, ha potuto 
contrarre men vizi di quanti fra noi ha dovuto attac- 


t 
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III. 

carsi, a parte del vezzo che ha dovuto perdere. 

La Grammatica sarà stampata iu due caratteri 
rotondo e corsivo : quest’ ultimo conterrà ciò eh’ è ri- 
serbato ad un secondo studio di chi , essendosi già 
impossessato de’ precetti esposti in carattere rotondo, 
bramerà avanzarsi più oltre, e saperne alquanto più 
in là degli elementi. Le tre appendici coroneranno il 
secondo corso. 

Gradite quindi quest’ opera unicamente dirizza- 
ta alla Vostra utilità, e ritraendone quel vantaggio , 
eh’ io spero, mi reputerò fortunatissimo, come colui, 
che peri’ immenso desiderio di giovarvi ha in parte e 
con la volontà, e con la fatica contribuito a spianarvi 
una via pur troppo piena di rovi e di spine . Vivete 
felici. 
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DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ED EDUCAZIONE 

». eR.ip<mÌM*en»o “Tflj. *o 45. 

Palermo 14 Maggio i835. 

Signore 


Essendo stato rimesso alla Commessione da co- 
testo Sig. Intendente un di lei manoscritto di Gram- 
matica Greca, ed essendo stato incaricato il Professo- 
re di Eloquenza di questa Regia Uuiversità per esa- 
minarlo, e riferire sul merito dell’ opera, egli con suo 
officio ha riferito quanto siegue. 

» Avendo io letta e riletta con ogni attenzione 
» 1’ opera, di cui si tratta , e trovo esserne autore il 
» Sac. D. Bernardo Siringo di Siracusa , ho sentito 
» sommo compiacimento di osservare una Grarama- 
» tica in tutte le sue parti compiuta , cui non solo 
» nulla manca, perchè ogni studente del Greco Idio- 
» ma apprenda quanto è uopo sapere per la intelli- 
» genza degli antichissimi scrittori di esso in tutte le 
» minutezze, e nelle varie modificazioni , ed astruse 
» anomalie; ma nuove vedute ancora vi ho scoperto 
» nel metodo, e nello insegnamento dei precetti, trat- 
» te dall’ intrinseco gergo della detta favella , per le 
» quali rendesi ragione , e persuadonsi le menti di 
» molte che pajono irregolarità, e che rendon diflici- 
» le il perfetto apprendimento della stessa. 

» Non meno esatte ed artificiose sono le tre ap- 
» pendici, che a questa Grammatica vanno annesse ; 

» ben formate sono principalmente le tavole sinotti- 
» che precedute dalle dotte teorie’ dei Dialetti; couci- 
» so e regolare il trattato dell’ Arte Metrica ; e di 
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» qualche utile i brevi cenni sulle Iscrizioni. Quindi 
» è nuo avviso , che questa del Sac. Siringo , tra le 
» molte Grammatiche della Greca Lingua, possa me- 
» ritare un distinto luogo , non poco riputandola io 
» giovevole a chiunque voglia inoltrarsi, e rendersi 
» perfetto nell’ apprendimento di essa. E molti plau- 
» si ed elogi stimo, che sien da farsi all’ autore lau- 
» to del dotto Linguaggio benemerito, e che sì mira- 
» bilmente si adopera in istruire e formare la gio- 
» ventù nella cognizione dello stesso, più che altrove, 
» proprio della sua patria , Città una volta delle più 
» rinomate della Magna Grecia , e madre feconda di 
» altissimi ingegni, e di scrittori, ed inventori in ogni 
» arte e scienza grandissimi, di cui e il nome stesso , 
» e i molti monumenti , che dalle ingiurie del tempo 
» tuttora si conservano, eccitano da se, nou che nei 
» nativi di Siracusa, nei Siciliani tutti, che attendono 
» alla letteratura, amore ardentissimo di apprender- 
li ne il primitivo linguaggio. 

» Tal’ è il mio giudizio , che in discarico del mio 
» dovere le sommetlo. 

Firmato » Sac. Giambattista Castiglia. 

Ed io con piacere lo comunico a lei per sua intel- 
ligenza, ed uso che ne risulta. 

Il Presidente 
Principe di Malvagna 


Al Signor D. Bernardo SHngo zi 


Slraeusa zi 
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INTRODUZIONE ALLA GRAMMATICA 


§. i. 

Delle lettere m generale 

I Greci ebbero sedici lettere dall’ alfabeto Fenice; 
Cadmo ne fu lo asportatore, che per abbellirle anche 
le trasfigurò da sinistra a destra, per cui furono chia- 
mate Cadmee. Di poi furono ridotte a ventiquattro , 
come qui appresso si vedono:. 


Figura 

Nome 

Valore 

A, 

a 


ciXtpa, alfa 

a 

b, 

6, 

fi 

fiijra, vita 

b, v 

r, 

7, 

Ir 

y cippa, gamma 

c 

A, 

*, 

i 

^VXra, delta 

a 

E, 

e 


é'4/iXo v, epsilon 

e 

z, 

? 


%*ra, zita 

z 

H, 

n 


ijra, ita 

i. e 

O, 


6 

0VjT<xJ abbisogna di voce viva t 

1, 

I 


isvTct , iota 

i 

E, 

k» 

K 

nanna, cappa 

c 

A, 

X 


Ka[ifi$a, lamvda 

1 

M, 

f* 


(jìv, mi 

m 

N, 

v, 

V 

vù, ni 

n 


i 


£7 csi 

cs 

o, 

0 


ópunpov, omicron 

o 

n, 

n, 

n 

iti, pi 

1» 

P, 

P> 

p 

pù, ro 

r 

2, 


t 

<riy fta, sigma 

s 

T, 


1 

rav, tav 

t 

r, 

V 


JhJriXov, ipsilon 

i 


? 


<f>\, fi 

f 

x, 

x 


] abbisogna di voce viva 

C (l) 


•4' 


V», psi 

ps 

n, 

w 


UH eya, omega 

o 

(l) Dal Siracusano Epicarmo, come si erede, a sig 

niiicar la differenza di 
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Queste si dividono in vocali , e consonanti. 


§. a. 

Delle Vocali. 

Le vocali sono sette a, e, m, *, o, v, w, delle 
quali Vi, ed u sono lunghe , 

«, ed o brevi , 
a, », ed v dubbie , 

perchè fanno lunga, breve , e dubbia la sillaba , che 
compongono. 

L’ a, T e, e 1’ o si chiamano altresì mutabili , per- 
chè ne’ tempi di significazione passata sono soggette 
a cangiamento; c quindi 1’ >j, 1’ #, 1’ v, e 1* u, perchè 
non si cangiano, diconsi immutabili. 


§• 3 . 

De’ Dittonghi. 

Dall’ unione di due vocali derivano dodici ditton- 
ghi, riguardo a’ quali le vocali componenti si dicono 
prepositive, o pospositive secondo che precedono , o 
seguono nel formarli. Di questi nove sono propri, e 
tre impropri. 

C sono, e Cai, ai), ei , ev, ot, ot), jftq wv,tu(i) 
I propnVsi pronun-< 


( 


ziano 


^ e, av, af, i, cv, ef, i, u, if, of, i, ii. 


quantità furono inventate le due vocali lunghe ed OJ, per le quali pri- 
ma scrivcvansi due e due 00 l da Palamede di Negroponte le tre 
consonanti dense e C ] 1C prima si segnavano per th, nH, 

e KH; c da Simonide di Zea le Ire doppie e per le quali si 

impiegavano due altre consonanti, cioè per lo g SA , per lo {* K2 , 

T2, « XS, e per lo s{/ I1S, BS, c $2. 

(l) t’ V de' dittonghi ai), cd i\j avanti alle vocali, ed alle consonan- 
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i ««no | a, », w . 

Gl’ impropri? e < 

I si pronunziano f a > *> °- 

I dittonghi ai, av, ot, ot, ed all’ Attica eu sono mn- 
» perchè ne’ passati dei verbi soffrono cangia- 
mento; e 1’ et, 1’ ov, e fuori del Dialetto Attico 1’ «y , 
che non si cangiano sono immutabili. 

§• 4 * 

Delle Consonanti 

Le diciassette consonanti sono fi, y, i, g , 3-, K , 

h Pi ® 'i $>, x- "H 1 )* H valore e l’uf- 

nzio di queste meglio si apprenderà dalla seguente 
Tavola Ghefiriana(o!), la quale abbracciandole tutte, 
nel tempo stesso cne le segua , e le distingue , in se 
8 °la racchiude il nocciolo , per dir così , della gram- 
matica, onde meritamente può dirsi vestibulo della 
lingua greca ; e perciò fa d’ uopo imprimerla di buo- 
n ora nella mente nel modo che viene qui descritta, 
perchè ci sara di non piccolo giovamento in tutto il 


li medie, ed immutabili fi, y, $• p, A, p, V} come il v italia- 

B°, p. e. vavap^og Capuano di nave, evaytjg puro, avA>) aula , 
tvyevtfg nobile, evpog euro ; ma avanti alle altre consonanti come la f 
italiana, p, e. avràg esso, 2,t0t Giove. 

Il dittongo >Jt/ è privativamente del dialetto Attico, siccome 1’ WU del 
dialetto Clonico. 

1» I del dittongo t// si la sentire soltanto quando yì segue una voca- 

le, ma non già quando è seguito da consonante, come OltVIU meno don- 
na, futuro oitviru. 

(l) H ir preceduto dal ft si pronunzia come il b italiano; ed il r pre- 
ceduto dal V prende il suono di d italiano. 

{*) La tavola è dell' ib. A ponte , « però è detta Ghefiriana. 
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corso della grammatica, e ci risparmierà moltissima 
fatica. 

TAVOLA PRIMA 


f Tenui 

5> | 

cT < Medie 

rr ] 

Colon. 1. 
labiali 


Colon, a. 
palatali 


Colon. 3. 
dentali 

n 


K 


T 

B 


r 


A 

( Dense 

<P 


X 

z 

0 

Sibilanti 


• ■ 

£ 


2 

Immutabili 

M 


AP 


N 


Nota 

Lo Z in mezzo alla colonna seconda e terza ora appartiene alt li- 
na ed ora alt altra, e talvolta ad ambedue le colonne. La spiegazione in 
appresso. 

Si chiamano labiali , perchè si profferiscono con 
le labbra, paZa/o Zi , perchè col palato, e dentali, per- 
chè co’ denti. Diconsi poi tenui , perchè si pronun- 
ziano con poco fiato , medie , perchè con fiato mag- 
giore delle tenui, e minore delle dense , le quali sono 
cosi dette, perchè si profferiscono con massimo fiato: 
sibilanti , perchè si pronunziano quasi fischiando : 
immutabili , perchè non si facilmente si cangiano co- 
me le altre consonanti, le quali si trovano usate 1’ u- 
na in vece dell’ altra, cioè labiale per labiale, palata- 
le per un’ altra palatale , e dentale per un’ altra den- 
tale, come fiatai e nana i ca]>peri, %trùv e tarùv la tu- 
nica, axavStov ed anàvriov una sorta di spina : questa 
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regola però non si abbia per totalmente esente di ec- 
cezione, perchè scambiasi alle volte il p in v, e per 
1’ opposto. Le immutabili poi per la loro facile pro- 
nunzia sono dette anche liquide. r 

Le tre Z, S, 'P si chiamano altresì doppie, per- 
chè sono composte di due altre consonanti, e nuova- 
mente si scompongono in esse. 

Lo Z in <r$, come <rvp'nr$w in vece di crvp'igu suo- 
no la Rampogna , vlUSuv in vece di 
maggiore , StjfiairSt Dorico in 
vece di verso Tebe (i). 

LoS 1 in yg, coinè noni. aìyg, g en . ouyòg in vece 
di aì%, aiyòg la capra. 

in jcs , come noni. x.rpvx. s , gen. KrpvKog in 
vece di xrpv% , Kr,pvxos il banditore. 

Jn X s ’ c p nie noni. , gen. iu vece 

di fivigòs la tosse. 

Lo ¥ in fie, come noni. A 'pafig , gen. A'pafiot in 
vece di A>«^, A'pa/Sog Arabo. 
in ng, come noni, yvng gen. yvitòg in vece 
di yv'i', yvitòg l’ avolto io. 
m fi, come noni, x-arfanpg, ge n. Karjknpog 
in vece di xartyA.n|s, xartiKifog la scala. 


(l) Dico £ valere <r$ f secu8 ac «Uis videtur , ob lias et alias rationes: 
l. quìa nulla dictio in £ exit; si vero vaierei $g, quid obstaret, quò mimi» fi- 
nale £ fieri posset ? S. quia S . T. alias consonante* non prxcedunt 
pneter p,. v. p. 3. quia y. in (Tllv, quod mutandum est ante g- <j- > tol- 
iilur, ut a-vgaw prò VVO-gau, sicul (SUféWw , Ante $ vero cura v 

mancai, ut <rt iv$pOvog, si £ valerci $g, y mar.sisset , adeóque extriidi 
baud debuisset. IVeller. Grani. Gr. pag. SO. Nota 9. Lipsia; 1058. 
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§• 5. 

Delle Sillabe. 

Dalle lettere nascono le sillabe , le quali sono 
. Pure, ed Impure 

a - e — ròj V aquila, 
a» — w» il secolo, 
a — k» - u odo, 

secondo clxe le vocali ed i dittonghi , che ^"costitui- 
scono, sono soli od uniti a consonante. Dal numero 
poi di queste sillabe le parole prendono il nome di 
monosillabe, come vij la mente, dissillabe, come 0« - 
ò( Iddio, trisillabe, come àv-Stpi» - vos V uomo, poli- 
sillabe, come yv - - <rt - ov il ginnasio. 

Pegole 

i . a Non avvi parola, nè sillaba veruna greca, che 
possa terminare in alcuna delle lettere consonanti 
dense <f>, •%, &. 

2 . a Due consonanti di spirito diverso non posso- 
no mai unirsi in una sillaba. 

Prova. Una sillaba dimanda un solo fiato ; due 
spiriti diversi sono due diversi fiati : dunque etc. 

Corollario 

A formar perciò una sillaba concorreranno sem- 
pre le tenui con le tenui, le medie con le medie, c le 
dense con le dense. 

3. a Le consonanti mute labiali , e palatali possono 
precedere le mute dentali dello stesso spirito nella 
formazione di una sillaba, non però mai al contrario; 
come nemmeno può veruna muta palatale precede- 
re, o essere preceduta in sillaba da qualsisia muta 
labiale. 

4. a Due consonanti unite una volta per formare 


Digitized by Go< 





la prima sillaba di uua parola , sempre formeranno 
una sola indivisa sillaba, ovunque si trovino , anche 
nel mezzo della parola, purché questa sia semplice. 

5. a Le due prime sillabe di qualunque parola non 
possono regolarmente ambedue avere lo spirito denso. 

Queste cinque regole sono di grandissima utilità 
nel corso della grammatica. 

Riguardo all’ ordine che possono avere tutte le 
lettere fra di loro ai*cora in sillabe diverse, notisi, che 
il M precede le sole consonanti labiali : il A , e il P 
precedono tutte le consonanti fuori dello Z. 11 N può 
precedere le sole consonanti dentali. 11 S precede 
tutte le consonanti, eccettuate le doppie , e le due ulti- 
me immutabili p, e v, natalmente le precede, che for- 
ma sillaba con esse. Lo e lo 8 non possono prece- * 
dere che le sole vocali. Lo Z né può precedere, nè può 
essere preceduto che dalle sole vocali. Se il N dovesse 
precedere in composizione alcuna delle consonanti 
labiali , si cangia in M: se qualunque delle palatali , in 
r ; ma si pronunzia col suono suo di N quel primo 
gamma : se qualcuna delle immutabili fu, p, questa 
si raddoppia, e si perde il N. 

Sin qui delle sillabe unite. Riguardo poi alla loro 
divisione è da sapersi , che una sillaba non può avere 
altra terminazione che f/uella con cui termini un com- 
pilo greco vocabolo. Or non avvi alcuna parola greca , 
che possa terminare altrimenti, che o in vocale , o in 
una di queste cinque consonanti vj/, f , $, p, v. Quindi 
le parole efiSofuos settimo, óySoos ottavo, non sì divide- 
ranno f|3 -$oy.ot, óy-Soot, ma é-fiSo/uos, 6-ySoog. 

, Trovandosi due consonanti simili in mezzo a due 
vocali, V una fa sillaba con la prima vocale , e V altra 
con la seconda , come à\-Xos altro, $a\a<r-<ra il mare; 
ma essendo dissimili , e si trova parola incominciante 
da esse , tutte appartengono alla sillaba seguente , 

El. 2 . 
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tranne per motivo di composizione , come a -rrttp 1* a- 
atro, Ké-Sfios Cadmo, perchè <rr, e Sp sono consonan- 
ti, da cui hanno principio varie greche voci. 

Le consonanti diverse , da cui una parola può in- 
cominciare sono 

(i$, (i\, tip, yX, yv, yp, Sp, Sv, $p, 

SX, Sv, tip, K\, Xp, XV, Xp , XT, pv, 

wX, stv, itp, itr, rfì, cS, <rò, rx, <ntX, 

trp, <rir, <r T , <rrX, <rrp, trf , vfp, cy, tX > 


rp, r p, <f>ò, f\, fp, yò, y\, yv, yp. 

Quanto dicasi di alcune lettere di un organo , lo 
stesso estendasi pure alle altre lettere dell’ organo 
medesimo, quantunque con esse niuna greca parola 
incominci; così y, x, y sono dello stesso genere , per- 
chè palatali, onde siccome tri t, e a-y sono indivisibili , 
perchè possono incominciar parola, così cy sarà pure 
indiviso, comechè niuna parola così cominci ; epperò 


le consonanti seguenti conservatisi indivise 


vv. 

q>v. 

yp. 

X<*- 

òp. 

yS. 


<5V, 


perchè 


3v, 

1SV 

xp 
xp 

ip, e Tfi. 

xT,ex^>. 


conser- 
vatisi in- 
divise 


ipd-rvq la mangiatoia, 

A a.-fvìs Dafne, 
dpv-ypa la lacerazione, 

*.t-ypa%w lecco, 
apt-òpòs il numero, 
ó-ySoos ottavo, 

Tre consonanti che non possono cominciar parola, 
possono tuttavia stare in principio di sillaba , se la 
inedia è preceduta e seguila da una di queste lettere; 
p. e. lo ò può essere preceduto dal <r ( iròsvio valgo , 
posso ), può avere dopo di se il X ( 3x»/3w premo ) , 
dunque <r$X possono stare in principio di sillaba ; ep- 
però dividerassi così e-o-Sxò* utile. Per lo stesso moti- 
vo à-ròpa 1’ asma, A'-cxpx Ascra , patria di Esiodo , 
ó-a-itpiov il legume, i-cryvòs magro, gracile , ai-<rypòs 
turpe: Aev-xrpa. Leutra , castello della Beozia , xoiro- 
ttrpov lo specchio, inimico. 

La tenue, che precede una densa, appartiene alla 


/ 
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prima sillaba, così San- fai Saffo, x<fr-$ay« morì, 

La liquida, che precede un altra consonante , ap- 
partiene sempre alla prima sillaba , non alla seconda, 
fuorché se dopo il (t succeda un v; così la robu- 
stezza, quella catena, o laccio dorato , con cui 

le donne ligavansi le trecce, àv-Sàvot piaccio , ap-p* il 
cocchio, il carro; ma a-/xvòt 1’ agnello. 

Dissi di sopra , che, tranne per motivo di compo- 
sizione, due consonanti diverse in me%.jo a due vocali 
appartengono ambedue alla sillaba seguente , se si tro- 
va parola incominciante da esse; giacché nella divi- 
sione delle sillabe nelle parole composte devesi aver 
riguardo alla composizione. Così divideransi <rw-tx- 
Sègo^ai ricevo, uscì, Ku vos-ovpà 1’ Orsa, co- 

stellazione, é-vrpefov torse, piegò vrpéfw, */x>-cra- 
t tu presiedo; ma us ti talmente che, •xpos-rl^vqi.i ag- 
giungo, itpot-raTTw comando. 

Quando in composizione si omette V ultima vocale 
della prima parola componente in grafia della vocale 
seguente, V ultima consonante si connette con la se- 
guente sillaba; p. e. it a-pé-gt» presto, a-foppni l’occa- 
sione, g-fiav-ròv me stesso. Questo ha pur luogo fuori 
di composizione, quando omettesi l’ ultima vocale del- 
la prima parola in grazia della seguente vocale; p. e. 
v ir’ l'Xiov iuTroja, a-<f> ov dacché, e non già vVl'Juov, 
af’ ov, giacché l’ apostrofo riunisce due vocali in una , 

0 per meglio dire, due parole in una. 

§. 6 . 

Delle Abbreviazioni 

Nelle antiche edizioni rinvengonsi certe abbrevia- 
zioni comunemente chiamate nessi, che difficilmente 
possono rilevarsi da’ principianti , i quali ancora non 
intendono il Greco. À facilitar loro la lettura pongo 

1 più comuni iu tre rami. 
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§• 7 • 

De segni della scrittura 

I segni della scrittura greca inventali da’ Gram- 
matici Alessandrini sono gli Accenti , gli Spiriti , 1’ A- 
postrofo, la Dieresi, la Virgola, l’ Ipodiastole , ossia 
Virgola di distinzione, i Due punti, il Punto finale, la 
Parentesi , il Punto interrogativo, ed il Punto ammi- 
rativo. Ad uno ad uno. 

Gli Accenti sono tre Acuto ( ' ), Grave (‘ ), e Cir- 
conflesso {' )■ 

L’ acuto ha luogo nell’ ultima, penultima, e ter- 
zultima sillaba. Il Grave soltanto nell’ ultima , ma si 
reputa segnato in ogni sillaba priva d’ accento , per 
cui è detto anche sillabico. Il Circonflesso nell’ultima 
c penultima sillaba. 

L’ acuto finale, quando la parola, su di cui è se- 
gnato non chiude il discorso, cambiasi in grave , come 
fià ròv Qeóv no per Dio. Il solo pronome intcìTOgativo 
rischi ? sempre ritiene 1’ acuto. 

Le parole segnate con 1’ accento acuto sull’ ulti- 
ma sillaba dicousi ossitone ; quelle con 1’ acuto sulla 
penultima parossitone, o boritone ; e se 1’ accento è 
sulla terzultima proparossitone : quelle che hanno il 
circonflesso sulla penultima si dicono properispome- 
ne\ e quelle col circonflesso sull’ ultima si chiamano 
perispomene, o circonflesse. 

Gli Spiriti sono due Lene (’), e Denso ( ' ); 

Lo spirito denso segno di aspirazione presso dei 
vecchi Greci fu segnato da un H, dal quale dimezza- 
to cosi I I ebbero origine le due lineette ricurve di 
sopra marcate, cioè da t * , c da :I le quali oggidì 
sono in uso. 

Tutte quelle parole che cominciano da vocale, da 
dittongo, o da p ricevono uno spirito. Ogni parala in- 
cominciante da w, o da p, e gli articoli uè’ nominativi 
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singolari e plurali, maschili e femminili, come vedre- 
mo a suo luogo, chiedono lo spirito denso. Nessuna 
vocale o dittongo nel mezzo o nel line della parola ri- 
ceve spirito di sorta alcuna ; ma delle consonanti il 
solo p in mezzo alla parola s’è doppio, il primo segua- 
si col lene, ed il secondo col denso, come éppoxso addio. 

Lo spirito denso , il solo usato dagli antichi , es- 
sendo, come abbiamo detto, il segno di aspirazione di 
quella sillaba, su di cui si appone, basterà segnar que- 
sto solamente laddove ha luogo, e si potrà trascurare 
il lene , come noi faremo , che ad indicarlo basta la 
stessa mancanza. 

L’Apostrofo formato cosi (') è il segno del tron- 
camento della vocale, o del dittongo finale di una pa- 
rola per F incontro di un’ altra vocale , o di un altro 
dittongo , che dà principio alla parola seguente. Le 
vocali, che si troncano, sono a, e, t, o, ed i dittonghi 
ai, oi, co. ne xar’ aurov, fiékofi eyù in vece di sarà au- 
rov secondo lui , fiéXopiai eyù voglio io. 

Se dopo 1’ apostrofo la vocale, od il dittongo se- 
guente è aspirato , cioè segnato con lo spirito denso , 
allora la consonante tenue precedente sia una , sieno 
due, si cangiami nelle dense corrispondenti , come 
af’ ov in vece di ano ol dacché, oXqv in vece di 

vvxt* oàijv tutta la. notte. 

Gli Attici sogliono troncar qualche volta anche la 
vocale iniziale della parola seguente, siccome noi Ita- 
lianircosip.e. fanno w ’yaSs in vece di ù ayaSe o buon 
uomo. Uniscono poi insieme le due parole, e quando 
la vocale della parola seguente è segnata con lo spiri- 
to denso, cambiano in densa la consonante tenue del- 
la parola antecedente, come Soipanov per tò IpitxTtov 
il mantello , réKatov per tò ékaiov V olio, na’yù per ita» 
eyù ed io. Ma ciò meglio si vedrà trattando delle li- 
gure grammaticali ( Parte 5. a Cap. Unico §. i.°) 

La Dieresi (" ) si segna sopra la seconda vocale , 


Digitized by Google 



— ig — 

o diciamo sopra la pospositiva de’ dittonghi, quando 
si vuole indicare, che le vocali componenti il ditton- 
go debbano pronunziarsi distintamente in due suoni, 
come avr>ì il grido, a differenza di aurtj essa. 

La Virgola si forma così ( , ). 

L’ Ipodiastole , o virgola distintiva si forma co- 
me la virgola ( , ), e serve a distinguere alcune paro- 
le composte per non confondersi con altre simili, co- 
me S,r« qualunque cosa , 5, re in vece di orig il quale , 
ri, re la qual cosa a differenza di or i perchè , ore 
quando, rare allora. 

I due punti si formano con un sol punto in alto 
così ( • ). 

II Punto finale si forma così ( . ). 

La Parentesi così [ ( ) ]• 

Il Punto interrogativo così ( ; ). 

Il Punto ammirativo , quando è posto in mezzo 
al discorso, non differisce dalla virgola; e quando tro- 
vasi in fine , è simile al punto finale. Nelle moderne 
edizioni il punto ammirativo ad uso nostro ( ! ) ado- 
prasi in ambidue i casi. 
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PARTE PRIMA 

CAPO PRIMO 

§. i. 

Delle parti del Discorso. 

Le parti del discoi’so , che secondo Aristotile ri- 
duconsi a tre, cioè nomi, verbi, e voci indeclinabili , 
sono Articolo, Nome , Addiettivo, Pronome , Verbo , 
Participio, Avverbio, Preposizione, e Congiunzione ( i ) 
Di queste le prime sei sono declinabili , e le altre tre 
indeclinabili. 

I Greci hanno tre numeri , singolare , duale , e 
plurale. Il numero duale si adopera quando si parla 
di due persone, o di due cose ( 2 ). Manca loro il solo 
caso ablativo , in cui vece adoprauo il dativo , e tal- 
volta il genitivo. 

1 generi sono tre maschile, femminile, e neutro. 

§• a.- 

Dell’ Articolo. 

L’ articolo è di tre generi maschile, femminile, e 
neutro, e si declina cosi: 

Singolare Duale 

noni. gen. dat. acc. nom.ed acc.gen.e dat. 
Maschile « il, ri, tw, tov.II rù, roìv. 

Femminile j| la, t>js, t>*, -t>j'v. Il rà, raTv. 

Neutro to' lo, rè, rù, to'. || rù, roTv. 


(1) Quella che noi chiamiamo Interiezione, da’ Grammatici greci si an- 
novera tra gli Avverbi. 

(2) II numero duale si trova usato per lo più da' Poeti, e dagli Scrit- 
tori di dialoghi, come t tv yàp j-fvw rù$e yopyiag re xaì rtù- 
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Plurale 

Maschile oj, twv, to7s, r»s. 
Femminile al, twv, rais, ras. 
Neutro rà, twv, roti, ri. 


L’ articolo manca di vocativo , in cui vece si a- 
dopera 1’ avverbio di chiamare w. 

Se all* articolo si uniranno le particelle Ss, yt, 
esso diverrà pronome dimostrativo , e significherà 
questi. 

§• 3 . 

Del Nome. 


Quantunque le declinazioni non sono realmente 
che cinque, pure a maggior comodo de’ principianti 
le divideremo in dieci, cioè in cinque semplici , ed in 
cinque contratte. Le prime quattro delle semplici si 
chiamano parisillabe , perchè i nomi a queste appar- 
tenenti conservano in tutti i casi lo stesso numero di 
sillabe ; e la quinta , perchè i nomi di essa in alcuni 
casi crescono di una sillaba , diccsi imparisillaba. Da 
questa nascono le così dette cinque declinazioni con- 
tratte. 

§• 4 - 


Prima Declinazione semplice. 

La prima declinazione ha due tei’minazioui A2 
ed H2 di genere maschile. 

I nomi di questa declinazione tanto nel numero 
duale, quanto nel plurale seguono le terminazioni se- 
gnate nell’ articolo femminile: nel singolare il geniti- 


Aoj, crotp w (lèv apiptarépu eròv, xal tplku spiti: imperoc- 
ché ambitine questi ospiti Gorgia e Polo, l' uno e V altro dotti al certo e 
miei amici Pkt. Del Gorgia, àia è ignoto al Dialetto Eolico. 
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vo termina sempre in « a norma dell’ articolo del ge- 
nere loro ; ma il dativo , 1’ accusativo , e ’l vocativo 
prendono nella sillaba finale quella vocale, che avran- 
no nello stesso luogo nel nominativo ; sicché tntt’ i 
nomi in AS hanno 1’ A, e tutti i nomi in HS 1’ H. 

Esempi 

Singolare Nom. 6 A ivias ( Poetico Aiveiag ) E- 
nea , gen. r» A ivi», dat. tu A ‘via, acc. ròv Aivé- 
av , voc. w Aivéa.. 

Duale Nom. ed acc. tu' A ive'oi, gen. e dat. to~v 
A iveaiv, voc. w A ivia. 

Plurale Nom. oì Alvèoli, gen. rùv Aiveùv, dat. 
rois Aivéaig, acc. tsj Aivéas, voc. ù Alveoli. 

Singolare Nom. o I ueivv^s Giovanni, gen. t» 
luaw», dat. tu hactvvt) , acc. ròv Iwavvyv , voc. w 
ludvy) (. 

Duale Nom. ed acc. tu Iwavva, gen. e dat. roiv 
lùjàvvouv, voc. « Iwavvot. 

.Plurale Nom. oi Iwavvai , gen. twv Iwavvwv , 
dat. ro/f I uotvvoiis, acc. t«s I uavvap, voc. w I uavvai. 

I contratti E' ppéoisE' ppvis Mercurio, AiteWevis- 
Air e\k>is Apelle, e simili si declinano allo stesso mo- 
do; ma «li questi, e di quei che appartengono alle al- 
tre declinazioni , ne parleremo più opportunamente 
a suo luogo. 

Regola generale 

Nel numero duale, e parimente nel plurale, sen- 
za eccezione alcuna, la stessa voce del nominativo ser- 
ve al vocativo col solo premettere 1’ avverbio «. 

Nota 

i .° Alcuni nomi in -as, come Oupiàs Tommaso , 
Boppas Borea, nànnois voce de fanciulli ad esprimere 
il padre ( Om. Od. S ’] . ), opviSoSiipas uccellatore, 

i)uvvo£) cacciatore di tonni ec. declinati alla Do- 
rica formano il gen. sing. in -a Oupià, B oppa ec. 
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2.° I nomi in r*ts, come npofijryis profeta : i poeti- 
ci in w>js, come xuv«tt>js sfacciato : quei di nazioni e 
di popoli in Mf, Come Sxu'^m* Scita ; ed i composti dai 
verbi n wXw vendo, come fi‘flXiona/X>i£ venditor di libri ; 
da pierpù misuro , come yeupiérpiìs agrimensore ; da 
rpifico trito , come irai Sorptfhus pedante ; e da àpyja in- 
comincio , come Tìarpuxp^s Patriarca , formano il 
voc. sing. iu a breve irpofijra, SxvSa ec. 

All’ Eolica e nell’ antica lingua di Omero la termi- 
nazione ut del nomili, era in a breve , come porterà 
per fxvjTi *THf consigliere. 

§• 5 . 

Seconda Declinazione semplice 

La seconda declinazione ha due terminazioni A, 
ed H del genere femminile. 

Tutti i nomi di questa declinazione, oltreché co- 
me si è detto al 4. nel duale e nel plurale seguono 
le terminazioni dell’ articolo loro corrispondente, gli 
uscenti in H le seguono altresì in tutt’ i casi del sin- 
golare, e quei in A impuro, cioè preceduto da conso- 
nante nel genitivo e dativo dello stesso numero. 

Esempi 

Singolare Nqm. ij Mèo-a la musa, gen. rijs [linis, 
dat. t>i pts <r>i, acc. rijv pii rav, voc. ù pira. 

Duale iNom. ed acc. rà p#<ra, gen. e dat. raiv pi*- 
«raiv, voc. ù piva- a. 

Plurale Noni, al piitrai, gen. rùv psc rav dat. rais 
piiraig, acc. raj péc rat, voc. tD pà< rat. 

Sin golare Noia. >j npnj l’onore , gen. rijs ripijt, 
dat. rii ripiì, acc. r»ìv rtpuìv, voc. ù rip.ii'. 

Duale Nom. ed acc. rà ripa, gen. e dat. raiv 
rtpitiìv, voc. « ripa. 

Plurale Nom. ai ri pai, gen. rùv r/pwv, dat. raìj 
r ipaì<, acc. ras 'i'ipàt, voc. w ripa/. 
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Nota 

i i nomi terminanti in a puro, cioè preceduto da 
vocale, come *j trofia la sapienza, o segnato con l’ac- 
cento circonllesso, giacche questo indica che 1’ a , su 
di cui è apposto è puro, cioè preceduto da un altro a 
compreso nell’ accento, come AStjvà contratto da A- 
iòtìvoia Minerva , \J-vàt contratto da pvàa la mina , e si- 
mili; ovvero se vi si trovi innanzi un p, come tipu'pa il 
giorno, ed i nomi di persona in Sa, ì}a, e Xa, come 
AtiSa Leda, MàpSa Marta, Qiì.opiyjXa Filomela, con- 
servano in tutto il singolare 1’ a. 

2 .° I nomi di queste due prime declinazioni nel 
genitivo del numero plurale hanno sempre 1’ accento 
sopra 1’ ultima sillaba circon/lesso, come tìIv A tvtùv, 
rtuv Icoavvajv, rùv pusrùv, rùv rtfiùv. Eccettuami so- 
lamente gli addiettivi femminili parossitoni, che han- 
no i loro mascolini in 05 della seguente terza declina- 
zione, come ò ayios santo, ày la santa, gen. piar. 
rùv dyiuv : ò %evos forestiero, ti %ivti forestiera, gen. 
plur. rùv \ivuv\ ed i nomi ^ptirns, « l usuraio , y>d~ 
vtìs, » il cignale, ed oi traviai, rùv ertjtriuv V efesie > 

§• 6 . 

Terza Declinazione semplice 

Questa abbraccia i nomi maschili e femminili ter- 
minanti in OS, e neutri eli’ escono in ON. Seguono 
le cadenze dell’ articolo maschile in tutt’ i numeri , 
ed in tutt’ i casi, eccettuati nel maschile e femminile 
il nomin. ed il voc. sing. che termina comunemente in 
e, e nei neutri i tre casi simili come in Latino, nomi- 
nativo, accusativo, e vocativo che nel singolare si e- 
sprhnono con la stessa terminazione ov, e nel plurale 
escono in a. 

Esempi 

Singolare Nom. c A'yy s\os l" Angelo, il messag- 
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giero, gerì. <r« AyyfXa, dat. rù Ayy«Xw , acc. ròv 
A yyt\ov, voc. « A ’yyeXe (i). 

Duale Nora, ed acc. rù AyyéKu, gen. e dat. 
Tolv AyyeXoiv , voc. ù Ayy£X«. 

Plurale Nora, oì A'yyekoi , gen. rùv AyyfXwv, 
dat. Toìfi Ayyé\oig, acc. tès A yyé\rsg f voc. <ù A'y- 
y£ Xoì. 

i Singolare Nom. tì pàpiog il bastone , gen. tìJs 
papié, dat. rij pàpiu, acc. t»jv pàpiov, voc. ù pa- 
pié. 

Duale Nora, ed acc. ra pàpiu, gen. e dat. raìv 
pàpiotv, voc. ù pafii tu. , 

Plurale Nom. ai pdpiot, gen. ruv pàpiuv, dat. 
ra'ig pàpioig, acc. rag pàpieg, voc. ù papioi. 

Singolare Nora, o xaì >j dv&pwnog l ’ uomo e la 
donna, gen. rè xaì t yjs avSpùne, dat. rù xaì rij av- 
tùpùiru, acc. ròv xaì rijv dvSpwirov, voc. ù av!ùpw ite. 

Duale Nom. ed acc. ri» xaì rà avlppùnu, gen. e 
dat. toÌv x«ì raiv avUpù-joiv, voc. w avSpùna). 

Plurale Noni, oi xaì ai uvSpwitoi , gen. rùv av- 
Spo/ircov, dat. roìg xaì t«Ìs avùpùnoig , acc. reg xaì 
ras avSpùneg, voc. w àv^pùreoi. 

Singolare Nom. rò irpoparov .la pecora , gen. ré 
irpofiare, dat. rù npofiarw , acc. ro npóparov , voc. 
u irpdfiarov. 

Duale Nom. ed acc. rù irpoPdru, gen. e dat. r oìv 
itpoParoiv, voc. u ‘npopàru. 

Plurale Nom. rà -npofiara , gen. twv irpopdruv , 
dal. roig irpo(idroig , acc. rà itpópara , voc. ù ir po- 
0 ara. 


( l ) Oli Attici io vece del rocat. usano il nomia. p. e. <pi\og ù 
Mf vtXat « amico Menelao ( Oro. 11. S‘ . 189.) 

» 
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§• 7- 

Quarta Decimazione semplice 


Appartengono a questa declinazione i nomi ter- 
minanti in Q2 di genere maschile e femminile, eccet- 
tuato to yjftus H debito , ed in HN di genere neutro. 
Questi sono per lo più quei della terza trasfigurati al- 
1’ Attica col cangiamento dell’ ultima vocale o ditton- 
go in fl, fuori dell’ 01, che si cangia nel dittongo im- 
proprio jj, e della penultima lunga avanti all’ 02, od 
all’ ON puro in E, come <5 vaàs-veù s il tempio, to' a - 
vùyouov-avtóyeuv il cenacolo, lu questi nomi 1’ accen- 
to non cangia nè sede, nè forma. 

Esempi 

Singolare Nom. o Aayùs il lepre, gen. ri Xayw, 
dat. tw Xa-yw, acc. ròv Xayùv, voc. w Xaywj. 

Duale Nom. edace, tw Xayw, gen. e dat. toÌv 
Xayùv, voc. w Xay w ' ■ 

Plurale Nom. oi Xa-yyì, gen. tw Kayùv, dat. toÌ$ 
Xaywj, acc. t*s Xayw's, voc. w Xayw. 

Singolare Nom. « aXwj V aia , gen. riji aXw , 
dat. tij aXw, acc. Tijv aXwv, voc. w aXwj. 

Duale Nom. ed acc. to' «X w, gen. e dat. ra'iv a- 
Xwv, voc. w «Xw. 

Plurale Noni, ai aXw, gen. twv àxwv, dat. raìt 
aXws, acc. ra't aXwj, voc. « «Xw. 

singolare Nom. to' avuyeuv il cenacolo, gen. tì 
avtiyst », dat. tw avùyea , acc. to' avoiyeuv , voc. ù 
avwyfwv. 

Duale Nom. edace, tw avùyeu, gen. e dat. toTy 
avwyfwv, VOC. u avdysi». 

Plurale Nom. tcc avwysw , gen. rùv avwyfwv , 
dat. Toìf avuyeut, acc. tÒ avdyeu, voc. w avwysw. 

In questa declinazione 1’ articolo si vede spesso 
seguire la terminazione del nome, cui è unito non so- 
lamente in poesia, ma altresì in prosa, come può os- 
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servarsi iu Demostene, 

A maggior chiarezza aggiungo quest’ esempio. 

iS ingoiate Noni, u Xeù s il popolo , gen, r« Xc w, 
dat. tw acc. Ttiy Xfaìv, voc. w Xeuf. 

Duale Nom. e<l acc. tw Xsù, gen. e dat, twv 
Xepv, voc. w Xsw. 

Plurale Noni, w Afw, gen. twv Aewy, dat, rwj 
X«wf, acc. rws Xsùs, voc. w A«w. 

L’ acc. sing. de’ seguenti nove nomi gli Attici l’u- 
sano più spesso senza il v finale: 6 A'ìòw's Atos detto 
Monte ianto , >i iws /’ aurora , >i Ksws r Lea, una 
delle deludi nell Arcipelago, 6 vfws // tempio [Lu- 
ciano] yj Kw j Lungo isola nell ’ Arci pel. ò Xaywg il 
lepre , o AttoXAwj Apollo nome di uomo , TYwt 
'ileo, oggi Susor paria del Poeta A nac reonte e del- 
la Poetessa li rimici , ed o xou >j ayypug chi non in- 
vecchia. 


§• ». 


Quinta Declinazione imparisillaba 

Questa nou lia terminazione decisa pel nominati- 
vo del numero singolare; come appunto accade nella 
terza declinazione latina; ina i nomi appartenenti ad 
essa non possono uscire che iu una ìli queste nove 
lettere a, i, v, w, -J/, £, $, p, v. Le terminazioni 
dunque de’ nomi di questa decimazione sono le tre 
vocali dubbie, la seconda lunga , le tre sibilanti, e le 
due ultime immutabili. [ Vedi la tav. ] 1 nomi, che a- 
vranno per terminazione qualcheduna delle tre voca- 
li dubbie sono tutti del genere neutro. Quei dell’ A 
sono molti, ma tutti sostantivi: dell’ I v’ è un sol no- 
me sostantivo, e parecchi addiettivi formati da’ ma- 
scolini terminanti in 12: in T escono alcuni pochi so- 
stantivi, e gli addiettivi de’ mascolini , che finiscono 
in T2: in fi la maggior parte sono di persona , ma 
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tutti femminili. Riguardo poi a’ nomi terminanti iu 
consonante , questi possono essere di tutti e tre i ge- 
neri. 

Esempi 

Singolare Nom. to' itpàyg.a F affare , il negozio, 
gen. t» npaynaTOi, dat. tw vpàyp.an, acc. to itpàyp.ec f 
TOC. w TpàypM. 

Duale Nora, ed acc. tw ntp<xyp.are , gen. e dat. 
to iv nrpayfjiàrotVj VOC. w vpayg.are. 

Plurale Nom. t« k pay^ara, gen. twv wpayp.àri>iv t 
dat. Toif ‘npay^an, acc. ra npaynara, voc. w ir^«- 


y/xara. 

Singolare Nom. to' /xiXi il mele , gen. t» pJXiros, 
dat. tw ftéXin, acc. to pcXi, voc. w fteX/. 

Duale Nom. ed acc. tw p.i\ire, gen. e dat. toIv 
fif\iroiv, voc. w fit/XiTe. 

Plurale Nom. to' pLtX.ira, gen. twv (xeXiVwv, dat. 
Toif /xsXnr», acc. Ta p.é\ira, voc. w pi\ira. 

In questo nome non è in uso nè il num. duale, nè 
il plurale ; ma se dovessero formarsi , sarebbono e 7 
spressi nella mauiera esposta. 

Singolare Nom. to vanv la senapa, gerj. tì va- 
iruof, dat. tw v«*vi, acc. to vawu, voc. w vawv. 

Duale Nom. ed acc. tw vairi/e, gen. e dat. to7v 
vawvoiv, voc. w yairvc. 

Plurale Nom. Ta vàirva, gen. twv vawvwv, dat. 


to/s vaitvn, acc. Ta vawt/a, voc. w vajiua. 

Singolare Nom. o' Aiag Aiace , gen. ri Aiavros, 
dat. tw Aiavn, acc. to'v A/avra, voc. w A iav. 

Duale Nom. ed acc. tw Aiavre, geu. e dat. toi'v 
Aiàvroiv, voc. w Aiavre. 


Plurale Nom. o! Aiavret , gen. twv Aia’vrwv , 
dat. roig Aia<n, acc. tu'* Aiavras, voc. ai AiavTfj. 

. jj j^sXifwv /a rondine, gen. rijs 
•gefviSóvi, acc. Tijv j^tXidova, voc. 


Singolare Nom 
y«Xn5ovof, dat. Tij 
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fò yjkifov (if 

Duale Nora, ed acc. rà ytktìóvt, gen. e dat. 
raìv y^eXiScivoiv, voc. ù ytktSóvs. 

Plurale Nora, ai ys\i$6vss t gen. rùv y^ekiSovaiv, 
dat. ra'it ■/^e\tS6<rt t acc. ras ^.tksiàyat , TOC. «I x*“ 
kiSóves- 

§• 9 * 

Osservazioni sulla formazione di alcuni casi 
della declinazione imparisillaba. 

Alcuni casi de’ nomi di questa declinazione im- 
parisillaba sogliono dare impaccio a’ principianti, on- 
de a comodo loro soggiungo alcune avvertenze , che 
daranno sufficiente lume per uscire da ogni intoppo. 

E prima di tutto piacemi proporre il seguente 

Problema 

Dato qualunque caso degli obbliqui de’ nomi di 
questa declinazione, trovare il nominativo del singo- 
lare. 

Soluzione 

Questa dipende affatto dalla cognizione della ta- 
vola Ghejiriana: onde non sia discaro il rinnovarla. 


(0 11 toc. sing. di questo nomo è anche “^iktSot. 


El. 3. 
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TAVOLA. SECONDA 



Colon. |. 
labiali 

Colon. 2. 
palatali 

Colon. 3. 
dentali 
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Da ciò, clie dicevamo poco fa , si rileva , clie le 
sole lettere da noi segnate nella tavola col carattere 
maiuscolo possono essere le terminati ve del nomina- 
tivo del singolare, che ricerchiamo. Ciò supposto, se 
nel caso obbliquo, che ci occorre, toltane via la silla- 
ba dell’ accrescimento, voglio dire 1’ ultima vocale, e 
se a questa ne segue qualche consonante , levata an- 
eli’ essa, io vedo, che la lettera che rimane è una del- 
le due inmiulalili segnate P, o N ; la medesima im- 
mutabile sarà la terminativa del nominativo singola- 
re; onde la parola, che resta, fatta quella sottrazione, 
è il vero nominativo singolare del nome proposto. Co- 
sì da qualunque di questi casi obbliqui rS pàprvPos, 
tw (idpTvPt, tov (naproPa - tw pcipTuPe , r oìv papru- 
Yoiv - o'i puxpTvPet , rùv pLaprvPuv , t o»s (iàpruPiyt , 
tì's iiàprvPas tolta via 1’ ultima sillaba , vedo che mi 
rimane ò puxprvP il testimonio. Parimente da’ casi 
fi fXX»jNo$ , rw £XX>)N/ , tov «XX>jNa - tw éXXjjNs , 
Toiv fXXjjNo/v - oi «XXijNff , twv «XXtf Nwy , t *s eX- 
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XjjNaf sottratta l 1 ultima sìllaba, mi resta o ?XX>jN il 
greco. Ed ecco perchè si dicono immutabili quelle 
consonanti, che stanno in fondo di ciascheduna delle 
tre colonne. 

Se poi fattala sottrazione dell’ ultima sillaba del 
caso ohbliquo, 1’ ultima lettera che resta è qualcuna 
delle mute o labiali, o palatali, o dentali, si cangi 
questa nella sibilante della colonna, cui appartiene la 
detta muta , e quella sarà per appunto la terminazio- 
ne del nominativo singolare. Esempi: vi pépoTlos tol- 
to 1’ os mi resta il n ; allora cerco la sibilante della 
colonna prima , cui appartiene il ir , e vedendo che 
questa è lo *P, dico : dunque il nominativo singolare 
di questo nome altro esser non può, se non se è fiépoty 
(epiteto dell’ uomo, in quanto ha la voce divisibile in 
parti , o diciamo articolata). Così parimente dal ge- 
nitivo rtis <f>A«B<5s viene il nominativo ij fAeV la ve- 
na, perchè la sibilante del B è lo V; come per la stes- 
sa ragione dal r vjs xanikiQot viene il nominativo ij xa- 
t iikiV la scala. Dicati lo stesso de’ nomi appartenenti 
alle altre due colonne seconda, e terza , e vedremo , 
che dal vi fid/j^vjKos viene il nominativo ò [lópnnSla 
formica : dal -rljj rirriTos, >i tìtt iS la cicala : dal 
ris vrvXòs, >j "nrvS la piega", siccome per riguardo 
alla terza colonna dal <5a<Tòs viene >} Jaì2 il con- 
vito: dal vi is fXiri'Aos, \\ «XiriS la speranza : e dal 
Tyjs opviOos, >i opvi 2 / uccello, la gallina. 

Ne’ nomi neutri appartenenti alle tre vocali A, 
I, T seguale nella tavola accanto alla terza colonna , 
per sapere precisamente quale sia delle tre la vocale 
dei nominativo singolare, facciasi la sottrazione nella 
forma sin ora indicala dell’ ultima sillaba del caso 
ohbliquo, e osservisi la lettera , che ci resta per ulti- 
mo; se questa sia T, la vocale, che precede immedia- 
tamente questo T, sarà quella che forma il nominati- 
vo singolare. Così del genitivo tì <r«p.A toì il nomina- 
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tivo è To <rfti/x A »7 corpo-, e del genitivo ri pe\Iros il 
nominativo è to ft«Xl. Ma se la lettera, che ci rimane 
fatta la sottrazione, sia o 1’ E, ol’ T, il nominativo di 
questo nome neutro non può essere che terminato in 
T; onde del genitivo tì aVEos il nominativo è to' «VT 
la città, e del rè vvstYos, to' vtlnY la senapa. 

Vi sono parecchi nomi di questa declinazione 
ne’ quali, fatta la sottrazione dell’ ultima sillaba nei 
casi obbliqui, si trova, che resta un T preceduto im- 
mediatamente da uu N , ( nomi declinati al dire dei 
Grammatici per vv rav ) allora per sapere quale sia 
la vera e precisa terminazione del nominativo singo- 
lare, conviene osservare diligentemente quella voca- 
le, che ne’ casi obbliqui precede immediatamente il 
NT. Se la detta vocale siaO, ovvero XI, il nominativo 
singolare per lo più avrà per terminativa l’ immutabi- 
le N. Esempi tb XsONTos, nominativo ò X«X1N il 
Itone: ri SevofCl NToj ò Sttvof XfN Senofonte : tì 
tvittONt os o tutttXIN, e neutro to' tvVtON che bat- 
te. Dissi per lo più, perchè vanno fuori di questa re- 
gola un nome, ed alcuni participi. Il nome è ò o$ìg y 
ri odoVros il dente, ed i participi in *$, ovros, come 
ò StSìs, tì SiSóvrog il donante, o donatore. In questi 
sebbene la vocale che precede il NT sia 1’ O , pure il 
nominativo prende il 2 per terminativa. Ma se la vo- 
cale accennata, cioè quella, che sta immediatamente 
avanti il NT ne’ casi obbliqui sarà l’ A, o 1’ E, allora 
il nominativo del genere maschile terminerà in 2, ma 
quello degli addiettivi del genere neutro avrà per ter- 
minativa il N. Così del genitivo tì Aiavrog il nomi- 
nativo è ò Aiag: del dativo tu y'iyavn, ò yiyag il gi- 
gante: del genitivo ri jVA'vt os, o iVA'2 colui che sta , 
o colloca, ma dello stesso genitivo ts trcevros neutro 
il nominativo è to' ir A'N: del tìSE'vtoj <5 T i^ e ÌS co- 
lui, che pone-, però del neutro tò tjSé'N. 

Già si è spiegata la mauiera,con la quale da qua- 
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iunque caso obbliquo per mezzo della tavola G kefir ia- 
na ognuùo facilissimamente può trovare quale debba 
essere la terminazione del nominativo per ciò che ap- 
partiene all’ ultima sua vocale, o consonante, vocale 
cioè, se sia neutro, e consonante, se sia del genere ma- 
schile, o femminile. Ma siccome ne’ casi obbliqui di 
alcuni nomi declinati all’ imparisillaba la penultima 
loro vocale ora è breve, ed ora in altri è lunga , si ri- 
cerca, quale sia nel nominativo del singolare questa 
vocale ? 

Sappiasi adunque , che se 1’ addiettivo , di cui 
vogliamo ritrovare il nominativo , è del genere neu- 
tro, quella vocale penultima negli obbliqui, ancorché 
breve, si troverà eziandio nel nominativo del singola- 
re. Cosi del genitivo neutro t* répEvog della cosa te- 
nera il nominativo è rò té/sEv; e parimente del geni- 
tivo neutro ri della cosa maggiore il no- 

minativo è to fifì£Ov. Ma se sia sostantivo, o addiet- 
tivo del genere maschile, o, femminile , e se negli ob- 
bliqui si trovi per vocale penultima una breve per na- 
tura, quali sono 1’ e, e 1’ o , allora si cangia in lunga 
quella vocale nel nominativo del singolare : 1’ E co- 
munemente si muterà in H , ovvero , massimamente 
ne’ participi, o quasi participi, nel dittongo EI; e 1‘ O 
in n. \ edesi ciò nel genitivo r» woiftEvos del pastore, 
di cui il nominativo è o iro/jxH'v. E cosi ancora nel 
genitivo re E'xtO/jos di Ettore , che fa il suo nomi- 
nativo o E’xtO/j. E negli addiettivi, come rè yapi- 
E'vtoj del grazioso il nominativo è ò yapiEl's. La 
ragione si è perchè gli addiettivi neutri amano le vo- 
cali brevi t ed o per terminative, laddove i mascolini 
chieggono le lunghe. Quando però, secondo le regole 
date, la terminativa del nominativo sia una consonan- 
te doppia, può benissimo conservarsi in esso la voca- 
le breve degli obbliqui. 

A compiere la soluziouc del problema proporti 
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si osservi, che trovandosi alcuni nomi di questa de- 
clinazione sì mascolini, che femminini, ne quali fat- 
ta la sottrazione dell’ ultima sillaba, secondo i nostri 
canoni, la lettera che rimane non è veruna delle con- 
sonanti o immutabili , o mute labiali , o palatali , o 
dentali , ma bensì una vocale, allora sembrano man- 
care le nostre regole per rintracciare il nominativo di 
tali nomi : ma se facciamo riflessione all’ indole delle 
vocali, che possono trovarsi ne suddetti nomi, cono- 
sceremo eh’ esse appartengono alla terza colonna ; e 
quindi conchiuderemo, che questi nomi devono ave- 
re nel nominativo del singolare la sibilante della terza 
colonna, cioè il 2 , onde riesce facilissimo da questi 
casi obbliqui formare il nominativo. Con gli esempi 
meglio si comprenderà ciò, che diciamo. 

Vi sono alcuni nomi di questa declinazione , che 
formano il genitivo singolare talvolta in OS puro , e 
conseguentemente in essi manca la terminativa con- 
sona lite, dopo la sottrazione deU'ultiuia sillaba. Come 
dunque formeremo il nominativo ? Aggiungendo un 
S alla vocale, che ci resta per terminativa se sia lun- 
ga per natura o dubbia immutabile ; e s’ ella è breve 
per natura, o dubbia mutabile, prima di unirle il S, 
cangiandola in lunga , ovvero formandone uu ditton- 
go. Se la detta vocale sia À formando il dittongo ATj 
se sia un E cangiandolo in H, o in T, o formando il 
dittongo ET; e qualora sia uu O cangiandolo in il , e 
talvolta in OT. Ecco le prove. Ti*ovo il genitivo sin- 
golare rì I Joiptos di Paride : 1’ ot è puro, perchè pre- 
ceduto immediatamente dall’ 1. Questa vocale è per 
natura immutabile-, dunque aggiungendole un 2 , a- 
vrò il nominativo ò ITo/w2. Dicasi lo stesso del geni- 
tivo ri (S órpvos del grappolo , il di cui nominativo 
per le stesse ragioni sarà certamente ò fiórpv 2. Così 
del genitivo ri\i njvios il nominativo è « pjv<f l’ ira, 
del tÌj ® sfilai vt Off m la Dea della giustizia, del 
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t>j4 xópioc, j xapis la grazia. Ma *e la vocale sia E, 
ne’ nomi propri di questa declinazione , e parimente 
in alcuni addiettivi mascolini e femminini si cangia in 
H, come ri AytporSe'vEos, ò AtìporSévHs Demoste- 
ne ; ts »cal T)js aXij^E'os, 6 noti >j aA,»jSìH's vero, ve- 
ra. La stessa vocale E degli obbliqui si cangia nel no- 
minativo in Y negli addiettivi mascolini , i cui neutri 
seguono la maniera del nome to drv, e sono tutti que- 
gli addiettivi, che non ammettono contrazione, se non 
nel dativo singolare maschile e neutro , e nel nomin. 
acc. e voc. plurali del maschile ; onde dal genitivo t» 
n'JE'of ricavo il nominativo mascolino o vi$T's dolce , 
giocondo. Ma ne’ nomi appellativi , o quasi appellati- 
vi, 1’ E degli obbliqui si muta nel dittongo EY, e così 
accade nel genitivo ri xtpapE'os , che fa il nominativo 
è xepapiET's il vasaio. Se la vocale terminativa è 1’ A, 
questa suol cangiarsi nel dittongo AY , come del ge- 
nitivo rijs ypAòs il nominativo è tj ypAY's la vecchia. 
Finalmente essendo la detta vocale un O , si muta in 
il senza T aggiunta del S , come rijs AhtO'oj, jj Am- 
rCL' Latona , ovvero in alcuni nomi il nominativo a- 
vrà il dittongo OY, come ri /30 òs, ò (SOT'g il bue. 

§• 10 - 

De nomi in uv ed up , che negli obblifjui conservano 
V u finale del nominativo , o lo cangiano in o. 

Conservano V w negli obbliqui 
1 circonflessi, come ò S ivoipùv ,-uvros Senofonte. 
Gli ossitom , come ò apuie\tuv,-ùvo$ la vigna , 6 av- 
Spùv,-ùvos la camera degli uomini, c<pùp, fiapòg il la- 
dro, S xXoiy, k\uvo's il ramo ; menochè ò *avùv,-óvoi 
la regola, e SrpVfiùv r óvos Strimone fiume di Anfipoli 
nella Tracia. 

I baritoni, che hanno V w finale puro, o precedu- 
to da una sola semplice consonante, o da due , di cui 
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T immediata a7T u sia X , conte è HX«trpt/uv‘,-uvoj E- 
lettrione, d nXarwv,-wvos Platone, vj aXwv,-wvos l’aia, 
d xuxXw^j-wwos il Ciclope, o AiroXX,wv,-«vos Apolline; 
menochè Ia'<rwv,-ovos Giasone, Aiauv,-ovos Esone, ecl 
d f>)fiwv,- 0 v 0 s lo stame. 

/ nomi c/e’ me.», come E'tcarof.jSa«wv,-«vo£ Giugno 
Luglio, Bojjd/jofiiwv^wvos Agosto Settembre. 

Cangiano negli obbligai V « finale del nominativo in o 

I verbali in uv , come d vovjpinvj-ovos intelligente , 
0 t\eii(jiuv,-ovo^ misericordioso. 

Gò addiettivi in wv di due terminazioni , come 6 
Hai ti <rw<f>puv,-ovos modesto, moderato , ed i composti 
dalla voce 4 $>/ 3 >}v la mente, come ò $<xì'<ppuv,-ovos pru- 
dente nella battaglia. 

I comparativi in wv , come 6 xqi >i {a£i'£W,-ovoj 
maggiore. 

/ baritoni, che innanzi V u finale hanno due con- 
sonanti, come c àxpiuv,-ovos 1 ’ incudine, d téxtwv , 
- 0 vo£ il fabbro, o 1Sérup,-opos Nestore. 

I baritoni maschili , i di cui femminili escono in 
-ama, come d Xs«v,-ovros il bone , che nel femminile 
fa vi Xiaiva. 

Finalmente gli ossitoni femminili in wv, come ij a- 
*5mv,-o'voj 1 ’ usignuolo, 4 ariviyùlv, -dvoj il lenzuolo , 4 
eiKÙv,-dvos l’ immagine; menochè jj <f>ùs, i pu$òs la bol- 
letta , cbe nasce nella gamba dal soverchio calor del 
fuoco. 

§. «x. 


Deir Accusativo singolare 

Esso comunemente termina in A; ma i noxui che nel 
nominativo singolare hanno la finale inlS,YS,A1fS, 
ed OYS, se faranno il genitivo dello stesso numero in 
OS od flS puro , formeranno 1* accusativo singolare 
cangiando il S del nominativo in N. Vedesi ciò nei 
seguenti nomi: d 6<pi& il serpente , «r» ótptus, ròvfftv: 


Digitized by Google 



- 57 - 

ò liór put ii grappolo, <r« Qórpvoc , ròu fio'rpw: o r\Sve 
dolce, giocondo, tS rfiéog, tov r/vv: ^ vaùg la nave , 
rijs vtùt, rijv vaùv: o fiovs il bue, tS /Wf, tov /Wv. 

I nomi che hanno iu uso due genitivi , 1’ uno cioè 
in OS puro, e 1’ altro in OS preceduto da consonan- 
te, edi baritoni , de’ quali il genitivo termina in OS 
impuro, hanno doppio accusativo , 1’ uno cioè in A 
con la consonante, che precede 1’ OS del genitivo , e 
1’ altro in N formato dal nominativo col cangiamento 
del S finale, come 6 Uàpis P aride, tbIT dptSos x ai' Tìà- 
pios, tov YlapiSx xai Tlapiv; « fu5v/s l’ ira, tiJ$ ptiviSos 
xaì pifvios, Ttjv (tiiviSa x ai fujviv; 5) épig la lite, rijt épi- 
àoe, ctjv iptSa. v.a.t' épiv; r) xópvg la celata, rijs xópvSos, 
tmv xoptdìa xou Kopvv ; 6 xai »j itokvnss di molti piedi, 
il polipo, t* nat r>fs iroXvnoSos, tov xaf ti jv voXvno- 
Sa, xai ir okvnisv. Ma degli ossitoni , e circonflessi 1’ ac- 
cusativo termina solamente in A, come tj «Xirif la spe- 
ranza, rijs iXniSog, rtjv eXniSa: ò irij il piede , rè iro- 
Sòg, tov no Sa.. 

§• * 2 . 

Del Vocativo singolare 

Questo d’ordinario è simile al nominativo; in mol- 
ti nomi però varia nella maniera che qui esporremo. 

I nomi eh’ escono in IS, TS, ETS, ed OTS , ed 
i seguenti o xai ti ir cug ìljanciullo , e la fanciulla , ti 
ypavs la vecchia, i f vavg la nave , ed $) x\iì$ la chia- 
ve formano il vocativo singolare togliendo il S finale 
del nominativo loro. Così ò 6 ’fts, « o’fi : 6 fiórpvs, w 
t lórpv : 6 (iacrt\evc il Re, ù fia<ri\eù : ò irAaxSs la focac- 
cia, oi i nXaxà: 6 mpìs Simeonte ora Simos fiume, ù <r<- 
f*»: vai, ypaii, vav, x\si. 

Eccettuami ò ir è; il piede, ò o$!s il dente , i par- 
ticipi ò SiSèg chi dà, o Jbs chi diede , à yvìs chi co- 
nobbe, ti y\ap.v tla clamide, ed t| itarpìg la patria, che 
fanno ù vts, « oSis ec. come il nominativo.. 
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I nomi baritoni declinati per NT alla foggia dei 
participi, come <5 At'ac, A/av-Tcj, ò A» wv, ri A«- 
ov-Tos , e gli addietlivi terminanti nel genere maschi- 
le in EIS od in HN, e nel neutro in EN, come o 
pitis grazioso, ri y^aplev-Tos , è oipp > jv maschio , ri 
appev-Os , formano il vocativo singolare togliendo lo 
OS tinaie del genitivo col T precedente, se vi sia : v 
A iav, u A«ov, ù x<*piiv (che come addiettivo uscen- 
te in eis fa pure il vocat. in fi ùy^apltt ) ù appiv. Van- 
no fuor di regola o A'rXaf Atlante, ri ArXavros, di 
cui il vocat. è « A 'rAa, ed i participi , i quali fanno 
il vocativo simile al nominativo , come o rvnruv chi 
batte, o batteva , r« tvwtovtos, » Tvsrw»; ó rv^as chi 
battè, ri rv^avros, ù rv-\r*i. 

1 nomi baritoni iu Ì2P , i terminanti in XlN com- 
posti dalla voce -fi if/niv, rijt typtvòs la mente , ed i de- 
rivati addiettivi iu iìN formano il vocativo singolare 
cangiando la lunga del nominativo nella breve corri- 
spondente, cioè in O, come ó ’Situp Nestore, ù Ne- 
ro/), ó Soii'ippuv prudente nella battaglia, ù Sai'tppov • 
o c\sv‘pu>iv misericordioso, w fAf>i/*ov. 

l'anno lo stesso cangiamento della lunga del no- 
minativo nella corrispondente breve i terminanti in 
HS , i polisillabi composti in Ì2N , i comparativi in 
UN , i baritoni in HP , e questi cinque nomi ossitoni 
ò iretrìjp il padre, ò avvjp il personaggio , o Satìp ileo- 
guato, è rurrfi il salvatore , r) yas r.p il ventre , con la 
differenza che gli ossitoni in HS non mutano la sede 
deli’ accento , laddove ne’ baritoni di questa stessa 
terminazione , siccome in tutti gli altri , 1’ accento si 
ìiporta una sillaba indietro, corneo *ai' ri «AjjSiis 
vero, vera, « aK^is ; c A tipo <r&ivn£ Demostene, « 
Avipic r'jives; vi rpnipm la trireme, ù rpivipet 5 ò evSal- 
putiv felice, w ivicu(Aov; o fitXrluv migliore , w fi t\riov; 
v\ SyytxTHp la figlia, ù Sqyarep', ù itdrtp , ù avep , « 
lci(p w vwTf/), « yactp. 
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Pi tutù i nomi terminanti in XlN, che trattengo- 
no T il negli obbliqui, solamente Airc'XÀwv, Air o'AXw- 
vos /l polline* e TTocretScxiv J TloretSàvos Nettuno cangia- 
no nel vocativo singolare 1’ il in O : negli alici il vo- 
cativo è simile al nominativo, come ò IlXaér #», t» 
IlXarwvos Platone , w riXaTwv J ò Stvofùv, t* Sevo- 
(pauvTos Senofonte, tu Sevafùir. 

§. n. 

Del Dain o plurale 

L’ indole di questo caso nella presente declinar 
/ione dimanda, che la linaio sia un I preceduto dalla 
sibilante analoga alla lettera , che nel dativo singola- 
re precedeva lo stesso I. Quindi si abbiano presenti i 
canoni seguenti. 

i. Il dativo plurale si forma dal dativo singolare. 

il. Non ammette il N, nemmeno avanti la silla- 
ba finale , ma può avere il A ed il P prima della fi- 
nale 21. 

m. 11 dativo plurale non può avere minor quan- 
tità di quella che abbia lo stesso caso nel singolare. 

Premessi questi canoni; qualora trovo che la let- 
tera, che precede 1’ 1 finale del dativo singolare è li- 
na vocale* o più chiaramente, quando, il dativo singo- 
lare termina in I puro, collocando un 2 tra le due 
vocali, resta formato il dativo plurale, come 6 ófig, 
tw dtf>ei, roìs. óipe<ri;ò fiórpvs, tw fiórpvi, to'is fiurpvri. 

Se la lettera che precede i’ I finale del dativo 
singolare sia qualche consonante mula, cangiata que- 
sta nella sua sibilante (Vedi la tavola ) si forma il da- 
tivo del plurale. Così ò xt/>tXw4'- il ciclope, tw xv’xXw- 
toÌs xexXwv|/i; o il custode, tw fvKaiu, tojj 

<f v\a%i; i( $ ai( il convito, rij Sa tri, ra'ig Sauri. 

Nessuna delle sibilanti può trovarsi nella sillaba 
finale del dativo singolare; come nemmeno il M delle 
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immutabili. 

Delle altre tre immutabili, in cui possono termi- 
nare i dativi singolari precedendo l’I linaio si osservi, 
che le due palatali , cioè il A e il P, rest a no invariabili 
nel dativo del plurale, ricevendo dopo di se il 2, co- 
me dicevamo nel canone li. e si vede ne’ nomi *j 
il mare , r>j à\t, raig àxrij o p l’ oratore , rù ptg- 
rupt, ru'tg parafivi. Ma 1’ immutabile dentale, cioè il 
N, si cangia nella sibilante della sua colonna. Così: o 
iroifi>)'v il pastore, rù •noipdvi, roig noipiiri. 

Ne’ nomi declinati per NT non potendo il N re- 
stare nel dativo plurale can. u. ) , e dovendosi can- 
giare il T nella sua sibilante 2, a conservare intatto 
il can. in. fa d’ uopo notare quale sia la vocale, che 
nel dativo singolare precede il NT. Se sia vocale lun- 
ga, o dubbia, tolgasi il N, e cangisi precisamente il T 
in 2 senza veruna altra mutazione. Che se la detta 
vocale sarà breve per natura sua, cioè se sia E, ovve- 
ro O, allora 1’ E si cangerà in El, e 1’ O in OT. Esem- 
pi: ò rtàeìg il collocante, tw tiJìE'vti, roig -rihElV» ; 
6 X.6WV, rp XéOvti, roig \eOYri. 

11 dativo plurale de’ nomi, il cui nominativo ter- 
mina in 2 preceduto da dittongo , si forma col solo 
aggiungere un I al nominativo singolare. Cosi di ypavs 
il dativo plurale è ypaur); di fiari\svg il Re, (San\evei; 
di j3*j, fari. Si eccettuano Y'1ET2 il figlio, àpopuvg 
il corritore, il corriere, *s l’ orecchio, vig il piede , e 
xt lì g il pettine, i quali nel dativo plurale fanno èuri 
Spoltri, uri irorì, xrsrlv. 

I sci nomi seguenti o arjp V astro , è nari\p il pa- 
dre, i { p-nrnp la madre, >j Svyirnp la figlia, o avyp il 
personaggio, >i y aryjp il ventre, nel dativo plurale fan- 
no volt atpirt, roig itarpoin, roìig puerpèri, raig^vyo c- 
rpórt, roig avSpàn, raìg ycupdri, ed anche yatìpei. 
Ma di questi nomi daremo in appresso la declinazio- 
ne intera. 
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CAPO SECONDO 


§• «• 

Delle contrazioni 

Tra Greci principalmente gli Attici sono molto 
attenti a schivare il concorso delle vocali; e quindi o 
conti aggonò le vocali concorrenti, o rigettano una di 
esse , o vi frappongono una consonante. Chiamami 
pertanto contratte quelle parole, nelle quali due sil- 
labe si contraggono in una o per Amerei/, che si fa 

togliendo la dieresi dalla pospositiva di due vocali 
che poi formano un dittongo,, come ttlyii-reiysi ài 
muro-, o per Crasi , che avviene col cangiamento di 
ambedue le vocali, o di una di esse, le quali esser de- 
vono brevi, o così disposte che la prima sia breve , e 
la seconda lunga, o dittongo ; e se in questo caso la 
breve e un e, tolto questo la contrazione è fatta, come 
rei x * le mura, t« X< Wt«ymv delle mura, 
Ant\keov-Aitek\oii di Ap elle. 

Corollario 


Quindi è che non potendosi formare o un dit- 
tongo, od una lettera lunga , „ on si può far contra- 
zione; e che due vocali lunghe, o due , delle quali la 
prima sia lunga e la seconda breve , non si possono 
contrarre ; non facendo regola il d a a 

ladro, 1 da yw.v* l eroina, il' r,rf s da r,^e, s 

onorevole, e qualche altro. 

Le vocali, che unicamente possono esser capaci 
di contrazione, sono le tre dubbie, e le due brevi pev 

natura a g , 0 t/, le quali prima delle contrazioni 
possono lare 1 uihzio di prepositive , o quello di po- 
spostile. 1 ' 

Qualora le due vocali dette immutabili, cioè 1’ I 
c i T, sono prepositive, la contrazione si fa togliendo 
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ria la vocale pospositiva qualunque siasi, purché non 
sia la sua compagna immutabile , perchè allora non si 
può far conti azione. 

Le combinazioni, che possono avere le altre tre 
vocali a, e, o,, sono le seguenti. 


TAVOLA TERZA 

Delle contrazioni 



L’ A innanzi 1’ o , o 1’ u si contrae in w , e se 1’ o 
vocale pospositiva da contraisi è unito in dittongo 
con 1’ v, o con 1’ /, il primo di questi sparisce, e 1’ ni- 
tro notasi sotto 1’ w, come x.epaos-xépus del corno, tte- 
pauv-Ktpùv delle corna , Kepdoiv-nepùv delle due cor- 
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na, rijxàoift .1 ripàri voglia Iddio che io onori , od ono- 
rassi , yskóovirt ys\ài<ri ridono , aoiSì\ uSr\ il canto , 
xai •Tvos-xwvos ed il vino. 

La a innanzi l’ » si contrae in ai, come itais-tais 
d fanciullo, e la fanciulla ; ma ne’ nomi della quinta 
decimazione si contrae in a, come nipoti ni px al cor- 
no. 

L’ a innanzi a qualunque altra vocale si contrae 
in se stessa, e qualora all « seguili un dittongo, di cui 
\npospositiva sia i, soscrivendo questo » all’ a, come 
xipan népa le corna , xs'pasxipa le due corna , ysì-d- 
yrov ye\àrov voi due ridiate , o quei due ridano , ys- 
Xoieis yt\x t ridi , yeXay-yeXx rida, aWasis aW Ìg la 
salsicciuola. 

L’ E innanzi avocale lunga, <3 a dittongo si con- 
trae nella medesima vocale lunga, o nel dittongo, che 
precede, come xaXéw-xaXaj chiamo , yiXiyTov-tyitàpov 
quando voi due amiate od amaste , o quei due a- 
/nino, od amassero , yaXtcu ya\ai le donnole , xa\è- 
««s-xaXe/j chiami, evvefiioiv-evorefio'iv de due pi, <f> i- 
\éov<rt <fi\ov<7i amano, tf>i\e'ys <pi\ijf. quando tu ami, 
od amassi. 


L’ e innanzi all’ a non seguito dal s si contrae in 
*C, ma solamente se F a pospositiva abbia dopo di se il 
s, nel dittongo si: queste stesse contrazioni nei nomi, 
non già nei verbi , si adoperano qualora F s precederà 
un altro s; come rsl-g^sa rei-gyi le mura, óipeas ófsig i 
serpenti ; rsi-^es rtiyy le due mura , (iamKies fituri- 
X£Ì« i He. Dissi nei nomi, tion già nei verbi, perchè 
in questi F s innanzi un altro e si contrae nel dittongo 
si, come fi\ee,<pi\ti ami tu. 

L’ £ innanzi F i si contrae in et, come fianksi- 


(iavi^eì al He ; innanzi F o in ov , come r siy^eot rei- 
X ox/ t del muro. 

L O innanzi F u>, ed innanzi F a non seguito da 
consouantesi contrae in w, come mani- 
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festo , aiSda-atSù la verecondia ; ma innanzi 1’ ag in 
ovs, come fióas-froti ibuoi, e le vacche, yufoat-ykt i£ov s 
maggiori. 

L’ o innanzi 1’ 7, 1’ n , e 1’ oi si contrae in oi , co- 
me aiiói-ouSoi alla verecondia , é'yXo'eis-é'iiXoit ma- 
nifesti, fqXóti-fìiXoi manifesta, SyXdoiiAi-fìjXoìftì vo- 
glia Iddio che io manifesti, o manifestassi. Si eccet- 
tuano il presente dell’ infinitivo de’ verbi in óu, ed i 
nomi in ósit, ne’ quali si contrae in ov, come fyXdeiv 
-SyXovv manifestare, irXoMÓtis-itXaKovt la focaccia , 
(juXirótii-fjuXirovs tnelleo. 

L’ o innanzi ad un altro o, all’ », ed al dittongo ov 
si contrae in ov, come aiSo'os aiSovs della verecondia, 
■%l>vroe- i X'i>v<rov indori tu, vóe-vov o mente, vóovs-vovg 
le menti 

L’ o innanzi all’ h si contrae in w, come St^Xo'^r ov 
-SiXùrov quando voi due manifestiate , o manifestaste, 
o quei due manifestino, o manifestassero ; innanzi al- 
1’ >j in «, ovvero in oi , come StfXo’^s-^Xùe , o J>j* 
Xoìs quando tu manifesti, o manifestassi. 

Premessi questi canoni generali , soggiungo tre 
annotazioni, le quali serviranno ad agevolare le decli- 
nazioni contratte. 

1. a Non si contrae mai il dativo del numero piu 
rale. 

2 . “Qualora il genitivo singolare non ammette con- 
trazione , in nessuno degli altri numeri si contrae lo 
stesso. 

5.® Sei’ accento è collocato prima delle vocali da 
contrarsi, non cangia dopo la contrazione nè sede, nè 
forma; c dicasi lo stesso quando l’accento trovasi sul- 
la pospositiva di queste vocali ; ma se si ritrova sulla 
prepositiva di dette vocali da contrarsi, allora si can- 
gia d’ acuto in circonflesso , segnandosi sopra la con- 
trazione fatta. 
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§' 2 * 

Prima Declinazione contratta 

Questa comprende nomi mascolini e femminini, 
eh* escono in H2, e neutri in E2, ed 02. 

Singolare Noni, ò Ait(*oa-8svtis Demoslene , geo. 
■ri Atj(*.or&£veos~A>i(io<ri}£vtis , dat. rù Ay/xocrSivii 
-A*ipo<rSs'v£i, acc. ròv Ay/Jt.o<r'Ò£V£a-A>i(i.o<r }iv>t, voc. 
w AfifJia<r^£V£s- 

Duale Nom. ed acc. -ri* A>tpo<rd£v££-vti, gen. e 
dat. -roìv A*n*o<T^£V£otv-voìv, voc. ù Atj/xo<r^«'v£s-v)i . 

Plurale Nom. oì A*i (xoo^evsfs-veis, geo. rùu Aq- 
fio<r^£v£uv-VMv, dat. toÌ« Avipoa Siv£<ri, acc. t»s Ay- 
li.OT!Ò£V£at-V£tS voc. <ù Ah/XOTÌU' v£S{-Y£IS. 

Nella stessa forma si declinano i femminini sotto 
1’ articolo proprio loro, i quali tutti sono nomi pro- 
pri di galere. 

Gli addiettivi mascolini in H2 declinati nel mo- 
do stesso servono ancora con la medesima termina- 
zione a dinotare il genere femminile. Gli addiettivi 
neutri poi in E2 si declinano a norma del seguente 
sostantivo unico di questa terminazione. 

Singolare Nom. rò iirnopavis T ippomane, gen. 

<rì iw7ro/xav£ Of-vss, dat. TW ITITI 0{AOLV £ l V £ l ? clCC« TC* ITI - 

itofiavis, voc. òi iTtno[jiav££. 

Duale Nom. ed acc, rù innovavi s-vtj, gen. e dat. 
roìv livno[i.avéQiv-voìv, voc. li ìirno(tiiv££-vij. 

Plurale Nom. rà inTro/xav^a-viì, gen. rùv ìitnopa.- 
veuv-vuv , dat. roìs innoiJtavitn , acc. rà ìrrnopavia 
• vi), voc. ù ìwjrof*aveat-w>). 

Singolare Nom. ro rsì^os il muro , gen. ri re 
Xe°trX*S, dat. rw ts»}(£Ì x et i acc. rò reìyog , voc. 

li TSI^Of. 

Duale Nom. ed acc. rw m'x £l 'X ,1 > 8 0D * e dat. 
roìv r£t xioiv-r£ix°~‘Vj voc. w / r £ ‘X ce ~X* , ‘ 

Et. 4 - 
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Plurale Nora, rà rilyix-yq , gen. twv 
-yùv, dat. ro'ig reiytri, acc. tcì t tiytxyit, voc * “ 
reiyex X 1 *- 

i nomi propri in HS capaci di contrazione , e i 
composti da irot V anno in alcuni casi si trovano de- 
clinati a norma della prima declinazione de’ nomi 
semplici, come ò Aptrofiviis Aristofane , rov A pico- 
fàvt iv, oì Aptrofavxi , rìf AptroQavxg : ó Swx^arMC 
Socrate , ròv SajxpaTtfv, ù SuKpdrn : o titrxi'rtit di 
sette anni, rìs sirrairxs. 

Oltracciò ne’ nomi terminanti in HS puro, ed in 
OS parimente puro g,li Attici contraggono 1’ tx in o, 
e non in >j; come è xal j\ vyiits sano, sana, rov *<*< 
Tijv vyita vyii: ro ypsos il debito , ri, xxi ù yptex 
-ypix. 

Alcuni nomi propri ( non già appellativi ) com- 
posti da K\éos la gloria, come H '/taxXAfC Ercole , 
S o<f>ox.Keits Sojòcle , Oe[Airox\ét]s Temistocle ec. in 
certi casi soffrono doppia contrazione, cosi: 

Nom. ò H'pxxtins-H'pxK^t , gen. ri H'pxx\teo S 
-H 'paxXtsf , dat. <rw H‘/><*xXesi-HV ait *- f 4, ‘H paxXsì , 
acc. ròv H'pax\é ea-H'pxxXex , ed anche H paxX»}^, 
voc. ù H' pattai ss H'pxxXels , e talvolta sincopato H*- 

pXK\t(. 

§. 3 . 

Seconda Declinazione contratta 

Questa abbraccia i nomi maschili, e femminili in 
IS, maschili in YS, e neutri in I. Di questi noi segne- 
remo le inflessioni Attiche come le più usate. _ ( 

Singolare Nom. ò dfts il serpente , gen^ t« o- 
tpeus , dat. rù dfii-cftì, acc. ròv oftv, voc. « ófif t 
ed ó<f)t. 

Duale Nom. ed acc. rù ófti t gen. e dat. T o/v 
ofioiv-ófeuv, voc. ù ofil. 
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Plurale Nom. o! óipeeg-tig, gen. tiIv ófeuv, dat. 
ro‘ig óftn, acc. tìj ófeag-eig, voc. ù o'feegeig. 

I femminili non differiscono dal maschile , che 
nel solo articolo. 

Singolare Nom. ò ir fave il cubito, gen. «rè *>)'- 
X eu St dat. tw mjxei-vt acc. ròv toc. ù 

•iX vt > e 

Duale Nom. ed acc. rù gen. e dat. roTv 

V^X* 0,v ‘' lt *ÌX e ^ v r TOC * " w, *X <e ' 

Plurale Nom. 01 irvix tl S » gen. twv wif- 

jfiwv, dat. roì( *))^/(ri, acc. v*$ toc. 

A norma di questo nome si declinano soltanto d 
«ttXtxvg-eug la scure, ed o itpirfivg-ews V ambascia- 
tore ; gli altri se sono sostantivi si declinano come o 
fi órpvg, ri fiórpvog il grappolo ( Cap. 3. §. a. ) ; ma 
se sono addiettivi s’ inflettono a norma del rà aVtf , 
con la differenza, che i neutri nel plurale non ammet- 
tono contrazione , come vedrassi in due esempi , che 

5 er maggior comodo arrecherò nella seguente terza 
eclinazione dopo il to' ara. 

Singolare Nom. to' a-ivym la senapa, gen. tS <ri- 
vviirews , dat. rù nvtiirei-rtvriittr , acc. rà rivivi , 
toc. iv rivolti. 

Duale Nom. ed acc. tw <nvjj ’itee, gen. e dat. toÌv 
rivrtirloiv-vtvttireuv, toc. w o-ivjj'ires. 

Plurale Nom. rà rtvyirea-rivti'tn, gen. rùv <rivt{- 
ireuv , dat. to7j mvijirerr , acc. rà nvijirea-rtvìtirtt , 
voc. ù rivtjiua rivttmt. 

I Gioni formano il genitivo singolare di questi no- 
mi in tot ed vog, e non in tog, come vogliono alcuni 
Grammatici; anzi la desinenza tog è anche usata dagli 
Attici. 

1 nomi che nel nominativo sono monosillabi, co- 
me nìg, móg il verme, non ammettono affatto con- 
trazione. 
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§• 4 * 

Terza Declinazione contratta 

Questa comprende i nomi maschili in ElfJ? ossi- 
toni, e neutri in T. 

Singolare Noni, o fia<ri\tùs il Re , gen. t« /3o.<ti- 
Xewf , dat. rù (Ìart\ei-fia<rt\e7 , acc. ròv frangia , 
voc. w fra<re\tv. 

Duale Noni, ed acc. rw l lanate , gen. e dat. tojv 
fran Xeoiv, voc. w framgée. 

Plurale Nom. ol fra<rtktes-fianX.eìs, gen. twv fra- 
ciXswv , dal. r oii fra<r/gevn , acc. t«s frangiai , (i 
fr angeli, voc. w frangéeg-frange'ii. 

La desinenza -e'oj è usata rare volte , e da’ soli 
Poeti. 

L’ accusativo plurale in -tit 1’ usano gli Scritto- 
ri Comuni. 

1 Gioni, che non amano la contrazione, cangiano 
soltanto in tj 1’ e degli obbliqui , cosi: ò àgtevs il pe- 
scatore , t f dxnjoj , tw dXnfi, tov agiti a , w agito : 
rai aXOjf, ro/v àgitioiv: ot dXnjfs, twv dXnjwv, toTs 
dX/ijm, t«s àXi>jat, w dXiijds- 

Gli antichi Attici contraevano il nom. plurale in 
-jji, come o< I'7r7r>)s da I'^ttìÙs ?7 Cavaliere , 

Ne’ nomi in -flit puro i casi che non si contrag- 
gono assorbiscono 1’ e, che si trova avauti 1’ a, 1’ aj, e 
I’ wj, come è goevs il congio, misura di liquidi rii 
nove libbre , t« goais in vece di goeui, tov goa, t*s 
'godi : Ayvuvs epiteto di Apolhne come Nume del- 
le strade urbane, rii Ayutis. 

Singolare Nom. tò dry la città , gen. rs arso* , 
dat. rw àrei-àrei, acc. rò dry, voc. w dry. 

Duale Noni, ed acc. rw arse, gen. e dat. toÌv 
aréoiv, voc. <7 atei. 

Plurale Noiu. rd area-arti, geu. twv aréuv, dat. 
toÌj assiri, acc. r« area-arti, voc. w àrea-arti. 
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Così tò ttw ù il gregge ; to' tj/xnru la mela ec. Ma 
in S. Marco ti. a5. trovasi ófuVouj per r^inos- 

Addiettivi declinati a norma del r o àtv 

Singolare Nom. o' tjfvs dolce , giocondo, gen. ri 
ijJVof, dat. tw vi$é i-fiSeì, acc. tòv jjdvv, voc. ài >jJu. 

Duale Noni, ed acc. <rw ijiìfe, gen. e dat- toiv 
qieoiv, voc. w vi$ée. 

Plurale Noni, ol tìfies-fjfe's , gen. twv V $*av , 
dat. toÌ« i fièri, acc. r»s >jièas->jieis , voc. ù tj ias 

Singolare Nom. rà jj^O, gen. t5 » jfios , dat. ràì 
tìisi-ijiei, acc. tò jjJti, voc. w >5^ v. 

Duale Nom. ed acc. rà> jjf«« , gen. e dat. toÌv 
iiiéotv, voc. ài tjiee. 

Plurale Nom. ra jj Sia , gen. rwv ySewv , dat. 
roie ij Sieri, acc. rà vita, voc. ù tjiea. 

§• 5 - 

, Quarta Declinazione contratta 

Questa contiene i nomi femminili , molti termi- 
nanti in n, e due soli in X1S. La contrazione si fa nel 
solo numero singolare. 11 duale ed il plurale s* inflet- 
tono a norma della terza declinazione de’ nomi sem- 
plici. 

Singolare Nom. r\ Cloto , gen. rijs K \u$oot 

-KXwSgj, dat. t>) KXw3o7-K\wdoì, acc. ryjv KXuBóa 
-KxuSÙ, voc. u KXoi&oì. 

Duale Nom. ed acc. rà KXw^eì, gen. e dat. ra'iv 
KXwSoìv, voc. ài K\«9w. 

Plurale Nom. ai K Ku$oì , gen. twv K\«$«v , 
dat. rais KXw&ols, acc. ras voc. ù KXw- 

Soi. 

Singolare Nom. f t aiiàìs la verecondia , gen. rijs 
aiióos-aiiis, dat. r >j aiiói-aiioì , acc. tV|V aiioa-at - 
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Sù, toc. ù aifo’t. 

Duale Nom. ed acc. ri caSa S , gen. e dat. raiv 
bjJoÌv, toc. ù aiSù. 

Plurale Nom. al aiSoì, gen. rùv aiSùv, dat. rait 
aiioig, acc. rag aiSit, toc. ù aiSoi. 

L’ altro nome in -ut è yj ttùt od iùt V aurora. 

L’ accusativo singolare de’ nomi terminanti in « 
e di aiSùt irregolarmente riceve 1’ accento acuto; ma 
quello di iùt riceve regolarmente il circonflesso rV 

tu. 

1 Gioni fanno 1’ acc. singolare de’ nomi di questa 
declinazione in -iv, KXw&iìy, ai'S Sv. 

§. 6 . 

Quinta Declinazione contraila 

Questa abbraccia i soli nomi neutri in AS puro, 
ed in PA2, e propriamente non può dirsi distinta de- 
clinazione contratta, poiché altro non è 1’ inflessione 
de’ nomi, che vi appartengono , se non un complesso 
di Comune, Gionico , ed Attico , e le contrazioni non 
hanno luogo che nel solo Attico, così: dall’inflessione 
Comune alla Giornea si elide il r, quindi all’ Attica 
ne’ genitivi si fa la contrazione in w, e negli altri casi 
in a , soscri vendo secondo le regole delle contrazioni 
sì all’ a, che all’ u 1’ < in quei^casi, ne’ quali si trova 
prima della contrazione. 

Esempi 

Singolare Nom. to' xptat ( alla Dorica xpijt ) la 
carne, gen. ts xpéarog-xptaot-xpèut, dat. rp xpiart 
-xpéai-xpsx, acc. to' xptat, toc. ù xptat. 

Duale Nom. ed acc. rù xptart-xpéat-xpia, gen. 
e dat. toIv xptiroiv-xpeàotv-xptpv , voc. ù x piava 
- xptat-xpèa . 

Plurale Nom. tcì xptara-xpiaa-xpta , gen. rùv 
xptàruv-xptàuv-xptùv, dat. to7< xptan, acc. ri xpt- 
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mra-xpiaa-xpia, toc. ù xpiara-xpiaa-xpia. 

Singolare Nom. to xipas il corno, gen. tì x i- 
paros-xi paos-xi pus > dat. rù xépan-xi paìi-xipx , acc. 
to xipas, voc. ù xipas. 

Duale Nom. ed acc. <rw xi pars-xtpat-xi pa, geD. 
e dat. toÌv xtparoiv-xtpàoiv-xepùv, toc. « xtpart-xi- 
pas-xipa. 

Plurale Nom. rà xipara-xipaa-xipa, gen. rùv xs- 
pdruv-xtpàuv-xtpùv , dat. ro'ts sipari, acc. rà xipa- 
r a-xépaa-xipa, voc. ù xipara-xipaa-xipa. 

T o ripag il mostro si contrae solamente nel plu- 
rale ripa, rtpùv ec. 

1 Gioni spesso cangiano 1’ a in s, come xiptes in 
Tece di xipaos, yipta in vece di yipaa i premi, xpt ~ 
twviv in vece di xpiarn. 


CAPO TERZO 

§. i. 

De ’ Nomi detti O'KottaAn 

Alcuni nomi polisillabi hanno in tutti i loro casi 
la terminazione in vocale pura, ed a norma delle re- 
gole date sono capaci di contrazione da per tutto ; 
quindi sono chiamati da’ Grammatici òXo*a$M, come 
se dicessimo in tutto sofferenti . Eccone gli esempi di 
ogni terminazione 

Appartenenti alla prima declinazione 
delle semplici 

O' Eppias-Eppi^s Mercurio, ri Eppi*-Eppi, t<? 
Epp,ix.-F,'pny, rov Epftiav-El ppiijv, ù Eppia-Epp,^. 

O' AirtXXixs-AntXXijs ApeUe , r« AiwXXis-A* 
sixx* , rù Aw«xx«VAwsXXjj , róv AvsMjttv-Aw/X'- 
Xijv, ù AfffXXsVAviXbf. 
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appartenenti alla seconda delle semplici 

H' f ivaa-pvà la mina, rijs pvaas-pvas , rij pvax 
-pvx , T»jV pvoiav-pvàv, w pvoia.-in.vi. 

Tà pvàa-pvì, roùv pviaiv-p cvxv, w pvaa-pvà. 

Ai pvàai-pval, riòv pvauv-pvùv, rais pvaaispval s, 
ras p vaas-pvag, ù pvaai-pva't. 

H' yaXeìì-yaXif la donnola, rijs ya\i vayaXÌfs , 
rv, ya\iy-ya\>i, Ttjv yaXtViV-yaX^v , co ya\é\\~yaKv\. 

Tà yaXe a-yaXtj , ra'iv yaXsatv ya'Kalv , w yaXta 
-ya\v,. 

Al yaXéai-yaXa'c, raiv ya\ecov-ya\<ov, rais ya'Xt- 
ais yaXals, r a j ya\s agyaXeTs , co yaXsai-yaXal. 

Allo stesso modo r, yia-yr\ la terra , rr ; s ytas-yrs, 
ed altri, non che gli addieltivi femminini peXirótcrara 
-psXirirra melica, peXir oto-ri g piXim'crris; ripeterà, 
-riporrà, onorata, preziosa , rcpyémis-ripijriDif, a- 
-nXovi anXij semplice , airXÓye-cc-nXiis co’ composti $t- 
'sXovi-S nxXvi raddoppiata , rpnrXdti-rpcvXii triplicata cc. 

Appartenenti alla terrea delle semplici 

O' vo'os-vìs la mente , ri voe-vi, tw vow-vw, ròv 

f 'Ss*' 

VQOV-VBV, 00 V0f-V8. 

Tw vow-vw, roiv vóotv-voiv , co yo’w-vw. 

Oi vo'oi-voi, rcov vóiov vtov, r otf vóoig-voif , r«s 
vosj vi St & vooc-voi. 

Tu orsov oriv l’ osso, m orso-ori , tw orsp-orcn, 
rò oréov-orev, w oréov-ortv. 

Tw ortoj-orot, roiv ore oiv oroiv, io oréco-orco. 

Tà oréa-ora, rdv or'siov-ortov, rois oréois-oro is, t a 
orsa-ora, co orsa-ora. 

Cosi si declinano ó nXdos-TtXis 1 1 navigazione , 
o xvo'os %vi( la lanugine , ed altri , come ancora 
^li addieltivi ò anXdos anXts, rd a-nXdov an\*v sem- 
plice co’ composti ò òmXdos-is , rò Srn\óov->sv rad- 
doppiato cc. o apyópeos-apyvpts , rà apyvpeov-apyu- 
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piv argenteo ( con 1’ accento circonflesso sull’ ultima 
sillaba contratta , poiché irregolarmente 1* accento 
non serbala sua sede ) , ò %pvreoe %pv<ris , rò y^pò- 
treov-ypvtriv aureo ec. de’ quali tutti il femminile ap- 
partiene alla seconda declinazione delle semplici. Si 
aggiunga a questi il Santo Nome di Gesti. 

O' Ih^ìs, t « Ine», tw Ih®’», ròv I >j ara V, ù I>j <r« . 

Si eccettua 1’ addietlivo cyioos , oyiò a , óyioov 
ottavo , che non si contrae; siccome neppure si con- 
trae il neutro plur. degli addiettivi composti terminan- 
ti in -os, che tutti sono di genere comune., come o x*ì 
vj avoos-avnc , rò avoov-avsv paz^o', neutr. plur. 
t<* avoa. . 

Per contrazione Attica ràos salvo nel noni, sin- 
golare si contrae <rwj, e nell’ accus. plur. trans <rus ; 
nel neutro raov-rùv, e plur. rda-rà. 

Appartenenti alla quinta delle semplici 

O’ vXaKdfis-itXaKKs la focaccia , ri itXaxósvros 
-irXxxevTO* , tw itXaxó evri-itXaxivri , róv wXaxo'evra 
-wXaxsvTCt, ù vXaxo'ei itXaxò. 

Tw 7rXaxofvT4-irXaxiiVT« , roiv itXaxosvrotv-itXa- 
xtivroiv, ù ■nXxx.óevTS-itXax.ivre. 

O i TrXaxo'svTfs-TrXaxivrff , rùv ir\ax.oévruv-ir\a- 
xsvrwv, to/j itXaxòen-itXaxiri, ris irXaxoevras *Xa- 
xsvraj, u nXaKÓevrss-vXaxivres. 

Così o aXXa'fit-aXXx'j la salsicciuola , <r» aXXa- 
evrof-aXXòvroj : o xai rj naif nais il fanciullo e la 
fanciulla , ri xal rys itali of-iraidos ( i ) : o xeveùv 
-xevwv iV ventre , t» xsvew vos-xevwvoj : to' tap-yp la 
primavera, t» ixpos-vipos, ed altri , non che gli ad- 
diettivi o’ Tifi)/ sij-t if^iìS, xa» rò TifXH fv-T/puìv prezio- 
so, ri riiA\ievros-ri[j.ijvros : ò fJu\iróets-pi.sXiTns , x«i 
rò (itXiro'ev - (À.e\ir*v melleo , rn neXirósvros pteXiriv- 


(l)L’ acculali™ singolare poetico è ita IV. 
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ros, e simili. 


§• a * 

De Nomi detti OktyonaSiì 

Si chiamano Ox/yoTroSiì poco sofferenti quei no- 
mi, che soffrono contrazione soltanto in alcuni casi. 
Tali sono i sostantivi in vs, -uoj baritoni, ed ossito- 
ni, ed i terminanti in aug, ed s{, de’ quali il genitivo 
esce in ogpuro : questi si contraggono nel noni. acc. 
e voc. plurali, come 

O' f&orpvg il grappolo , ri fiórpvog , rù fiórpui, 
ròv fiórpvv, ù fiórpv. 

Tù (Sórpve, ro'tv (Sorpvoiv, ù fiórpve. 

O » fiórpvsg, rig fidrpvag, w fiórpveg-fidrpvi. 

O' il pesce, ri i^Bvog ec. Plur. o» 

sg, ris » X Svaj, " i X 3u«s-< x ^vs. 

H' ypavg la vecchia , rii ypaóg ec. Plur. ai , 
ri*, xaì ù ypavg. Alla Gionica -y/njùs, ypnòt ec. 

Navs si declina così 

Singolare 

Noni. H' vaùi la nave, Gion. v^vs, Dor. vài, 

Gen. riti vaòg, Att. veùg, Gion. v>jò$ e vsòg, 

Dat. rii vili', Dor. vai', 

Acc. Tijv vavv, Gion. vija e vìa, Dor. vav, Poet. 
vììOv. 

Voc. où vav, Gion. vijù. 

Duale 

Noni, ed Acc. mancano 

Gen. e Dat. raìv vsoiv. 

Plurale 

Noni, al vii sì, Gion. visi, Dor. vasi. 

Gen. twv vsuv, Gion. vrpv, Dor. vaùv. 

Dat. ra'i{ vavr i , Gion. vv^vrì , Poet. visori e 
•Asm. 

Acc. rat vavg , Gion. vijaj e véag , Dor. vàat , 
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Poet. vyjùs. 

Voc. « v.ijes, Glon. vtes, Dor. và«$, 

O' xaì fi fiovs il bue e la vacca , ri fioo's, ec. 
oi xaì ai, rif xat ras, xaì ù fi ovs. 

I seguenti si contraggono negli accennati tre casi. 

H' tpis la lite , ri ìs epiSos ec. ai, ras, xaì ù épets. 

H' xakius la secchia, rijs xakitiSos ec. ai, ras, 
xai ù xàkittis. 

H' xkeis la chiave , rijs xkeiSòs, rij xkeifì , rfy 
xkeìSa, xaì xkàv ec. a), ras, xaì ù xkàs 

H' riypts la tigre , rijs riypiSos ec. ai, ras, xaì 
u riyptis. 

H *VX e * vt ^ anguilla, rijs ey%fki ios ec. ai, ras, 
xaì ù tyyj keis. 

§• 3 . 

De’ Comparativi in uv 

I comparativi in uv maschili, e femminili, ed in 
ov neutri nell’ accus. -singolai’e di genere comune, e 
nel noni. acc. e voc. plurali comuni e neutri, volendo 
gittare il v, si contraggono al di presso che i nomi 
della quinta declinazione. Vaglia per esempio. 

O' xaì f pni^uv, xaì to' fuì£ov maggiore, ri , 
xaì rv[s, xaì rv (lei^ovos, rp, xaì tjj, xaì rù usino- 
vi, ròv, xaì rfy (t,ei'^ova-(iei^oa-(ieì^u, xaì to' (isì^ov, 
ù %ov. 

Tù, xaì rà, xaì ru (isl^ove, roiv , xaìràiv, xaì 
roiv (icitjóvoiv, ù (i sil^ove. 

Oi x xaì ai y.si£ov es ptfcoes-yiei^xs, xaì * Ta puigo*, 
va-(isiXoa-(ietXu, rùv (leitjóvuv, r ois , xai rais , xai 
roTs fiel^xn , rès , x.ai ras (i£iljovas-[ielgoas (isi'gvs , 
xai rà (iti%ov&-(iàZoa-[i£ì£u , ù (ui^ovss p-à^ots (iei' 
xaì ù fiei^ova (isi^oa- [isi^u. 

Gli Attici contraggono 1’ accusativo singolare di 
questi due nomi Aitd\\uv-uvos Apolline , e TlorciSùv 
-w vos Nettuno alla foggia degli accennati comparativi 
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in wv, per cui fanno AwrfXXwva-AwoXXw , IToo-j/JÀiva 
-IToa - *»^. Allo stesso modo i Poeti fanno Kvueù [ Gio- 
nico xvxfiù)] contratto da xvxtùva. accus. sina. di xu- 
x eùv-ùvos pozione di molte erbe , o mistura di mele e 
vino a spegner la sete. 


§• 4 - 

• De’ Nomi in np sincopati 

I sei nomi seguenti soffrono sincope in alcuni 
casi: ne daremo la declinazione a comodo de’ princi- 
pianti. 

O' luiTrtf il padre, t« vartpos-narpòs, rw nare- 
pi-TttiTpì, rcv ir aripa, ù narep: rù martpt, roìv ira- 
rtpoiv, ù, itarépe: ol ir aripet, rùv naripuv ( in Ome- 
ro itarpùv Odiss. i' 687. ) to*s itarpàvi, T»f irars- 
pas, tu ‘narèpcg. Così: 

H' paìTììp la madre, rtjs fnjré/jof-^r/jàs: 

H' yarijp il ventre, rijs y&*iposya*pos: 

H' ùvyamp la figlia , r HS Sy-yctre pot-Svyarpò g: 
H' Aìffirp tip Cerere, rqs Attjjnìrepos-Ar\p.viTpog: 
0‘ avyjp d personaggio, tk avtpog-avSpò g, tw a- 
vépi-avSpi, ròv avi pa-ó.v$ px, w avep: rù avipt-dvSpt r 
roìv avipoiv-avipoiv , u avépe-ivSpt: 0! avi pcg-àvSpsg, 
rùv avépuv-avSpùv, ro:s avfpan, rìg avipag-àvSpag, 
ù avtpeg-avSpcg. Questo nome dopo fatta la sincope 
assume il A , perchè secondo i canoui delle sillabe 
il N non può precedere che le sole consonanti dentali. 

I Poeti talvolta trascurano la sincope, dicendo p. 
e. Svyarepeirtri , e talvolta 1’ adoprano dove non ha 
luogo, ma principalmente nei nomi trisillabi, come 
Atifi) irpa, Svyarpeg, Svyarptxiv. 

Nelle sincope di A>ip.ifr >ip l’accento ascende— A»i~ 
(jivirpos ec. ma nel Svyartip toltanto nel voc. sing. &v- 
yarep , e nell’ accus. sing. e nel nom. plur. sincopati 
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v 

da’ Poeti zi $vy*rp«, ^vyarpes- 

L’ accus. sing. di naryjp, e yarqp non si 

sincopa per non confondersi con itarpa la famiglia , 
(*nV/3<x V utero , e yoirpn la grasta, 

§• 5 . 

Del genere de' sostantivi 

Il genere de’ sostantivi spesso è determinato dal 
significato; ma nessuna regola certa può stabilirsi per 
la determinatone del genere in riguardo alla desi- 
nenza. 

Per ragion del significato sono maschili 

1 Tutti i nomi di uomini , e di animali maschi. 

2 I nomi de’ mesi-, come o E'xatTOfi/Saiwv Giugno, 
Luglio. 

3.° 1 nomi de' fiumi, tranne alcuni, m cui prevalse 
la desinenza , come « A>jh>i il fiume Lete. 

Sono poi femminili tutti i nomi di donna, e di a- 
nimali femmine, tranne i diminutivi , come to Kopa- 
mov la piccola ragazza. 

Nota 

I nomi di quegli animali , che sono di genere co- 
mune p. e. yépavos la gru, cipKros 1’ orso, 1’ orsa , 
quando non si considera il sesso , ma solo in generale 
quella specie di animali, usansi da’ Greci in femmini- 
no; ma quando se ne vuole accennare il sesso , allora 
per lo più adoprasi il genere proprio. 

Sono dippiù femminili 

1 .o I nomi degli alberi, qualunque sia la loro termi- 
natone, eccettuati ò epivóg il fico salvatico, o f«X- 
Xòj il sughero, o ntpatros il ciriegio, 6 Xmtój il loto, 
ò xvtktos il citiso; ed alcuni altri di genere comune , 
come 6 xaf r\ xónvos l’olivo selvaggio. 

s.° I nomi delle provincie, delle isole , e delle città , 
come jjA/yuwrof l’JEgitto,»' Saf*osSamo,»i T/3<u£>ìvTre- 
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zena. In Omero è A/yt iirrog significa il fiume Nilo. 

Da questi si eccettuano gli uscenti in -*s, in -ag , 
ed in -uv, che sono maschili , rnenochè o xai tj Àxpti- 
yag Agrigento, «5 xai »j Tapag Taranto; tj Ba(iv\oìv 
Babilonia, 6 xou tj Mctpadùv Maratona, ed 6 xai tj 
Sixuwv Sicione ; ed altri in -og con parecchi nomi 
di isole , che sono comuni, conte ò xai r, Z dxvv&og 
Zante , ò xai tj Em'favpog Malvasia , ò xai jj £lpu- 
•nòg Oropo. A'pyog,-eog Argo è neutro. 

Il genere de’ nomi di città , che hanno il solo plu- 
rale , è determinato dalla loro desinenza. Se termina- 
no in -oi, sono maschili; s 1 escono iti -ai, femminili; 
e se finiscono in -a, neutri. 

Sono di genere comune i nomi di persone , che 
possono essere o maschi, o femmine , come àyyeX .og il 
messaggero maschio o femmina, a^rnokos servo, 
serva. 

Per tutti altri nominoli si può fissar regola cer- 
ta, giacché di una medesima terminazione possono 
essere maschili, e femminili , come ó ^wpai- la coraz- 
za, *j ìòptSa% la lattuca; anzi un medesimo nome può 
esser maschile in un Dialetto, e femminile in un altro, 
p. e. x/wv colonna in Attico è maschile, ma in Gio 
nico e Dorico femminile. 

§. 6 . 

Della variufone de sostantivi 

Questi per esprimere la diversità de’ generi o 
sessi cangiano le loro terminazioni così: 

ig, come ò veaveiag il giovinetto, tj vsa— 
vìg la giovinetta : d Sevitòrvig il pa- 
tii 'one , tf S «ntófig-iSog, e & eiritoivct 
-T)f la padrona: ò woXlrijf-is il citta- 
dino, tj noXing-tSog la cittadina: o 
lo Scita, tj SKuStg-ifog la 
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I. I parisil- 
labi maschi- 
li in a s , ed 
MS nel fem - 1 
minile esco- 
no in 


Scita: o /^SuottmXms-* il pescivendo- 
lo , 7 | »^J}vo7rwX*s ed lyfuoito^aiva 
la pescivendola. 

r pia, come ó iroojv>)S-« il poeta, m ntoi- 
tjrpia la poetessa: o il s0 * 

nator (li petra , tj xi^ap'irpia la so- 
natrice di cetra: ó 4/oiXtms il cauto- 
re, salmista, o ballerino, >j 4 'à\rpia 
• la cantatrice, o ballerina. 
rpis, come ò aXsTMS il mugnaio , tj a- 
\srph la mugnaia: ó averti s il so- 
nator di flauto, >j avXrjpis la sona- 
trice di flauto: o op^iirjs il balleri- 
no, Y| op^spìs ed opyfispia la balle- 
rina. 


II. I parisil- 
labi maschi- 
li in os , ìlei 
femminile 
terminano 
in 


aiva, come 6 cxópitios lo scorpione, v\ 
<rx.0pTta.iva la scorpena ( pesce mari- 
no j: ó Xt/xos il lupo , fi Xuxaiva la 
lupa. 

a, come ó èxvpò$ il suocero ( padre del 
marito ), ri è xvpà la suocera ( madre 
del marito J: 6 MiXifonos Milesio, di 
Melasso; tj MiXqcia Milesia: o Oeos 
Iddio, tj Osa, e poetico Gestiva e 
Qeòg la Dea. 

7 ), come ò $u\os il servo, m «J’sXm la ser- 
va. 

is, come o rpamyès il duce, m Tparttyi s 
la comandante 1’ esercito : ò aiyp.d- 
Xut os il prigioniero di guerra, m' a *‘ 
%/jia\ùJTÌs la prigioniera di guerra: o 
apivòs 1’ agnello , *i aptvìs ed aysvàs 
1’ agnella. 


peonie o ava% il Re, jj oi vacca la Regi- 
l na: o (pà\|/ il colombo selvaggio, m 
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- r farro , ed Attico farro, la colom- 
III. Gl’ im- 1 bella : 6 Opx % il Trace , ò\ Opx <r<ra 

parisillabi \ la Trace; e dal Gionìco 0/»ijS t 

maschili in^, Ir ra, Opimi: 6 n«’v»«vrof il povero, cioè 
4,, e <r esco- i colui clie guadagna il vitto con la fa- 
no nel fem- 1 ca , -f) ■névyrr a Poetico: òKpiìe,-ràs 
minile in *■ * il Candiotto, r\ Kpirrx. 


Si eccettuano xoXai; 1’ adulatore , e <pb'Xa| il cu- 
stode, che fanno xoAa<cì$, e fvkaitis. 

O'dyts-eus la vipera ( maschio ) nel femm. fa 
dyiSva. 


IV. Gl’ im - 1 

parisillabi 
in fvs fanno 
il femminile 


in 


V. T)agT im- j 
parisillabi 
in yp ed « p ( 
nascono i 
femminili in I 


come , ó fiankevs il Re j vi /3<*<riX/« , 
(Sarikirra, e fiatitela, la Regina: C 
t S fiaXavevs il bagnaiuolo, »j f lakav't , 
ed (iakàvirra, e (Sakavevrpix la bagna- 
/rra mola: ó Atàiottsvs 1’ Etiope, o di E- 
tiopia , m Ai&icitirra la Etiope: ò 
itavSoy fOs il famiglio di stalla, o T o- 
stiero, >i itavSóyirra Costiera. 

come , è rcorip il salvatore , *i ru- 
reipa poetico in vece di roì^trx la 
preservatrice: ò $or$p il datore , 
eipa, Sórtipa la dispensatrice: ò navSct- 
jj-arùjp che tutto doma, >ì mavSa^ó- 
rsipa. 


Eccetluansi 5 rypiavrip che dà il segno della ri- 
tirata, dal quale si forma /’ addiettivo femminino % 
rvipia.vrpìs ; o’t/XXij'TrT up 1 aiutatore , e rcfinaifup il 
compagno di giuoco , che fanno rvkktiirrpix , e rv/x- 
'itairpia. 
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VI. GT im- 
parisillabi 
maschili ter- 
minanti in 



19911 , come o K/A(lj il Cilicc- 
se, ri Ki\i9ra. la donna 
di Cilicia, o Caramania. 

tì99tt, come i Aifivs il Libico, 
ri A //Juo-o-a la Libica, od 
Africana. 


Si eccettua ò npt9(Svs il vecchio, che nel femmi- 
nile fa irpt9(Seipa, la vecchia Poetico. 

come ò Xiuv il bone, tì \i<uva. la lio- 
nessa; o Aùkuv lo Spartano, tj A a- 
Kcctva la Spartana: d Bepanuv-ovvos 
il servo, jj SepaTTctiva-tis, Sepanaiv ìs 
-iios, e &epaitvif-tis la serva. 

come d $[tùs -uòs il servo, >j Spani' t 
-iSos la serva: o ypus-uos 1’ eroe, 
jj vipui's-iSos , ed 

tipuÌ99ct-)jpÙ99<z-iis 1’ eroina. 
come d Tpùs il Troiano, >i Tpuàg 
la Troiana. 

Nota 

Il sesso di molti nomi si distingue dal solo arti- 
colo , come d Itiuos il cavallo, >j ’iirvog la cavalla : e 
ciò basta a non ragionarne di vantaggiò. 


VII. GV im- 
parisillabi 
in uv fanno 
i femminili ini 


aiva 


Vili. Dagli ]” ,f > 
imparisillabi I 
in ug deriva -l 
no i femmi- ] 
mli in H’ 


§• 7- 

De’ Nomi irregolari 

Alcuni di questi mancano di numero , o di casi : 
altri hanno uno o pi ù casi di diversa terminazione , e 

El. 5. 
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talvolta anche di diversa declinazione, derivati da un 
nominativo usato o disusato ; ed altri finalmente pas- 
sando da un numero all’ altro , ' variano nel genere. 
Eccone un catalogo con V aggiunzione di alcuni 
sincopati. 

A va| ( ò ) il Principe, gen. dvazros ec. Il voc. 

smg. di questo nome , quando è aggiunto a 
qualche Dio, è ù A 'va, come w Ava 
vii o principe figliuolo di Lùtona; ma quan- 
do è m senso di uomo è ù A'vaf simile al 
nominativo. 

A'prf • ( ò ) Marte, gen. A'peos-A'pvs , dat. A 'ptt y 
acc. ed A'/mv, voc. A‘pes. Presso i 

Poeti gen. A'pe, A^-pnog, ed Kpviros, dat. 
A'pn, A '/ufi, ed A'pnu, acc. A'/ujv, A ’/>r,a, 
ed A’ pura. 

Apvòs ( ri, rvi s ) dell’ agnello , dell’ agnella, dat. 

a pvi, acc. dpva. Plur. a'pvig, apvuv, apvoi- 
<n, apvag da ÀPPHN, donde il gen. AP- 
PEN02, e per sincope apvòs ec. Si sup- 
plisce con apivos. 

Bpsras ( rà ) 1’ idolo nom. edace, e (Sptreog gen . 

I mancanti di casi non ne hanno altri fuo- 
ri di quelli, che qui si rapportano. 

Td\a ( to ) il latte, gen. yaXayt.ros, dat. y inauri 
ec. da VAAAS. 

Fdkus ( vi ) la cognata, sorella del marito, o mo- 
glie del fratello, gen. ydku e ya'Xivos ec. 
Alla Gionica jj yaXows, r r,s yaXo'a» ec. 
Tékus (ó) il riso, gen. yskuros e ys’Xw, da cui 
il dat. yikp) , e T acc. yt'x wv. Presso Ci- 
merò si trova anche V acc. y e'Xov. 
rii (tf) la terra, gen. yijs, dat. yì\, acc. yyv, 

voc. y>j. Mancante di numero . 

Mancano di numero anche i seguenti 6 <t- 
ìp, ri aipog 1’ aria (benché rare volte si tro- 
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vi aepuv, aépagj, ij aXs, tjjs àxòg il mare; to' 
tXaiov, t» tXaht 1’ olio; r à tyna.ro . , twv sy- 
Keiruv gl’ intestini; ol trinai, ruv t tvjt/wv 

i V Etesie, alcuni nomi di città , e tutti quei 

di feste, come al Svpaxèrat Siracusa, Avvi- 
va/ Atene; rà Aiovvna. le feste in ouor di 
Bacco, rà OXvpiua i giuochi olimpici, rà 
MopptoXvKsia la commemorazione di tutti i 
defunti ec. 

Tovu ( to' ) il ginocchio, gen. yóvaros ec. Piar . 

rà yóvara. , twv yovaTwv , r ois y ovari da 
FONAS. I doni dicono t« yovuos e yn'va- 
t os ec . . e presso i Poeti trovasi tu y»vo< , 
ytvi ec. plur. y*va, yivuv ec. 

Ft/vtj ( ) la donna, la moglie , r ijj ywantis, rij 

yvvaiKÌ, rtjv yvva'ma, ù yvvai con tórre lo 
S dal nominativo primitivo TTNAls 1 . 
Duale rù yvvaìx s , raiv y\ivai%oÌv . Plw. 
a! yvvaìxcg , rùv yuvaixùv , ralg yvvai$ì , 
ras ywainas, ù yvvaixts. 

E qui si noti che l’ articolo rù del duale di 
questo e simili nomi non è maschile, ma fem- 
minile del dialetto Attico , nel quale tutti i 
nomi appartenenti alla seconda declinazio- 
ne delle semplici nel nom. ed acc. duali si 
trovano anche accompagnati da questo ar- 
ticolo , come >Ì f«X vl * 1' arte, rù réyya : ti 
tìfiepa il giorno, tm vip-ipa- ec. 

Aifiap ( jj ) la moglie, gen. Sàptapros ec. 

AeXsap ( to' ) 1’ esca, 1’ alleltamenlo, gen. SeXiaros 
ec. 

Aép.as (to') il corpo vivente nom. edace. 

AsvSpov ( tò ) 1’ albero , gen. SévSpv ec. il dat. 

plur. SèvSpsri da SévSpos-eos. 1 doni nel 
plur. usano StvSpsa , SevSpeois- 

Asttas ( to' ) il bicchiere nom. ed acc . 
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At epos ( <5 ) il legame , gen. Serpi* ec. Nel plur. 
oì Serpai e rà Serpa ec. 

Alfpos ( ò ) la biga, o carro a due cavalli, gen. Si- 
Qp* ec. Nel plur. oi Slip poterà Sifpa ec. 

Adpv ( rò ) 1’ asta, ed il legno da costruire basti- 
menti, gen. Sdparos ec. dat. plur. Sdpan 
da AOPA2. Alla Gionica il gen. è Si paro s 
e Svpòs, il dat. S>spì. Plur. Stipa e Separa, 
Stspùv, Stiperai. Presso i Poeti Sopòg, Sopì 
ec. 

AÙ! ( -rj ) la dote nom. 

'EìSap ( rò ) il cibo, la vivanda, gen. eiSaros ec. 

' Eperpòe ( o ) il remo, gen. eperpi ec. Nel plur. oi 
eperpoì e rà eperpi ec. 

E 'pus ( ò ) 1’ amore, gen. spuros ed e’pu ec. 

Zeus ed Eolico Aeùs ( ó ) Giove , gen. A tàs , dat. 

Ali , acc. Aia dall’ antico Al2 , e gen. 
Zi ivo’s, Zijvi, Zijva da ZHN ; il i>oc. Zeù. 

Comunemente non ha nè duale , nè plura- 
le , sebbene presso Plutarco leggesi il nom. 
plurale Alee, e V acc. dello stesso numero 
del più Zijvat. 

Zuyòs (ó) il giogo, gen. £u-yS ec. Nel plur. rà 
%vyà ec. 

H'^oj ( to' ) 1’ aceto nom. 

HXe ( w ) sta in Omero in vece di r,Xee vocat. 
di vjXeòj-i ( ò ) stolido. 

In Poesia si trovano vari addiettivi di tal 
fatta , non che i sostantivi rò Sù per Sù- 
pa la casa, rò xp7 per ó) xptàiì ! orzo, ro 
ndpa e xtxpy per xdpyap ovvero xdpyvov la 
testa, t quali sono piuttosto un residuo del- 
V antica lingua , di quel che apocopati dai 
Poeti. 

H ~pa.p ( to' ) il giorno, gen. Zparos ec. 

H 7 7r ap ( to' ) il fegato, gen. li naro$ ec. 
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H>e (o)l' eroe, gen. ijpuos, dal. Upui ed ijppi , 
acc. \ipua. ed *ipt», e plur. iipuat ed ìipwg. 

OaXijs ( ò ) Talete, gen. 0aXS e 0dXew, dat. 0a- 
XiJ, acc . Qakijv. Si trova eziandio 0a'x>js, 
Oà\tiTos, 0dX.H ti, 0«Xmt«. 

Oepug (ri) la Dea della giustizia, gen, &tp.Hos, 
SépuSog, e Sffuof ec. 

l'Spùs ( ò ) il sudore, gen. ìfywTO} ec. AlV Attica 
il dat. sing. è l$pù, e V acc. ISpù. 

( o ) la marcia, il saugue eh’ esce da una 
piaga propriamente di una Divinità, gen. 
r^ùpog ec. V acc. toupet, ed in Omero i- 
da IXH2. 

KctXws ( o ) la gomona, gen. xaXw e xdXuoj ec. 

Plur. xaXttfs e xoi\ot ec. acc. xaXs s da 
KAAOS. 

Kàp ( to ) acc. la testa, il capello voce antica. 

KeX«u$os ( ri ) la via, gen. xsXsJiSìa ec. Nel plur. ol 
x.é\sv§oi e ri né\e vSa. 

Ko<vwvo's(o) il compagno, gen. xojvmvS ec. Seno • 
Jonte nel plur. usa xojvwvss , xoivùvas da 

koinhn. 

Kplvov ( to ) il giglio , od il fiore della zucca , 
gen. x/dv « ec. Nel plur. si trova anche 
xpivea, x.pive<ri da KPIN02. 

KuxXos ( o ) il ciclo, il cerchio, gen. xvxXs ec. Nel 
plur. o l xuxXo* e va xvxXa ec. 

Kvuv ( ó xaì >{ ) il cane e la cagna, gen. xuvo's , 
dat. xvvi, acc. xuva, voc. xvov. Plur. xu- 
vss, xuvwv, xu<r}, xvvaj in vece di xuovos, 
xuov» ec. 

A aaj e conte. Xaj ( o ) la pietra , gen. Xaaos-Xaoj , 
dn£. Xdai-Xa», acc. Xàav-Xàv ec. // dai. 
p/nr. è Xasa-oo. Ai d/ce anche xà»>, Xds ec. 

Aén*s ( to' ) il promontorio, no/». ed acc. 

Are (ó) il lione, acc, xjy. 
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Air] ( tù) acc. x'ira il pannolino fino. Questo 
nome oltreché non ha altri casi fuori dei 
due segnati, manca altresì di nominativo. 

Ai'yyos («) la lucerna , gen. Ki'yv* ec. Nel plur. 
oi Ki'yvoi e rà Xij^va ec. 

Ma'Xtff ( T»j fi ) gen. di /sà\t t 1’ ala, l’ascella usato 

solamente in questa frase viro' f*aX>jf di na- 
scosto, segretamente. 

Ma/Ji'vt (ò naì r) ) testimone, acc. /sàprvv, dat.plur. 
/saprò ori. 

Me\e ( w ) pigro, infelice , apocopato da /sé\ts 
voc. di 'uXros-s (ò). 

( o ) la coscia, gen. /stipi ec. Nel plur. oi 
/stipai e rà /stipa ec. 

Mn'rpwf ( ò ) lo zio materno, gen. /stirpai e /stirpai- 
os ec. 

M/v ws ( u ) Mino, nome d’ uomo, gen. M'vai e Mi- 

vai os ec. 

M oyfòs ( ò ) la leva, gen. /soyX* ec. Nel plur. ol 
/soy\oi e rà /so^à ec. 

M vk»i« ( 0 ) il fungo, gen. /svtvs e /sàntiros ec. 

N/wr« si usa soltanto in questa frase eig v taira 
nell’ anno vegnente, nell’ avvenire. 

Nv§ (>i ) la notte, vvttròs ec. 

Nwitap ( to ) 1’ infingardaggine, noni. 

Nwros ( ò ) il dorso , gen. vwrs ec. Nel plur. oi 
vairoi e rà vài ra ec. 

OiSi'mts ( o ) Edipo, gen. O iSirtoSos ed OiS'mt, dat. 

OtSirtoSi, acc. OiSinoSa ed OiJ'insv, voc. 
OiSlnts- Presso i Poeti si trova il gen. O i- 
Srndàao ed OiàiitóSeai, il dat. OiSiitoS v/ , e 
V acc. OiSntóStiv. 

O ’vap ( to’ ) il sogno, noni, ed acc. 

Oveiap (to ) 1’ utilità, 1’ emolumento , gen. ovtia- 
r og ec. 

Oveipov (to') il sogno, gen. ovsiparos ec. Si dice 
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anche c óvtipos , t» oveip « ec. 

0<nre (tw) gli occhi nom. edace, duale apoco - 
pato da òvvie. 

O v&ap ( to' ) la mammella, gen. ts^arof ec. 

O'vj (to') l’orecchio, gen. wro's ec. Plur. gen. 

oìtojv, dat. uvì da 0A2. Alla Dorica il 
noni, è wj, f Poeti usano èas, ««eros ec. 

O'fikot ( re ) 1’ utilità nom . 

ITar/ws ( ò ) lo zio paterno, gen. mdrpw e ndr pu- 
oi ec. 

nvvij (tì) la conclone, e lo stesso luogo in A- 
tcne, donde si parlava al popolo, gen. irvv- 
kos ec. Anticamente declinavasi itukvos , 
•nvKvì, Trvxva. 

IIoA./f ( »j ) la città, gen . rijs nóxeus ec. Nel no- 
min. ed acc. duali ru itóKei all’ Attica. 

n pò vuir ov(ro) la faccia privativamente degli uomi- 
ni , gen. Kpovdit « ec. Presso i Poeti nel 
plur. si trova npovuirara, npovunavi. 

npó X oos conlr. irpóyiii ( >j ) l a stagnata, gen. npoy^i 
ec. Jl dat. plur. itpó^ivi. 

UOp ( ro ) il fuoco, gen. irvpòs ec. plur. rà irv- 
pd , rùv itvpuv, roti trvpois. 

Tìvpvòg (o) la fiaccola , gen. r.vpv « ec. Nel plur. 
ol nvpvoì e và irvpvà ec. 

d£ifiaf ( to' ) il rispetto, il culto, nom. ed acc. 

’£t\as ( tó ) lo splendore, nom. ed acc. 

2xw/a (to') la latrina, gen. vxaròs ec. 

2r aSftòj ( ò ) lo stallo, 1’ abitazione, gen. s-aSp-è ec. 
Nel plur. oi ra$noì e rà ra'ùp.à ec. . 

2rf«p (to') il lardo, la pinguedine, gen. réaros. 

Tàv («) o amico, od amici. Si scrive ancora 

ù ràv con r accento circonjlesso , e sta in 
vece di w érav voc. di 6 trijs, » il compagno, 
1’ amico. 

Tapvòs ( ó ) la pianta del piede, gen . rapvi ec. Nel 
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plur. oì raproì e rà rapirà ec. 

Tdprapos ( c ) 1’ inferno, gerì, rapràpt ec. Nel plur. 
o! rdprapoi e rà rdprapx ec. 

Tpdxy\os(ò') il collo, gen. rpay\ jx» ec. Nel plur. 
oì rpà^Xoi e rà rpà^ka ec. 

Y $up (to' ) 1’ acqua, gen. vSaros ec. da YAAS. 

Se riflettiamo che tra gli antichi Greci era 
frequente lo scrivere il P in vece del S, mas- 
simamente nelle terminazioni delle parole ; 
del (fual uso vediamo ancora le tracce pres- 
so i Latini , che scrivevano, e pronunziava- 
no indifferentemente lionor, e konos.- arbor, 
e arbos: odor, e odos;e così altri simili , che 
possono leggersi particolarmente nel comico 
Plauto, ed in Lucrezio ; se facciamo, dicea, 
questa riflessione , non ci meraviglieremo , 
qualora troveremo alcuni nomi greci con la 
desinenza del nominativo singolare in P , e 
che nondimeno formano gli altri casi, come 
se la loro terminazione fosse in 2. 

Y di ( d ) il figlio, gen. vit ec. all ’ Attica visus, 

dat. visi , acc. viso.. Duale vile , vitoiv. 
Plur. vitig , vtéuv , vién , viiag-vitìs • I 
Gioni declinano t* viqos ec. da Y1EYS: 
da YIS poi fanno viog, vii, via. Plur. vi- 
ti ec. dat. viàri. 

Y’ zap ( rò ) la vera visione, nom. ed acc. V op- 
posto di cvap. 

<b.)cit{-<p$óeis ( oì ) li pastilli , sorta di medicamento, 
acc. t»s ftgóeis- 

Xa\ivòj . ( J ) il morso, cioè quella parte della briglia 
die va in bocca, gen. -gaXiv* ec. Nel plur. 
°‘ ^aXivoì e rà ■ga\ivà ec. 

XtSpwìp ( d ) il legume, gen. yiSponos ec. Nel plur. 
rà -géSpona ec. 

Xtìp ( tj ) la mano, gen. r^s yjipòs [ poetico y^s- 
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pò{], dat. rij X* 1 ?*' aCC ‘ T ^' V X £ ~ l P a i voc • 
ù x £ *P' Duale nom. ed acc. rù x e '‘P e , 
gen. e dat. raiv -gepotv, voc. u -g £ ‘P £ Dlur. 
nom. ai y^sipeg, gen. rt»v ^cipuv, dat ■ rais 
Xepirì [ dal dat. sing. poet. X e P l ì> arc • T “ s 

ytipat, VOC. ù -g eìpts . 

Xpiùv (to') la necessita, il destino fatale, nom. 
ed acc. 

Alcuni nomi orientali , come ò Afipaàg Abramo, 
o AafiiS Davide, r\ Ma/uafi Maria, to' nàrga. la pas- 
qua ec. sono declinabili , sebbene trasfigurati alla 
Greca si declinino regolarmente rò narya - , ri ita- 
rgaroi : r\ Mapia, tijj Mapias ec. Sono parimente 
indeclinabili i numeri da nivre cinque, sino ad « astro v 
cento [eccettuali ótxarpeis, Sesarpia. tredici, dfxarftr- 
vapet , Hexarérrapa quattordici ] , e (licesi rà itévre, 
rwv nivrt ec. rà (fitte, rùv Sèna dieci , t« ftcarùv ; 
come ancora tutte le lettere dell’ alfabeto, eccettuati 
il •ya/stfia, ed il orry/xa, i quali in Senofonte trovatisi 
declinati to' yanpa, tu yà(n[i.aros ; rò trry/xa , ri rt- 
ypara. 

CAPO QUARTO 
§• i. 

Degli Addiettivi 

Tre classi di addiettivi si distinguono : la prima 
comprende tutti quei di tre generi e tre terminazioni; 
la seconda di tre generi e due terminazioni; e la terza 
di tre generi ed una terminazione , di due generi ed 
una terminazione, di un genere ed una terminazione. 
Ad una ad una. 
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Gli addettivi della prima classe terminano nel 
Maschile, Femminile, Neutro. 

OS 

as 
vs 
tu 

'5. in» 

6. f «v 

7 . L WS 

1 1 .° Sing. Noni. 0 xaXo's bello , xa- 

A>ì, to' xaXdv, gen. xaXj, xaXiJs, xaX», 
dat. xaXw , xaXij, xaXw , acc. xaXov, 
xaXtjv, xaXo'v, voc. xaAd, xaX>j, xaXo'v. 
Duale Noni. acc. e voc. xaXw, xaAà, 
declinazione ( xaXw, gen. e dat. xaXoTv, xaXaiv, pa- 
delle senipli- ; Xo'v. 

ci, il feinmi- j P///r. Noni. xaXoi, xaXai, xaXa, gen. 
nile alla se- f xaXwv, dat. xaXoìs , xaXa/s , xaXoi's , 
conda. I acc. xaXts, xaXas, xaxà, voc. xaXoi , 
k xaXai, xaXa. 

I terminanti in os puro , ovvero in pos nel fem- 
minile escono in a, e non in x» come ò ayiog santo , 
)j ay/a, to ayiov: ò Sepeìos estivo , jj dipela, ro 3«- 
peiov: ó avQupós Jloricto, j j av^ìtpà, to' av&vipóv. 

Si eccettuano 0 ' aTrXo'os-airXus semplice , >j aitXòfi 
-anXtj , to a7rXo'ov a7rXèv co’ composti ^(7T\toi raci- 
dopjnato, rpinxóos triplicato ec. oyiToos ottavo , o - 
y^o'x, cySoov, il poelico f'o's ino, o ^no, «x, eo'v in. 
vece di ds, >}, iìv, oppure o-os, <r*j , o-o'v, e gli addiet- 
ti vi materiali, che prima della desinenza fot od oo$ 
non hanno nò una vocale, uè un p , come -^pv^tos 
-^pwiis aureo , ^puo-t^-^pvirij, ■^puarsov-^pvirìv, per- 
cliè altrimenti terminano in a, come apyvpeos-xpyvpvs 
argenteo, apyvpcx-apyvpà , apyvpeov'apyvpìv: epeìs di 
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lana, tpeà, tptlv ec. 

Vi sono quattro addiettivi di questa terminazio- 
ne, i quali nel neutro escono in o, quantunque aì- 
1’ Attica si trovino in ov, e sono ò aXXos altro , o di- 
verso, tf aXXtj, to' crXXo: o' tooìtos tale , >f TO/avr>j, 
to to/sto: ò TifXtxÌTot tanto, tj mXocavTii, to' tijX/- 
xÌto/ o' totÌtoj com grande, r\ rotravrfi, to totsto. 
Anche i seguenti tre pronomi trog questi, avros egli, 
lo stesso , ed exeivog quegli hanno similmente il 
neutro in o; ma di questi daremo a suo luogo la 
declinazione estesa. 

s.°Sing. Nora, ó f uXtti nero, >j pi - 
kaiva, to' pekav, gen. piXavog, peXa.!- 
vijg, pskavos , dat. pékavt, pekalvy , pè- 
kavi, acc.' pékava , (xsXa/vav , pekav , 
toc. pekag, pékaiva, pekav. 

Duale Noni. acc. e voc. pékatve, pe- 
kaiva, ptkave , gen. e dal. pekavotv, 
pekaivaiv, pekavoiv. 

Dlur. Noni. pékaveg, pekaivat, ficca- 
va, gen. pekàvaiv, pekaivwv, pekcivuv, 
dat. pékam, pekaivats , peka<ri , acc. 
pékavas, pekaivar, pelava, voc. f*c'Xa- 
vff, pékatvai, filmava.. 

Si eccettuano pe'yag , ’nag, ed i parti- 
cipi in ag, che si declinano così: 

Sirig. Nom. ò peyag grande, >j peyi - 
kit, (i) to' péya, gen. peydk», ( txtyoi- 
X>)f, peyakv, dat. peycikpi, peydk y, pe- 


ti) Il gen. e ilat. sing. del genere maschile e neutro, il duale e [du- 
rale interi di questi due generi, e tutto il femminile si formano dall’ antico 

MErAAOS. 



Il maschilel 
ed il neutro I 
della quinta ' 
delle sempli - 
ci, ed il fem- 
minile della 
seconda 
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II maschile 
e neutro del- 
la terza del- 
le semplici , 
ed il femmi- 
nile della se 
conda 


Il maschile 
ed il neutro 
della quinta 
delle sempli- 1 
ci, il femmi- 
nile della se- 
conda I 


Il maschile J 
c neutro del- 
la quinta 
delle sem- 
plici, il fem- j 
minile della] 
seconda 


ya'Xw, acc. piyav, /xeyaXijv, pVya, VOC. 
/itya ( 1 ) piyaXvf, piya. 

Duale Noni. acc. e voc. fuyaXw, **,«- 
yaXa, fA«ya'Xw, gen. e dat. f**y«Xoiv, 
^«yaXaiv, (Xfya'Xoiv. 

jp Iur. Noni. fayaXoi, /xiyaXai, f*»ya- 
Xa, gen. fxeyaXwv, fxeyaXwv, fxiy(x\<u*, 
dat. jttsyaXoif, ftfyaXa/j, fifyaXo/*, acc. 
fcf-ydXsj; (xeyaXaj, ^«yaXa, VOC. (*ey a- 
Xoi, fxiyaXaq /xtyàXa. 

Sing. Noni, d iris ogni, >j nà<ra, to' 
ttÒv, gen. iravroj, iracnjs, 'iravrof, dat. 
itxvrì, waV>j , iravrì, acc. iravra , ara • 
o-av, wàv, voc. iraj, irava, itav. 

Duale Noni. acc. e voc. irdvr«, Trd- 
o-a, ndvTf, gen. c dat.. Travroiv, ard- 
erà iv, itavroiv. 

Piar. Nora. 7ravT£{, waarai, wavra, gen. 
TravTwv, Traerwv , itxvtwv , dat. wairi , 
n<x<rais, itivi, acc. w avraj, irairas, irav- 
t«, VOC. ttàvres, itcurxi, iravra. 

Participio . N/Vi». Nom. ó c/s/ 

battè, ti ci/'J/aora, tò Tiz-^av, gen. tu- 
4/avros, Te^aajjs, Tt/^avTOj, dat. tw- 
v^avri, Ti/vaV»}, TV^avn, acc. Tu^av- 
t<x, Tii'J/acrav, tv\J/xv , voc. vv^x-s, tv- 
nJaxo-*, tiA]/xv. 

Duale Nom. acc. e voc. rv^rxvre, tu- 
v^aVx , tu ') /otvre , gen. e dat. rv^dv- 
t oiv, tv>J tdva.iv, vtA|/dvTo/v. 

Piar. Nom. rv-\tavtei, tiA| /olmi, rv- 
•fyxvrx, gen. TV'l'dvrwv, rv\]/xcrttv, tw- 


( i } In E sellilo (1 troni anche ù fxtyd\t Zf V o gran Giova. 
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' f Nj/avTwv, dat. TthJ/xcr* , rw\J /aVai* , t \i- 

? \j >x<rt, acc. Tv-^xvTstf, TovfraVxj, TtXj/xv- 
( TX, VOC. TtKJrxVTef, tia|/xtxj, tÓ'I'XVTX. 

3.° Sin". Noni. 6 o$vs acuto , »j o- 
%eiz, to o|u, gen. ojjf'of, ofeixs, of*- 
II maschile ot, dal. o%éi-o$ei , oj-fix , ol;f i-o£*ì , 
cd il neutro acc. o$vv, oi-fixv, ol-ù, voc. o$t/, oi-fìx, 
della terza ojju. 

delle con- Duale Noni. acc. e voc. ojjes, ol-fia, 
tralte, il fe-c ofe'e , gen. e dat. oj-eoiv, oleixiv, o- 
iuiuile della |<o/v. 

seconda del- Plur. Nom. 7j, ojf«ìxi, o$e'x, 

le semplici gen. o^’wv, oI-éiwv, o^iw» , dat. o£«- 
t», o^eixts, o%em, acc. o^sxt-o^eìf, o- 
j;f»xv, o^f*, voc. oj-esj oj;e»j, o|f<a» , 

I participi in vs fanno vtx, ùv, come 
ò òeuivvs, x) Seixvùvx, to' SetKvvv chi mo- 
stra, o manifesta. 

Si eccettua iroxOf, che si declina cosi: 
f Sing. Nom. 6 it oXv'j molto , >j woXXt), 
to' noXv, gen. TroXX.», noXXtjt, iroXX», 
11 maschile dat. itoXXù, itoXXvi, itoXXÙ , acc. «o- 
«?d il neutro Xòv, iroXXtjv, woXv, voc. tsoXv, iroXXt j , 
della terza 1 ttoXv. 

delle sempli- Duale Nom. acc. e voc. itoXXt», noX ? 
ci, ilfemmi-j xà, noXXÙ , gen. e dat. noXXoìv, troX- 
nile della se- Xxfv, •noXXoiv. 

conda Plur. Nom. itoXXoì, noXXxì, noXXà, 

gen. 7roX.A£wv, dat. noXXoìs, noXXxì t , 
noXXoìg, acc. iroXXtt, noXXàs, noXXà, 
.Voc. noXXoì, noXXxì , isoXXa ( a ). 

( 1 ) Gii addiettivi in V £ presso i Poeti sono di genere comune. 

(t) Dicasi ciò, che abbiamo delio nella nota al fxéyxt, *'■»«' 
che questo anticamente era I10AA02. 
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4'° Sing. Nom. o ya.fi !eig grazioso , 
*1 x a P‘ e<r,ra , r ° X&pie* , gen. x tt P* £v ~ 
r°S, ^apifvroj, dat. ^ap/- 

evn, j^apuWij, x a P‘ £VTl i acc. X a P iev ~ 
ra, j^ap/fo-o-av, j^ap/ev, voc.. x a P l£v e 
X<*ptei, x a P‘ £<T<Ta j x a P lev ' 

Duale JNora. acc. e voc. x x P lfvT£ > 
Xxpié<r<rx, ^xpuvr«, gen. e dal. x x P‘ £ v- 

roiv, x x P ,£ wxiv, x x P ,£VTOtv • 

Piar. Noni. Xl x P l £VT£ S » Jf*puff < rxi 
X*pttvrx, gen. x x P t£ vrc»v, j^xp/fcrg-wv, 
X x P‘Ìvtuv, dat. x x P‘ e<TI , X x P l£<T<rx, S y 
I x x P l£a ' 1 i acc. x x P‘ £VTX s , x x P l£<TCra -e , 

I X X P‘ £VTX ’ voc ’ X x P ,evres i X 3C / Hf<^Ta, i 

[ x x P‘ £vrx - 

Si eccettuano i participi in tig , che 
fanno il femminile in acrx, come 6 ru- 
f&eig chi fu battuto, r\ r , j<f>'de7<rx, rò rv- 
rvfìtvros, rvfòeiaryii, r ufSevrog, 
rvtpSfvTi , rvtp&etrii , rv<f> K àtvri ec. ed 
£ ‘t uno, f iti, ev co’ suoi composti eSeìe 
nessuno , uSt/xlx , v$iv : p iifSeìs niuno , 
fxjjJfpi/x, pijjJ/v ec. 

1 terminanti in »s contratto da otte 
. fanno »<nrx, «Sv, come ò (xtXirès melleo 
>) juXirerrx, rò [xeKirìv, ri fucXtrivrog, 
rut ixe\irérr^g, re (xtKirèvros ec. con- 
tratto da fxe\tróei$ , (xsKiróerrx , pt t\i~ 
róev, peKtróevrog, fxsKiroérrr^, fieKtrd- 
evrog ec. E gli uscenti in >js contratto 
in ego]..rmente da fanno y^rrx, yv, 

come o rifx^g onorato , jj nytirrx , rò 
ri[xyv contratto da rifxr\eig, T/pujfcr<rx t 
rifluì tv. 


Il maschile 
ed il neutro 
della quinta 
delle «empii- 
ci, ed il fem- 
minile della 
seconda 
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11 maschile 1 
ed il neutro 
della quinta 
delle sempli- 
ci, il femmi- 
nile della se- 
conda 


Il maschile] 
ed il neutro 
della quinta 
dellesempli-i 
ci, il femmi- 
nile della se- 
conda 


— » ^5 *— 

5.° Sin g. Nom. <5 ripyv tenero , j\ ré- 
peiva, ro répev, gen. ripevog, repelvus, 
repevos, dat. repevi, repelvvi , répevi , 
acc. répeva, t epeivav, répev, voc. ri- 
pev, ripetva , répev. 

Duale Nom. acc. e voc. r e'peve, re- 
peivot, répeve, gen. e dat. r epévoiv, rt- 
pelva.iv, repévoiv. 

Plur. Nom. répeves, ripeivai, répt- 
va, gen. repévtav, repeivùv , repévwv , 
dat. reperì, repelvaig, reperì, acc. r <- 
pevag, repiivag , répìva , voc. répivit , 
répuvat, répeva. 

Questo addiettivo è 1’ unico de’ termi- 
nanti in >)v , che appartiene a questa 
classe. 

' 6.» Sin Nom. ò inùv volontario , 

ri èt lira, rò enòv, gen. enóvrot, énirr]t, 
ènóvr os, dat. ènóvri , Inèrti , «ko'vt» , 
acc. ènóvra, èntrav, ènòv, voc. ènù v, 
intra, ènóv. 

Duale Noni. acc. e voc. ènóvre, in- 
c ira, ènóvre, gen. e dat. inóvroiv, èn- 
iraiv , ènóvr o tv . 

Plur. Nom. ènóvr es, entrai, ènóvra, 
gen. ènóvruv, ìntrùv , ènóvruv , dat. 
inerì, ènératg, inerì, acc. enóvrag, in - 
irag, ènóvra, voc. ènóvres, entrai, èn- 
óvra. 

Questo è il solo uscente in wv, che ha 
tre terminazioni; gli altri ne hanno due, 
ed appartengono alla seconda classe : 
servirà di norma nella declinazione dei 
participi in wv, come róirruv, rvitrtra, 
rónrov chi batte , o batteva. 
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Il maschile 
ed il neutro 
della quinta ( 
«Ielle sempli- 
ci, il femmi- 
nile della se- 
conda 


7. 0 I participi in ws , nel femminile 
terminano in via, nel neutro in os, co- 
me Sing. Nom. <5 rervipùs chi ha bat- 
tuto, v) rervfv'ia, to' rtrvfòs, gen. re- 
rvipóros, rervfvlas, rerv<f)óroi, dat. -r t- 
rvfón, rsT'Jfvfa, rtrvfóri, acc. tstw- 
<pcr a, rsrvipviav, Ttrvifòs, voc. rtr-vfùìt, 
rervfv'ia, rervpoe. 

Duale Nom. acc. e voc. riTVfdre, re- 
rvfvia, rervipóre, gen. e dat. rervfó- 
roiv, rervpvlaiv, rsrvfór oiv. 

Plur. Nom. r«TV(poTff, rervipviai, re- 
mi. ifora , gen. rervipóruv , rervfvitàv ? 
t ervipóruv, dat. rerv<f>c<n, rervfv iati, 
TtTVfo’cn, acc. rsrvipóras , rervipvias , 
rem vtfóra, voc. rervfóres , rervfviai , 
rtrvfóra. 


§■ 2 - 


Seconda classe 


Gli addiettivi di questa classe terminano nel 
Maschile e Femminile, Neutro. 
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1 Sing. Nom. ó ko) ^ tvSo^os , xaì 
rò év$o%ov glorioso , gen. t» xaì tt.s, 
xaì t» £V(Fo£* , dat. tw xaì r*ì xaì tiÌI 
«vJoj'w, acc. tov xaì t>j'v xaì to' svSo- 
|ov, TOC. w evdoff, xa» w eviToi-ov. 
Duale Nom, acc. e voc. tw xai t« 
xaì tw, xa»' w ev$o'% w, gen. e dat. toÌv 
xa*' Ta»v xa»' toh/ ivJo'fo»/. 

P/w. Nom. o< xa*' a! tv$o%ot , xai 
Ta ivSo^a, gen. twv tvSótuv, dat. t ois 
xa*' Ta'/« xa*' to*s fvSó$ois , acc. tb's 
xa*' rag tv$ 6 \*s, xa*' toì evJoj-a , voc. 
w «vdojfo*, xai u tvSo%a. 

Tutti gli uscenti in ot derivati o com- 
posti sono di questa classe, come d xaì 
3 q xo<r/x*oj, xa* to' xórpaov adorno de- 
rivato da xórpos l' ordine : o xa* r] a&a- 
varos, xaì rò aSavarov immortale com- 
posto dall’ a privativo e Sdvaros la 
morte. 

2.0 Sing. Nom. ò xa»' r) v^s/jtji's, xaì 
to' vx/*epT£f veritiero , gen. tì xa»' t»)j 
xa»' tb vy/À,ipréos-r*s , dat. tw xa»* t»ì 
xa»' tw vypiepre * -Tf7, acc. to'v xa» T»jV 
WpiepTsa-rii , xai rò vypieprìs , voc. w 
vMfieprés. 

Della prima Duale Nom. acc. e voc. tw xa»' t* 
delle con- ' xa»' t»w, xa»' w vh/x^tìs-tìì, gen. e dat. 
tratte to»v xai raiv xai roiv v^/Asprioiv-roiv. 

Plur. Nom. o! xa » a» wip-epress rsìg, 
xaì rà ytipt-epria rij, gen. tw» vììfiepri- 
wv-twv, dat. roìs xaì rais xaì rois vy- 
(Atprert , acc. tb's xaì ras vqpuprèas 
-reìs, xaì rà v^epri a-Ti}, voc. w vi$- 
peprees-reìs, xa» « v></x£/>T£a-T>j. 

P/. 6'. 
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I terminanti in >js nato da contrazione 
come ripcijs onorato hanno tre uscite , 
e però appartengono alla prima classe. 

Tutti quegli addiettivi , che nell’ ulti- 
ma sillaba del maschile hanno una bre- 
ve, la ritengono anche nel neutro; quel- 
li però, che hanno una lunga, la cangia- 
no in breve, come ò Hai v t rufpwv, rò 
<rùq>pov moderato; ò nai tj peya\yjrup, 
rò picya\ìirop magnanimo : ò Hai yj cip- 
pyv , rò àppev maschio ( Parte I. Cap. 
I. §. 9 . pag. 53.). Si eccettuano gli 
Attici in wj , che nel neutro fanno 
wv , come ò Hai >j eòyem s , rò evyeuv 
fertile. 

( 3.° Sing. Noni, o' nai % tfpis, Hai rò 

tòpi perito , gen. ri nai rijs ucci rt 
lòpeus, dat. tw nai rij a ai tw iSpsi-l- 
Spst , acc. to' v nai t»Ìv iSpiv , Hai rò 
tòpi, VOC. w tipi. 

Duale Nom. acc. e voc. tw nai rà 
nai tw, nai ù iòpse, gen. e dat. to'v 
y.ai raTv Hai to'v iSpéoiv-iòpeuv. 

Plur. Noni. 0 / x«»' ai iSpees-iSpsis , 
nai rà i$pea i$py) , gen. twv iSpeiuv , 
dat. to's Hai ra~s Hai r oig iòpscri, acc. 
r*t Hai ras iòpeas-iòpsis, nai rà ’iSpea 
-iòptì , voc. w iSpees -’iòpets , nai w i— 
òpta-'dpVi. 

Vi sono molti addiettivi nati dalla com- 
posizione di qualche nome, i quali con- 
servano e la terminazione, e la declina- 
zione del nome stesso, così d xaf y\ ev- 
■gaptS, Hai rò evyapi grazioso compo- 
sto da eù bene e gàpit la grazia ; d 


Della secon- 
da delle con- 
tratte 
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x*i t? tptkoyeXois, gè»- t* xai Tijs <p'Xo- 
-y/Xw e (p/XoyfXwTOi c/ie gode nelle bur- 
le composto da <f>t'Xos amico e yéXw s 
riso , burla. A maggior comodo decli- 
neremo uno degli esempi addotti. 


Della quin- 
ta delle sem- 
plici 


l 


Sin". Noni, o naì 


*»X a P l > § eu - 


vi ev^apis xai ro 
ri non' rits udì' re fu- 


yàpiros , dal:, rà «.ai rii x di rw fu- 
yàpiri, acc. ròv xai ryv ev^àptra ed 
evyapiv, xai to' tvyapi, voc. à fti^a- 


P‘- ' - 

Duale Nom. acc. e voc. rà xai r a 
xai rw, xai à ev^àpire, gen. e dat. 
toÌv xen raiv xai roiv cv^aptroiv. 

Plur. Nom. o! xai ai ev^àpires, xai 
rà evyàpira, g en * TWV svgapiruv i dat. 
roì s xai raìg xai ras ev^àpiri, aec. 
rìs xai téxs ev^apiras, xai rà evyà- 
pira, VOC. w evyàpirts , ««(' w £ej(«- 
pira. 


( 


Della quin-J 
ta delle sem- j 
plici 


d.°Sin". Nom. é xai ràppuv, xai 
rò rùi ppov moderato , gen. ri xai rijs 
xai re ràppovos, dat. rii xai ry xai 
tw rdtppovi , acc. to'v xai ryv rà/ppo- 
va, xai ro ràtppov, voc. à ruppov. 
Duale Nom. acc. e voc. rà xai rà 
xai rà, xai' ài rdppove , gen. e dat. 
toÌv xai raiv xai roiv ruppovotv. 

Plur. Nom. oi xai ai ràppovss, xai 
rà ràppova , gen. ràv rcoppóvùjv, dat. 
rote xai rais xai ras ràppon , aec. 
rìs xai ras vdppovas, xai ra roippo- 
va ) VOC. à ràppoves, xai à ràppov a. 
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j" 5.° Sìng. Nom. o *«»' i J tvyìùs, xat' 
to' evyeuv fertile , gea. r» xa»' tiJì xat' 
t» evyeu, dat. tw xa»' tj xa»' tw' eo- 
yeu, acc. tòv xa»' tijv xa»' rò evyeuv f 
voc. « fi lyeug, x«*' w evyeuv. 

Duale Nom. acc. e voc. tu' xai ra 
xa»' tw, xa»' w evyeu, gea. e dat. to<v 
xa»' rafv xai to»v evyeuv . 

P/ar. Nom. oi xai' a* evyeu , xa» t« 
svytw , gen. twv evyeuv , dat. Toig 
xai' rais xa»' to»j evyeps , acc. T*'e 
xa»' ràf evyeut, xai ra evyeu , voc. 
w evyeu , xai w evyeu. 

j" 6.oSing. Nom. o' xa»' »ì ( àp- 

thv ), xa»' to' àppev (àpcrev^ maschio, 
gen. tJ xa»' rijs xa»' ts àppevos ( cip- 
<revos ec. ) , dat. tw xa»' ry xa»' tw 
dppevi, acc. to'v xa»' Ttj'v àppeva , xai' 
to' àppev, voc. w àppev. 

Duale Nom. acc. e voc. tw xa»' Ta' 
xa»' tw , xa»' w dppeve , gea. e dat. 
to» v xa»' Ta»v xa»' toÌv appévotv. 

Plur. Nom. o* xa»' al àpfevet , xat' 
ra' àppeva, gen. twv appèvuv, dat. to?c 
xa» ra»f xa»' to»j àppevi , acc. T«’f xat' 
Taj àppevas , xai rà àppeva , roc. ù 
. àppeves, xai ù àppeva. 

Di questa terminazione non si trova 
che lo arrecato per esempio co’ suoi 
composti , come Hptiàppuv me%{o ma- 
schio, eunuco. 

7° Sing. Nom. 0 xai t) àSaxpvg, xat' 
to àSaxpv illagrimante , gen. tS xai 
t >}« xa»' ri afàxpvot , dat. tw xai tij 
xai tw aSdxpvi , acc. tpV xa»' tu'v a- 


Della quin- 
ta delle sem i 
plici ’ 


Della quar- 
ta delle sem-c 
plici 
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OXiyoir«3o s 


iaxpvv, xsi' to àSaxpo, TOC. w óSaxpu. 

Duale Nom. acc. e voc. tw xa*' to' 
xa*' TWj xa*' w aSoixpve , gen. e dat. 
to/v xa*' raiv xa*' toiv aSaxpvoVt . 

P/«r.Nom.o/ xa*' a* adax/)V«s-a<iax,os/j, 
xa* rà atfa'x/joa, gen. Twy aSaxpvuv , 
dat. roì{ xai rais xa*' rois aSàxpvn, 
acc. t»s xa*' ras aSàxpvas-aSàxpvs, xai 
rà aiàxpva, yoc. oì aSàxputs-aSdxpv s, 
xai" ù aSàxpva. 


Della quia* 
ta delle sem- 
plici 


f 8.° Sing. Nom. <5 xa*' j f aeivas , xa*' 
to' aeìvav profluo, o che continuamen- 
te scorre, gen. t» xa*' rv\s xa*' ri a- 
eivavros, dat. tw xa*' ry xai' tw aei * 
vavn , acc. ròv xai ri jv aeivavra, xa*' 
to' afjvav, TOC. w aeivav. 

/ Duale Nom. acc. e voc. tw xa*' va' 
xa*' tw, xa*' ù aflvavTe, gen. e dat. 
ro tv xa*' raiv xa* ro'iv aetvàvrotv. 

Plur. Nom. o< xa*' ai aeivavres, xai' 
rà aeivavra, gen. twv aeivàvruv, dat. 
rois xai rais xai' roìs aeivari , acc. 
T*é xa*' ras aeivavras, xa* rà aeivav- 
l t«, voc. w aeivavres, xa*' w aslvavva. 


Della quin- 
ta delle sem-\ 
plici » 


• !• 


g.° Sing. Nom. 6 xa*' j{ finis , *** 
to Hi xev bipede , gen. r i xa*' r >js 
xa*' t* Siitoìos , dat. tw xa*' tiJ xa*' 
TW UltoSt, acc. TO V Xa*' Tliv finoSx , 
xa*' rò Sinev, VOC. w finis, Xa*' w fi'- 
TTIiy. 

Duale Nom. acc. e voc. tw xa*' tcì 
x**' tw, xa*' w finofe , gen. e dat. 
to* v xa*' Taiy xa* to*v Stndfoiv. 

Plur. Nom. oi xxi a* finofes, xa* 
to' fivofx, gen. Twy ftvófuv, dat. rois 
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xx* rxis xx*' to i"s Simon, acc. rii xx» 
ri{ SiitoSxs , xx» ri SiTtoSx , voc. w 
Siitoòe s, xx» w SliroSx. 

lO.°Sing. Noni, o xx»' tj fxeyaXif'rup, 
xx»' rò [x.£yx\yTop magnati imo , gen. 
T» xx»' t»)S xx» t» fxeyxkyTopoi , dat. 
T^J xx» ri} XX» TW /XfyxAsjT opi , acc. 
rcv xx»' Trv ftfyaXvjTOjOX, xx»' ro [xeyx- 
Xvjro/5, voc. « (xsyxXjjTO/J. 

Duale Noni. acc. c voc. tw xx»' t« 
xx» Tii), xx»' o> \xiyx\Y l ropt, gen. e dat. 
toÌv xx» 'rac/ xx» roiv [xsyx^TÓ poiv . 

Piar. Noni. o» r xx»' a» fxtyxX^TOpti , 
xx» 7« fAfyxXijVo/JXj gen. twv f*£yxA>J- 
rópuv , dat. roij xx»' 'raìj xx» roti 
fX£yct\tjropcri , acc. rii xa» rii f*eyx- 
Xijto/jxs, xx»’ ri f*fyxX>j70/Jx , VOC. w 
fuyxXijVo/ifs, xx»' w (xsyxX^'rOjOx. 

Alcuni addiettivi di questa classe hanno il fem- 
minile anche diverso dalla voce comune, come ò xx* 
r) aSavxTOj, r| xSxvarij immortale: 6 xx»' ri xiuvtos, 
ri a iwv/x eterna: o xx*' >j SijAvs, »j tJUjXeix Jemtni- 
nca ec. Ed altri di tre terminazioni, ner non confon- 
dere il loro femminile col nome, diventano comuni : 
così dice si o xx»' li rury'pios salutevole, ò xx»' »i e- 
Xeviòépioi libero, libera: ó xx» ri /Jxc r/Xfios regio, re- 
gia per non confondersi con >i ctwtm pix la salute , » 
£\evùe pix la libertà, »f ftxnX£ix il regno. 

§• 3 . 

Ter~a classe 

Questa , come abbiamo detto , comprende tutti 
eli addiettivi di tre ceneri ed una terminazione . co- 
ine o * xi il kxì rò anxt$ 7 dnxtfog mancante di fi - 


i 
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gli', ò xx» iì kxì to' gxxpóy^eip, (xxxpó^npos di lun- 
ghe mani ec. di due generi ed una terminazione, co- 
me, ò xxi ij tjpuSvifs, tip. riviro} semivivo, semiviva; 
ò xxf >ì <xyvù$, xyvùros ignaro , ignara ; o' xx» jj' Xo- 
yaj, AoyaJ'os scelto , scelta ec. e di due generi ed li- 
na terminazione , come >i p-xivàs , gxivdSos pazza , 
furiosa ; jj itxrpìs, ■nxrpiSos patria ; ò yspaiv, yépov- 
• ros ; o' 7 rpé<rfiv$ , irpizfieus vecchio ; ò Tts'vq s , ttì'v h- 
toj ( i ) povero , cioè co/m , c/ie guadagna il vitto 
con la fatica ec. 

Le termiuazioni degli appartenenti a questa clas- 
se sono varie. 


§. 4. 

Della formazione de’ comparativi , e superlativi 


I comparativi ed i superlativi si formano da’ posi- 
tivi , e regolarmente i comparativi escono nel maschi- 
le in rcpot , nel femminile in re/>x , e nel neutro in 
repov, come XfVKoj bianco , Xf vxòrspos, \evxoripx. , 
Xsvxo'repov; ed i superlativi in txtoj, 7 arif, rxrov, 
come Xfvxo'rxros, X4vxorarij , Xsvxo'rxrov. jl/a sic- 
come a norma della terminatone de’ positivi nel for- 
mare i comparativi ed i superlativi talvolta si deve 
scemare, aggiungere, o cangiare qualche lettera, così 
aggiungo le seguenti regole, perchè il tutto meglio si 
comprenda. 

1 .» Quando l' addiettivo è di tre terminazioni , ed 
esce in — aj, ex iva, av, ovvero 
in — vi, eix, v- 


( l) Sebbene di vpì<rfivs e Ttcv*li si trovino i femminini Vpe- 

afieipx e 714 VtfO'TX, pure questi si vedono usati rarissime volte , e 
da' soli Poeti- 


Digitized by Google 



o di due terminazioni e finisce m -y,i, *<«, il com- 
parativo ed il superlativo i formano dal neutro 
con V aggiunta del ri pop, e raros , come 
ai. f xt'Xaj nero, piéXatva, péXav. 

HeXav-ripos, pi Xav-rìpa, piXav-r tpov. 
peXciv-raros, peXav-rarn, peXa'v-rarov. 
vs. yXVKiìs dolce, yXvxeia, yXvxv. 

yXvxv-rtpos ) yXvxv-r èpa, yXvxv-repov. 
yXvxv-rarot, yXvxv-rartj, yXvxv-rarov. 

») S . aXqSiis vero, vera, aXtjys*. 

aX^^f r-repos, aXySer-rspa, a\y§é<r-repov. 
aXySér-raros, aXySecr-ràTii, aXy'ùér-rarov. 

3. a Quando /’ addiettivo è di due terminazioni , ed 
esce in -wv, -ov, il comparativo ed il superlativo 
si formano similmente dal neutro aggiungendovi 
trepos, eraros, come 

wv . cufpuv moderato, moderata, rwfpov. 

ritxfpov-irepos, roitypov-erlpa, ruippov-tripov. 
aritxppov-étaros, ru<f>pov-erdr>i, ru<f>pov-esxrov. 

3. a Se l’ addiettivo è di tre terminazioni , ed esce in 
-tig, -evira, -iv, oppure in 

-»s, -x , -tv, il comparativo ed il superlativo si 
formano col cangiamento del v fnale del neutro 
in «, e con V aggiunta del ripos , e -raros, come 
£/j. yapieis grazioso, yctpierra, yapiev. 

yapur-repos, yapiev-repa , yapieor-repov. 
yapiév-rarcs, yapiev-ràrvi, yapiér-rarov. 

*$. «t rxJj semplice, «7rXiJ, aitXtv. 

anXtr-repos, anXt<r-rèpa , anXir-repov. 
avxiv-raros , airXtr-rdni, anXir-rarov. 

Si eccettuano i contratti da tot, i quali nel compa- 
rativo e superlativo escono in oirepog , wraro$ , 
come iropfvpeos-ts purpureo, nopipvpeuirepos-'itop- 
(pupóirepos, nopipvpewraros-'nopfvpoiraTOs. 

4. a Quando l’ addiettivo è di tre terminazioni , ed 
esce in -os, -x, -ov, od essendo pura V ultima sii - 
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laba in os, a, ov, il comparativo ed il superlati- 
vo si formano dal neutro, gettandone il v j ina- 
le , ed assumendo -repos, -raros, come 
oc. Xevxòg bianco, \evxij, \cvxdv. 

Xsvxó-repos, kevxo-repa, Xevxó-repov. 

\ivxo-rar og, \evxo-rar>i, \evxd-rarov . 

— Sepeìot estivo, Sepe'ia, iòipeìov. 

Sepeió-repos, Scpeio-répa, Sspeiò-rcpov. 
^epao-raros, Stpeio-ràry, $ epaó-rarov . 
e per sincope piu usati §ipe!rtpo$, Septirarog. 

Si avverta intanto che non v’ ha cambiamento di 
lettera , quando il positivo ha la penultima sil- 
laba lunga o di natura , o per posizione ; ma se 
l’ ha breve, l o finale del positivo nel comparati- 
vo e nel superlativo deve cangiarsi in 01 , come 
colpo c sapiente, cotpcùrepos, copdraros : <J u'Xoc 
amico, piXurepos, pi\oiraros, e per sincope <pi\- 
• t epos, tpiXraros più usati. 

Si eccettuano xevos voto, «-£voj angusto , trac e- 
guale , ed txavò c idoneo, i quali , quantunque 
abbiano la penultima breve, pure conservano 
l o: xsvùrepos, xìvo'txtoc; rsvo'rcpoc, rsvo'raros. 

5. 3 Se l addieltivo esce nel maschile in yjv , c nel 
neutro in tv, il comparativo ed il superlativo si 
formano aggiungendo etspos ed esarci al neu- 
tro del positivo , come 
yv. cspnv tenero, réptiva, espev. 

cepev-trepos, repev-erc pa, repev-étepov. 

T£p£V-£?O.TO(, T£p£y— £T(X.T\j ? TfjDlV* £r£TOV» 

Terminando l addiellivo nel maschile in e 
nel neutro m-i, il comparativo , cd il superlati- 
vo si formano aggiungendo repos e raros al ma- 
schile, come 

i(. evyapic grazioso, tvyapi. 

*vX ct P , f-' re P°l> ‘ v Xap‘c~ripu, tvyaplc-rcpov . 
ev^apic-raros, tvyapic rdrvt, ev^aplc r «rov. 
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/.» Se V addiettivo termina in i7 comparativo 
ed il superlativo si formano dal genitivo , to- 
gliendo V -os finale , eJ aggiungendo l'tipos, Itx- 
rog, come 

a/Jira| rapace, genit. aptzayos. 
àpitay-irspog, àpitay-trépa, ipwxy-ittpov. 
àpiray-ie/XTos, àpitay-iroiryì t àp-noty-ttotrov (i ). 
Ma'xa/j felice yà (lanàpTepos, fsaxa/JTaroj. 


§. 5. 

2?e* comparativi e superlativi irregolari. 

I seguenti comparativi e superlativi si dicono ir- 
regolari , parte perchè non si formano dal positivo a 
norma delle regole, e parte perchè il positivo di loro 
è antico e non più usato. Eccoli. 


aya&MTWOf , 
clpitos, 


AyaiSJój 

buono. 


Kaxo'j 
cattivo . 


apeiuv , 
x/j/otìtwv , 

Kpirruv Attico, 
xpim >v Gionico,^ xpartm, 
xàppuv Dor. in ve- 
ce di KAPSflN. 

Xw’twv-Awwv, 
dfjisivwv. 

X e ‘P uv > Poet. x*'-| 
piuv, Gion. X 4 / 14 ' 
wv ( 2 ), Dor. x«/»i- 
«v, 

[xaxwrs/JOff. 


Xwiros-Xwro f . 


X^ l p‘tos, xtipor*- 
ros. 


( I ) Non si ss perchè Senofonte discostandosi dalla regola , usò 
un’ anomalia, e disse fi\ctKUT£p0S , fi\XK(i>TttTOt. Avrebbe potuto 
dire /S\axtxwr£/J0f , /5Xax<xwT<XT0$ dal derivativo /JÀCCXSXOfi 
lo stesso che /3Xài- vile , poltrone . 

(») In poesia trovasi il dativo X*/*#* c X e P^ lj * aceu, ‘ X £ "* 
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Mf'y a g 

grande. 

lungo. 


piccolo. 


Oxlyoj 

poco. 

IloXÙf ( 2 ) 

molto. 


KaXoj 

bello. 

P'a'fiog, e 
Gi oiiìco 
T Slot facile .( 
AXyf/vo’f \ 
travaglialo ^ 
tristo. 
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pei^uv, Gion. iii-\ 

£wv. \ 

Haxpdrepog più u-[ 
sato, 

fiaVo-wv Dor. 

f LtìKlWV . 

ynxpórtpog più u-f 
sato, 

«Xatrtrwv, 
fXaTTwv Attico, 
tXcrgyrepog, 

H<r( tuv, Attico tr-J 

TWV. 

fieluv, 

oXi^wv Poetico. 
TTXf/ùiV , 
irx/«v , 
irXf’wv, ( 3 ) 

7 roX( «v. 
xaXXitov. 


*>*«*» 

pviiuv Gionico. 


aXy/wv. 


f niyltot . 

Haxpóraros più u- 
sato, 

(jaìKirog. 

pncpórarog più u- 
sato, 

e\d^if 0 g, ( 1 ) 

ijK/s-oj. 

/*£Ìs-o« Poetico, 
oXt'yiro«. 
wXe/roj, 
ttXiVoj, 

vo‘\itog. 

xaWtrog. 

pnirog Giouico. 
«Xyisrof. 


f>ja, ed il plur. -glpyeg, neutro yép\\(t. 

(1) In Omero trovasi 1' antico positivo e\CLyyg. 

(2) Molti sono i positivi in V$ , che formano il comparativo in lùJV 9 
ed il superlativo in l?o$ , di cui i Poeti cangiano la terminazione in 
rcrwv, come rayyg celere , Ta^fCOV, poet. SatrcroiV , o SaT- 
tw», e neutro ^iatrtrov, o Sa-rrov. 

(S) Gli Attici declina uo 7 rXfìv, irXfTvOJ in vece del neutro 7lX««- 
ov, 7T Xe/ovot, o ttXÌov, tiXsovoc. 
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Aia-^pòt < ai <rXPÓrepos, f aiv^póraroe , 

turpe. ^ attrai aiv. ^ aio-^ifog. 

E X V* \ eySioov. * ^pórarot, 

nemico. g ^ éjftiZog. 

Oixrpds S . ( -.ii! 

miserabile .} otKr,u,v - j ouriros. 

K vSpòg illu-C / 

tfre, glorio-} xvdVwv. } nv'Sirot. 

so. ( ( 

soave. j 1iS>aiV ‘ ] Hhros - 

rif'wwv coti ai ^ 

dal Sole, ? si cn air e poi. { nenairaros. 

maturo. 4 ( 

Il iuv grasso^ suor epos. [ ut orar oj. 

Mfo-oj me- $ £ , . 

dlQ c » • • i (seraiTos loetico- 

N/ojmw». ? vt*ros , c velar os 

ì ) Poetici. 

AXagàv mil-\ C 

lantalore. $ \ «Aa£ovir«rp*. 

’Pfv^MS bu- S i . . 

giarda, j ) ^evSiraros. 

Oltre agl’ indicati si trovano molti altri compa- 
rativi e superlativi nati da tutt’ altro clic da positivi; 
anzi questi stessi al contrario nascono da loro, come 
SijKvre pai le donne dal comparativo 'àv i \\ixepas più ef- 
feminato-, laonde in primo luogo ne accennerò alcuui 
formati da altri comparativi, poi da superlativi , e fi- 
nalmente da nomi, pronomi, verbi, pa-ticipi, avverbi, 
e preposizioni prendendo significazione di addieltivi. 

Da comparativi 


A WlfDV ÌÌU-t, „ 

7. < Xuirepos 

gli or e ( r 
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ueluv mino A 

re i psiorepos. 

iixwiuv più) . . , 

bello » 

erpor epos S i 

r . . c naoTepoLiTOi. I . . . 

primiero. ( [ 

poi uv più S pxo'rspos, eGiouicoy . . . 

Jacile. } ptì'irepos. } pqi'raros. 

•nkeìuv più.[ vXetcrepos. [ 

X £ 'i' )WV > X s, P 0 Te P 0t > v x ei P° TaT °s- 

X e P tluv > S r ‘e. jj xcpeiorepos. ) 

\ 

Da superlativi 

XcipiTO S { . r . , 

pessimo. I X £, f“' 0Te P'’ 1U fppocrate. 

y.iiJirof \ 

xvóiraros. 

illustrissimo } t 

fXayuros l , $ , 

minimo ‘ ekayyroTcpof. £ eXayuroraros 

Va nomi 

KipSos il 4 xepSiuv piu lucro - xcpfiros lucrosissi- 
lucro. ) so. ) mo. 

xxluv il cane . K ' )vTe P° s l ìiil s f ac \ ^varos sfacci a- 
( ciato. i t issano. 

tyos 1 ' al- , , , 7 5 " » 7 * 

fe"~a ir epos piu alto. < vynros altissimo. 

h „„ ,, , .r C [Sct<n\evTaTO$ de- 

a] i»‘‘ } nitsi , no , 4 re . 

n„ ì regio, o di un Ile \ £ ’ A .. 

ne. i ° J J {.mare, o potentis- 

0 piu degno. k ®. ’ 7 

L C sano pel dominio. 

Oiòs Iddio ' ^ e ^ Te P° s P“ l divi-, H sur aro ( difinis - 
no. ^ simo. 
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ttìiSos la £ xviirot glonotis • 

gloria, v a •* ) ooj più glo- / sano, 
t rioso . f 

àvùpunog ^ avSùwitórepos più \ av^ptuitorarot po- 

1 U donna] P°P olato - j polissimo. 

Toni il ta-\ rofturepot più ta- { 

glio. / gliente. ) 

xXf «T>jf il ^ S nKenrlvrarot la 


drone. 

tXiyyos l’ i-S ^ e\éy X i<rrot igno- 


ladro. 
e 7X° s l 
gnominia. 


\ 

Da pronomi 




mimosissimo . 


avrórarog lo stes- 


Avròg egli.l ( sissimo, in Latino 

l I ipsissimus. 

C ( epurar os più che 

Epòs mio. ^ mio. L’ uno e l’al- 


rlro usali da’Comici. 


Da verbi 


\ 


<pi pravo s , feprt- 
arros e c pépirros 

eccellente. 


Sevraros V ultimo. 


<btpu porto.' (péprepog migliore. ' 

l I 

Sevu abban-S $ evr epos posterio- j 
dono. ) re. i 

fieKndu mi (SeKrepos Poetico, ^ fit\rurros, Dorico 
glioro. ) fiekritxiv migliore.) fievrivrot ottimo. 

tvyoptu so | $ éryaros l’estremo. 

no impedito) ‘ A - 

an- 
ticamente 
OriAÀfi ar 
ino. 


. 1 " . 

òir\drepos più gio- { oit\óraros il piu 
vinc , o per età atto) giovine , l’ ulti- 


i pei 
alle arme. 


< 6 

i mo nato. 
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tppuii.tvtfvra.Tot 

gagliardissimo. 


— gì ~ 

Da participi 

Epfupitvot 

et animo 
jorte passa-\ 

to partic. \ tppugtvévrtpos più ) 
passivo da S gagliardo, 
puvvvu o 
jtwvvvpa cor- 
roboro, 
npai^tfvó- 

(tevos ono- . . 

rondo futu-/ . <( <rof« verat- 
ro partic. 1 .toj onorandissimo. 

passivo da I 

rnt.au onoro\ L 

Da avverbi 


A'vu sopra .5 avurepot superiore. ) 

xirudisot-i xarurepot inferio-\ 
to. ) re. ) 


tyyvs acco- 
sto. 


tyyvrepos, ed ty- 
yiuv più vicino. 


tru , 


-, f den-S eruTepos,}- . ■ S 
tvoov ì tro. ( evdorepos\ c 

. > i ^ itoppùrepot più S 

itKyrtov vi-) , n\)\’riairtpoi Gio-* 


\ 71 VJtU'y 

cino. t nic«) più vicino, ( 

ottiau ab S ori or spot poste- $ 

dietro, f riore. \ 

*\u fuori. ^e^urspog esteriore. ^ e^urarot ultimo. 


avurarot sommo , 
sovrano. 

xaruraros infimo. 

eyyvraros ed iy- 
yvrros prossimo , 

vicinissimo . 

ìvùtoltos .) . 

« > intimo 

evoararos } 

iroppuraros lonta- 
nissimo. 

isKtjTiairaros vici- 
nissimo. 

onirraTós postre- 
mo. 
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Da preposizioni 


itapoirepog primo, S irapoiraros anti- 
più antico. 4 diissimo, 
viti prepos superio- \ vnipraros sommo , 
re. ) il capo. * 

C npóraros, e irpéa- 
itpórepot preceden-} ros indi per crasi 
te. [ irpùroc il primo. 

§• 6 . 

Dei patronimici 

Diconsi patrbnimici quei nomi, che derivando dai 
propri del padre , o di qualunque altra persona della 
schiatta , si attribuiscono poscia a lutti i loro discen- 
denti, come Kpóvos Saturno, K/jov/J'hs Giove, o qua- 
lunque altro della stirpe di cpiel falso nume; Yirnirtje 
Ippota, r«TroTa'J'»)t Eolo nipote d’ Ippota Troiano. 
Eccone la formazione. 

I patronimici maschili de’ primitivi appartenenti 
alla terja declinazione delle semplici in -o$ impuro si 
! ormano col cangiamento dell ov finale del genitivo 
singolare in - iS hs , come ò Kpovos, Kpóvv , o Kpovi- 
Sui; tua quei de’ terminanti in -os puro della stessa de- 
clinazione, o m ■ ai ed in -h J della 1 . a che hanno la pe- 
nultima breve nascono dal medesimo cangiamento 
dell' * finale in a$ come 6 H"à/os, H'Xi» il Sole, »' 
H \ia$ys Fetonte figliuolo del Sole: ó Atveai, Aivhs E- 
nea, ò A iveàSqi Ascanio figliuolo di Enea: o Tmtó- 
rvis, Tundra, ò TnaoraSvn-, e se la penultima è lunga 
escono in -iaf>is, come ò Aaèprvii, Aaépra Laerte, i 
AatpriàSvn Ulisse figliuolo di Laerte. 

Quando il primitivo è un nome imparisillabo , e 
1' oi finale del genitivo è preceduto immediatamente 
da una breve, o a dir meglio, se la penultima del geni - 


Tlapà da 
presso. 

ùstèp sopra 
vpò avanti. 
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tivo è breve, il patronimico si forma mutando V oc 
in ìJjjj, come ò Ayap.tp.vuv, Ayapupvovoc Agamen- 
none, ò Ayap.ip.voviStfc il figliuolo di Agamennone ; 
ma se la penultima è lunga, esce in -lóSnt , come 
ò Aiupmrvuv, ApfiKTVuvos Anfizione, «3 ApfiKrvuv- 
iaf>is il figliuolo di Anfizione. Quindi è che i patro- 
nimici de' nomi in -tvs , il genitivo de ’ quali alla 
Gionica è in -j\os , terminano similmente in -ià$nc , 
come o ITjjXfdf, Tl^rfig Peleo, o ITjjXjj'ia'djif, ri ITn- 
Xjj'idds e Gionico Hvi\viidSsu Achille figliuolo di Pe- 
leo ; e siccome questi alla Comune ed all ’ Attica 
hanno pure il genitivo in -tue , però non lasciano 
di avere il patronimico secondo la regola generale 
in -iStìs, come d Tiepcrevc, Htpirtus Perseo , ò Hep- 
vei'Sus, e contr. Hf/ja-sidjjj il figliuolo di Perseo. 

Si noli intanto che la desinenza ed -taSys 

da’ Gioni cangiavàsi in, -iuv ; così da KpoviSys fa- 
cevano Kpoviwv, da ITjjXst'J'jjs o IT>iX«i«v ec. 

Tutti i derivanti dal nome della madre escono 
in -ISvit, cangiata la desinenza del genitivo , come 
jj th'Mvpa, QiWvpas Fillira, o <P(XXu/9 iStìs il Centau- 
ro Chirone figliuolo di Fillira; >J Ajjtw, AjjtÓoj Latona, 
e Ajjtó’ì'J'jjs Apolline figlio di Latona; jj* Aavày, As- 
va'jjj Danae, ò Aavoii'Sm Perseo figliuolo di Danae. 

I patronimici femminili terminano in -!s , -tic , 
-ovtj, ed -i'vjj, e si formano così. 

Quando il primitivo è imparisillabo , il patroni - ■ 
mìco femminile nasce dal genitivo sing. e s' è di un 
nome in -tvs dal genitivo Gionico , cangiando l' oc 
finale in -is , come ò A'rXaj , A'rXavTOf Atlante , 
t| ArXavrif la figliuola di Atlante ; >j* Ajjtw , Ajj- 
cóot, jj* AjjvoTj la figlia di Latona: d N>j/)*dj, Njj pt- 
u( e Gionico Nqptjot Nereo , jj Njj/nj’i'i la figlia di 
Nereo, il la i nomi parisillabi , che fa rebbono il pa- 
tronimico maschile in -d£>jt , od in -tàSns, fanno il 

El. 7 . 
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femminile in -a*, come è H'x/o< il Sole, 6 H'WJwj 
ti H'\ta's. * 

Se il primitivo è in -uv , ovvero s* è parisillabo 
in -os, e la terminazione è preceduta da t,odav, 
allora il patronimico esce in -wv»j , come H srluv 
Her i'uvos Eezione, Her/wv» Andromaca figliuola di 
Eezione Re di Tebe ; o HxotTpvuv, HXexTpJuvos E- 
lettrione, tj H\eKrpvuvif la figliuola di Elettrionejó A- 
kpnriogy Axpurns Acrisio, >j Anpicriùv^ Danae figliuo- 
la di Acrisio. 

Quando finalmente il primitivo parisillabo termi - 
na in -og impuro , il patronimico femminile esce in 
-ivtf , come 6 A'ipaerog , Aip aar* , tj ASpaeri'vvi èd 
anche ASpaerg Deitìle od Argia, perchè ambedue 
figliuole di Adrasto. 

Jl genere de ’ patronimici appartengono i nomi 
de recenti parti degli animali , e terminano in -tSevs 
p. e. ayioviieù’g il pulcino dell’ usignuolo , \vKtievg 
il lupicino ec. 


§• 7- 

De’ nazionali 

Questi derivano da' nomi delle città o de regni , 
e dimostrano 0 la patria , o la nazione , od il luo- 
go della dimora. Escono in 

<*i, come ò Apnàg Arcade da ApnaSia 1* Arcadia. 
aio; — ò Vupaiog Romano da >f P'w^h Roma. 
tvs ■ — 0 A\t$av$pevg Alessandrino da ri A XeifaV- 
Sptia Alessandria. 

1 °s — à SvpoMteios Siracusano da al 2 vpatùaar 
Siracusa. 

oe — 0 Alias Lidio da -f\ Alila la Lidia; 0 2ixe- 

Xo'f Siciliano, nato in Sicilia da ri 2ixc- 
x/a la Sicilia ; ò IraXof Italiano , nato 
in Italia da ri IraX/a l’ Italia. 
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fiot — o H'/)oxXf<of Eracleota da ti H'pdxXaa E- 
raclea. 

I «vos — ri B<xxt/h<xvcj Baltriano da rà Baxr pa Bat- 
) tra. 

^>jvof — d Kv^»x»jvoj Chiziceno da d K vfixoj Clii- 
t zico. 

- ri ÌZ $ Cld‘ s | Sardiano da fl! Sardi a 

ivoq — o ITavJom'vof Pandosino da tj ITaviToa-ia 
Paudosia. 

arvis — d ^apriàrtis Spartano da >f 2wa/)T>i Sparta. 
Hrtìs — ò Aiyivtims Egese da 4 A iytva Egiiia. 
trvis — ò Afiitìpirtìs Asperosano da «ì A'fiSttpa A- 
sperosa. 

wriit — o StxeXiurtìs il dimorante in Sicilia nato 
altrove dad\ 2ixsA.ia la Sicilia; 6 IraXiurtìs 
il dimorante in Italia nato altrove da ij I- 
raXia 1’ Italia. 

<th« — d Tleptrtìs Persiano da ^ Il tp<rq la Persia. 
vs — d Aifivg Libico da rj Ai/ivy la Libia, 

uy — ò Aaxwv Spartano da y\ Aaxuvia laLaconia. 

| — <5 0/5«f Trace da r\ Opdxtt la Tracia. 

Oltre a’ nazionali che seguono le accennate ter- 
minazioni, molti altri ve ne sono, che analogia alcu- 
na non serbano, come ò T pus il Troiano da tf T pota 
Troia, al OJWo-fis Varna città della Misia, e gli stes- 
si cittadini, in alcuni de quali il genere non si cambia, 
mentre che in altri si muta , come at Ylour^dpyaSat 
Passargade, ol Ila<T<rdpya5ai i Passargadesi. 

I femminili escono in -<r<r«, come v, Kpijirira. la 
Cretese o Candiotta da *j‘ Kptjrti Creta, tf <Poivi<r<ra 
la Fenice da jj $<nvixóx la Fenicia: in -is ed -a s, che 
si formano a guisa di patronimici , come ri T pus il 
Troiano , t\ T puds la Troiana ; o : E'xxtìv il Greco 
ec. ec. ec. 

Trovansi finalmente alcune terminazioni partirò • 
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lari per indicare il luogo , in cui risiede un uomo od 
una divinità, e sono 

wv, come d avSptùv, avipùv , ed anche avSpuvlris 
1’ abitazione, o la camera degli uomini, 
d ywaixùv e yvvaixuv iris la camera 
delle donne ; d itap&svùv la camera 
delle zitelle, ed anche il tempio di Mi- 
nerva in Atene; e così o sX.au Jv ulive- 
to ; d Safvùv luogo piantato d’ allori ; 
ó yLt\ur<rùv alveare; d (irrtùv stalla di 
cavalli ec. 

aiov, come to' H'paiov il tempio di Giunone; to' A- 
JàtjvaT ov il tempio di Minerva. 
nov, come A'TKXvine'iov il tempio di Esculapio ; H‘- 
< pairsiov il tempio di Vulcano; MktsÌo» 
il tempio delle Muse; II cxrsiSetov il tem- 
pio di Nettuno; BsvStSsiov il tempio di 
Diana Bendis; e così ya.Xn.siov e yaXxo- 
rvirsìov la bottega di fabbro ferraio, Si- 
SaantaXsiov la scuola, rpofsìov luogo di 
educazione, ed anche la mercede della 
educazione. 

Questa terminazione spesso scambiasi in iov , co- 
me AruX^-niov, IT otsmFjov, $ tiatrxaxiov ec. 

§. 8 . • 

De’ possessivi. 

Gli addiettivi dinotanti il possesso o la proprietà 
di una cosa diconsi possessivi. Questi si deducono dai 
nomi propri e dagli appellativi , ed escono in 
vios, come icvinaioi ortense da d xiiitos 1’ orto. 
taios — 'noSiaios pedaneo da d il piede. 

aXsos — ìòapraXsos che si fida , coraggioso da 
to' $ixp<Tos la fiducia. 

«vos — piysSavds orribile da ri fiyot il rigo- 
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. re, gran freddo. 

uvog — < TKortivòg tenebroso da rò rxórog le te- 
nebre. 

eiog — £ A^iWeiog Achilleo da o' Ay^iWtvg 

e Gion. ; Achille: av^pùiteiog e Gion. avùpu ntj- 
HÌog { iog umano da d naì jj iv&puvog l’uo- 

mo e la' donna. 

tog — C Fiarópeog Ettoreo da d E"jctw/) Ettore: 
e contr. < 

*i * xpv<reog e contr. xpvrìg aureo da d 

%pu<ròg 1’ oro. 

tpog — SoXspòg fraudolente da è S6\og la frode. 
ypog — avStipo's florido da rò avSog il fiore. 

yitg — isviptieig abbondante d’ alberi da ro 

Sevipov 1’ albero. 

oli g — t 'nvpoiig infocato da rò itìip il fuoco: 

ed ? 

tig — ( apiug grazioso da r, yòpig la grazia, 

oc og — (*»(rocos musico da yj (*i<ra la musa. 

ofiJtjs — trpepos iòti g sferico da r\ <rpa“ipa la sfera. 

iog — vpaviog celeste da o vpavòg il cielo, 

o iog — i itavroiog di ogni genere da ò nàg ogni: 

e contr. ( jj o'iog e contr. jj«ot mattutino da tj j)«t 
piog —fi’ aurora. 

tvog — fvXivog ligneo da to' jjw'Xov il legno, 

«’iot — i itarpuiog 1 

e contr. v e contr. ) patrio da 6 •narrtf il padre, 
w og — ( ‘narpfiog 3 

u $ >jf — Xi^cJJjjj pietroso da ò X.i$og la pietra, 

«rot — oppaKuròg che ha la figura dell’ ombe- 

lico da ò ofipct\og 1’ umbilico. 

§• 9 - 

De diminutivi. 

Questi ugualmente che i possessivi nascono dai 
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propri e dagli appellativi , ed esprimono un assoluto 
scemamento o decrescimento de’ loro primitivi. I ma- 
schili terminano in 

a i- da’ sostantivi in -os come o AiSaj- il sassolino 
ila o xI.’Oos la pietra. 

iàos da’ sostantivi in -ut, come o vavn'Xos il ma- 
rinarello da o vadrut il marinaro. 
ivtis, come o eXafivtìs il cerbiatto da o ixapos il 
cervo. 

nrxos da’ sostantivi di ogni terminazione , come o' 
vsaviVxot il giovinetto, o xXaSiirxos il ramo- 
scello da o’ veaviag il giovine, o xXaSos il ramo. 
iyyos da' sostantivi in -if, come o xv\i%vos il ca- 
licelto da f x.v\i% il calice. 
uAXos da’ nomi composti da xXeos la gloria, conte 
Ay a'^vXAos da AyaScxX)}{ Agatocle, ApirvX- 
Xog da A piZoK\ys Aristocle. 
vXoj. 1 Dori hanno un altra p articolar forma di 
diminutivi in -vAos, come o puxxvXos omic- 
ciattolo, un uomo piccino da yuxxòs per pu- 
xpòg piccolo. 

Trovatisi alcuni diminutivi principalmente 
di notili propri nati dal troncamento del primi- 
tivo, come Axe^ìgda Axé^avSpog Alessandro, 
Avipàg da Atìpairpiog Demetrio , E' ppiàg da 
E' ppóSwpos Ermodoro , Aiovvs da Aiowirog 
Bacco : cosi pure anipvg da Ttittitag voce dei 
tìgli particolarmente fanciulli per esprimere 
il padre, -nà<r(ra% da 7ra'<r<raÀos il palo, la per- 
tica , rparv\Xa% da sparviXantg il comandante 
T esercito nella spedizione. 

I femminili escono in 

okv>), come iì iriSeixvt) la botticella da o' m'Sos la 
botte. 

axig, come >1 <f>v<raxìg il manticetto da « fv<ra la 
vescica, od il mantice. 
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«XX's, come >) Spvakkìs il lucignolo da to' Spvov il 
giunco. 

iy%, come >j <pv<ny% la vescichetta da jj <f>v<rx la 
vescica. 

(XXa, come vj Xa/vi'XXa la piccola toga augurale da 
n' Xa/va la toga augurale. 

ì( da tutte le terminazioni , come yf dpta^ìs, yf 
xepapug, >) vjjtìj , iy akivitexìs da yy apva^a il 
plaustro ossia carro, 1’ Orsa maggiore, ò xi- 
pccfios la creta, il vaso di creta, yy vijros 1’ i- 
sola, i i aXwirtjj; la volpe, o‘ iriva$ l’indice. 

unni, come >j ircuJórx>j la giovanetta da ò xaì yy 
iraìj il giovine e la giovane. Vedi sopra la 
terminazione nrxos de’ maschili. 

tyyy f, come i f ir oki-^vyy la cittadella da yf iroXrj la 
città. 

uy|, come yf «rirjjXuy]; la cavernetta da to' <rir tjXai- 
ov la spelonca. 

vkis, come yy avrf/jaryXij la rivalina da ò avrepariis 
il rivale. 

nXXij, come yy axavSvXXi's il cardellino, od il pru- 
gnolo da vy dxa.v'àa. la spina. 

Anche tra ’ femminili trovansi alcuni diminu- 
tivi nati dal troncamento de loro primitivi. 
Le loro terminazioni sono in ~wv particolar- 
mente ne' nomi propri, come vy Y'vp-wv Issipi- 
letta da vy T'^iirvX») Issipile, ed in -tv, come 
yf xepSù la volpicella da yy xepSakvy la volpe. 
I neutri finiscono in 

aSiov da' sostantivi in at , come to kafj.'naS tov la 
lampadella da yj kapmàs la lampada, to’ xpe- 
aiiov la carnuccia da to' xpéag la carne. 

Siov, ( da’ sostantivi di tutte le terminazioni , co- 
ed < me to' kayuSiov il piccolo lepre da à ka- 

i Siov f ytvòs il lepre, to' yyySiov il campicello da 
4] yn la terra; to' (idi Siov il vitello da o‘ x&ì 
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tf (Soiis il bue e la vacca. 

Quando dopo fatta la sottrazione delV ultima 
sillaba del genitivo di un nome qualunque re- 
sta E, oppure O, questo si unisce all’ I dell’ iStov 
a formare il dittongo E1 ed 01, come i apfopsvs, 
ri a/x<f>opé-us r anfora, spezie di vaso, to apt- 
fopeiSiov; to' póSov , m pò-5* la rosa, to' poi- 
Siov. Se rimane un I od un T, V < deir iSiov 
vi s’ incorpora , e la terzultima diventa lunga, 
come to' ipuxriov, t«s ìptari-n la veste , to ì- 
y.ariSior’, ò rgSvs, ri i-gSv-og il pesce, to' *« 
■^SvSiov. Quando finalmente nel genitivo fat- 
ta la solita sottrazione resta una vocale lunga 
od un dittongo, di cui la pospositiva è i, allo- 
ra l’ i dell’ iSiov o si tronca affatto , o si soscri- 
ve , come ò Xayuòs , ri Xayu-t il lepre , to' 
XayùSiov e XaydSiovj to' rmixaiov , ri orwvi- 
la caverna, to < Ti?y\\à$iov e rntìXaSiov. 

ai ov, come to' ywaìov la donnicciuola da tj yvvf 
la donna. 

apio-/ da’ sostantivi di tutte le terminazioni , come 
to' ^v-gipiov 1’ animuccia da « ^ an ^" 

ma ; to' iraiSdpiov il fanciulletto da o xaì ti 
iraìg il fanciullo e la fanciulla ; to' avSpbrna- 
piov 1’ omicciattolo da o' xai ' tj dvSpuiroc 
1’ uomo e la donna. 

anovj come to' xopanov la donzelletta da ti tcópti 
la donzella. 

eiov, come to' ayyttov la secchiùola da to' àyyot 
la secchia dove si mugne. 

io», che si aggiunge alla consonante del genitivo 
de’ nomi di qualunque terminazione dopo fat- 
ta la sottrazione dell’ ultima vocale con la 
consonante, se vi segue, come ti Stipa, rii ( &v- 
pat la porta, to' Svpiovj jj emroXti , th« «*#.- 
voA-^f la lettera , to' tmróXiovi o' xou' tt dv- 
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Spcnnoti ri x«i riis avSpditt, rò avSpbiiriov ; 
rò SévSpov, Ts Sé vSp* 1’ albero, rò Sévpiov ; 

0 avviPi rà avSpos il personaggio, rò avòpiov; 
rò ‘itpayfi.a , tS npdypiarof 1’ affare , to' npa- 
ypariov. 

vSpiov, come to' yieXvSpiov la canzoncina da to' f*é- 
Xog la canzone. 

éUWtov, come ro' (ipeipvWiov il fanciulletto da ro 
Ppéfos il fanciullo. 

vfio y, come ro' Jfw vfiov 1’ animaletto da to' %wov 
1’ animale. 

V’ hanno finalmente diminutivi nati da altri di- 
minutivi, come ro' ir o\iyvtov la cittadella da 
i| 7io\iyyn diminutivo di >j nó\is la città. 

§• io- 

Degli amplificativi e peggiorativi. 

Di questi i maschili escono in 
cov, come ó %ei\ùv che ha grosse labbra da ro' y^eì- 
Xog il labbro. 

i as — ò ituyuv'iat che ha gran barba da ò nuyuv 
la barba. 

o{ — ò apveios 1' agnello adulto dal genitivo ap- 
vòt dell’ agnello. 

al f — c n\vra% riccone , ma che non sa servirsi 
delle ricchezze da o' i T\iros te ricchezze. E 
qui si noti che gli amplificativi uscenti in -a% 
accrescono la significatone del semplice, ma 
con disprezzo. 

I femminili terminano in -ig, come >j Scurì; la 
gran fiaccola da >{ f«»< la fiaccola. 

1 neutri finiscono ih -tov come to' y^ep^iSiov la 

gran pietra da ti la pietra, che può 

impugnarsi. 
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§• "• 

De’ denominativi. 

Chiamansi denominativi tutti quei nomi ed ad~ 
diettivi, che traggono la loro denominazione da altri 
nomi o da altri addiettivi , ma che rapportar non si 
possono a veruna delle classi finora accennate. Vi so- 
no nomi derivati da altri nomi ; nomi derivati da ad- 
dettivi ; ed al contrario addiettivi nati da nomi , come 
c onuTHt il servo nato in casa da ò oTxos la casa ; 
n' $ ixauo<rvvt\ la giustizia daSixaiog giusto; ò fiiyirìv 
il magnate da fiéyirog massimo. Le terminazioni di 
loro sono mollissime , e si apprenderanno meglio con. 
l’uso. Si noti intanto riguardo alla desinenza , che i 
derivati da nomi in -og, e da addiettivi in -vg escono 
in come o xai *j aytvifg seuza prole, o noti vj <rv y- 
ytvìis consanguineo da to' yévos la schiatta; ò imi' 
tj afiapjs non pesante da (Sapvg pesante, o da to' 0 a - 
pog il peso; ò xaì tj evxXetjg glorioso da to' xXiog la 
gloria. E rispetto al significato avvertasi , che i termi- 
nanti in -tìXog ed -uXog dimostrano 1’ abito della cosa 
che si vuole indicare, per cui ayMpruXòg nel Nuovo 
Testamento è posto per colui, eh’ è dedito al peccato. 

§• 

/ 

Degli addiettivi avverbiali, 

v 

Si dicono addiettivi avverbiali tutti quelli, che de- 
rivano da avverbi. 

Terminano in -og, -tvog, -etvog, ed -uthì, come 
iraXajo'f antico da itaXai anticamente. 

Stjvaios di lunga età da Stjv lungo tempo. 
avriog che sta dalla parte opposta da <xvt! al- 
1’ incontro. 

ixarog epiteto di Apolline, così detto dal lancia- 
re da lungi da txàg da lungi. 
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tri ine p ivo e (1* oggi da v^yiepov Oggi. 
ySenvo's di jeri eia jeri. 

ìàapeivò s frequente da Sapà frequentemente. 
tyyv t>ìs vicino da eyyvs da vicino. 

De verbali ne parleremo più opportunamente do- 
po i verbi. 


§• « 3 . 


Degli addicttivi numerali. 


Gli addiettivi numerali si dividono in cardinali, 
ordinali , moltiplicativi, e temporari. 

I cardinali cosi detti, perché servono di cardine, 
ossia di base agli altri, non dinotano che il solo nu- 
mero, e sono Efs uno, pia una ( i ), ev uno, Suo ed. 
all’ Attica Sì. ìu due , rpeis e neutro t pia tre, ria «ra- 
ffi e neutro vévvapa , ed all’ Attica rtrrapes, rér- 
rapa. quattro, mivre e Dorico •nip.nt cinque, sei, 
e'mrà sette , oxrw otto, evvéa nove , Set ta dieci, ev- 
Sskoi undici , SiSSena dodici, xpivxaiSexa tredici, t e<r- 
vapevnaiSeKa quattordici , irevreKaiSexa. quindici , i%- 
wxiSexa sedici, énranaiSex a diciassette, oxruxaiSexx 
diciotto, evveaKaiSena diciannove, eUovi, Dorico ti- 
%an, Gionico e Poetico eeittcnn venti, emovieis, ei- 
novipiia, eixoTtèv ventuno, emoviSvo ventidue, tino, 
virpeis, einovirpla ventitré, emovirévvapes , encovi- 
révvapa ventiquattro , einovmévre venticinque ec. 
t ptaKovr a trenta, rpiaxovratis, rpianovrapiia, rpiaxov- 
raèv trentuno ec. rea-irapàxovra quaranta , nevrti- 
xovra cinquanta, è^notra sessanta, ifiSopuittovra. set- 
tanta, oySoqxovra ottanta, evvev^novra novanta, è- 
xaròv cento, Sianóvioi, Sianóviai , Sianovi* dugerito, 
vpianóvioi, rpianóviai, rpianóvia trecento, e così di 


(l) la Tece 4i amicamente Uicevasi ',a, <>}{, e »> osserta ia 
Poesia. 
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seguito r tooapaxóoioi, rtoa-apaxóiriai , reroapaxóiria 
<qualtrocento , nt^raxóoiot cinquecento , e|a ikóoioi sei- 
cento, è-rrraKiotoi settecento, oxrax.00101 ottocento , 
evvaxccriot novecento, yJXioi, yiXiai, -%iXia mille , 
e così seguitando Sur^iXtoi, Sio^iXiai, S nry^ixix due- 
mille , rpio-^iXiot trernille , rerpaxiiry^iXioi quattro- 
nulle, -Ktvraxio-^tXiot cinquemille, i\axio-^iXioi sei- 
mille, inraxio-^iXioi settemille, oySoaxioy^iXioi otto- 
mille, tvveaxur^'iXioi novemille, pupioi, pvpiai , f*W 
pia diecinulle, Siopvpioi , S topi piai , Siapvpia venti- 
mille, rpiopvpiot, rpiopvpiai, opiopvpia treni amille , 
rerpaxuTpvpioi , -ai, -a quarant amille , -nevraxio-pù . 
pioi, -ai, -a cinquant armile ec. Stxaxtopvpiot cento- 
mille, siKooaiuofivpioi dugcntomille, rpiaxoyraxio-pi- 
pioi trecent ormile ec. txaTovraKiopv pioi un milione 
ec * ^Xiaxtopópioi dieci milioni ec. pvpiaxiopvpioi 
centomilioni ec. 

Questi da sino a t iooapts inelnsivamente so- 
no declinabili; da -ntvTs sino ad ìxaróv indeclina- 
bili, menochè rpt<rxaiStxa e rtooapeoxaiSexa, i qua- 
li trasformati in Sexarpeìg, Ssxaop'ia , Stxaréooapts, 
Stxartooapa divengono declinabili, sebbene si trovi? 
no usati rare volte: da Siaxóoioi in poi sono tutti de- 
clinabili, come di sopra si è osservato. 

Nom. Gen. Dat. Acc. 



01 sa già che questo manca de’ numeri duale e 
plurale, de’ quali non mancano vStìs, vStpia, *Sèv, 
pnSsp'ia, (wfiv nessuno, nessuna, quantun- 
que composti da t\t, pii a, tv, osservandosi %Stves, 
*Stvwv, eSivag, pySivtt, priSévaf. 

Duale Nom. cd acc. Avo, gen. e dat. Svoìv, ed 
all’ Attica nel femminile < 5 W*v. 

Trovansi pure il gen. plur. Som, ed il dat. $v - 
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«•}, Gion. Svo7<ri. 

A'pupu entrambi: si declina come Svu, 

A'fafu, aptpoiv. 

Plurale Noni, 01 icai' al rpeTs, xaf rà rpia , gen. 
rùv rpiùv, dat. roti, nai r aìg, xat to/j rpirì, aec. 
r iti k«i' T«s rpe's, stai' rà rpia. 

Plurale Noni, ot xai al rérrapes, xai rà ré ara- 
pa, gen. rùv reorràpuv , dat. ro'ts, > tai' rais, *<*! toÌj 
rérrapjrt, acc. t*ì , xai rag rtrrapas , xai rà rér- 
rapa. 

All’ Attica si dice rérrapes, rérrapa, rérrapn (r) 
ed in Poesia rèrpan. I Gioni dicono rirrepts', i Do- 
ri rérropts ; e gli Eoli iturvpis. 

§• J 4* 

Degli ordinali. 

Si dicono ordinali que’ che insieme col numero 
denotano anche Y ordine delle cose , e sono ripwTOf 
( Dorico ntparos ) rtpùrvi, itpùrov primo , prima , Sev- 
repos, Sevrépa, Sevrepov secondo , seconda, rpirog, 
rpirtf, rp'irov , e Poetico r piraros terzo , terza, e co- 
si di seguito rirapros e poet. rtrparos quarto, né pe- 
ltro g quinto, ixr os sesto , éfiSofios settimo, oyioos, e 
Poetico oySóaros ottavo, twaros, e Gionico eivarog 
nono , Stxaros decimo, èvStxaros undecimo, SuSixa- 
ros duodecimo, rpimaiSénaros tredicesimo , rtrra- 
ptaxaiSexaros quattordicesimo, itevreKaiSéxarot quin- 
dicesimo, fKKaiSéytaros decimosesto, ènraxaiSéKaros de- 
cimos attimo , oKruv.aiStv.aros decimoitavo, eweavai- 
StKxros decimonono, eixoeòt ventesimo, t inorò s irpu- 
ros, oppure eh vai iikotÒs ventesimo primo ec.rpia- 


(1) È proprio degli Aitici il cangiare il <r in r, dicendo p. e. &«- 
\arra in vece di UdX«<rT« il mare. 


Digitized by Google 



xoro'i trentesimo , re<r<rxpxKotòs quarantesimo, irevrti- 
xorcs cinquantesimo, è^xotòs sessantesimo, ifiò ofj.it- ' 
moto e settantesimo, oySouxotòi ottantesimo , evvevy- 
xotò s novantesimo , txxrotòs centesimo , $t%xo<r.otò s 
dugenlesimo, rpiaxocriatcs trecentesimo ec. evvaxo- 
< r/otòs novecentesimo, yiXioto s millesimo , ònrytXio- 
tùs duemillesimo , t purytXioto $ tremillesimo, ter pax. or - 
yiXiotòs quattromillesimo ec. ew axurytXiotò s nove- 
millesimo, fj.v piotò; diecimillesimo , Sarfiupiotòs venti- 
millesimo, Stxaxi<rfj.v piotò s centomillesimo , èxar ovra- 
yaorfxv piotò s milionesimo , yiX:axnrfi.v piotò s diecimilio- 
nesimo, y.v pianar p.v piotò s cenlomilionesimo ec. 

§. i5. 

De’ moltiplicativi. 

Diconsi questi moltiplicativi , perchè indicano la 
moltiplicazione delle cose, e sono Ilocrajrxès; in quan- 
to stai ai\X*s semplice, SittXxs raddoppiato, rpinXHc 
triplicato , rerpa.itx’is quadi uplicato, vevranxì; quin- 
tuplicalo ec. variabili per tutti e tre i generi, siccome 
sono i seguenti: IIo<rajrXa cr/os; di quante sorti , o spe- 
cie? [sòvos O fj.ovo.òtx.òi unico, òn:Xa<riot doppio , 

' rpanXdnos triplo, rerpccnXai<rtoe quadruplo ec. Sexx- 
ntXciorios decuplo, ÌKaTovrairXa<rio$ centuplo , y 1X10 - 
nXÒrtos millecuplo , p.vpioT:Xa<Tio$ diecimillecuplo , 
itoXXairXa<rios multiplo, donde •noXXaTtXxvixvp.ò $ la 
moltiplicazione. 

INotisi che la terminazione -ios puossi cangiare in 
/wv, per cui si può usare SrnXaQrios c Si'itXxviitìv , 
TpinXa<rios C rpinXxir'uv ec. 

§. jG. 

De' tempovari. 

Chiamausi temporari gii addiellivi, che denotano 
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1’ ordine insieme ed il tempo. Sono questi nostro* ; 
in quanti giorni ? o di quanti giorni ? irpurxios pri- 
mario , che fa qualche cosa il primo giorno <> che 
il primo giorno di qualche determinato tempo è na- 
to , morto ec. Sevrepaìog secondano, rpiraìog tri- 
duano , rerctpraios quatriduano ec. Così paiviaìos 
mensuale, i\ avvialo 5 semestrale, evtavnx'ios annuo, 
y^povianog diuturno. 

Si rapportano a questa classe anche i composti 
da upa 1’ ora, lipépa il giorno, pvjv il mese, ed e - 
t os l’ anno, come ìptupios di mezzora, o che du- 
ra mezzora, Shjp'pos di un giorno, o che dura tut- 
to il giorno, è^a jpepos di sei giorni, o che dura sei 
giorni, Ss^pepog di dieci giorni, rerrapouovSyipepos 
di quaranta giorni ec. eppuvos di un mese , o che 
dura un mese, Sip^vog di due mesi, o che dura due 
mesi, rpipifvog di ire mesi, è%apvivos di sei mesi ec. 
Siertjnos di un anno , o che dura un anno , Sie- 
Ttj's di due anni, o che dura due anni , ènarovrae- 
t>j{ od f/caTovTsTtjs di cento anni ec. 

I femminili de’ composti da èros escono in -ig , 
come ouraérig di otto anni, Ttevr^Kovrasrig di citi- 
quanC anni ec. da’ quali derivano i nomi femmini- 
li in -ta , come ^pierix lo spazio di mezz ’ anno , 
Sieri» lo spazio di due anni, itevratrix e nevrxerti- 
pìt lo spazio di cinque anni ec. 

§• * 7 - 

De’ numeri distributivi. 

Oltre a’ finora accennati vi sono numeri distribu- 
tivi, ossiano i fatti per astrazione , che sono tj p ovàs 
l’unità, )j Suàg la coppia, la pariglia, la dualità, ^ 
rpiàs la trinità, v) rerpàg e rerpxxrvg la quartina, 
la quadernità, r\ nevràg, nepnràg, e nepnàg il quin- 
terno, la quinternità, ri «jjàs la sestina, r\ ìitrig la 
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settina, i? oySoàs V ottina, jf evvàs ed eivit la no- 
vena,' ed in Esiodo il nono dì del mese, >j fexàs la 
decina, m tiyiàs la ventina, tj rprxxàs la trentina , 
jj sxxrovràs il centinaio, n' 1/ migliaio ec. e 

finalmente gli avverbi in -ie ed -ws, come nocràxis ; 
quante volte? Sìg due volle, povagws m un modo , 
hyù s in due maniere ; ma di questi ne parleremo 
piu opportunamente a suo luogo. 

CAPO QUINTO 

§. i. 

Del pronome. 

Il pronome si distingue in primitivo , possessivo, 
dimostrativo, relativo , reciproco, interrogativo , ed 
indefinito. Ad uno ad uno. 

Primitivo di prima persona 

Sing. Noni. E-yw io, 
gen. o f*», 
dat. epoì, o yioì, 
acc. t\xè, o ijls. 

Duale Nom. edace, vii, o vw, e vw, 
gen. e dat. vwVv-vwv. 

Plur. Nom. r^eìt, 
gen. 

dat. ryiiv, 
acc. yjxàj. 

Di seconda persona 

Sing. Nom. <rv tu, 
gen. <rt, 
dat. <ro», 
acc. et. 

• < 
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DualeNom. ed acc. «ri pwi, o «riffa, 
gen. e dat. <npu iv-<rfùv . 

Plur. Noni, vue'i t, 
gen. v/jlwv, 

Hat. Jftìv, 
acc. 

Di terza persona 

Sing. Manca di nominativo 
geu. « di se, 
dat. oi, 
acc. £• 

Duale Nom. edace. <r<fws, o <rfe, 
gen. e dat. rfùiv-afiv . 

Plur. Nom. <r<f«»s, neutro trfia, 
gen. irfùv, 
dat. <rfi<rt, 

acc. irfàs, neutro <rfta. 

Sing. Nom. auTo's egli , aur>j, avrò, 
gen. awrii, aur«s, avrà, 
dat. awrw, at/T)j. avrei, 
acc. at/TOv, <xut>jv, auro. 

Duale Nom. ed acc. avrei, avrà, avrei, 

gen. e dat. avroiv, avraiv, avroiv. 

Plur. Nom. avroi, avrai, avfà, 
geu. avroiv, — — 

dat. avroit, avrais, avroi s , 
acc. avris, avràs, avrà. 

Se a questo primitivo si uniranno gli articoli, co- 
me o avrai , jj avrtj , r a avrò varrà lo stesso , la 
stessa, e conseguentemente diverrà relativo. 


§. a. 

De possessivi. 

Alcuni di questi si formano da’genitivi singolari, 

El. 8. 
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od aldi da’ nominativi duali e plurali de’ primitivi , 
cioè epos mio da eptè di me, <ròs tuo da <r« dì te , 
oj suo da 5 di se ; vu ir epos nostro di noi due da 
vùi noi due , apuirepos vostro di voi due da <r^>wi 
voi due ; yu.tr epos nostro di molti da «j'/xe ìs noi mol- 
ti, vfjterepos vostro di molli da v/xe'is voi molti, reps 
repos di loro molti da crpe'is eglino molti. 

Si declinano come pii addettivi: 

E fjtòs, e pii, f/xov; 2òj, o -y, <ròv; O* s, ij, iìv, op- 
pure iòs, iij , iòv ; NwiVs/)os , vuìrépct , vuirepov ; 
Sfui'repos, rtpuire'pa, rtpu irepov, e qui si noti, elle 
dal primitivo di terza persona non nasce duale pos- 
sessivo. H'fnerepos, yperspa, èpterepov, T'p.érepos, «- 
pteri pct, vpterepov; Scper epos, rtperepa, <r<perepov (i). 

Da’ nominativi plurali ed v/xeis nascono al- 

tri due pronomi detti nazionali, cioè ype Sanòs, »V £ * 
éanij, yneSai rov nostrale, del nostro paese, della no- 
stra gente, ed vfnefairos, èp.e$aity, CipieSairòv di vo- 
stra contrada - , 1’ interrogativo di questi è ito^ano's; 
di (piai luogo ? dì c/ual nazione ? 

%. 5. 

De' dimostrativi. 

I dimostrativi sono sto* questi o questo, eneivos 
quegli o quello , ed oh, oppure oye questi o que- 
sto. Eccone la declinazione. 

Sing. Noni, sros, ai/ry, riro, gen. t»t», r cturys, 
■rire, dat. réroi, ravrij, rerp, acc. rèrov , ravryv , 
riro. 


(l) I Dori in vece di y, fser epos usavano àptó j che alcuni Filologi 
distinguono dall' Attico aptos per eptós. 

in vece di i/fserepos e rf ir epos dicevasi pure v(/,ó s e 

<rf>ós. 
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Duale Nom. ed acc. rlru, r avrei, riru, gen. e 
dat. rir oiv, ravraiv, riroiv. 

Plur. Nom. kt oi, avrai, ravra, gen. riruv, dat. 
tir ois, raurais, rurois, acc. rir*s, ravra $ , ravra, 
Sing. Nom. sksÌvos, ixei »>), txsivo, geu. exelv* , 
tvuivys, exeivv, dat. extivu, extlvyj, fxe/vw, acc. £- 

XSiVOV, £X£l'v>)V, £ xsivo. 

Duale Nom. ed acc. exeivu exsiva, txeivu, gen. 
e dat. exe'voiv, txa'vaiv, exst'voiv. 

Plur. Nom. £X£*ivo/ j exs'ivai, txs'iva, gen. tutivuiv, 
dat. sksIvois, exeivais, exiivois , acc. exsivvt , txsi- 
vas, sxeiva. 

Sing. Nom. oSe, ySe, róSs, gen. ri$e, rvicrSe, r\- 
Se, dat. rirife, ri i$e, ru$e, acc. róvSs, ryjvSe, róSe. 

Duale Nom. ed acc. r oi$e, ràSe, rùSs, gen. e dat. 
Toivd’s, r aivSe, roìvJf. 

Plur. Nom. oi$e, aJSe, ràSe, gen. twv^£ , dat. 
ro~<r$e, rairSs, r oirSs, acc. rtrSe, rdrSt, rà$i. E 
cosi oye, tjys, róyc, rìys, ryrye, rìys cc. 

Questi dimostrativi sono composti, come si vede 
chiaramente, dall’ articolo o, >j, tò, e dalle particel- 
le $è, yé. 

Gli Attici per maggior enfasi del loro dire aggiun- 
gevano un I a’ due pronomi dimostrativi fcros ed i- 
ksIvos, dicendo iro<r), àury;i', tstoi e più spesso rs- 
r), r*r si', ravrijeri, rum i', rsrwi', ravrtìi' , rsru'i' , 
ritrovi', ravry\vt, rsroi' ec. exetvori' , sxsivkÌ' , exet- 

VOl', tXSIVsi., £X£IV>)Cr*', SXtl'jSl , SXSlVui', £X£lV(ji", £- 

xaivui', sxsivovi £X£iv>)vi , txtivoi' , e cosi di segui- 
to in tutti i casi degli altri numeri di entrambi i pro- 
nomi, fuorché nel neutro plurale ravra , per cui di- 
cevano ravrì . 

§• 4 - 

De rela Livi. 

I relativi sono due oì il quale , ed ’l'it il quale, 
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e preso indefinitamente chiunque composto da ot e 
dall’ indefinito rie. Eccoli declinati 

Sing. Nom. >j, o , gen. è, »i s, i, dat. Z, Jj 

7 «\ w t* W ' 

(jj. acc. ov, >jv, o. 

Duale Nom. ed acc. », a, », gen. e dat. oìv. 

r f 

a/v, o<v 

Plur. Nom. o'ì, ai, a, gen. wv, dat. o'jj , ai* , 
ois, acc. «s, as, a. 

Sing. Nom. Srif e Poetico ans, ryig, o,r», gen. 
irtvos, yrivos, irivos, dat. tarivi, tirivi, privi, acc. 
ovriva, ryrtva, o,rt. 

Duale Nom. edace. » rive, anvs, tarivi, gen. e 
dat. oivrtvoiv, cuvtivoiv, oi vrivoiv. 

Plurale Noni, oinvte , airtvcs, anva, geu. wvr<- 
vwv, dat. oivrtri, ai rnri, oi rnri , acc. scriva j r 
atrrivaf , anva. Conserva la forma e la sede dell’ ac- 
cento del semplice of. 

Invece di irtvos, tir ivi, anva si trovano usati 
ir», ó'ruj arra e Gion. arra. 

§. 5 . 

De’ reciproci. 

Tre sono i reciproci composti dagli accusativi dei* 
primitivi tue, rè, s, e dal pronome auro j , di cui" 
conservano la desinenza in tutti i casi. Tutti e tre 
mancano del nominativo singolare, del numero dua- 
le, ed i primi d’;e anche del plurale. Eccoli. 

I.Sing. Geu. spaurii, spaur tfs, inauri di me stes- 
so, di me stessa, dat. spaur Z, spaurii, spaurZ, acc. 
spauròv, spavryv, spauró. 

a. Sing. Geu. r sauri, rsaurijs, r sauri di te stes- 
so, di te stessa, dat. rsaurù, rsaurij, r savru, acc. 
rsauròv, rsauryjv, rsauró. Dicesi ancora «rat/rà, rau- 
rijs, raurt ; rauròi, raurij, raur ù ec. 

Volendo poi, usare questi due primi nc*I numero 
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plurale, fa d’ uopo scomporli, e declinarli divisi, co- 
sì avrò), — avrai, avr«v , jj'/xiv avroìs , 

— • avrajf, >5/*as avrìs, — avra'j. 

v/xfìj auro), — avrai, v/iùv avreiv , vpìv avrot s , 
— avra/j, vfj. à s avT^s, — avra'j. 

&’««■. Gen. favri, savriìs, eavri, xai' a'vrf, a'v- 
riìs, avvìi di lui stesso, di lei stessa, dat. jai/Tw, £- 
avry, f'aVTw, x ai avrei, duri}, avrei, acc. eavrov , 
tavrjjv, «avrò, xaì a'vròv, a'vrtjv, avrò. 

Plurale Geo. eavrwv , a'vreiv , xaì rtpùv avrùv , 
dat. savrois, savraìs, savróìs, àvrois , avrai g , àv- 
rois, naì orfinv avrò ij, — avraèj, — avrols , acc. 
«avràj, e'avràj, eavra', avrsj, a'vràj, a'vrà, xae" er^àj 
avrij, — avràj, xai <rtf>éa avrà. 

Ili Poesia trovasi «fu avro v, rs avròv , e avro'v, 
tpeSev aurijs , oì avrei, oi avr>j, ed anche avrà f/x£v, 
avrei (*oe. 

Oltre agli accennati v’ ha un altro reciproco , che 
manca dell’ intero numero singolare , e del nomina- 
tivo de’ numeri dha/e e plurale. Eccolo per esteso. 

Duale Acc. ezXXif Xo>, aXXtj'Xa, aXX>$'Xcv a vicenda, 
T wi V altro, fra di loro, gen. e dat. aXXt/Xoiv, aX- 
X»Xaev, aXXjj'Xoiv, e presso i Poeti aXXn'Xonv. 

Plur. Gen. aXXij'Xevi/ , dat. aXX^'Xo/f , aXXn'Xaes , 
aXX>)Xo<*, acc. aXXn'Xsj, aXXjfXfltf, «XX>)Xa. 

§• 6 . 

»' Dell’ interrogativo. 

masch. e femm. 

Sing. Nom. ri's; chi mai? 
en. rivof; 
at. rivi; 
acc. T/va; 

Duale Nom. ed acc. rive; 
gen. e dat. rivoiy; 


neutro 

ri: 
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Nom. rives', 

riva; 

gen. rivuv; 

• • • 

dat. riri; 

• • • 

acc. rivas; 

riva; 


(0 


§• 7 - 

Degl’ indefiniti. 

Questi si chiamano indefiniti , perchè niente de- 
terminano, e sono tis alcuno , e Stiva, un certo ta- 
le, un non so chi. 


masch. 

e femm. 

neutro 

Sing. Nom 

• ri s, 

*ì> 

gen. 

nvos, 

• • • 

dat. 

rivi, 

• • • 

# 

acc. 

riva, 

ri. 

Duale Nom. ed acc.- rivi, 

• • • 

gen. 

e dat. t»vo7v. 

• • • 

Piar.' Nom 

. rivis, 

riva, 

gen. 

rivuv, 

• . . 

dat. 

nrì, 

. . . 

acc. 

rtvàs, 

riva. 


TS e tw si trovano usati in vece di nvòs , t'ivi , 
e talvolta anche degl’ interrogativi rivoc, rivi, ed ar- 
ra, Gionico arra in cambio di riva. In Poesia poi 
gli articoli tutti di ogni genere c caso trovami usati 
pe’ pronomi avròs, e*e ivos, ed èros. 

Sing. Nom. 6, 7), ro Stiva, gen. ri, rvis, ri Sti- 
varos , Selvos, xai Stiva , dat. tw, rii, rw SeivaTt , 
Stivi, Hai Stiva, acc. ròv, tvj'v, to' Stiva. 


(t) I Poeti, eccettuali i Tragici, usano TW P e ^ Q eutro Ti • 

1 Cioni fanno rei genitivo T so e contralto nel (latito per tutti 

• • . 1 
i generi TtW, nel gen. piar, rtmv monosillabo, nel dativo T tOUTl 

* ' / . ., t 

o riotri dall’ antica voce TiO£ c cangialo I i io $ T£0£. 

, l 
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Nel plurale o * Stivi; , rwv Sti'yuy. Manca del 
duale, e degli altri casi del plurale. 


§ 


8 . 


Degli addiettivi pronominali. 

Gli addiettivi pronominali si dividono in inter- 
rogativi , indefiniti , dimostrativi , e relativi , siccome 
in tutte le lingue , e si distinguono dalla consonante 

0 vocale, da cui principiano. GV interrogativi, e gli 
indefiniti incominciano da irj i dimostrativi da r\ ed 

1 relativi da vocale aspirata. 


Interrogai. Indefiniti Dimostrativi Relativi . 


ttoiof, qua- 

ttoio; qua- 

roto; | 

rotó;Ss 

tale 

le?(.) 

le. 

romroe 


ir diro;; 

ito rò; 

ró<ro; 

rorógSs 

tan- 

quanto ? 

quanto. 

ro<r irò; 

\ to 

miXiKos ; 

‘ttytXiK o; 

ritmino; 

m\iKd;Se 

tan - 

quanto ? 

quanto. 

rq\tKero; 

I to 


OiOS ^ 

óiro'os L 


quale 


o <ros 
. > quan ■ 

onocrosL ' 

v to 


r;A.i'»cos ^ g 
òiDìXinos £ ~ 


Vi sono alcuni di questi addiettivi , i quali oltre 
agl interrogativi non hanno se non i soli composti 
relativi. Tali sono 


Interrogativi 
norepos; quale de’ due ? 


Relativi 

oitorepo; quale de’ due 


(i) Alla Giornea gl' incomincianti da it »i profferiscono col come 

KOÌOS, HÓVOS, ÒKQTOt. 
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itorairòs ì di chi? di qual 
ovvero 2 paese, na%io- 
woihuro'f; J ne, setta? 
iter os ; quanto ? quante 
volte ? 

no<rait\i<Tios\ di quante 
sorti, o specie ? 


ì di qual paese , 
ònoSanòtS nazione, o set- 
$ ta. 

onoro s quante volt e a 

ònocanXdvios di quante 
sorti, o specie . 


PARTE SECONDA 

CAPO PRIMO 

§. i . 15 

Notizie preliminari intorno a ’ verbi. 

I Grammatici chiamano verbo quella parte del 
discorso , la quale per mezzo di varie cadenze con- 
trassegna i diversi tempi, in cui avviene alcuna azio- 
ne, o si soffre qualche passione. A tal’ effetto la gra- 
nitica considera nel verbo cinque distinte forme , 
che possono differenziarlo, i. La disposizione $ii§e- 
o-ij: 2 . 1’ inclinazione s'yjcXurif, che noi diremo mo- 
do: 5. il tempo y^póvos: 4- il numero e le persone api— 
3 /Laos «a»' tcc itpómita: 5. finalmente la coniugazio- 
ne crv^vyia. 

Sotto la prima forma si può considerare il verbo 
o come attivo, p. e. ypoitf w scrivo, <fi\éu e contrat- 
to (piXw amo, t/3 > ipa pongo ; o come passivo, p. e. 
ypd.ifop.ai sono scritto , ifiXeopai e contratto <fi\ipiai 
sono amato, 'rl'ùsp.at sono posto ; o come adatto al- 
1’ una. e all’ altra disposizione, a norma de’ casi, che 
regge nel discorso, non altrimenti che il verbo comu- 
ne de’ Latini , e che noi chiameremo medio , come 
(iia^opai costringo, o son costretto. Puossi conside- 
rare ancora come deponente, cioè di forma passiva , 
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ma attivo soltanto di significazione, p. e... Si-^oyiai 
ricevo , prendo', e come neutro p. e. rvy^stvu sono , 
*rp«x w corro, $v>i<rxu muoio , (llupi vivo , vTta.xiop.ou 
ubbidisco. 

Riguardo àlla seconda forma , in ognuna delle tre 
voci si considerano cinque inclinazioni o modi ; e so- 
no Indicativo, Imperativo, Ottativo , Congiuntivo, ed 
Infinitivo . 

In ciascuno di questi modi si scorge la terza pro- 
prietà del verbo divisa in sei tempi principali ; cioè 
Presente , Imperfetto , Futuro, Aoristo , Passato, e 
t Trapassato . 

Oltre a questi vi sono due altri tempi , che noi 
per maggior chiarezza chiameremo Indeterminato ed 
Esomeno, a differenza de’ Grammatici, che gli appel- 
lano Aoristo secondo 1* uno , e Futuro secondo 1’ al- 
tro. V’ ha finalmente nella sola voce passiva il così 
detto Poco dopo il futuro che nomineremo Fui uro 
prossimo. 

Tralascio di spiegare il significato abbastanza no- 
to del Presente e dell’ Imperfetto. Avverto poi che la 
chiarezza della lingua greca , massime riguardo ai 
componimenti poetici, vuol che in essa si consideri- 
no due tempi di varia cadenza, ma del medesimo si- 
gnificato di cosa avvenire, e sono il Futuro, e 1’ Eso- 
meno: come pure altri due per esprimere un tempo 
passato indefinito, cioè 1’ Aoristo, e 1* Indeterminato, 
non eccettuando il Passato destinato all’ uffizio, che 
ha nelle nostre lingue volgari , di denotare una cosa 
fatta di fresco, e il piuccheperfetto comunemente det- 
to, e che noi abbiam chiamato Trapassato. 11 Futu- 
ro prossimo corrisponde ad un futuro , cui è imme- 
diato il presente. 

In ordine alla quarta proprietà del verbo sappia- 
si in prima, che in ogni tempo si trovano i tre nume- 
ri segnati ne’nomi.Si notino dipoi le seguenti regole: 
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1 . Qualora la prima persona del numero plurale 
termina in MEN, mauca la prima del duale , e ser- 
ve ad esprimerla, occorrendo , la prima del plurale . 
Ciò accade iu tutti i tempi di voce attiva^ d in alcuni 
di voce passiva , e media. 

2 . Ogni volta che la terza persona del plurale 
terminerà iu 2l,o in TAI, la seconda, e la terza del 
duale si esprimeranno con la stessa voce. 

5. Eccettuato il modo Indicativo , in ciascuna 
voce non si distingue il Presente dall’ Imperfetto , uè 
il Passato dal Trapassato. 

l\. Ne’ modi Imperativo , e Congiuntivo manca- 
no i Futuri, e gli Esorneni, i quali si suppliscono con 
gli Aoristi, e con gl’ Indeterminati. 

5. L’ aumento, che trovasi talvolta nell’ Imper- 
fetto, nell’ Aorislo , e nell’ Indeterminato ( come a 
suo luogo ) non passa oltre 1’ Indicativo : ma quello 
del Passato resta invariabile in tutti gli altri modi , 
come trovasi nell’ Indicativo. 

Resta di spiegare la quinta ed ultima proprietà 
del verbo, la Coniugazione. I Grammatici danno que- 
sto nome a quella classe di verbi , che convengono 
nell’ uniforme declinazione de’ loro tempi. Quindi è, 
che considerati da me tutti quanti i verbi della lin- 
gua greca nella primitiva loro formazione , e trovati 
tutti baritoni , e conseguentemente formati, e decli- 
nati nella stessa invariabile maniera in tutti quanti i 
modi , tempi , e voci , io li riduco tutti ad una sola 
semplice coniugazione baritono. 

In questa coniugazione declineremo un verbo , e 
sia Ti/wrw batto, in tutte e tre le voci attiva, passi- 
va, e media. Daremo in seguito un esempio del de- 
ponente, perchè questo in alcuni tempi s’ inflette co- 
me il passivo, ed in altri come il medio. 

Mi lusingo di aver procurato non lieve vantag- 
gio, agevolando uno studio da’ più difficilissimo sti- 
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mato, nel proporre a 5 principianti ima sola coniuga- 
zione da imparare , mentre le grammatiche comuni 
spaventano, direi, quasi gli scolari con la sola enu- 
merazione di tredici coniugazioni : sei boritone , tre 
contratte , o circonflesse, e quattro chiamate in pi. 

Noi col beneficio della tavola Ghefiriana non ab- 
biamo bisogno, che di una sola coniugazione per ab- 
bracciare quanto vogliono i Grammatici esprimere 
con le sei che diversificano. 

Intesa poi bene questa unica coniugazione , col 
solo rinnovare alla memoria le regole , che demmo 
nella prima Parte intorno alle contrazioni delle voca- 
li, che possono incontrarsi, si risparmia la fatica del- 
le tre coniugazioni circonflesse. 

Per ultimo con alcune brevi annotazioni, che da- 
remo a suo luogo per conoscere i verbi derivativi , a- 
vremo tutto ciò che bisogna per l’ intelligenza delle 
quattro coniugazioni dette in fu, nelle quali propria- 
mente non v’ ha che un solo tempo da considerarsi, 

§• 2. 

CONIUGAZIONE BARITONA 

VOCE ATTIVA 

Modo Indicativo 
Presente 

Singol. TuITtw io batto , rvitreis, r vitrei . 

Duale rvnrerov, rvitrerov. 

Flur. 'TuiTTOjxfv, rvitrere, nìirr*<n.. 

Imperfetto 

Sing. E'rvllrov io batteva, érvitret, èrvitre. 

Duale ervitrerov, ervitrérviv . 

Plur. ervitroficv, ertiitrere, èrvitrot . 

Indeterminato 

Sing. E ruITov io battei , o ebbi battuto , irvites, 
érvite. 
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Duale srvitsrov, eruvernv. 

Piar. erùito^tv, erùnere, truitov. 

Esomeno 


Sing. Ti/ITw io batterò , runeìs, rumi. 


Duale ruTteirov, rvmìrov. 

Plur. rviru^tv, ruirtìre, runìri. 

Futuro 


Sing. Tu 'Poi io batterò , rv^sig, risati. 


Duale rv-fyerov, ru-^erov. 

Plur. rv'i'op.evj rudere, ru^oin. 

Aoristo 


Sing. E'ru'Pa io battei , o ebbi battuto , tru^as, e- 


ru^s. 

Duale eru-^arov, tru^àr^v . 

Plur. tTU'^xixev, erv'l/a.rS) éru^av. 

Passato 


Sing. TervQa. io ho battuto, rerufas, rérutpe. 

Duale rerv<f>a.rov, rerufarov . 

Plur. rerutpapev, rervfare, reni fan. 

Trapassato 

Sing. EtitvQiiv io aveva battuto, ertrufttf, ere- 


Duale trerùfeirov, ererufelmiv. 

Plur. trerufeigev, ererufsire, ererufeirav. 


Modo Imperativo 
Presente ed Imperfetto 

Sing. TuTIr* batti tu, rumerai. 

o t ' t 

Duale rvnrerov, 'rvnrerojv. 

Plur. rum tre, rumerai <rav. 
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Indeterminato 

Sing. Tifile batterai tu, rontru. 

Duale rvntrov, rvite'ruv. 

Plur. rviters, TVitérburav . 

Aoristo 

Smg. TvVov batterai tu, rv^ciru. 

Duale tv'I'oitov, TvvJ/arwv. 

Plur. tubare, rf^aTwcav. 

Passato e Trapassato 

Sing. Tir uQ>s abbi tu battuto, rervfsrw . 

Duale rerviperov, tctv^Ituv. 

Plur. rervfsTS, rcrvipéTuirav. 

Modo Ottativo 

Serve questo modo ad esprimere la facoltà , vo- 
lontà, o desiderio di fare qualche cosa. . 

I Greci premettono a 5 tempi di questo modo al- 
cune congiunzioni, o le sottintendono premesse. La 
più comune in prosa è 1’ etSe voglia Iddio nel verso 
«ì yàp~, e queste denotano il desiderio , o la volontà 
di fare. Volendo poi esprimere la facoltà di agire, si 
usa 1’ av in prosa , e da’ Pceti la congiunzione ne. 

Presente ed Imperfetto 

Sing. ( ilàs ) Tvilroiya voglia Iddio, eh' io batta, o 


y w / 

battessi , rvirrots, rvitrot. 

Duale • rvirroirov, tuttto/tjjv. 

Plur. rvitroip.ev, rvnroire, rvnroiev. 

Indeterminato 


Sing. Tulio//*» di buongrado avrei battuto, rviroit, 

T VUOI. 

Duale TvjroiTor, rvirolritv. 
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Piar. tviiotiiiv , rutto tre, r viro lev. 

Esomeno 

Sing. Tvlloìpi di buon grado batterei, rutto’ s, ru- 
irol. 

Duale rvtt oìrov, rvnoirtfv. 

Piar. rutto ifjiev , ruitoire, rutto’tev. 

Futuro 

Sing. T vVoipt di buon grado batterei , rùtyois, ru- 

Duale , tv'| foirov, ru^oirnv. 

Plur. ru^oipev, rv^oire, rv^oiev. 

Aoristo 

Sing. T vVaipt di buon grado avrei battuto , rv- 
'inxis, ni^au. 

Duale ....... ru^airov, ru^rairtìv. 

Plur. rifycupsv, risentire, rv-inuev. 

Questo stesso aoristo si trova frequentemente de- 
clinato secondo il dialetto Eolico. 

Sing. Tinaia, rùfyeias, rugete. 

Duale rv^eiurov, rv^siir >)v. 

Plur. ru-^tiapiev, ru^eiare, ru^etav. 

Passato e Trapassato 

Sing. Terv'$otp.i voglia Iddio eh' io abbia battuto, 

reni (pois, rervfot. 

Duale rervfoirov, reruipolrnv. 

Plur. rerutpomev, rervipoire, rerufoiev. 

Modo Congiuntivo 

Questo modo dimanda eziandio essere retto da 

2 ualche congiunzione, come per esempio dall’ ei, o 
all’ edv, che valgon.se, o dall’ òrav quando. 
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Presente ed Imperfetto 

Sing. ( orxv, eàv ) Tv'ITrw quand’ io batta , o se io 
battessi, tuwtjjs , tu tttvj . 

Duale ....... TÙncyrov, tvitt^tov. 

Plur. ruitTu^sv, rvimiTe, cvitrutri. 

Indeterminato 


Sing. TuThu quando avrò battuto, 

Duale TVTTttTOV, TVIttjTOY. 

Plur. Tvnù/jxev, Tundre, r unitici. 

Aoristo 


Sing. T dViti quando avrò battuto, rv^ys, tv^h- 

Duale rttyurov, ru\|/)jrov. 

Plur . TU'l'itijj.ev, ru^njTt, rullaci. 


Sing. 

Duale 

Plur. 


Passato e Trapassato 

T eruditi quand’ io abbia battuto, reruftit , 
TtTÙqn. 

rerùfyrov, rervifyirov. 

TsrvipiiiiASVj rerufure, rervfuci. 


Modo Infinitivo 


Presente ed Imperfetto 
TuIIreiv battere. 

Indeterminato » 

TvTleiv aver battuto. 

Esomeno 

Tulli Iv avere a battere , o essere per battere . 
Futuro 

TJVstt avere a battere, o essere per battere. 
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Aoristo 

T V'Vai aver battuto , 

. Passato e Trapassato 
T £rw<Pf vou aver battuto. 

Participi 

Presente ed Imperfetto 

o TuTItwv, tic tu'tttovtos battendo , o battente , o 
chi balte , o batteva. 
ti rifornirà, tÌ-s rvirrirm. 

TO TVJTTOVj tb tvtttovtoj. 

Indeterminato 

o ToITwv, t» rvitóvros avendo battuto, o c/u battè. 
j{ twwìo - a, Tiìf rvirétrtis. 

TO Tl/BCV, TU rVTtOVTOS. 

Esomeno 

o' Ti/IIwv, tb tuttbvtos battendo, o chi batterà, de- 
ve battere, o avrà battuto, 
t} rmrtea., t^s tottb'ths. 

TO TOIliv, T«S TUTTbVTOJ. 

Futuro 

0 Tu’Pwv, t5 tJ^ovtos battendo, o chi batterà, de- 

ve battere, o avrà battuto. 

)) TlAJ'BTCC, Tl)f TOnJ/KTHJ. 

TO Tl/N^OV, T8 Tt^OyTOf . 

Aoristo 

1 TiiVag, Ts To'-vJ/avToj avendo battuto, o chi battè, 
il rv'i'oara, .rijs rv^arm. 

To' 'TV'l'atV, t* Tv'4/avTOf. 
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Passato e Trapassato' 

« T<ri»4>fci, m rervfór og avendo battuto , o chi ha 
battuto. 

*)' rirvipvìa, rijs rtrvfvlaf. 
r o rervtpds, tì tst vfórot. 

§• 3 . 

Dell ’ aumento 

Tutti i verbi essendo nella primitiva loro forma 
dissillabi, e conseguentemente composti di sole quat- 
tro lettere radicali, ognuna di queste ha il suo pro- 
prio nome. 

La prima lettera chiamasi iniziale, la seconda 
vocale penultima , la terza figurativa, o caratteristi- 
ca , e la quarta terminativa. 

L’ iniziale si considera principalmente per ri- 
guardo all’ aumento , di cui può essere capace nei 
tempi di significazione passata. A tal* effetto si os- 
servi se il verbo nel suo tema principia da consonan- 
te, o da vocale ; e cominciando da vocale , se dessa è 
mutabile , o immutabile. 

Regola prima 

Cominciando il tema da vocale , o da dittongo 
immutabile , 1* iniziale si conserva invariata in tutti i 
tempi. 

Le vocali immutabili sono 1’ »j, r /, r v, e r w; 
ed i dittonghi immutabili 1* ti, 1’ ov, e fuori del dia- 
letto Attico T tv. 

Regola seconda 

Se 1’ iniziale del verbo sia una vocalè mutabile , 
questa si cangia nella sua lunga nell’ imperfetto , nel- 

El. g. 
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1 ’ indeterminato, nell’ aoristo, nel passato, e nel tra- 
passato. Ond’ è che 1’ A, e 1’ E si cangf ranno in H, 
e 1’ O in il. Questo cambio si chiama aumento tem- 
porale, non già perchè la prima sillaba cresca di let- 
tera, ma perchè aumentala quantità della lettera i- 
nifiale. 

Questa regola soffre due eccezioni una riguardo 
all’ A, e 1’ altra riguardo all’ E. 

Eccezione dell’ A 

Se all’ A iniziale del tema segua immediatamen- 
te nella radice un H , 1’ A resta intatto ne’ passati 
per iscansar l’ incontro de’ due jjh : esempio aifitw 
disavvezzo, imperfetto aq'Seo v. 

Vi sono in oltre due verbi, ne’ quali non si can- 
gia 1’ A iniziale, quantunque non gli segua 1’ H; e so- 
no aw fiato, spiro, di cui 1 ’ imperfetto è a'ov: e cii’oj a - 
scolto , imperfetto aiov ; per non confondere questi 
tempi co’ medesimi dei verbo tu vado , imperfetto 
iov, e poeticamente ei’u, imperfetto ij'Vov. 

Eccezione dell’ E 

Ne’ diciotto verbi seguenti l’E iniziale non si can- 
gia in H, ma nel dittongo EI. 

I. tàu lascio, eiaov, sicura, eia.ua , eiàneiv. 

а. avvezzo, efài^ov, passato passivo s/3i- 
<T(t,at. 

3. séco costumo, nel passato medio titola, par- 
ticipio ClloSlót' 

4 - t\'nrvu volgo, avvolgo , tìXurrov. 

5. eXxw trasso, t 7 i\kov. 

t . OD 1 ¥ 

б . eXxvu tiro, eiXnvira. 

7 . tXu piglio, tiro, eìkov. 

8 . snodai seguo , iiitóymv. 

9 . Enfi dico , tivov. Conserva 1’ aumento in 
tutti i modi. 
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10. ipycigopai lavoro, tipya^óy^v, tipyarfiat. 

11. spéu dico, eipeov, tipyxz, tipygai. 

12. Jj oku ripisco, vado carponi, tlpnor. 

1 3 . ipitv^u arrampico, e'lpirv% ov. 

14. epvu estraggo, difendo, eìpvov. 

1 5 . Irti ’ku sto , passato medio eiojx«, trapassa- 
to medio eififxeiv. 

16. ericiu tratto a pranzo , tiriaov. 

17. Éyw ho, e'rgov. 

18. é'w seggo, rru vesto, passato passivo <7pcti. 

Regola terza 

Sei’ iniziale del verbo è un dittongo mutabile , 
cioè ai, av, 01, allora le prepositive come brevi e ca- 
paci <li aumento, debbono cangiarsi nelle loro lun- 
ghe; P a in jj.» e 1 0 in w. Delle pospositive P u ri- 
mane intatto , e P 1 segnasi con un puntino sotto la 
vocale accresciuta. Esempi: aìpu tolgo, alzo, iipov , 
ijpxa, ijpxeiy; avi idi» parlo , 1 ivSaov: 0 ikt si pu ho pie- 
tà, pÌKrtipov. 

Sogliono i grammatici eccettuare undici verbi , 
ne’ quali P iniziale essendo il dittongo 01, questo dit- 
tongo si conserva senza cangiamento alcuno ne’ tem- 
pi passati. 

Tutti questi verbi sono derivativi de’ nomi , che 
per aiuto della memoria noto qui con P ordine se- 
guente. 

o'iot, oipm, o'ivos, oirpos, otuvòt, o/ajj. 
o'iot solo — o tóid abbandono , ed 0100/zai opero solo ; 
onde ojuSiiv operai solo. 

oiftn il sentiero — otpau mi lancio , mi scaglio con 
furia, oifiaov. 

oìvo e il vino -- otv »'£*» odoro di vino, o compro vino , 
ed in questo significato più usato otvìgopai, 
ojvowora^w bevo , o do bere vino , oivo"go$ta 
verso vino , oivóu cambio in vino , ubbriaco. 
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oitpot V estro — oiept'u estris^o, farnetico, tri accen- 
do di furore , di sdegno. 

oiuvo’t Y augurio — oiwigw/xai, oicavo<rxoneu, oiùjvo- 
ito\eu auguro. 

dal d timone — oiaxilu reggo il timone. 

Oltre agli accennati serbano pure immutabile il 
dittongo OI oiKtpiw custodisco, o governo la casa , 
aiSa'tvu gonfio, ed oq*w£w mi lamento, che fa oq*«« 
£ov ed tiifiwj’ov. 

Regola quarta 

Se 1’ iniziale del verbo è una consonante , allora 
si premette un E, e l’aumento chiamasi sillabico: per 
esempio TpàipciJ scrivo, éy paipov, éypafa eC. Qualora 
1’ iniziale sia un P , questo si raddoppia dopo 1’ E: 
P'itttw getto via, tppvnrov, ippica ec. 

Regola quinta 

Be’ verbi composti di preposizione, o di particelle 
avverbiali, altri ricevono 1’ aumento loro corrispon- 
dente sul principio ; altri dopo la particella compo- 
nente; e ve n’ hanno perfin taluni, che 1’ ammettono 
doppio. 

Trovasi 1’ aumento sul principio i .° ne’ composti 
dell’ a privativo , o della particella $vs , a cui segua 
una consonante, o una vocale immutabile: come avo- 
V-i « non ho legge , imperfetto jjvo^eov , contratto 
qvdputv: Svtry^epaivoi soffro malamente, tSvcryépatvov: 
Jvruveu vendo difficilmente , tSvcùvtov , contratto 
ti inrèSvtv. 

a.° Ne’composti di preposizione, che non alteri la 
significazione del semplice, come avolyu apro, >j voi- 
yov, composto della preposizione ava e dell’ oiyta 
semplice, che ha la stessa significazione di aprire: e - 
•nttayiai io so, tjinra/xifv sapeva , composto della pre- 
posizione «tri, e del derivativo iVtifxi, che non signi- 
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fica diversamente. 

5.° Ne’cnmposti di preposizione, o avverbio, e di 
verbi che passano tra’ grammatici come disusati : cò- 
si avri/SoA, f'w io supplico , composto della preposi- 
zione avrì e del verbo detto disusato BOAEfl get- 
to, \\ di cui imperfetto è *ivrilSd\eov, contratto jjvt ifòó- 
A,«v supplicavo : ayupurfaré t» controverto, composto 
dell’ avverbio e/xfws e del verbo BHTEH disusato in. 
questa forma, imperfetto sipufusfiiireov, coutratto ity*- 
<j>i<r/2ijT<sv contendeva. 

Hanno 1’ aumento nel mezzo, ossia dopo la parti- 
colla componente i.°i verbi derivati da nomi compo- 
sti di preposizione, come mi^viuai desidero, eirtSv- 
fitov, contratto rneSvpusv, verbo derivato dal nome * 
sitt§vp.ia. il desiderio. 

2 . u 1 derivati da nomi composti delle particelle so, 
o Svs , a cui segue una vocale mutabile, come tvtpys- 
t<w benefico, evqpyirtov, derivato dal nome tvepyè- 
<r h s benefattore : Svcrapcrea} dispiaccio , Suv^peseov , 
derivato dal nome Svoràperos disaggradevole. 

5.° I verbi comporti di preposizione qualora essa 
cangi, o accresca ia forza del significato proprio del 
semplice primitivo: p. e. axsw odo, iraponviu disubbi- 
disco, quindi itapqìosov disubbidiva : ogvviu giuro, e- 
‘nofivvcv spergiuro, onde nell’ imperfetto mo.jj.vvov . 

Alcuni verbi per ultimo ricevono 1’ aumento e sul 
principio della composizione, e poi sulla semplice ra- 
dice, o diciamo, sul prinèipio del verbo semplice: p. 
e. avé-g'OyLai soffro, yv yyóp.yv. ■napafxv'ùéopiat consolo , 
aoristo medio enap consolai. 

Gli Attici raddoppiano ancora 1’ aumento ne’ se- 
guenti tre verbi incomincianli da consonante , cd in 
parecchi principianti da O e da fi: pukXo} indugio , 
son per fare, imperf. Comune ip.tWov , all’Attica, 
tÌpuX.\ov, $wa[j,a i posso, imperf. Comune cSwcipufv, 
all’ Attica ìì^vvoipiiìv] (stKojj.'U voglio, imperf. Comu- 
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ne c£«\óptfv, Attico m/3«Xo'/xhv , reso 1’ aumento di 
sillabico temporale : òpiw veggo, imperf. Comune «3 - 
paov , contratto upuv, passato Comune upa<a, par- 
ticipio ùpaxu't, ma nel dialetto Attico ioipuv, e'ùpa- 
Ka, éu panai t; to'} tu scaccio, spingo , imperf. Comu- 
ne w'Ssv, passato passivo Comune ù<rp.ai, ma all’At- 
tica «wS*v, 6to<7jj.ai, aggiunto al temporale 1’ aumen - 
to sillabico. E tanto basti dell’ iniziale. 

La vocale penultima, che precede immediatamen- 
te la caratteristica del tema, può ammettere cangia- 
mento non già nell’ imperfetto, e nel futuro , ma sì 
nell’ indeterminato, nell’ esomeno , e nel passato me- 
dio, e talvolta nel passato sì attivo , che passivo , co- 
me ancora, sebbene più di rado, nell’ aoristo. Que- 
sto cangiamento verrà da noi accennato nel ricorre- 
re che faremo in appresso i tempi di ciascuna voce 
uno per uno. 


§• 4 - 


Della caratteristica 


Tutti i verbi baritoni seguono invariabilmente la 
coniugazione del Tmw in triti i quanti i tempi di o- 
gni voce, e di ogni modo. Ma siccome quella lettera, 
che da’ Grammatici si chiavasi figurativa , o caratte- 
ristica può essere, ed in fatti è varia secondo la diver- 
sità de’ verbi, fa d’ uopo conoscere questa differen- 
za, giacché dalla medesima dipende la sicura forma- 
zione di tutt’ i tempi del verbo. 

La lettera figurativa è quella , che precede im- 
mediatamente 1’ « finale nella prima persona singo- 
lare del presente del modo indicativo attivo. Da que- 
sta dipendono le figurative del futuro e del passato , 
uè’ quali le lettere, che li caratterizzano, debbono a- 
vere una certa invariabile analogia con la figurativa 
del presente. 
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A pieno Intendimento di queste caratteristiche 
noi divideremo i verbi baritoni in quattro classi dif- 
ferenti, servendoci a tal’ effetto della Tavola Ghefi- 
riana, come più atta a mantenere nella memoria l’or- 
dine indicato. Eccola pertanto rinnovata ed accre- 
sciuta inoltre di alcuni segni, i quali a colpo d’ oc- 
chio rappresentano \e figurative di vari tempi. 

TAVOLA QUARTA 


g 

e 

a 


Tenui 


Medie 


Dense 


Sibilanti 


Immutabili 



Tutte le nove mute , il doppio Z , le quattro *m- 
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mutabili , e tutte le vocali ed i dittonghi collocati ac- 
canto alla terza colonna possono essere figurative del 
tempo presente di verbi baritoni. Questo è quèllo , 
che si è voluto indicare in questa tavola segnando in 
.carattere minuto un e al fianco destro sull’ angolo su- 
periore di tutte quelle consonanti, vocali, e dittonghi 
che possono caratterizzare il presente detto in lingua 
greca tvesùg istante , di cui la prima lettera è 1’ t. 

Le tre sibilanti sono le figurative de’ futuri dei 
verbi appartenenti alle consonanti mute , lo che viene 
indicato dal piccolo fi seguato sul fianco sinistro al- 
1 ’ angolo inferiore di esse , per essere il fi la prima 
lettera della voce greca /iiWuv che vale futuro. 

A queste sibilanti, come figurative del fu turo, cor- 
rispondono nel passalo determinato le caratteristiche 

X, e K, additandosi questa loro proprietà dal it 
minuto seguato all’ angolo inferiore del dauco loro 
.sinistro, come iniziale della voce greca itapaxelfiivos , 
cioè jiassato . 

Le consonanti dette immutabili hanno due segui , 
perchè non solamente servono alla figurativa del 
presente , ma eziandio a quella del /ninni di alcuni 
verbi, a’ quali nel passato corrisponde il K. 

Ciò supposto , riesce agevolissimo il distinguere 
le quattro accennate classi, nelle quali si comprendo- 
no tutti i verbi baritoni , assegnando alla prima le 
mute labiali : alla seconda le mute palatali : alla ter- 
za le mute dentali con le vocali ed i dittonghi aunes- 
si; e riserbando alla quarta le lettere immutabili. 

Quindi se nel presente del verbo ritrovo una con- 
sonante muta labiale innanzi 1’ w finale , io so certa- 
mente che la sibilante labiale figurerà il futuro , e la 
densa labiale sarà la caratteristica del passuto. 

Se la figurativa del presente sia qualcheduna del- 
le mute palatali, sono ugualmente sicuro che la sibi— 
Tante della stessa colonna figurerà il futuro, c la den- 
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sa corrispondeute formerà il passato. 

Qualora poi la formativa del presente sia una del- 
le mute dentali , o qualsivoglia delle vocali o de’ dit- 
tonghi messi accanto alla terza colonna, io non esite- 
rò punto a formare il futuro, nel primo caso col can- 
giamento della muta nella sibilante dentale corri- 
spondente, o coll’ assunzione di questa sibilante nel 
secondo t aso; ed il passato sempre col K. 

Ma se la caratteristica del presente sia il doppio Z 
messo tra la seconda e la terza colonna , o ( ciocché 
vale lo stessp) qualora il presente avrà performativa 
inuanzi all’ w due 22, o due TT, allora il futuro po- 
tili formarsi doppiamente o con lo S , cui nel passa- 
to corrisponderà lo X, o col 2 , al quale nel passato 
verrà sostituito il K. 

Che se per ultimo alcuna delle consonanti immu- 
tabili formerà come figurativa il presente del verbo j 
la stessa immutabile ( scempia però ) formerà il /ù-. 
turo , eou la soia mutazione dell’ accento, il quale sa- 
rà eircpullesso ; ed il K preceduto per lo piu dalla 
stessa immutabile , caratterizzerà il passato determi- 
nato. 

PRIMA CLASSE DE’ BARITONI 

Mute labiali 

Presente Futuro Passalo 
n. Tf>n w diletto , •rt/j'Pw, T4Tf/3<Pa. 

B. AfiBoi libo, Xs/'Pm-, Xé\eiÌ>oi. 

scrivo, ypi^ìti>> l yiypa <S»jc . 

Trovami alcuni verbi appartenenti a questa clas- 
se, ne’ quali è unita in sillaba la figurativa labiale del 
presente con la dentale T ; nè questa figurativa può 
essere altra che il II , secondo le regole delle sillabe 
( lutrod. alla gramm. § 5. )•• per esempio Tt'irrw bat- 
to } xpvnr» nascondo , fixànrw, danneggio , rza irrw 


Digitized by Google 



zappo, e simili. Sappiasi adunque, che in questi ver- 
bi la yer* figurativa del presente non è che il solo II, 
(che spesso sta in vece del B e del 3» ) nou servendo 
ad altro quel T, che per una certa effonia , o suono 
più grato, atteso il genio di questa lingua. 

Avvertasi di passaggio, che due consonanti unite 
in sillaba nella caratteristica del presente, non passa- 
no mai oltre 1’ imperfetto ; onde tali verbi sono tutti 
difettivi. 

SECONDA CLASSE DE’ BARITONI 

Mute palatali 

Presente Futuro Passato 

K. ITXeKw intreccio, •nXtSoi, vinXtXa.. 

r. Aér« dico, XéScu, Xi^cXa. 

X. BpéXu innaffio, (Spe'Su, fiifipeXct. 

Avvi ancora in questa classe un verbo, che ha per 
figuratila nel presente il K unito in sillaba col T,ed è 
questo il r'ixrc» partorisco. Dicasi lo stesso che dice- 
vamo testé nella nota precedente ; tanto più che que- 
sto verbo nel suo primitivo tenia è TEKfl, dal quale 
pure si vede formato secondo i canoni generali tan- 
to il futuro ré%u nella voce attiva, e ri $ o[a<u nella me- 
dia, quanto il passato attivo rérrga.,eà il medio rero- 
xa , con 1’ indeterminalo attiv o irexov , e 1’ aoristo 
passivo triyffw ec. 

TERZA CLASSE DE’ BARITONI 

Mute dentali 

Presente Futuro Passato 

T. Avt/Tw compisco, perfeziono, avu'Sw, >jvuK a. 

A. A'iAw canto a,'Ss, >jKa. 

0. IUn'Ow empio irXijS», itiitl.nK*. 
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Vocali 

A. T/fiA'w onoro, t»/x>)Sw, rtripviKa.. 

E. <S<xE'w amo, w£<f>/X>jKa. 

0. AvfXO'cu dichiaro, manifesto, JjjàwSw, J'fJ'tjXwKa 

1. Tt ai apprezzo, stimo, tÌS o>, i * viltà. 

Y. ATin sciolgo, Xi)2a>, XeXvKa. 

il. FfT« Jor tljico, corroboro, pJi"5ii», éppwKà. 

Diltonglii 

Al. ITA Tu» ferisco, «ai’2w, ircnaiKa. 

AY. IlAT'u faccio cessare, v avSw, wi-rranKa. 

El. 2EI w scuoto , o-£ i2«, a-ÉorsiKa. 

ET. XEY'w i>erso, fondo, ^ìu'Sm, Kf^ewKu. 

01. <t>xOI« scortico ^>Xo/2w, 7r£^Xo<Ka. 

OT. K/jOY’w batto, picchio, x/juSoj, nà^Ka. 

’ YI. OttYI '« meno donna , orcuiSw, WirviKa. 

Di quest’ ultima terminazione mm si trova altro 
verbo fuori di questo arrecato per esempio. 


Appendice alle due classi precedenti. 

Lo Z, o 22, o TT. 

Presente Futuro Passalo 


„ \ riaiZw scherzo, giuoco , 

) 4>paZoj dico, spiego, 

! IT/9a22w, ? pratico , ne • 
o ir/>aTT« $ gpzio, 

ITXdSSw, {fìngo, fanno, 
A * v o irXdTTw,^ modello, 


naiSsj, TTfiranXa. 
tf>pa^u>, neippaKoi. 

«/ja'.E'w, vénpaXa. 
7rXa'2w, ire'7rXaK«. 


I verbi di quest’ appendice a seconda del cangia- 
mento, che gli antichi han sofferto nella caratteristi- 
ca , ora appartengono alla colonna seconda , ed ora 
alla terza: forse meglio direi, che all’ una cali’ altra 
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f »os*ono appartenere. Ciò , se non erro , potremo ri- 
evare in leggendo gli scrittori greci . E perchè i 
principianti non restino indecisi, ecco ciò die baste- 
rà loro per camminare con sicurezza. Trovato qua- 
lunque siasi verbo di questa foggia, cerchino nel Di- 
zionario come faccia il futuro , e se vedranno, eh’ es- 
so sia figurato dallo 8, sappiano che nel passato atti- 
vo la figurativa sarà lo X; ma nel passalo madio (con- 
seguentemente nell’ indeterminato , e nell’ esomeno , 
che riguardo alla caratteristica dipendono dallo stes- 
so passato medio ) la figurativa sarà la muta media 
della colonna palatale , cui appartiene la caratteri- 
stica del futuro , voglio dire il I\ Se poi vedranno che 
il futuro ricercato sia caratterizzato dal 2 , allora 
francamente dicano che nel passato attivo la figurati- 
va è il K; e nel medio , nell’ indeterminato , e nell’ eso- 
meno la mula media della colonna delle dentali , cioè 
il zi. 

Esempi 

KpaZsì grido. Futuro x.pa5u: dunque passato attivo 
xzxjoaXa, medio più in uso vtKpaY a , indeterminato 
tv.pa.Yov: esomeno vpaTù. 

<5/jaZ« spiegò , consulto , dico. Futuro <f>paSu : 
dunque passato attivo nttppaKa , medio itéfpaAot , 
indeterminato tfpaAov, esomeno fpa&oì. 


QUARTA CLASSE DE’ BARITONI 


Immutabili 


Presente 

M. Ai'Mu fabbrico , ed fico, 

A. 'Vó.Ww suono strumento di 

corde , o canto , 

P. SittìPi» semino , .. 

N. K/>/Nw giudico, 


Futuro Passato 
4^aAw, /sj/a \Ka. 

(TirsPw, z’<r7rc/)Ka. 
KfnN«, KÒpKa. 
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Se in qualche verbo di questa classe si troverà lo 
intreccio di due consonanti unite in sillaba, queste 
nè potranno essere altre che le MN , nè passeranno 
olire 1’ imperfetto , atteso ciò che abbiamo stabilito di 
sopra; onde tali verbi si dovranno stimare difettivi. 

Per esempio regvw taglio , la di cui figurativa è il 
Solo M, come se fosse TEMITI, giacché il suo futuro è 
regù, il passato attivo rtrigijnx, e per sincopa rsrgtf- 
\ tot, il medio r eroga, 1’ indeterminato e'ragov, e 1’ eso- 
meno ragù. 

11 verbo gégvc» o gigvui rimanzo, aspetto ha per 
figurativa il N, come dall’ antico MENfl, onde \\fu- 
turo gevù, il passato attivo gegevyixa t, ed il medio gs~ 

fio va. 

§• 5. 

NOTOSI1A 

de’ tempi de' verbi baritoni nella voce attiva 
Presente 

Il presente è il tema ed il fondamento del verbo, 
come TvTItw. 

Imperfetto 

Egli conviene col presente nella penultima , e nella 
caratteristica , e si distingue solo nella terminazione , 
e nell’ iniziale, quando questa sia capace tli aumento. 
Esempi: presente rvirrc», imperfetto ervitrov: presen - 
te co uiw odo , imperfetto yxsov. 

Indeterminato 

Esso conviene con 1’ imperfetto nell’ iniziale , nel- 
la terminativa, e nella declinazione, ma trattiene l’an- 
tica caratteristica del verbo , come TvII-rw , imperf. 
trvnrov, - ti,'— e , ec. indeter. trvllov, —et, — e , ec. 
xpv 7ttw nascondo, imperf. ixpvrsrov, — ss, •-«, ec. in- 
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deter. expvpov , -*«, — t ec. 

Riguardo alla penultima si osservino le regole se- 
guenti. 

i ,a L’ indeterminato polisillabo de’ verbi barito- 
ni ama di avere la penultima breve. Per olteuer que- 
sto, se la penultima dell’ imperfetto è un H , ovvero 
un H, si cangi in A; s’ è il dittongo AI, o AT, si tol- 
ga la posposiliva ; e se 1’ E I, o 1’ ET, la prepositiva . 

Esempi 

A*j/3w prendo, imperf. tKtìPov, indeter. «xA/Sov: 
Tpiiyaj mangio, imperf. érpilyov, bidet. érpAyov: 
Aot/'ai brucio, divido, imperf. «JAIov, indet. ecTAov: 
riavw placo, fo cewnre, imperf. «VATov, indet. «irAov: 
persuado, imperf. fuERìov, indet. firlSov: 
(pt'uyw juggo, imperf. f^ETyov, indet. tfTyov. 

Ne’ verbi però della quarta classe , die nei futu- 
ro bauno per penultima. 1’ E , nell’ indeterminato 
questo si cangia in A , ancorché la penultima dello 
imperfetto sia il dittongo EI, come <P ìttpu corrompo , 
imperf. e'rpSapov, futuro ^>9Ep<à, indeter. eipSApov: 
xreivoj uccido, imperf. éxreivov , futuro ktEvgS, inde- 
ter. «ktAvov. 

2 . a IN e’ verbi dissillabi, la di cui penultimane 1 pre- 
sente, e nel J tauro sia un E o preceduto immediata- 
mente , o seguito da qualcheduna delle consonanti 
immutabili, quest' E nell’ indeterminato suol cangiar- 
si iu A , come vediamo nel irì.exta intreccio , futuro 
ir Xe'jfw, indeter. iit\Axov: nel rptiua volto, futuro *pt- 
i}/w, indet. erpAnov. 

Ilo detto suole , perchè si scostano dalla regola i 
nove verbi seguenti: fi\éiru guardo , Segua edifico , X«- 
yu dico, MENfì resto, aspetto , tévu gemo, vpég.ta tre- 
mo, 'rptyj» corro, rpévu uccido , e f\eyu infiammo, i 
quali tutti conservano nell’ indeterminato 1’ E penul- 
tima dell’ imperfetto loro. 
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I seguènti Ire indeterminati sono ossitom : 
da épyoptai vengo, tvpè da tvpizxi» trovo , od ititi 
da Eflf2 dico tutti e tre verbi anomali. 

Gli Attici nell' indeterminato del verbo iyt» con- 
duco co’ suoi composti adoperano il raddoppiamento 
delle lettere iniziali del verbo, così: tjyayov, dyaye , 
aydyoiyn, aydysi, ayàyetv, ayayùv, in vece di ijyov, 
iyt, dyoiyn, ayw, dyeiv, aysiv: zvvdyi» raduno, <ru- 
vifyayov, zvvdyayc ec. in cambio di zvvt iyov, zvvd- 
yt ec. npoàyiti precedo, itpoqyayov ec. per ztpoqyov ec, 

Esomeuo 

Egli lia la stessa iniziale, terminativa , e declina- 
zione del presente, eccettuatone 1’ accento, che nel- 
F esomeuo è sempre circonflesso sull’ ultima sillaba: 
p. e. zvitzi», — 1 15 , —et ec. Esom. zvni», ~ei$, —eì ec. 

Riguardo alla penultima, e alla caratteristica se- 
gue 1’ indeterminato. Per esempio: xptiit zi» occulto , 
indeterm. ixpvfiov , esom. xpvfiù : Stipi» scortico, 
indeter. ISapov, esom. Sapi». 

Futuro 

Egli ha la stessa iniziale del presente , ma la ca- 
ratteristica a seconda della corrispondenza nella ta- 
vola: così zptiti» volgo, giro, futuro zpé-^i»: rito ap- 
prezzo , stimo , futuro ti '«■«: itavi» Jaccio cessare , 
futuro itati zi» ec. 

La caratteristica del futuro de’ verbi terminanti 
in -itrw, -a zi», o -zzi», e -gc» dipende da quella degli 
antichi verbi: così jSxawrw anticamente BAABfìdan- 
neggio , fut. fikd'bi» : zuirzi» antic. TYflfl batto , 
fut. pditzu antic. PA4>fl cucio, flit, /JoóJ'w; 

f pizzi» antic. OPlKfi inorridisco, fut. ippici»: fli jz- 
<rw antic. BHXLt tosso , fut. » : <ppd£t» antic. 
<&PA Afl dico, spiego, fut. ippdzi»: o'£t» antic. O Allo- 
fono, fut, ózu: Kpd%i» antic. KPAf Clgrido, fut. *pd\i». 
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Ne' futuri de’ verbi della quarta classe, perchè a- 
mano la penultima breve , si rigetta una delle conso- 
nanti immutabili ( essendo due nel presente ) , o la 
pospositiva I del dittongo: come tyàXXo suono stru- 
mento di corde , canto, futuro circonflettendo 

sempre 1’ ò finale: aipu tolgo, futuro apù: cvtipu se- 
mino, futuro cvipò. 

1 terminanti in -tu, -aio, ed -ou amano al contra- 
rio la penultima lunga, epperò cangiano 1’ e e 1* a in 
M, c T o in w: così irono» Jo, futuro voltino: (lo àio gri- 
do, futuro (lotico : étjXÓo manifesto, futuro S^xdco, 
il die meglio vedremo ne’ verbi contratti. 

Tre, cioè cpéfo nudrisco, cpiyjo corro , e tw- 
tpio eccito fumo, infiammo , i quali per la regola 5. 
delle sillabe bau cambiatola prima sillaba dell’ anti- 
co tema di densa in tenue, nel futuro, perchè, manca 
la causa di questo cangiamento , nuovamente la ri- 
cambiano, e fanno dpi %to, ‘‘SvvJ/w. 

YJyu ho nel futuro fa t%to con lo spirito denso a 
differenza dell’ avverbio i\ta fuori. 

E’\{/w cuoco , aù\to accresco, yiéXXo indugio, ippto 
vado mal volentieri , e uà') tv Sto donno , come nati 
dalla contrazione de’ loro primitivi, fanno il futuro in 
-vino = ittico, avutici», piiWiicio, ippico, xaQevJ'y'crw. 
hi tvutw trovasi anche il futuro cvnrt ino. 

Nel dialetto Eolico molti verbi della quarta clas- 
se hanno nel futuro, oltre 1’ immutabile , la sibilante 
dentale ; p. e. òpo eccito, futuro Comune optò, Eolico 
épeo, onde 1’ aoristo opea, —a#, —t, che leggiamo nel 
verso i o dell’ A' nell’ Iliade. • 

Nella ter mutazione il futuro non si distingue dal 
presente. 

J Dori sogliono circonflettere i futuri di tutti i ba- 
ritoui , dicendo cv^ù batterò, ■nXi^ò intreccerò , ajjiu 
condurrò, mXevcò navigherò, e simili. 

Gli Attici ne’ polisillabi terminanti in « , che 
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Lamio la penultima breve , formano il futuro toglien- 
do il 2 dal futuro Comune, e circonflettendo l’«, co- 
me fo legge , giudico , futuro Comune voftnrw. 

Attico vopiù, medio voyLiip.cu. 

Aoristo 

Nell’ iniziale ei segue 1’ imperfetto , e comune- 
mente conserva la caratteristica del futuro. 

Otto aoristi vanno fuori di questa regola , cinque 
de’ verbi baritoni, che prendono \i\ figurativa del pre- 
sente, e tre in yi, che vi sostituiscono quella de’ loro 
passati, come a suo luogo si vedrà. Sono questi iyea t 
o *X eva versai da yi w , o yivt» ; r^eva schivai da a- 
Xivu; e <stv a provocai da orciai ; rycyvià portai da E- 
NErKtl, in cui vece oggi (pipai ; dica dissi da EITX2 ; 
iìòyxa posi da r/dijpi; »?xa mandai da ltiy .1 ; iSaixa die- 
di da d 'iSaiyt. V’ ha poi da xct/w brucio , 1’ aor. «xjfa, 
il quale sembra non conservare veruna caratteristi- 
ca. 

L’ aoristo ama comunemente di avere la penulti- 
ma lunga o per natura , o per posizione , come axsw 
odo, futuro axsVw, aor. vi x tur a ; xlyai dico, futuro 
\é%oi, aor. tAsfa; fiKeai amo, futuro pinzai, aor. 

e<f>i\qra. 

Ne’ verbi della quarta classe, che nel futuro han- 
no un E , nell’ aoristo si cangia nel dittongo EI, co- 
me si vede nello ti AAw invio , fut. teKù , aor. creila; 
in vi può distribuisco , pascolo , reggo, futuro vcyù, a- 
oristo iveipa; e nello <rit cipai semino, in cui, quantun- 
que nel futuro si perda la pospositiva del dittongo e 
dicasi trirepù , pure 1’ aoristo riassume la medesima 
pospositiva I, e dice ia-ntipa. 

Similmente quando la penultima del futuro è un 
A, si cangia in H , come sJ/aAAw suono strumento di 
corde, canto, fut. %JzaAw, aor. i^aikot ; e quando è il 

FI. io. 
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dittongo ai, sebbene nel fut. si scorga il solo a, non- 
dimeno a formare l’aoristo nel dialetto Comune pren- 
de il dittongo improprio y , come fai vi» apparisco , 
fut. favai, aor. tfyva. 

Nel dialetto Attico, e nel Gionico la penultima del 
futuro di questi verbi, cioè 1’ a non si cangia, se non 
che di breve eh 5 era nel futuro, si fa lunga nell’ aori- 
sto: per esempio papa! vi» appassisco , futuro Rapavi» , 
aoristo Attico, e Gionico tpàpava. 

Dissi che 1’ aoristo ama comunemente di avere la 
penultima sua vocale lunga , perchè talvolta può , e 
deve averla breve, come accade p. e. ne’ verbi reXéu 
compio, fpa£i» dico, spiego, fpovii» penso , yeXoh» ri- 
do, i di cui aoristi sono tréXsaa, étppaaa, ef povera, e- 
ysXaaa. 

Siccome poi le terminazioni di questo tempo e- 
scono in -a, - as , -e ec. qualora le vedremo precedute 
immediatamente dalla caratteristica del futuro , ar- 
gomenteremo subito che desso è un aoristo. 

Passato 

Se 1’ iniziale deli’ imperfetto sia lunga per natura, 
o per posizione, la medesima serve al passato. Esem- 
plavi/» perfeziono, imperfetto yjvvov, passato Evinca: 
alpi» alzo , imperfetto iipov, passato ijpna : £7 » bollo , 
imperfetto f'§7ov, passato l'atta: yvo't» conosco , im- 
perfetto iyvoov , passato éyvuna: vita*.*!» ubbidisco , 
imperfetto vwjjxnov, passato vitvinvxa. 

Ma se 1’ iniziale dell’ imperfetto sia un E breve , 
allora si premette all’ E la prima consonante del ver- 
bo, o diciamo 1’ iniziale del presente a norma delle 
regole già date delle sillabe ( Introd. alla Gram. § 5.) 
e si fa un raddoppiamento della prima consonante : 
p. e. TVitru , imperf. trvitrov, passato rirvfa: eiutìv- 
isti» desidero, imperf. «weSvpeov e contratto tTtfòvpw, 
passato titirà&vpiwa. 
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In alcuni verbi la liquida dopo una muta si consi- 
dera come breve : a cagion di esempio fcptyu innaf- 
fio , imperf. ifiptyov, passato fiifipeya ; in altri come 
lunga: p.e. ypyyopéw veglio, imperi, sypyyóptov, pas- 
sato typyyópqxa.. 

Similmente 1’ E iniziale dell’ imperfetto seguita 
dalle mute ntr, o xr or si considera breve , ed or lun- 
ga , e quindi nel passato di tali verbi or ha luogo il 
raddoppiamento , ed or no , come xsie-n^ai da xrwfuit 
acquisto, posseggo ; Ttinnìxa da irrij/xi volo ec. «xraxa 
da xrtivu uccido', tur è parsa. da itrtpóu rendo alato ec. 
del che ci renderà avvisali 1’ uso. 

Dissi a norma delle regole delle sillabe, perchè se 
1’ iniziale del verbo sia qualche densa, fa d’uopo can- 
giarla nella sua tenue, per non far che le due prime 
sillabe del passato fossero ambedue dense, come fu- 
retti chiamo , grido, passato nsf alvina: yaipu rallegro , 
passato xl-gapxa: Svm sacrijico , passato «rs'Suxa. 

La penultima del passato è la stessa del futuro si 
ne’verbi baritoni della i. a 2 . a e 3. a classe, che ne’cfe- 
rivativi in yu, i quali rispetto al futuro ed al passato 
si considerano come baritoni. 

Ma ne’ verbi della 4- a classe dissillabi , se la figu- 
rativa del presente sia un A, un P, o un N, e neiy«- 
turo abbiano per penultima 1’ E, questo si cangia nel 
passato in A: p. e. reXXw invio, fut. tt\ù, passato «- 
vAXxa; xelpu toso, fut. xspù, passato xexA pxa : xr ti- 
vù uccido , fut. xTtvw, passato «xrAxa. 

Quella lettera immutabile, che nel futuro de’ ba- 
ritoni di questa quarta classe faceva da figurativa , se 
sia un A, o uu P, si conserva eziandio nel passato in* 
nanzi alla propria caratteristica di questo tempo: co- 
me \J/'àxXw canto a suon di corde, fut. vJ/aXw, passato 
«'|/aAxor ittipu trapasso, fut. nspù, passato ntnaPxa. 

Se la figurativa del presente e del futuro sarà un 
M, si conserverà parimente nel passato ; ma Don po- 
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tendo il M per le regole delle sillabe precedere im- 
mediatamente il K figurativa di questo tempo, pren- 
de dopo di se 1’ H, e così Sépia edifico , passato StSé - 
pHrnx, e sincopato 1’ E secondo SéSp^xa. 

Che se la figurativa immutabile del verbo sia il 
N, questo, secondo i canoni delle sillabe , si cangerà 
in r, come fau'vta apparisco , fut. fuvù , passalo ité- 
<parx.a. 

Alcuni di questi verbi, che prima della figurativa 
N hanno il dittongo EI, o 1’ I, o 1’ Y , perdono que- 
sta figurativa nella formazione del passato: così xrtt- 
via uccido, futuro nrtvù , passato turano.: npivia giudi- 
co, futuro npivù, passato xéxpixa: nKvvia lavo, futu- 
ro ttXuvw , passato •nsstXvxa.. 

I Gioni sogliono profferire parecchi passati , che 
comunemente sono chiamati medi , senza caratteristi- 
ca, cangiando solamente la penultima lunga nella sua 
breve: tali sono a ragion d’esempio lidia vo, fut. 
pass. Comune (itfax a, alla Giornea f,é(iaa: ydia gene- 
ro, fut. y >)Vw, pass. Comune yéynx a, alla Ginnica y t- 
y aa. 

Quanto alla caratteristica di questo tempo basterà 
soltanto consultacela tavola Ghefiriana. 

Passato Attico 

Ne’ verbi la di cui iniziale sia una delle tre vocali 
mutabili A , E , O , conservata senza verun accresci- 
mento di quantità nel futuro, gli Attici hanno una pro- 
pria maniera di formare i passati tanto attivi , che 
medi, aggiungendo al passato Comune, già formatole 
due prime lettere del presente, e avvertendo inoltre 
che la terza sillaba del passato Attico a contare dalla 
iniziale, qualora oltrepassi le tre sillabe, debbe esser 
breve', chepperò a formarlo bisognerà cangiare la pe- 
nultima del passato Comune, che si trovi lunga nel- 
la sua breve, 1* H in E, e 1’ il in O; e da’ dittonghi Et 


Digitized by Google 


— “ ii5 — 

ed ET cacciar via la prepositiva ; e da’ dittonghi 01 ed 
OT le pospositive. 

Esempt 

A A«9 w macino, pass. Comune Attico A - 

AvixEica. 

OMo'w giuro, pass. Comune Attico OMai- 

f aOhoc . 

AAe/fu ungo, pass. Coinuue tikEhpoi, Attico AA*- 
Alifa. 

EA«v3w vengo, pass, medio Comune jj'xET^a, At- 
tico EAi/ATSa. 

E'To<jxa^w apparecchio, pass. Comune (jrOr^axa, 
Attico E TyjrO jOiaica. 

AK«w odo, pass. att. Comune j/kOY * a, Attico AKh- 
icOita; pass, medio Coni. i/nOTa, Attico AK^xOa. 

Si eccettua epsiSu stabilisco, da cui nasce il pass. 
Comune vipeixa. , Attico epvipsiKa. , passivo ipiipsurpAi, 
medio e ptjpttJa per distinguersi da tp^pnia di epl^ia 
piatisco. 

Ne’ verbi, che hanno per iniziale il A , o il M, le- 
.van via il raddoppiamento di queste iniziali sul prin- 
cipio del passalo Comune , aggiungendo allE aumen- 
to sillabico 1’ I , e formando in tal modo il dittongo 
El: p. c. Avif&u prendo, pass. Comune AEx>i<f>a, Atti- 
co EI'Aijipa; Mf pi^M divido , pass. Comune MEpipixa, 
Attico Elfu^nca. 

In alcuni verbi, massimamente dissillabi della pri- 
ma, e della seconda classe de’ baritoni , ne’ quali la 
penultima del presente e del juturo sia un E precedu- 
to o seguito immediatamente da qualcheduna delle 
consonanti immutabili , gli Aitici sogliono caugiare nel 
passato attivo 1’ E in O, e cosi dal Aéyu> dico fauuo il 
passato attivo xéxO-ga., e dal invio TtiitOpf*. 

Trapassato 

Egli ha la stessa iniziale dell’ imperfetto, quando 
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questa è lunga di natura , o per posizione , come axiw 
odo, iniperf jj'xsov, trapassato »xi ixsiv: £im Z>o//o, im- 
perf. *'£<ov, trapass. egtjxeiv: vwaxs'w ubbidisco , imperf. 
iwjjxoov, trapass. Owiixsxsiv. 

Che se 1’ iniziale dell’ imperfetto è ireee , allora 
quella del trapassato sarà un E che si premetterà al 
raddoppiamento del passato, e dicesi secondo raddop- 
piamento, come Tt/jrT«, imperf. trvnrov, pass, rsrv- 
Qa, trapass. ertrviftiv: smiòvfi.cu desidero, imperf. s- 
sr eSvpeov e contratto t-nt^vpi.tiv , pass, tu ir t^vp^xa. , 
trapass. etere^vpif xeiv. 

Nella penultima , e nella caratteristica conviene 
col passato. 

Trapassato Attico 

Gli Attici talvolta formano il trapassato senza il 
secondo raddoppiamento, come StSvxtiv in vece di 
t$tS\ixtiv da Suu sottentro. 

Ne’ verbi iucominciauti da A, E, ed O, ne’ passa- 
li de quali ha avuto luogo il raddoppiamento delle 
due lettere iniziali del presente, gli Attici a formare i 
trapassati cangiano la vocale iniziale del passato lo- 
ro nella lunga corrispondente, come ayiipu raduno , 
passato Attico Ay liyepxa, trapass. Hyviyèpxtiv. 

Si eccettuano t\^\vxeiv ed t\yì\vSnv , trapassati 
attivo e medio di ep-^oynu vengo f i di cui passati so- 
no sXi/Xvxa, ed «Xi 

Da «Xirw faccio sperare, da ipyu faccio, e da «fica» 
sono simile, che fanuo i passati medi *o\i rx, topya. , 
t onta t si hanno i trapassati c<*>\nnv , tupyeiv , ed tp— 
Kf«v in vece di yóXntiv ec. trasportato 1’ aumento per 
licenza poetica dalla prima alla seconda sillaba. 

Notisi finalmente che la prima e la terza persona 
singolare di questo tempo all’Attica termina in->j, co- 
me erervfni eyù, erervtfnt txtivos , e la terza plurale 
m -t<rav f come srerv'fecnxv. 
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Formazione de’ tempi negli altri modi 

Seguendo 1’ analogia del verbo rvitru , e rinno- 
vando alla memoria la tavola Gliefiviana , e le regole 
generali delle sillabe, facileosa addiviene la forma- 
zione de’ tempi da noi trascorsi sin qui nel modo in- 
dicativo riguardo agli altri modi. 

CAPO SECONDO 

» 

§• 

VOCE PASSIVA 

Modo Indicativo 
Presente 

Sin g. Ttiriroftai io sono battuto, <ruVr>} (in vece di 
rvirrtrai), ed all Attica anche rvitrti, rv~ 

tir trai. 

Duale rvitróiA.e§ov, rvirrtr^ov, rv'nrtr&ov. 

Pliu\ rvitrófieSa, rvnre<r^ìt ) rvitr ovrai. 

Imperfetto 

Sing. "ErvUronvv io era battuto, trvitr* (in vece 
di trvirreiro), ervnrtro. 

Duale tTVitrciieSov, trvitrtc&ov, trvnrt <r&nv. 

Plur. <rv7iTo'f*iSa, ervitrerSt, ervnrovro- 

Passato 

Sing. TtruMfxai io sono stato battuto , riruVai , 

Duale T«rvMf*«3ov, Tfrv<l>3ov, Wtv3>3ov. 

Plur. TSTuMfts^a, rérvQfòe, t«tvM/a*'vo» ned, e alla 
Ginnica rtrvQArai. 

Quando la terza persona singolare di questo tem- 
po termina in .rat impuro, oppure preceduto da un 
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dittongo, di cui la pospositiva sia u , allora per for- 
mare la terza del numero plurale i Greci si servono 
della circonlocuzione del participio , e del verbo so- 
stantivo ; non polendosi frammettere un N dopo il 
dittongo o la consonante , che precede immediata-> 
mente il *ou finale. 

Trapassato 

Sing. EtstuM / xtjv io era stato battuto, ertxv^Vo , 
erérvllro. 

Duale st£ti/M/x£S ov, #t«tv<P3ov, tTirvQSqv. 

Plur. (rervM/ieòa, trérvQÒs, rervM-iiévoi tjrav , e 
alla Clonica srerv<PAro. 

Riguardo alla terza persoua plurale avviene qui 
ancora lo stesso che nel tempo precedente diceva- 
mo, quando la terza del singolare termina in -to im- 
puro, o preceduto da dittongo , di cui la pospositiva 
è u. 

Futuro prossimo 

Sing. TervV otiai or ora sarò battuto, r erudii, re- 
r vetrai. 

Duale rtrwfyóyLt&ov, rtru-^eir^ov, rerv-^i<rÒov. 

Plur. rtiv^óiieSa, rcrv^eir^e, mv^ovrai. 

Aoristo 

Sing. EruO^iiv io fui battuto, ervfòys, ervfòn. 

Duale eriipdtlTOv, ervpStirtiv. 

Plur . tTV<p$H[iev, ervip^ure, £Tvf$ii<rav. 

Indeterminato 

'Sing. Ervlh\v io fui battuto, er vitti s, trùitn. 

Duale ervittiTov, ervittirnv. 

■ Plur. ertiitn/itv, stvitt\Tt, trvitt\<rav. 

Futuro 

Sing. TvQStivofMi io sarò battuto , TUf$> j<r>t , tv- 
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Duale tu^to^sTov, rvfS>jre<r3ov, rvf ^»V«<r3ov. 
Plur. rvfò*i ropeSa, rvfStjrtcrSe, rvfSq'r avrai. 

Esomeno 

Sing. Tuli troiai io sarò battuto , rvjni<r>i, rvirij- 
rsrai. 

Duale tu «>1 refusi) ov, rvit^rir^ov, t Uitij tStSov. 

Plur. Tuw>)trof*!^«, TU7D}<r4<r.'ìe, TUJnJrovran 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. Tu Ut» battuto tu, tutttÌtòw. 

Duuie rvnrer òov, rvariròitiv. 

Plur. rvttreròe, rvvrerSaurav. 

Passato e Trapassalo 

5,‘rtfr. Tétu'Po sii stalo battuto tu, rervfScu. 

Duale r erup'òov, rervfScav. 

Plur. rérvfòe, rervfùtirav, 

Aoristo 

Ar'/ig. sarai battuto tu, wf^tiru. 

Duale TVCpòììTOV, TUl f>$)ÌTC»V. 

Plur. rv<j>$>lTe, r\J<p'ò)ÌTu<rav. 

Indeterminato. 

Sing. TuItviS» sarai battuto tu, tutti irai. 

Duale TUIDjTOV, TVWtjTWV. 

P/ur. vùlture, rVTttir carav. 

Modo Ottativo 
Presente ed Imperfetto 

Am". (»/$«) Tunr oi^v volesse Iddio eh' io fossi 
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battuto, rvitroio, rvnroiro. 

Duale rvirroi'peQóy, rvirronrSov, TVirroie^ifv. 
Plur. rvuroipt^a, rvnroir^t, rvitroivro. 

Passato e Trapassalo 

Quando nell’ indicativo non si possono formare le 
terze persone plurali del passato e del trapassato, al- 
lora nell’ ottativo e nel congiuntivo tutte le persone 
di questi tempi si suppliscono conia circonlocuzione 
indicata del participio e del verbo sostantivo , come 
qui appresso. 

Smg. TstuM/*4vo« f/jjv Dio volesse eh’ io fossi sta- 
to battuto, t irvfifjuvog ays, TtTvpptvo$ siti. 
Duale rtrvppivu elifTOv , rtroppévu 

snjrjfv. 

Plur. rsTUf ipevot ti vip. tv, rtT-jppivoi tivirt , rtrvp- 
pivot litirav. 

Futuro prossimo 

Sing. TtruVoipiv Dio voglia eh’ io sia battuto or 
ora, rtrv^foto, rerv-^orro. 

Duale 'rerv'^oipeStpv, , rtTV'\foi<rSov, jv. 

Plur . titubo tpeiìa, Terv^onr^e, nrtTv^oivTO. 

A ori sto 

Sing. TvQOeinv io di buon grado sarei stato battu- 
to, rvpSeitjt, 'rvpStlti. 

Duale . 'rv^SeijjTov^ 'fvfòinìryiv. 

Plur. rvpStiqptv, tViJSs/jjts, rvf^ti^rav. 

Indeterminato 

Smg. T vTItiiiv io di buon grado sarei stato battuto , 

Tuitelys, rvnti'n. 

Duale rvittlurov, rvirti^mv. 

Plur. rvntitfptv, rwws/jjr#, rvittht<rav. 
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Sing. 

Duale 

Piar. 

Sing. 

Duale 

Piar. 

Sing. 

Duale 

Plur. 

Sing. 

Duale 

Plur. 

Sing. 

Duale 

Plur. 

Sing. 


Futuro 

TvOO>j<r o //xmv Dio voglia ch'io sia battuto , 
rvf§tì<roio, rv/pStiroiTO. 

TU^*)<ro('f*iJàov , rvtp ìyroie&ov , rvf3ti<roi- 
<r$>tv. 

rv<f>3tj<rot[i.eSa ) rvftìi jiroieSe, rv$8ij<roivro. 
Esomeno 

TvIT mo’oZ/xvjv Dio voglia eli io sia battuto , 
TU'TrvjVoio, rviryirfìiTo. 
rvirya-oifeSov, tuit») o-o it3o», t uirM<ro 
TUir)ja-o<'f*«^a, Tvnqronrìòi, -rutr^Voivro. 

Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

( fàv, orotv ) TuIlTWf*ai quanti’ io sia , O s' io 
fossi battuto, rvTtTy, rvm^rai. 

'rvTtTtàfiti^ov, i r\ntT^<r,òov , tv'B'ttjoOov. 

TW7T7 TvwrtjT^f, Tiijrrwvraj. 

Passato e Trapassato 

TsruMf*«'vof w quand' io sia stato, o fossi sta- 
to battuto , reTVfjLjJiévos jis, 'rervitptvos $• 

rervymivn} ijrov, Te^ufi/iivio ijrov. 

rervpiiévoi ùg.tv, 'rcrvfip.evoi tire, rirv^tvot 
ÙTl. 

Aori sto 

Tv O00Ì quand ’ io sarò stato battuto , 'rvfijis, 

TV(f>3Ìj. 

/ rv<f> t ìijrov, Tvtpdijrov. 

'rvfòup.ev, rrv^ttre, 'rvtp'òùtri. 

Indeterminato 

TvITw quand ’ io sarò stato battuto, 'rvnys, 


Digitized by Google 



rvitij. 

Duale tuw»jtov, tuidjtov. 

Plur. TWWfcfuv, 'rvntìTtf Tyjrwor/. 

Modo Infinitivo 

Preseute ed Imperfetto 
TJllT«(r3ai essere battuto. 

Passato e Trapassato 
TeTvQSai essere slato battuto. 

Futuro prossimo 

Tsrv’I'eorSai avere ad essere indi a poco battuto . 
Aoristo 

T w<I>0»Ìvai essere stato battuto. 

Indeterminato 

Tvlìijvai essere stato battuto . 

Futuro 

« 

T <r3a/ aver ad essere battuto. 

Esomeuo 

T utili <rt<r3ai aver ad essere battuto. 

Participi 

Presente ed Imperfetto 

ó Tvlìrófievos, ri ruirro/*«va essendo battuto , o quel- 
lo eli è battuto. 
tj TUWTO/xf'v»), t ijs rvnrofiévus. 

TO ‘TUItTÓfLtVOVf T« TU7rT0(*e'v«. 
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Passato e Trapassalo 

o TfTuMfitvof, tb *t£t u[a.[a .£ v s essendo stato battuto , 
o quello c/i è stato battuto. 

H TfTUf*ftsv>}, r>js r£rvfj.[i£vvis. 

TO TfTUft/XÉVOV, T8 TfT VflfitVìt. 

Futuro prossimo 

c Tf-ru’PefAsvof, t» titubo piv» essendo per essere in- 
di a poco battuto , o quello che or ora sarà 
battuto. 

tì TSTV^ofilvìi, rìs T£Tv^o[xev>is. 
ró TfTUvJ /c^tevov, -rè t-stu^o^' v«. 

Aoristo 

« Tv$0f j's, <r» Tvip^ivros essendo stato battuto , o 
quello che fu battuto, 
tì rvif>!ù s’irà, tij j TVfùst ryg, 
rò rvfòèv, t» 'rvpSiv'ros. 

Indeterminato 

o TuIIf /‘s, tì TUTTf'vTos essendo stato battuto , o 
quello che fu battuto, 
ti rvirsìra, tjjj ryireiirtjs. 
r o tuttév, tb rvitévrog. 

Futuro jjj 

ó Tv®0ijo-o'/xfvof, tb TU(J>S))<ro/!X£v« essendo per essere 
battuto, o quello che sarà battuto, 
li rvif)^)i<ro/ji£v>t, rt){ rv<f>Stf<ro[i.evtis. 
rò rv<f>$)i<ró(t.£vov, rù TU<f>&ijT 0 fu va. 

Esomeno 

ò TvTl)tro/jL£vos , ra TVinforo/x/v» essendo per essere 
battuto, o quello che sarà battuto. 
TUirtjo’o/Ae'v»), ti js rwnyrop.£vys. 
ro tutti iró/tevov, ri tutti iro(i,év*. 
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NOTOMIA 

de tempi de' verbi baritoni nella voce passiva 
Presente 

Questo si forma dalla prima persona del presente 
attivo col solo cangiamento della terminativa lì in 
OMAI, come rvnrfl— ti/jttOMAI. 

Imperfetto 

Egli nasce dalla prima persona singolare del pre- 
sente passivo, di cui couserva la penultima , e la ca- 
ratteristica , cangiando solamente la terminativa AI 
in HN,e preponendo l’ aumento secondo le regole da- 
te, come twwto/xAI— «TU 7rTo^HN. 

Passato 

L’ iniziale è la stessa pel passato attivo. ' 

Tutte le cai alt eristiche, che si trovano sparse nel- 
la voce attiva tra ’l presente, il futuro , ed il passato 
sono le figurative, che ama questo tempo, per quanto 
lo permettono i canoni generali delle sillabe. La co- 
noscenza delle sue terminative ci farà comprendere 
meglio 1’ applicazione di questa legge. 

Le terminative si vedono costantemente coll’ or- 
dine seguente. 

La prima persona del singolare esce in MAI : la 
seconda in AI preceduto immediatamente dalla sibi- 
lante della colonna, cui appartiene il verbo: la terza 
in TAI preceduto o da consonante analoga, o da vo- 
cale. 

La prima persona del duale in MEOON: la secon- 
da e la terza in 0ON preceduto dalla densa della co- 
lonna, cui appartiene il verbo. Che se la densa fosse 


Digitized by Google 



— 1 55 — 


lo «tesso 0, allora comunemente si sostituisce il 2. 

La prima persona del plurale in MEOA : la se- 
conda iu 0E preceduto dalla consonante usata nelle 
persone del duale : la terza o nella perifrasi del parti- 
cipio e del verbo eifit , o in TAI preceduto dal N , 
qualora la terminazione della terza persona del sin- 
golare sia in TAI puro. Ciò premesso: 

I verbi della prima classe, o diciamo i verbi delle 
mute della prima colonna prendono nel numero sin- 
golare di questo tempo per caratteristica della prima 
persona il M ; ( dovrebbe essere la muta media della 
colonna labiale , ma lo vietano le regole delle sillabe) 
e diciamo r ir vM.fj.ar. della seconda persona la figura- 
tiva del futuro , cioè lo 'V sibilante della sua colonna, 
t£t vWai: e della terza la muta tenue della stessa co- 
lonna, cioè il II, rèrvlhat. 

Nel duale e nel plurale le prime persone conser- 
vano il M; ma la seconda e la terza del duale , come 
pure la seconda del plurale hanno per figurativa la 
densa della colonna, cioè il <1*. Vedasi ciò nell’ esem- 
pio del rvnrev. 

1 verbi della seconda classe sostituiscono alle det - 
te caratteristiche nell’ ordine , e nel modo spiegato il 
r, Io S, e lo X: p. e. SeSeT^at ho ricevuto, StSeBat, 
JeSeKrai: Seit'rpdìov , SeSeXSov , Se$eX$ov : ieis- 
TpeSa, Se'SeX&e, Seéer^evoi tiri. 

Nella terza classe i verbi ch’escono in fi precedu- 
to da qualsisia delle mute della terza colonna hanno 
per caratteristica il 2 innanzi a tutte le terminazioni; 
come p. e. srei'Sw persuado , passato passivo ne'nei- 
Sfj.ni , ne'neiSai , neneiSrai : itene i2/*£9ov , tténte- 
2Sov, mtneiS&ov: nenttSfeeiòei, ite'ntiSSe , neneiSfei- 
voi euri. Ma se terminano in fi puro , fa d’ uopo os- 
servare se la vocale che precede quest’ fi sia breve , 
indifferente , o lunga. Se sarà breve o indifferente ri- 
tengono lo stesso 2 in tutte le persone de’ tre nume- 
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« 

ri, come -^pha ungo , passato passivo xtyjpiSpai • ma 
se sarà lunga , o dittongo, non ammettono il 2 se non 
nella sola seconda persona singolare e plurale, e nella 
seconda e terza del duale , come Xsw lavo , passato 
passivo XtXvyai, Xf'X»2aj, XtXerai: XeXx'pwSov, XsX*- 
23 ov, Xe'X»23ov: XeXéy.eiòa, XfX*2$«, XeXcy, «'voi sur/. 

1 seguenti verbi quantunque abbiano la penulti- 
ma breve, o indifferente , pure non ammettono il 2: 
Sé ia lego, Sviti o SCfu penetro, ISpvta o "iSpvyu colloco , 

S potiti jaccio, ó pani veggo, cteipaua tento, xoviciia impol- 
vero, apóu aro, ovàia biasimo, v ita onoro, Xvia sciolgo , 
(ròta aiz^o, Svio sacrifico, Uccio piai contemplo, ed ia- 
oy.ai sano, che fanno SeSey.cu, $sSvy.at, 'lSpvy.ai ec. 

Questi poi al contrario , sebbene abbiano la pe- 
nultima lunga, pure prendono il 2: axéta odo, vepiu 
picchio, Xtvia lapido, xeXevia comando , lèpavea infran- 
go, xvaiia raschio, natta percuoto, cernita spingo, ur- 
to, faha distruggo, velia scuoto, e -gàia molesto, che 
fanno Y,xò^zy.ai, xéxpv'Sy.ai, XeXevSptai ec. 

1 verbi dell’ appendice, secondo che provengono 
dalla seconda o dalla terza classe ammettono le ca- 
ratteristiche di quella o di questa , e quindi da opvcr- 
vta scavo , ebe la nel futuro opv%ta , nasce il passato 
passivo tàpvyyMi, oipv^ai, ùpvxrai ec. e da voyigta giu- 
dico, fo legge, che fa nel futuro voyitru, deriva il pas- 
sato passivo vevóy.\<ry,ai, vevòyu trai, vevoy-ivrat ec. 

IN ella quarta classe delle immutabili i verbi del 
M conservano questa lettera figurativa loro propria, 
ma seguita immediatamente dall’ H, secondo ciò che 
notammo nel passato attivo di questi verbi. Del rèsto 
in tutte le persone di tult’ i numeri seguono i cano- 
ni de’ verlii della terza classe , che hanno una vocale 
lunga innanzi 1' la linale. 

Que’ del A, e del P hanno parimente la loro figu- 
rativa in tutte le persone avanti le sue terminazioni ; 
ma non ammettono il 2 in veruna persona fuori del- 
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la seconda del singolare , la quale richiede sempre 
nella terminazione una sibilante. Tali sono lo rs'M.u 
invio, passalo passivo éraApuii: lo irireipi» semino, pas- 
salo passivo évitaYpiai, e situili. 

1 verbi del N parte hanno la terminativa in -alvo», 
come fa'vi» apparisco; parte sono di più di due silla- 
be con la desinenza in -v'va;; ed altri lilialmente sono 
dissillabi eh’ escono in bivi», o in ivi», o in vvt». 

Quegli in -alvi» , e di più di due sillabe ’in -v'vc» 
hanno la loro figurativa N in tutte le seconde , ed iu 
tutte le terze persone di luti’ i numeri; ma nelle pri- 
me fa d’ uopo che si cangi in M, o in 2 secondo i ca- 
noni delle sillabe. Per esempio : po\vvt» corrompo , 
passato passivo p.epil\vMp.cu o pi i (so piai: fatvi» ap- 

parisco, passato passivo nifaMpiai o iti <pa2/xai (i). 

1 dissillabi terminanti in -bìvi», -ivi», o -vvi» riget- 
tano comunemente la sua figurativa immutabile N 
non solamente nel passato attivo, ma in quello ezian- 
dio della voce passiva, eccettuata la terza persona 
del numero plurale. Così rsivt» stendo, passato attivo 
Tf'raKa, passivo rsraMpiai, rtraSai, réraTai ec. ter- 
za plurale TfVaNrai: xp ivi» giudico, passato attivo xe- 
xpiKa, passivo xcxptMai, xexpiSa i, xéxpiTai ec. ter- 
za plurale xex/uNrai: tritivi» lavo, passato attivo -ira- 
wXvKa, passivo iri'nlvM.p.xi, irsirlvièai, irsirluTat ec. 
terza plurale rr/7rXvNTa/. 

La penultima del passato attivo si conserva ( e- 
ziaudio all’ Attica) nel passato passivo p. e. tstTi fa, 
évAXxaEj t r A.\p,at: alyjlTpipiai. 

Si eccettuano unicamente quei verbi, che nel loro 
presente abbiano intrecciato il P con qualche muta 


( l ) Alla Horica in vece de] 2 si usa il A o lo 0 , come itifa- 
ìfxai, o ti sfa^piou. T 

Eh n. 
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sulla penultima sillaba ; perchè questi nel passato 
passivo cangiano in A 1’ E eh’ era penultima nell’ at- 
tivo. Vedesi ciò ne’ verbi r pento volto , r ps<pu nudri- 
sco, rpeipw ravvolgo , i di cui passati attivi sono té - 
rpEfa, ri&pt<f>a, irpEfa, ed i passivi rirp Animai , ri- 
i}pA[i.[t.ai, ir p Anna. i. 11 solo (ipe^u innaffio , che nello 
attivo dice fiefìpE^a, conserva 1’ E nel passivo, e dice 
(Zefipkynai. 

Passato Attico 

Le variazioni attiche in questo passato sono le 
stesse che nell’ attivo. Solamente v’ è da notare , i 
che i dissillabi della prima c seconda classe , i quali 
all’ Atti ca nel passato attivo cangiano 1’ e in o , nel 
passivo lo ripigliano, come w£/x7rw invio, passato atti- 
vo Attico 'nsnOnf*. passivo itiitEnn 1 * 1 • x-Xenru rubo , 
passato attivo Attico xe'icXO fa, passivo ks WE nn* 1 • 

a. 0 Che alcuni verbi della seconda classe gettano 
1’ e del dittongo tv, cosi <f>(vyu fuggo , passato attivo 
Ttitytvya, passivo néfvynaij luche si apprenderà con 
r uso. 

Trapassato 

Egli ha la stessa iniziale, che avea nella voce atti- 
va, e quindi le caratteristiche e la penultima del pas- 
sato passivo, aggiungendole sue proprie e ben cono- 
sciute terminazioni. Così dall’ trerv'Qeiv attivo , il 
trapassato passivo ereroMn^v, tr irvVo, ìtstvIIto ec. 

Pel trapassato Attico vedi il passato e trapassato 
attivi, ed il passato passivo dello stesso Dialetto. 

Osservazione 

I Gioni nel passalo e nel trapassato formano la 
terza persona plurale dalla terza del singolare, inter- 
ponendo un A avanti il rai ed il to , come i^aXrai 
t^aXArai : i^aXTO-i'i'aXATo; e se il va/ ed il to so- 
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no preceduti da qualche tenue , cangiano questa nel- 
la densa corrispoudente, ed il <r in e talvolta iu S, 
come rsTvH / rai-'rirv®arai, erérvUro-ererv^aro : vé- 
itei’Srai nette iOarai, tnén ti2.ro -tu ette iQa.ro: emula • 
2rai-tmevtx Aarai, emeóa2ro emtvàAaro da meva- 

apparecchio. Se finalmente il rat ed il ro sono pre- 
ceduti da qualche vocale lunga, o dittongo, il più del- 
le volle 1’ abbreviano, come T«'yEIra<-T*^E'aTai, trd- 
SEIto-st ei)E'aro da riDipou son posto. 

Futuro prossimo 

Questo tempo si forma dalla seconda persona del 
singolare del passato passivo cangiando la termina- 
zione Ai in OMAI, come t/ T v\|/Al-T«Ttflj/OMAI. 

Laddove il passato ha la penultima breve, nel fu- 
turo prossimo si cangia in lunga, come Séta Ugo, pas- 
sato passivo léSEpiai, SéoEtrou , futuro prossimo Se- 
lli eroseti. 

Si noti finalmente che degli appartenenti alla 
quarta classe, e degli accresciuti temporalmente non 
si trova futuro prossimo. 

Aoristo 

Ei si forma dalla terza persona duale del trapas- 
sato passivo toltine i raddoppiamenti. La terza perso- 
na del trapassato passilo diceva p. e. ETcrtópfitjv ; 
dunque 1’ aoristo passivo ervfònv. 

Avverto solamente che vi souo alcuni pochi aori- 
sli passivi, ne’ quali non si conserva del tutto intatta 
la penultima vocale de’ passati e trapassati loro. Tali 
sono quei de’ circonflessi epe w-w dico, tnaivtu-ù lodo, 
evpéu ù trovo, alpéw-ù tolgo via, scelgo co’ composti 
loro, come «pp'E'&jjv ( ed eppifSiiv ) da éppHpai sono 
state parlalo, firjjvE .‘fijv da ttttivìì(/.ai sono stato lo- 
dalo, evpE - J v da eiipVLpiai sono slato trovato, jj/jE'- 
da ijjHfxaj sono stato tolto, ed atpypE da aip>j- 
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pH/tai, che ha lo stesso significato ; e dippiù frE'Sjjv 
da r<3EI/*a< sono stato posto , fo-^E'9»)v da tV^H piai 
sono stato ricevuto, ed «ttoSEVìjiv da Tteitó&tìfjuxi sono 
stato desiderato. Imperocché sebbene tutti questi so- 
gliono aver ne passati e trapassati passivila penultima 
lunga , pure si vedono cangiarla in breve negli aoristi. 

Si osservi ancora, che que’ verbi, i quali , come 
dicemmo, cangiano ne] passalo passivo 1’ E dell’ atti- 
vo in A, neir<Jo/v.vfo passivo ripigliano l'E. Per esem- 
pio rpiipsi rav\>oìgo , passito attivo srp'Etpx, passivo t- 
rphupiai, aoristo csp E <p')>fv, e così degli altri. 

Riguardo poi a quella consonante, che nella terza 
persona duale del trapassato passivo segue immedia- 
tamente la vocale penultima , noii'i primo , che tutti 
i verbi baritoni della prima e ri ’la seconda classe 
hanno costantemente nell’ aoristo passivo la densa 
della colonna, cui appai'tengono, innanzi la termina- 
zione -3 *j v, cioè hanuo sempre o il o lo X. 

Que’ della terza classe se la figurativa loro sia 
qualcheduna delle mute dentali, prendono il S innan- 
zi alla terminativa, come wXifiw empio, aoristo passi- 
vo cnXySùtiv; ma se la figurativa loro sia una vocale , 
o un dittongo ricevono o no la sibilante dentale nel- 
la sillaba terminativa dell’ aoristo passivo , secondo 
ciò che fu stabilito nella formazione del passato pas- 
sivo di questi verbi, come yfpiot ungo, aoristo passivo 
s^pi 2ì)mv; pvi» traggo, aoristo passivo tppv’Séyv : al 
contrario jcoXbw mutilo , accorcio, aoristo passivo t- 
Ko\é$t jv; xét» lavo, aoristo passivo «XiiSijv. 

1 verbi di questa terza classe, eccettuati nella for- 
mazione del passato passivo , escludono o ammettono 
il S nell’ aoristo passivo , secondo fu detto in quella 
eccezione, e cosi da Séu lego si forma 1’ aoristo passi- 
vo eSé^htv, e da axi tu odo tjxvSSijv ec. 

I verbi capaci di contrazione eli’ escono in -ew , 
-ow , ed -ou , ed i derivativi in p.» sogliono rigettare 
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nell’ aoristo passivo quel 2 , che nella persona detta 
del trapassato passivo precedeva la terminazione, co- 
me tpiXita-ù amo, trapassato passivo fire<f> iA>)'2$)jv, 
aoristo passivo onoro, trapas- 
sato passivo , aoristo passivo criaf 

SìiKóu-ù manifesto, trapassalo passivo tSeSt^XiJ- 
SJhv, aoristo passivo E dicasi lo stesso 

de’ verbi in \xi. Ma seguono la regola generale iro- 
$éu-ù desidero, yj>ioy.<ii wp.au mi servo , pi nxopau-wpau 
mi ricordo, pwvvvw o pwvvvpi corroboro , e ir viw soffio 
che negli aoristi [lassivi Canno cno') f'S^ijv, tyj tjSjqv, 
t[xvijSù*iv, eppoi'SìSttv, ed firvft/S^Jjv. 

Restano ad osservarsi que’ della quarta classe, so- 
pra de’ quali notisi in terzo luogo, che que’ del M po- 
tranno forse ammettere il 2 nella sillaba terminativa 
dell’ aoristo passivo, come vépw pasco, aoristo passi- 
vo tvsp tiSSyv; quei del A , e del P conservano inva- 
riabilmente questa loro immutabile , come si vede 
nell’ aoristo passivo «vaASijv dallo tsWw invio, c nel- 
1* *<nr«P3uv dallo vtrtipw semino', e quei finalmente 
4 1 ol N per io più ritengono questa loro figurativa nel- 
l aoristo passivo,come si osserva nel xXivw chino, in- 
chino, aoristo passivo rKXÌN»Hv,e nel haxpivw d s'er- 
zzo, aoristo passivo d/sK/uNfjjv; ma talvolta la perdono 
ancora, come y.pivw giudico, aoristo passivo sxpfàifv-: 
rtivw stendo, aoristo passivo i‘ra'3 ijv. 

Indeterminato 

Questo baia stessa iniziale., la medesima carat- 
teristica, e penultima dell’ attivo, da cui si distingue 
solo nelle terminazioni, come éruitov-sTViti^v. 

Futuro ed Esomcno 

Il futuro e 1’ esomcno dipendono affatto il primo 
dall’ aoristo, ed il secondo dall’ indeterminalo , e fa- 
cilmente si formano dalle loro rispettive terze perso- 
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ne singolari togliendo 1* aumento , ed aggiungendo 
20MÀI : così da ervfBtì nasce il futuro rvtpéijSO- 
MAI, e da eruint 1’ esomeno Tt»ir>)'SOMAI. 

Osservazioni sugli altri Modi 

I tempi degli altri modi si formano da’ loro simi- 
li dell’ indicatilo. 

Riguardo al passato e trapassato dell’ imperativo 
si noti , che la seconda persona singolare di questi 
tempi nasce dalla seconda singolare del trapassato 
dell’ indicativo, come erirv^o-rérv^o; e la terza dal- 
la terza cangiando ro in bw, come «4raAro-f'l'a\'Jw: e 
si avverta che se il ro è preceduto da qualche tenue , 
questa dee cangiarsi nella sua densa, come trtrvYlro 
e se da vocale , al 3w si premette uu <r, co- 
me «s«x/> ir o-xexpi'SSw. 

L’ aoristo e 1’ indeterminato dell’ imperativo si 
formano dalle rispettive terze persone singolari degli 
stessi del modo indicativo, aggiungendovi &i, il quale 
nell’ aoristo si cangia in ri per lo precedente, come 
«rv'^Sìu rvpSqri : «rviru-Tt/iiu^*- Nella terza persona 
singolare di amhidue questi tempi, non che nelle per- 
sone degli altri numeri lo & si muta in r , come rv- 
fDtt'rw, ruittiru ec. 

Ottativo 

Quando la terza persona singolare del passato 
dell’ indicativo termina in -rat impuro , o preceduto 
da un dittongo, di cui la pospositiva sia 0 , allora, co- 
me si è detto, ( pag. 147 ) devesi adoperare la peri- 
frasi del participio e del verbo eifiì anche nel medesi- 
mo tempo dell’Ottativo, e del Congiuntivo, come ré- 
rvixrai-rtrvunevos tiqv, -«/ut, -tfa: w«'irauT£n-we7r*vf*«- 
vot eiìfv, -«/ut, .«l’n; ma se termina in -rat puro, pre- 
ceduto cioè da vocale, o da dittongo, di cui la pospo- 
sitiva non sia u , in tal caso alla vocale , che precede 
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il vai finale, si aggiungerà un I, il quale nell’*, e nel- 
1’ w si inscrive, ed il dittongo resterà invariato : così 
da vevtfxyTai si fa vivt^yj'^v, vtvt\j.y\o, vtvtfHjTO ec. da 
t tarai, israq*)ji/, «Vaio, «VaiTO ec. da n'tù tirai , rtàei’- 
/x>)v, rtùt'io, ritiro ec. 

Se la vocale che precede il rat della terza persona, 
singolare del passato dell’ indicativo sarà un 1, questo 
resterà semplice ed invariato; ma essendo breve nello 
indicativo, diverrà lungo nell’ ottativo. Così da *«'- 
xpnau si fa xtxpi^v ì xexpio , xexpiro ec. 

Congiuntivo 

Nel passato e trapassato del congiuntivo doven- 
dosi adoperare la circonlocuzione, si fa rervfin évos w, 
-tjf, - >j ec. 'rmravp.évos ù, ->jf, -ij ec. ( pag. 147 .) j ma 
non avendo luogo questa perifrasi secondo le regole 
date, la vocale, o il dittongo che precede il rcu finale 
del passato dell’indicativo, si caugerà iu ù circonfles- 
so. Così da vfvffttiva* si fu . 

v«vq*a jpLcti, vfvtftijra/. 

v iv eu.up.tiov , vf nt.ujjav'ioi/, vsvejJLyaSov. 
vevtjj.iuiAe'òa, vevefx>i<T^e 1 vevep.ùvr ai: 

da ts&ìj » T*ii)jrai ec. 

Infinitivo 

Il passato del modo infinitivo si forma dalla se- 
conda persona plurale di quello dell’ indicativo can- 
giando 1’ e finale in ai, e segnando con 1’ acuto la pe- 
nultima, come reTVtpSs-rervf&cii. 

Participi 

Il participio passato è parossilono ( baritono), co- 
me rervuncvos: 1’ aoristo, e 1’ indeterminato ossitonì , 
come rvnti s: gli altri proparossitoni , come 

TcerrrojXfvof. 
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Styu 


• 
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Modo Indicativo 

•| v- fi ‘nclvj! 

nii 

Presente 

t 



Sing. Tu'ITt o[ìcu io batto, o sono battuto , rvitrvi, 
rvitrtrai. 

Duale rvTrTÓfjLeùov, runreo-Sov, rtlnrerSov. 

Plur. r ttorro'/xeSa, rvirreirSs, rilnrovrai. 

Imperfetto 

Sing. ETi/IlTOfAìjv io batteva , o era battuto, e rvwr», 

fTVTTTfTO. 

Duale ervirToft-e^ov, srvnre<r^ov, erviTTeirdqv 
Plur. trvTtróp.e'Ùa., ervizrev it, ervir rovro. 

Indeterminato 

Sing. ErvITo^v io battei, o fui battuto, ervn* , e- 

'TVirt-o. 

Duale ervTrófielùov, stvitsit'Ìov, tT\ntt<ròy[v . 

Plur. tTvuófttSoi, ervireir^s, itvttovto. 

Esomeno > 

Sing. TvII i[i.at io ballerò, o sarò battuto , -rt»7r>j 
r-j udì toh. 

Duale tuiv«ì (usSov, rvireiirSov, Tviteia-Sov. 

Plur. 'rvitifj.eSa, rvneKrÒe, rvirivrai. 

F u turo 

Sing. Tu’Po/xaj io batterò, o sarò battuto, 
'rv'l'erai. 

Duale 'r'J-^/ófj.c.ùov, rv^cirSov, rv^ttròov. 
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Plur. rV'l'o/jiiSa, rv-^etrBt, rv^ovrai. 

Aoristo 

Sing> 'Erv'l'afj.tjv io battei , o fui battuto , irv^u, <- 

Duale «ru^a'fiiSov, «Tu^aorSov, «TtA^aTS vjv. 

Plur. «Tv\j/àjH*3a, *'ni%|/ , a<r&«, «-riAl/avro. 

Passato 

Sm». Tirvlla io ho battuto, o sono stato battuto, 

'TtTVTta.i, T£~VTU. 

Duale mviux'rov, -rtTvnarov . 

Piar. rrTvrcapsv, <r trùitar e, 'rtTvitsur i. 

Trapassalo 

Sing. E.Tii'vIJttv fo aveva battuto, o era stato bat- 
tuto, ertrvitiis, trtriirn. 

Duale \ trerviutrov, st crOTtuTAv . 

Plur. treTvitiif/itv, rr erti ite ir t, rrsTiinturixv. 

Modo Imperativo 
Presente ed Imperfetto 

Sing. Tw’IIrs batti, o sii battuto tu, rvirrér )w. 
Duale rvvrevSov, vvirrér^iuv. 

Plur. rvitrerSe, rvitré vSwvav. 

In deterrai nato 

Sing. Tùli* batterai tu, o sarai battuto tu, r ens- 
<rSw. 

Duale rvnttriòav , rvitt r&uv. 

Plur. rvn striò s, rvirec riòutrav. 

Aoristo 

Sing. TvVou batterai tu, o sarai battuto tu, 
crò u . 

Ditale rv^aurlòov, TV^air >v. 
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Plur. rv+a<r$e, rv+aerSurav, 

Passato e Trapassato 

Siri". Tirelle, abbi tu battuto , o sii stato battuto , 
Tsrvns'ru. 

Duale tituttctov , t itutt éruv . 

Plur . tituti ere , reTwnÌTUTa.v . 

Modo Ottativo 
Presente ed Imperfetto 

Sitxg. ( ei'it ) Tvl Xro/pifv volesse Iddio eli io bat- 
tessi , o /ossi battuto, tvtttoio, tutttoito. 
Duale rvitToi[if8ov, rvitrourSov, tuttto'ktìòviv. 

Plur. TVitTOineSa, r vnroivHe, tuttt oivto. 

Indeterminato 

Sing. Tuli oi M v io di buon grado avrei battuto , o 
àurei stato battuto 9 tuttoio , tutto ito . 

Duale TU-noiyu^ov , Ti/7ro/(r5)ov, tvwo/<t£)iiv. 

PY&r. Ti/jroi'^e^a, rvitoiaSe, tuttoivto. 

Esomeno 

*fr , 'S r - Tunoi>»)v D/o c/i’ io batterei , o eli io 

sui battuto, 'TVitoto, tvttoito. 

Duale rvnot'nsSov, rvnoìrSov, tvttoItSiiv. 

Plur. tutto ipeSa, rviTo'irÙt, tvttoivto. 

Futuro 

Smg. ToVoi'^v Dio voglia eli io batterei , o eli io 
sia battuto, rw^oio, tv^oito. 

Duale Tw^foifieSov, tu'J/oktQov, Ti/\}/ , o/cr9>jv. 

Plur. Ti/\|/ , 0 ;f*f, ( }a > tv'Ì'oivto. 

Aori sto 

Sing. T vVaifinv io di buon grado avrei battuto , o 
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sarei slato battuto, tu'\J /aio, rientro. 
Duale Tv-^a/tr^ov, TV'J/aiV.'J^v. 

Plur. rv'l'oti 'ri/4'aj<r'}<, rv^aivro. 


Passato e Trapassato 

Sitig. Tirvllonu voglia Iddio eh’ io abbia battuto, 
o sia stato battuto, nrvitois, rirvitoi. 

Duale tstvttoitov, TtrVTtoir^v . 

Plur. r stinto hj.iv, rtrvitoiri, rervitonv. 


Modo Congiuntivo 
Presente ed Imperfetto 

Si/ig. ( eiv, orav ) TuTlTw«ai quandi io sta battuta, 
o s’ in fossi battuto , r-jitrtf, rvitrtirat. 
Duale TVTTTojfj.eDov, rvitr n<rdov, tv itrurùov. 

Plur. r'jTtTwu.doi, rvitrtiròi, rvitrcovrat . 

Indeterminato 

Suig. T vnùLi/xett quanti io avrò battuto, o sarò sta- 
to battuto, r vitti, rvittirctt . 

Dua’e r viruifteHìov, Tvnijcr ‘3ov, rviufc r')ov. 

Plur. rvitùg.i'ùa., reni javJ*> twitwvt#i. 

Aoristo 

S ing. Tu'Po’/xai quandi io avrò battuto, o sarò sta- 
to battuto, TUvJ/'if , riunirai. 

Duale *v'\rtl>txt'òov, tiaJ/^tSov, tv\J/h<t.0ov. 

Plur. tunI/o 'ipiSa, ti/nJojt$», rv-^uvrcn. 

Passato e Trapassalo 

Sing. TervThu quandi io abbia battuto , o sia stato 
battuto, risultili, r ir vitti- 

Duale TSTVffijTov, rtròtt^rov . 

Plur. TÉTVTTW^ÉVj TÉTl/lT^T £, TóTi/tTWO’J. 
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Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetti» 

Tuflr«(r3ai battere , o essere battuto. 
Indeterminato 

Tentai aver battuto , o essere stato battuto . 
Esomeno 

essere per battere, o avere ad essere 
battuto. 

Futuro 

TvVevSai essere per battere , o attere ad essere 
battuto. 

Aoristo 

Tv'J'acrSa» aver battuto , o essere staio battuto. 
Passato e Trapassato 

TórvIIivai aver battuto, o essere stato battuto . 

Vai ticipi 

Presente ed Imperfetto 

o Tvlìrópevot, t» rvirrof** v* bàttendo , battente , o 
, cht batte * ° batteva, essendo battuto , o quello 

n rvirr op/vn, rii TVTTTOp/^s. ( c ì > 

TO twtt Tcpsvov, ri rvitroise V*. ( o era battuto . 

Indeterminato 

o TvITo>evos, tb rvnopiv* avendo battuto, o chi bat- 
t (> essendo stato battuto , o quello che fu bat~ 

tl TVitofi.évvi, TÌjc rvnofssvm. (tuto. 

to rvnopevov, si Tvnopévx. 

Esomeno 

o TvIIs^fyof, tv rviuspiv* battendo, o chi batterà, a 
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fave battere , o avrà battuto , essendo per essere 
», me TU^ev^f. ( ia ffl/ / 0> 0 m/e//o 

TO TVTT^vov, T« TU««fMv«. (che sarà battuto . 

Futuro 

o Tuyuf*£voj, t» 'rv'ì'Ofitv* battendo, o chi batterà, o 
, deve battere, o avrà battuto , essendo per essere 
" tvnJ/o^vh, rije rv^ofxsy^s. {battuto, o quello 

TO tiaW^vov, t* {che sarà battuto 

Aoristo 

o Iv^ajxfvos, Te avendo battuto, o chi bat- 

te, o essendo stato battuto , o quello che fu bai- 
j rv^gpévti, riis tv%| [✓«#*«>»,*. { tulo. 

to' Tl/\}/Cq* 4 VOV, T 8 T^a^VD. 

Passato e Trapassato 

ó T «ruITois, t«s TfTuwoTos avendo battuto , o c/u /jet 
battuto, essendo stato battuto, o quello dì è sta- 
** trotto <«, <rijs rtTvnvi* s . {to battuto. 

TO TtTViro's, T» T£Tf 7 roTOS. 

§• 2 ‘ 


tforo.u/^ 

rtV /e//y« (/e’ veréi baritoni nella voce media 
Presente cd Imperfetto 

Questi tempi corrispondono affatto a que’ della 
voce passiva. 

In determinato 

Egli non differisce dall’ attivo che nella termina- 
zione , la quale nasce dal cangiamento dell’ ON in O- 
MHN, come «TV7rON-«T07rO'MHN. 
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Esomeuo 

Questo si fonila dal corrispondente attivo , can- 
giando 1’ ù tinaie in q*a«, come TUwfl'-TU'jrOT'MAI. 

Notisi che di tS « e (fjctyixj mangio , e iriu bevo si 
trovano gli esomeni Attici éSopiai, <pàyop.a.i, e iriofxcii , 
in vece di tSi(J.ai, (payìfiat, luìyiui. 

Futuro 

Il futuro lia 1’ iniziale , la vocale penultima , e la 
caraneristica dell’ attivo , da cui si forma col solo 
cangiamento della terminativa il in OMAI, come rv- 

•j/il-TlévJ/OMA 1 . 

Si osservi, che ne’ verbi appartenenti alla quarta 
classe il futuro esce iu -ì/xa/ a motivo che F attivo 
termina in ù circonflesso, come omipu semino, crirspù 
-<rnep*piat: ré XXw invio, se\u-se\\;pior, quindi s’ inflet- 
terà in tutt’ i modi a norma dell’ esomeuo . Nell’ ti- 
gnai maniera si declineranno i futuri Attici, come v- 
(t>pi£u ingiurio, futuro attivo iifiptù, medio vfipiìpai. 

Aoristo 

Egli differisce dall’ attivo soltanto nella termina- 
zione, la quale nasce dal cangiamento dell’ A finale 
di quello in AMHN, come «ry^A-fTU^A'MHN. 

Tassato 

L’ iniziale , la terminatone , e la formazione di 
questo tempo sono le stesse che quelle dell’ attivo. 
Riguardo alla, caratteristica ecco la regola. 

Il passato medio ha la stessa caratteristica del 
presente primitivo . Questa regola si farà chiara con 
gli esempi. 

Erano verbi primitivi BAABil danneggio , KA- 
AYBil nascondo, KPTBil occulto, BAtpfì tuffò , tin- 
go, TPY<Pft rompo, spezzo, PAOfl cucisco, SKAOil 
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Zappo, come si vede da’ nomi verbali ti fiXa/Sti il dan- 
no, sf naKu/Syi la capanna, « x/ni(3>l il nascondiglio, >t 
fiafìj la tintura, >| rpvfn la spezzatura, e quindi per 
metafora il lusso effeminato , la mollezza , che rompe 
il vigor dell' animo, j pcupìg V ago da cucire, »j vnaipn 
lo schifo, >j <Tnafj la fossa. 

Volendo però il genio della lingua greca dare a 
questi verbi primitivi un suono più brillante , vi ag- 
giunse il T, e comparvero quali oggidì si trovano in 
uso presso gli scrittori : fiXaitrt», hclXvtt tu , npvvrv , 
fianru, Spvrrru, pàsc-rio, otaiTri» , de’ quali secondo 
la regola stabilita i passati della voce media sono /3é- 
fiXafta, xsxdA.bBa, jcf'xfuBa, filfi Tirpv<t>u, eppyQta, 
s'cnc>i<Pa. 

Tranne questi , in lutti gli altri verbi il passato 
medio avrà sempre la stessa caratteristica del pre- 
sente. 

I verbi eli* escono in ZQ, in SSfì, o in TTO, co- 
me dicemmo , (pag. i55e 1 5(i) prendono per ligu- 
rativa del passato medio la muta media della colon- 
na, cui appartiene la caratteristica <\c\ futuro de’ me- 
desimi. E questa è una regola sicurissima. 

Avvi un verbo solo, il quale sembra fuori di ogni 
regola riguardo alla figurativa di questo tempo, e 
questo è il verbo SeìSu temo , ebe nello sfuggire la 
tripla ripetizione del A in una stessa parola , prende 
la caratteristica del passato attivo, cioè il K , e dice 
Se'SoiKa , o come più frequentemente lo ritroveremo 
StSia sincopato 1’ O, c tolto via il K. E qui si noti , 
che tutti i verbi della terza classe , i quali hanno per 
caratteristica una vocale , od un dittongo , in questo 
tempo gettano via il K dell’ attivo , come XeXvna-Xe- 
Xua da Xvs> sciolgo. Questo passato comunemente è 
chiamato Gionico. (Parte II. Cap. I. § 5. forni. ne del 
passato pag. i44- )• 

Quauto alla penultima del passalo medio , se la 
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penultima vocale del futuro baritono è un E o solo , 
o in dittongo coll’ 1 , per formare il passato medio 
quest’ E si cangia in O. Esempi: Xeyu dico, fut. A.s'- 

passato medio X.e\Oya: ye'ww genero, fut. yevù, 
passato medio yiyOva : viteipu semino , fut. vittpù, 
passato medio é o-nOpa: e i$u veggo, so , fut. tivù , 
passato medio, Oida : itei'Su persuado , fut. ntivu , 
passato medio w£TtO/Sa. 

Si osservi però, che se questo dittongo 01 sia ini- 
ziale insieme , e penultima del passato medio , fuori 
deli’ indicativo, 1’ O si perde, e si ripiglia 1’ El del fa- 
tavo, come si vede nell’ addotto verbo tiSu, fut. ti- 
vù , passato medio O iSa. , participio eiSùg . Ma se il 
dittongo 01 è solamente pciudtima del medio , e non 
iniziale, e’ si conserva in tutti i modi , coni’ è chiaro 
nell’ esempio arrecato del verbo miSu, il di cui fut. 
è ttsiVw, passato medio wrirOl^a, participio ttsttOI- 

Se la penultima del futuro sia un A , nel passalo 
medio si cangia in H , c se 1’ A sia unito in dittongo 
con 1’ I , benché questo dittongo si trovi solamente 
nel presente del verbo e non nel futuro, si muta nello 
improprio >), come Satmu seppellisco, fut. Sa'vj/w, pas- 
sato medio TfS>(7r«: germoglio, fut. SaXw, pas- 

sato medio n'^v,^a: KXa^w grido, trombetto, fut. *Xay- 
\u, passato medio xskXh ya: Saiu divido, fut. da/ crai , 
passato medio SiSt^a: <paivu apparisco, fut. favù, pas- 
salo medio 'Ktf^Va. 

Vanno fuori di regola (S\airru danneggio, 
grido, itpdvvu faccio, <ppd£u dico , e AAKiì , i quali 
ne’ passati medi fanno (SéfiXafia, xexpaya , itinpaya, 
•nétppaSa, e \i\axa, che ha significazione di presente, 
strepilo. E dippiìi gli Attici taSa in vece di ÌJ Sa. da a$u 
piaccio, ed eaya in cambio di i iy* da àyu rompo. 

Fuori de’ casi accennati il passalo medio ha la 
stessa penultima del passato attivo. 
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Trapassato 

Egli ha la stessa iniziale del suo simile attivo ; e 
nella penultima , e nella caratteristica conviene col 
passato della propria voce: Ererdipttv, Tirella, Ere- 

Tt/IIi/V. 

Pel passato, e trapassato Attico vedi il § 5. al Ca- 
po I. della Parte I. 

§• 3 . 

. j 

Inflessione di un verbo Deponente 

Il verbo Deponente, come si disse, in alcuni tem- 

S i si declina a norma de’ passivi , ed in altri a foggia 
e’ medi: ne addurremo un esempio, e sia Af'^o/xai 
ricevo, prendo , onde i principianti ne conoscano a- 
gevolmcnte 1’ inflessione. 


El. 12. 
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Alcuni verbi hanno ancora 1’ indeterminato medio, come env^ò^v da irtv^Ofjuu 
interrogo ; ma rari sono quei che hanno il passato attivo, come ot-^una da o/^o^ai 
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CAPO QUARTO 
§• i. 

De verbi che ammettono contrazione 

Alcuni verbi di sua natura baritoni presentano 
1’ estrema sillaba pura in tutte le persone del presen- 
te , e Ae\V imperfetto di ogni voce, e di ogni modo; co- 
sicché hanno appunto come i nomi due vocali capaci 
di contrazione. 

Debbono ora gli studiosi richiamare alla memoria 
le regole fissate nel Capo secondo §. i. intorno alle 
contrazioni in generale. 

Le vocali da contrarsi come prepositive ne’ verbi 
sono tre 1’ E, 1’ A, e 1’ O. 

Or non si contraggono altri verbi , che quelli , i 
quali escono in -«w, in -aw, ed in -ow, che furono chia- 
mati circoriflessi, perchè fatta la contrazione, l’accen- 
to secondo le regole passa dalla penultima all’ ulti- 
ma, e d’ acuto diventa circonflesso. 

Non sarà discaro di veder qui rinnovata la tavo 
la delle contrazioni applicata unicamente a’ verbi. 


TAVOLA QUINTA 
delle contrazioni de’ verbi 
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Ecco le sole combinazioni che possono interveni- 
re nelle vocali (la contrarsi ne’ verbi. 

In conchiusione il verbo Tuirrw bene inteso sarà 
sicura guida nell’inflessione di questi verbi senza con- 
trazione ; e volendoli contrarre sarà ugualmente fa- 
cile sol che si attenda alle leggi delle contrazioni, ed 
alle avvertenze or ora premesse. 

Nessun verbo soffre contrazione nel dialetto della 
Gionia , ma nel Comune , e in quello dell’ Attica si 
scorgono costantemente contratti. 

Descriverò adesso a comodo de’ princip ianti un 
esempio di ciascuna delle tre indicate forme. 

La prima classe ha per figurativa 1’ E: 

La seconda 1’ A: 

E la terza 1’ O. 

' Esempio della prima GnxE'Xl amo contratto 
Della seconda T/jxAXl onoro contratto Ti/xfì . 
Della terza manifesto contratto AyA.fl • 

§• *• 

riUMA CLASSE 


Modo Indicativo 
Presente 

• 

Sing ■ QhAéu-Xt J, (piAf’r/j-Asif, tpiAsei-A.sì . 

Duale .... <f>i\serov-\eìrov, (fuKeerov-KeTrov . 
Plur. <pi\so[iev-\ìiiev, (piAssre-A.eire, <fiA.éevi-Ki vi . 

Imperfetto 

Sing. EpiA.eovA.vv, epiAees~A.eis, epiAse-Aei . 

Duale .... epiAeerov-Aetrov, e<ptAeéryv-A.eir}t v. 
Plur. epiAto^evAv^ev, eft\éere~\(ÌTe ) tp'iAeov-A.tv . 
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Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. <&*X««-Xei, fiXsirw-XsIrea. 

Duale fiXssrov-Xeirov, fiXteruv-Xetruv. 

Plur. fi\éers-XeÌ re, ^iXMTM<rav*X*iTw<r#v. 

Modo Ottativo 
Presente ed Imperfetto 

Sing. (ei'&s) QhKioiiu-k.o'Ip.i, fiXsois Xoìs, f »X£ 0 <-Xo». 

Duale .... fiXeonov-XaliTov, fiXeoirtìv-^-oiTtìv. 

Plur. <f «Xf'o/jAfv-Xoiftfv , fiXéoire-Xoìrt , fiXsonv 

-Xoìfv. 

Inflessione Attica ed Eolica 

Sing. Qhkoiìfv, fiXoivis, fiXoiiì. 

Duale .... fiXoiyTov, fiXonjmv. 

Plur. fiXoi^tev, ftXo'iviTe, fiXoi>ì<rav. 

Inflessione Attica e Dorica * 

5m^. fl>/Xw>jv, fi\wr\s, fiXfy. 

Duale .... fiXwiìTov, ^nXwtjTfi/. 

Plur. fiXuHpev, fiXa^rs, ft\u>i<rav. 

Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

Smg. ( £otv ) ©iXsw— Xw, ^xXejjs-Xjj $ ) <f>iX4 i$-X>j • 

Duale .... f»Xsi*Tov-XiÌTov, (fiXsvjrov-XiÌTov 
PZj«’. ^iXf'wfiev-Xw^sy, fiXé^Te-Xijre, fi XtuTi-Xairi. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
$iX4s<y-4!UXily. 
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Participio 

Presente ed Imperfetto 

li $tXtùJV-\UV, 1* <plX£OVTOJ-X«VTOf. 

•j <f> «Xtsca-Xica, tjjj <f>i\s>uriis-X>i<rtìs • 

TO <X{ OV-X*V, T» ^>*X«OVTOJ-Xt!VTOf . 

Tutti gli altri tempi seguono in ognuno de’ modi 
la declinazione baritona , e si formano dal presente 
non contratto. Dal <f>i\é « dunque si fa il futuro <f>iXti- 
<ru , cangiata la penultima breve del presente nella 
sua lunga, 1’ aoristo ef'Xi i<ra , il passato irefiXiixa , il 
trapassato tnefiXtìKtiv, 1’ indeterminato ifiXov. L’ e- 
sonieno non v’ è , perché sarebbe la stessa voce del 
presente contratto. 

Regola 

Tutti quei verbi, i quali dopo fatta la contrazione 
terminano in -« puro, mancano d’ indeterminato , di 
esomeno, e di passato medio. Questa regola vale pure 
pe’ terminanti in -a«; ma i dissidabi di ambedue que- 
ste classi in -tu cioè cd in oiu , e tutti i verbi della 
terza , come diressi a suo luogo , mancano affatto di 
questi tempi. Si eccettuano SXEffc ho, tengo disusa- 
to nel presente, di cui si trova Pindeterniinato «<rj£ov, 
e <nrotu traggo, attraggo , estraggo , di cui F indeter- 
minato è tu-nov. 


§• 3 . 


VOCE PASSIVA E MEDIA 

Modo Indicativo 
Presente 

Sing. <t>iX£Pjxai-Xi^ia*, <f>i\eif-xij, tpiXetrai-Xejrai. 
Diade tj>i\eo'(xt')ov ■ XtpsSoy , ptXee<r&ov - Xeìor.'àoy , 
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Piar. 


Sing. 

Duale 

Plur. 


Sing. 

Duale 

Plur. 


Sing. 

Duale 

Plur. 


Sing. 

Duale 

Plur. 


<pt\éi<r§ov-}.eHr§ov. 

q>iKcópe3<x-X.*iJ.i§a , <f>i\fe<rSi-}.t~Krde , fiklov- 
rai-Xivrai . 

Imperfetto 

E(f>i\eo(jujv-Xii'(At]v, api\iero Xeìro. 

f^(X£o/x£Sov-XB^eSov, £tf>i\£f<rùov-k£iir$ov, e- 
<f>i\c(<rS>tv-\s l'e-St/v. 

f<f>i\eói/.£^a.-x.v^e^a., e<pi\é e<r§e-\eKT§e , £<f>ikf- 
OVTO XlSVTO. 

Modo Imperativo 
Presente ed Imperfetto 

flfjXeVxi, <(>i\eévS()}-\ei<r!ò<»!. 

<pt\Ì£<S , Sov-\lKT§OV, <plkf6<ri)uV-k£ iV3 wv. 

<piké£<r^£-\£Ì<rSt£ ) ^»Xs£<r^aiarav-A.t/a - 3«<r<iv. 

Modo Ottativo 
Presente ed Imperfetto 

( £t^£ ) $<X«o//X>jy 'Xo//£)jV , <p\kéoio Xoìo , <f<- 
X* ozto-Xojto. 

^iXfOi/xeSov-Xo/^Sov , ^xXf'oicrOov-Xtnir ^ov , 

<f>i\£o iV3»jv-Xoi<ri)»}v. 

^/Xso<fif3a-Xo/^*ei}a, fi\£onr$£ Xo/<r&«, fik£- 
oivro-XoIvTo. 

Modo Congiuntivo 
Presente ed Imperfetto 

( fàv ) 4><X£Wf*a»-Xw/xa<, fikly-Xq, fiki qTctt-kn- 

rat. 

tf>l\£U(i£^0V-kuH£ÌÌ0V, Qt\£yr&OV-k>iCI‘3oV , <f)l~ 
ké>1<ri}ov-k)j<rSov. 

^iXf«f*«$a-Xw{*5$a , ^iXs'zjo-Ss-Xzjct&s , <piXi«v- 
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rtu-kùvTai. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
<P<X£«<r^ai»<I>/Xsi<rbcu. 

Participio 

Presente ed Imperfetto 

O Q>l\£OfJLCvOS-A-r'l*£VOS, T» (f>/X£OfA£'vS-<pfXlS/X£ V*. 
tì (p>X£OfA«vM-X*/XÉv>), rijs <piX£o/À.£vr l S-<f>iX>i/£.i v>i (• 

To ^>»X£c'f*«vov-Xsf£«vov, tb <pikeo[À.£ ve-<pi\enévv. 

(ìli altri tempi come dicevamo nella voce attiva. 
11 passato passivo si forma tutto così: iteqiXnyLtu , 
■n((pi^.ìì<rai } tie^ik^ra-i: irfip/Xjj'fte^ovj «f^iXi^o-^ov, ire» 
(fuXjjT^ov: Trt(f)i\tì[t£3<x, 7re^(X*j<r,3e, it£<pi\}jvrcu. 

Quindi il trapassalo passivo £7r«<f>iX>jp,sjv, eire^/Xj}- 
<ro, enetpiKyro: eiTf^/Xtj'fxe'lov, eir efiKyr'òov , eire^/Xn- 
enefiXìjne^a, enspi^crSe, jvro. 

Futuro prossimo n£<pi\>i' <ropai. Aoristo passivo [e- 
(pi\yjr)yjv. Indeterminato passivo etpixnv. Futuro pas- 
sivo <piXy§>j<70[jLCU. 

11 passato passivo negli altri modi si forma così: 
Imperat. «££iX>)<ro , r its<p iXijV^w : 'nefiXytrSov , ‘itttpi- 
XtjtrSwv: nepiXyaSe, iteibiXìfirSaxrxv. 

Ottativo iT(piXy/j.ìiv, nsfikijo, irefix^ro: irepiXyfie&ov, 
ne<f>i\yi<r-)ov, 'ireif <X)j<r v ò>)v : irf^jX^e&a, ire- 
tpiktfir'òs, tt £ tf) iXyvTO , 

Congiunti ir£(f)'Xw^ai, iretfnk ij, irstfnkijrai : itetfikù^e- 
Sov, mipiXitirròov, irei tptXifirSov: i:£<{>i\v[*.e$a ? 

'nscpiXy'TSf, iretptXuvrai. 

Infinitivo ireipiXniT'ìai. Participio «£^nX>jf*£vos, iretpi- 
X>jfA£v')t; •nsfiXyfji.evov. 

Questa forma è seguita parimente da tutti quei 
verbi baritoni, ne’ quali si può formare la terza per- 
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sona plurale del passato dell’ indicativo , senza ricor- 
so al participio ed al verbo sostantivo. 

Il passato medio se fosse in uso irt'<pi\a. Futuro 
medio troiai. Aoristo medio etpiXyvdnyv. Indeter- 
minato medio e<f>t\o'n yv. 

§• 4 - 

SECONDA CLASSE 
VOCE ATTIVA 

Modo Indicativo 
Presente 

Sing. Tif*ow-f*w, rideteli nfs, ri(idsi (tx. 

Duale .... rtft-oitrov-ixàrov, ri[jLàerov-(t.àrov. 

Plur. T/f*aofi«v-(*w/x5v, Ti/xaere-ftàre, ri[ji.dg<n i*ù<n . 

Imperfetto 

Sing. En'naov-nuv, tripaes-pas, «r//xa£-f*a. 

Duale .... £Tifta£Tov-(*arov, tnn&irw ixarniv. 
Plur. eT/f*a0/*ev-/x«fAfv, trinci tre pare, erinaov-fAwv- 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

'Tiy. (Xt y- a > rinaéru-(i.iru . 
rinatrov-nàrov, T<^aeTwv-f*arwv. 
TifiafTff-ftàre, Tif*a£TW<rav-f*aTWO , «v. 

Modo Ottativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. (eiSe) Tincioi/ju-nw/m, T(/*àois-f*ws, r/ftaof f*w. 
Duale .... TifA«o»Tov-f*wrov, T(f*ao/r»iv-/xwT»jv. 


Sing. 

Duale 

Plur. 
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Plur. ripeto ipev-pupev, r ipeioire-pùre, ripoioiev-pùev. 

Inflessione Attica e Dorica 

Sing. 'Tipdn\v ì T//Aw'>fs, ripwy. 

Duale .... TJJAW^TOV, T//AW)jTIJV. 

P/w. ripdvipev, tì;*wì)ts, rtpuHrav. 

Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

( f«v) Ti/*aw-fiw, rtp&m-px t, ripati fu*". 
Duale .... ripayrov-parov, ripet^rov-parov . 
Piar, ripciwpev-pùpev, ripàurs-pàre, rtpàurt -fj.de t. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
T tfi.de iv-r tpx v. 

Participio 

Presente ed Imperfetto 
o Tj/xdwy-f*ajv, Ta ripiovrospòivros- 

ij r ipàvecL-pÙGa., ripairvu-pùrns- 1 

to t ipoiov-pùv , rt riiiaovTOs /xwvros. 

Tutti gli altri tempi di ogni modo nascono dal 
ripaai non contratto ; il futuro dunque fa t , 

1’ aoristo erlpifra, il passato attivo rerip\\xx , il me- 
dio rénpot , e 1 indeterminato éripov : sebbene po- 
chissimi sieno i verbi di questa classe , che abbiano 
in uso questi due ùltimi tempi , secondo la regola 
data in fine della declinazione dell’ attivo <pi*.iw. 
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§■ 5 - 


Slng. 

Duale 

Plw\ 


Sing. 

Duale 

Plur. 


Sing. 

Duale 

Plur. 


Sing. 

Duale 

Plur. 


VOCE FASSI VA E MEDIA 

Modo Indicativo 
Presente 

T ifido^ai-fiu[iai, t jpoif-p.% , rifiaeTou-fiarai. 
Ti/xao'/xe^ov-ftwfjtfiìov, ’n^às<r^ov } fiàtrùov, r i- 
(*.ae<r3ov-fÀ.a<r!ùov. 

rifidOfieBa-fiufie^a , rii/.de<r3e-fJi,oi<rSìt , rifidov- 
rou-(iùvT<u. 

Imperfetto 

Eri/xao^v-fAW/xsiv, 'eri fido -fico, sTifidero-fiàro. 
srifiaófieSov-fitófisSov, eTifidecySov-fiàcròov, t- 
rifiaecrShìv fiacri vi v. 

erifiao'fieSa-fiw/iS’Ia, cTifidtcr'ìt (lauree, erifid- 
ovro fiùvro. 

Modo Imperativo' 

Presente ed Imperfetto 

T ifiie fiù, r ifiuécr^u- fiderà co . 
Ti/u.ae<r$ov-f*i<r,$ov, rificxicr^cov-fid <r$uv. 
ri/idecrde-fidcrSe, Tifine orùcovoiv-fidcrSiocrav. 

Modo Ottativo 
Presente ed Imperfetto 
(f/3e) T ifioco i fiqv fitófiyv, r ifiao io- fioco , Tifià- 

0<TO (AUTO. 

ri ficco ifisSov-ficófieSov, t ifitxoicràov -fiùeiòov, ri- 
pao ic-.ù % v-f*.pj<r3>iv . 

rifiaoifiuSa-fialfisSa , rifidonrSe-fiùcrDe , rtfid- 

OlvTO-flCtlVTO. 


Digitized by Google 



— 1 84 - 


Modo Congiuntivo 
Presente ed Imperfetto 

Sing. ( eàv ) T ipaupai pùpai , npay-px , ripa tirai 
-parai. 

Duale ripaupeSov-pdptSov, ripdn<r§ov-pà<r3ov t n- 
patir&ov-pàcrSov. 

Plur. r ipavp&a-pùpe3a } npatjrSe-parSt , ripàuv- 
rai-pùvrat. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
T ipdtv&ai -riparlai. 

Participio 

Presente ed Imperfetto 

c ripaópevos-pvpcvos, ri ripaoptvv-pitìpevx. 
vi ripaopévti-pojpévti, fvfs npaopévtìs-ptvpcvtìs- 
rò ripaópevov-pojpevov, ri ripaopévv-pwpsv*. 

Gli altri tempi come accennammo nel fiKei». 

11 passato passivo nell’ indicativo reripvipai ec. 
come ntipiXtipai: nell’ imperativo reripvtro come rte- 
(piktfro: nell’ ottativo renptjpnv come iteipiXtf'pt jv: nel 
congiuntivo renpupai come nefi\ùpai. 

Il trapassato nell’ indicativo trtnpipnv come e- 
•ruq>ik)\pi jv: il futuro prossimo rer iptjropai come rts- 
<ft\ti<ropai : 1’ aoristo tnptjSnv come epi\tfihiv : ed il 
futuro ripeti ropai come (piK^tiropai. 

Il futuro medio riparo pai, e V aoristo tripy\<rdpttv. 
Si osservi intanto, che gli Attici in questi tre ver- 
bi £<J vivo, vtivù ho fame , e Si^ù ho sete contrag- 
gono -attt in - li s, -citi in -li, dtiv in jjv, e fanno £«, Zljs, 
£1, (fijv; ite ivù, iteivljs, iteivij, iteiv >jv; 

Sr^fv. Dippiù nel verbo xpaopai mi servo con* 
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traggono -an in -ij, -àtrcu in -ijrcti; nell’ imperf. -aero 
in -tiro ; e nell’ infinito presente in -iJo-Sai 

— j (pao^ai-XPWf*** > Wfy-Xff » XP^ tTai ~XP* r J xl > * m " 
perfetto ty^pdero-c^pHTo, infinito y^pasr^ai-^pita-^ai. 

I Bori in tutti i verbi contraggono -elei in -9, -do 
ed >-àw in à, come fioieis fiofe gridi , <f>u<ra'ovT«s-<f>u- 
<ràvTfj soffianti, ^aXawTJ-j/aXJv* 1 rallentino. 

Gli Eoli nell’ infinito presente cangiano -a v in-aìj, 
come yeKais in vece di yeKxv presente dell’ infinitivo 
di yc\ ù rido ; e nel participio -awv in -àv, come y«Xa- 
uv-yekàv in vece di yfXwv . 

I Gioni dopo fatta la contrazione in w, vi prepon- 
gono un e, come uvedpisvos in vece di fsvwf*svos partic. 
presente di fx.vù(i<u mi ricordo, fo menzione. 

I Poeti finalmente se la sillaba che precede quella, 
in cui si è fatta la contrazione, è breve , prepongono 
alla sillaba contratta un 0, come xa/jrjito/xdwvTSS in ve- 
ce di xa/njxofAwvrss chiomati] se però è lunga, vi pre- 
pongono un come vetpùitivres in vece di iteip&vres 
tentanti. Alle volte pospongono un 0, come (*vw'o(*ai in 
vece di (jlvÙ puu: talvolta raddoppiano 1’ a, come «Xaav 
in vece di e\xv stimolare, ripuxzv^iu in vece di ri^a- 
<r$ai essere onorato . Ma chi può determinare le licen- 
ze poetiche ? 

§. 6 - 

. TERZA CLASSE 

VOCE ATTIVA 

Modo Indicativo 

i 

Presente 

Sing. Ah^o'w-Xw, Jt)Xo£/t-Xo 7 i, JijXdei-Xo . 

Duale .... StjXderov-XnTov, Syi\óerov\!srov. 
PluT. Ìn\ÓO(t,SV-\intV } Stt\ 9 (Tf-^TS f J'uXOBTI-Xiffl. ^ 
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Imperfetto 

Sing. E StjKoov-\vv, «Jtj'Xoff-Xss, eJjj'Xoe-X». 

Duale . ■ • • e d^Xo sto v-Xbto v , f^jjXofTtjv-XnVjjv, 
Plur. £(F>{Xoo^*£v-Xi!f<.£v > £<^>jXo£r£-X*T£j edjjXoov-Xsv. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Smg. AtjXos-X», ^>jXo£Tw-XtTw. 

Duale <)>iXo£tov-X8Tov, ^>}Xo£'twv»Xi/twv. 

Plur. S)ì\dsTe-\tsrt } Sii^oiTitnravXérucroiv . 

Modo Ottativo 
Presente ed Imperfetto 

Smg. (f/Ss) A tjXooifU-Xoì/*», ^Xo'o/s-^oìf, JijXocu-Xoì. 
Duale .... ^^Xooitov \olrov, <IjjXooÌt>jv-Xoìt»iv. 
P/ur. $ ifAev-koì [/.ev , SyXÓoiTe-^o'i re , SnKo'oiev 
-Xoiev. 

Inflessione Attica ed Eolica 
Sing. A mXoi'mv, SviXoivis, Xo/>). 

Duale .... J’tjXo/tjTov, StfKonlriìv. 

Plur. SyXoivgt.ev, S^Xoivire, SìnXoivirav. 

Modo Congiuntivo 
Presente ed Imperfetto 

Sing. ( £«v ) A>)Xow-Xw, <T^Xo>js-Xws, J’hXo»(-Xw. 
liliale .... dtjXó^rov Xs-tov , ^^Xojjtov-Xwtov. 
I’hir. èviXcug ev \b)gev, ^>iXo')ir£ Xiùr£, J'vjXo «cri-Xwcr;. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
A>jXflfiv-t?>jXàv. 
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Participio 

Presente ed Imperfetto 

0 A hXowv-A.wv, tu Sykó ovros-kùvTOt . 
jj S^kóova-a-kiaya, rv,s $ykcns<ry$-kv(Tvis. 
to' (F>jA.oov-Asv, tu J’mAoovi'os-AÌvtoì . 

Forma il futuro Jykoitrw , 1’ aoristo , eStjkitiaa, il 
passato attivo SeShikiana. In questa terza classe non 
sono nè passato medio, nò inde ter minati, uè esumali. 

§• 7 * 


VOCE PASSIVA E MEDIA 

Modo Indicativo 
Presente 

Smg. AttkóofA.cu-k*ixtxi 1 Sykóy-kp, Sykóerai kìrcu. 
Duale $iìkoóij.eSov-kvijie§ov, $vikótr8ov-k*rì$ov , di*- 
Aoiir&ov-AixrSoy . 

Piar. SqkoófjieSa. kvpeiòa , fqkóeirSe-kètrSe , Svi kc'ov - 
rai-kwrai . 

Imperfetto 

Sing. E Svikoó^viv-ki^v, eSvikóov-ki, eSykuero klro. 
Duale eSykoóixdìo'j-kzij.i'ùov , eSykósi'Sov-k.it <r3ov, £^>j- 
kot<ri)viv AsVOjjv. 

Plur. e$nkocne3a-kvfteùa, e$ykó fr.')£-ki!<r'}e , c^tìkó- 

OVTO k*VTO. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Smg. AtjAo's-A», S^kot<rHu-k.«<r^u. 

Duale $yìkóe<riìov-(i.ì<riòov, JjjAo£<r£>wv-Ai<<r$«v. 

Plur. $itk.Qe<r$e-ki<r$e } $^koé <r^w<rixv-k*<r&u<rciv . 
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Modo Ottativo 
Presente ed Imperfetto 

Sin". ( «•&*) A>)Xoo/(x>)v Xo /fiijy , SvìKÓoio-XoIo , 
XOOJTO-XOITO. 

Duale $tìì.ooi[ieSov-\oi(ie8ov , J’jjXo'ojcSov-Xo jo'Soi/, 
JhXoo i <r^ m v -Xo / «r.'i >) v . 

Piar. ^>(Xooif*f9a Xo/fie&a , «r))Xo' 0 j<r&*-X<»<r&e , 

xóoivro Xoìvro. 

Modo Congiuntivo 
Presente ed Imperfetto 

Si/Jg'. ( fav ) Aj)Xdw(xa*-Xo;(*aj , £>)Xéij-X« , £>)Xo'>jTai 

X.wtou. 

Duale Jv)Xowf*^ov Xw/xeSoi/, <5'>jXd'>jo , $ov-Xw<rSov, £>j- 

Xo')) <r3 ov-Xà <r!ào v. 

Piar. J'i)Xooif»,e3a-Xw/xe!àa , J>)Xo , >)<r3e-Xwcr9^e , J>)Xd- 

wvraj-Xwvra*. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
A>)Xo'É<r3<xr $>)X*<r3a». 

Participio 

Presente ed Imperfetto 

o AtjXoo'ftfvos \ifxevos, t« S^\oofjié v8-X»(*ev«. 
tj d»|X 00 jix.tv>)-X»fA 6 v)), T^s ^j)Xoo^ie'v))4- X*f*evi)S. 

T0 ^l)XOl'^l,£VOV-XÌ^lSVOV, T» S)ì\OOfJit V8. 

li passato passivo nell’ indicativo StSviKupt.o-1, 5e- 
JjXvcrcu, SeSujKurai: $c$y\oó(*.t$ov, $ eSfauirSov , <?e- 
d^Xaio-Jov: (5 i’fJ>)Xw i a«9a, JeJ’»|Xw<r'ìs J JeiJyxwvTa». iVe/- 
/’ imperativo $ iSyhtturo , SeS vjXaitr'^oj ec. Nell ottati- 
vo $ tivi'kbljt 1>)V , ^{Jj)XW0, ^J^XWTO : <F£(T>lXW{A«Sov , 
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SeS^XcòcrBijv : SeSqX cópe&ct , SeSuXùcrSe 
àtSvtXuwo. Nel congiuntivo SeSuXùpau, SeSvi'x», Se- 
SyXuTat: S eSqXcopeSov, SeSyXwcrlSov, SeSyXc»r!ùov: Se- 
SyXcópe-Sa, SeSuXÙvSe, SeSvXÙvrat. Nell’ infinitivo Se- 
JjjAwerSai. Nel participio SeSyXupévos- 

Il ti apassalo nell indicativo eSeSyXcòpviv, il futuro 
prossimo SeSyXucopai, I’ aoristo e$*Xt*S\\v ed il futu- 
ro SyXuSj tropea. 

Il futuro medio SyXù<j-o[x.ai ! e V aoristo eStjXùurdpijv. 

§• 8 . 

Osservazioni 

sulla formazione di alcuni tempi de’ verbi contratti . 

Ne’ Terbi dissillabi della prima classe la prima 
persona singolare , e la prima e la ttr,~a plurali del 
presente non si contraggono, come nXé» navigo, itxd- 
opsv, itXeecri , e non n X», nXipev, ‘nXicn.Mn si contrae 
il presente dell’ infinitivo come nXéeiv-nXeiv. 

Tiattando della formazione del futuro attivo , fu 
osservato che i verbi terminanti in -eco , -ac» , ed -ow 
nel futuro cangiano 1’ e e 1’ a in »j, e 1’ o in w . Or i se- 
guenti li conservano invariati. 

E- aXéco macino , apnee» scaccio , epico vomito, gii» 
bollo, naXico chiamo , note io ardo di sdegno, o- 
Xiu perdo , venie co contrasto, i -eco rado, reXt'co 
fiasco, rpeto tremo , aneopai medico, ed atSeopai 
venero: futuro cL\s<rifj ì upaé ctjj qc» 

A= yexdco rido , Spaco faccio, e ceco permetto , SXoito 
fracasso, rcXata frango, xp epico sospendo, pedu- 
cci» sorrido, end» traggo, •ga.xàco rallento, xoni- 
àco mi affatico, Staccio giudico, Stipa» ricerco, pi» 
e pepi» desidero ardentemente, irci» possedo, ra- 
Xato tollero, pòi» prevengo , pxi» pesto , erta» 

FA. i3. 
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accolgo in casa, tratto a convito, ed axpodogai o- 
do : futuro yeX.dru, axpoarogai cc. 

0= apóu aro, ogóu riduco in uno, ed ovóu vitupero : 
futuro apóru ec. 

De’ terminanti in -eoi i seguenti In alcuni tempi 
conservano 1’ e , ed in altri lo cangiano in h , come 
aiveu lodo, futuro diverta ( poetico aivtiru ) aorislo 
livera, passato passivo vivagni, aoristo passivo yvè- 

ito^éu desidero , no'òéru e tto^htw, 7r£7ro^>jxa, rtt- 
rsóSygai, eno'ìér'Ùqv. 

Séu lego, <T>)< 70», SéSexa, SéSegai, e$e§nv. 
ai pi si prendo, cupyru, ypygai, ypéSyv. 
xaXeo» chiamo, xa\érs», xtxXyx a, xéx^ggd i, exaXe- 
ra, ékXijIiiv. 

< popéta porlo, tpopérw, itefópHxa, etpópiìra. 

EYFEil or evpirxi a ritrovo, futui’o evpqrw , aori- 
sto passivo evpéiòv\v. 

pét o dico, futuro pdru, aoristo passivo eppéùyv. 

1 seguenti sei verbi nel futuio pigliano il dittongo 
ET, x éu verso, péu scorro, vita nuoto, nXeit» navi- 
go, rivela sojfìo, eSf'w corro: futuro X cvrta, pevr « ec. 

Finalmente xa'iu ( Attico xa« ) abbrucio, e icAokm 
( Attico k X a'w) piango , nel futuro pigliano 1 AY, xau- 
ru», xXairai. 


CAPO QUIETO 

§. i. 

De' verbi derivativi in MI. 

Dalle tre descritte classi de’ verbi, che ammetto- 
no contrazione, ne derivano tre altre con le stesse fi- 
gurative d’ alcuni comunemente denominati verbi in 
pu a cagione di questa terminativa della prima perso- 
na del presente dell’ indicativo attivo. 
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Essi non hanno che tre soli tempi particolari, cioè 
il presente, i’ imperfetto, el’ indeterminato ; forman- 
dosi gli altri tempi regolari da’ primitivi semplici ba- 
ritoni. 


PIUMA CLASSE 

Figurativa E , cui corrisponde l’ H. 

Dal verbo semplice primitivo baritono Qiu pon- 
go, o colloco , raddoppiando la prima lettera , cau r 
glandola però nella sua tenue , secondo la regola 5.* 
delle sillabe ( Introd. alla Gram. § 5. ) ed aggiungen- 
do un I, si forma il verbo Ti.b'w capace di contrazio- 
ne appartenente alla prima classe de’ circonflessi, dal 
quale, sostituendo alla caratteristica breve la lunga, 
e cangiando 1’ w iu pi deriva il TltìHMI pongo , col- 
loco, presento. 

Quest’ aggiunta della consonante iniziale del ver- 
bo semplice unita all’ I , che si fa soltanto quando il 
tema incomincia da consonante , è ciò che da’ Gram- 
matici si chiama raddoppiamento proprio a diffe- 
renza dell’ improprio, ch : è il solo I , che si premette 
al tema, quando incomincia da vocale , o da <rr , o da 
3rr, come ««-<>}/*! mando, 'nrdw-”nrrìiiju rolo , m'w-'i- 
err ypt pongo. Tuttavia il raddoppiamento non si usa 
ne’ verbi, de’quali il primitivo costa di più di due sil- 
labe p. e. 1 /a.i da <f oXea; amo, ovyfii giovo da ovsu , 
e vari altri, come dico da fàu. 

Si trovano non pochi verbi col raddoppiamento 
annoiato nella formazione del passato attivo Comune 
( Parte a. a Cap. I. §.5. ) p. e. voéu-vómAt vfvó^/jii com- 
prendo, nXiw-TtWyLi rerék^jLi perfeziono, rXdu-rXvi- 
tollero. Ed alcuni incomincianti da vocale 
ripetono la prima sillaba , come nel raddoppiamento 
Attico (Parte 2 . a Cap. 1. §. 5. forma-ione del passa- 
to ittico) p. e. aAvKTfw aXvx-rtffii-aXaÀvxTityii sono 
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inquieto , aXa'w-aX>)/xJ-aXoX>)f» divago , ayiu-àyyig.i-axi- 
rattristo. In altri verbi finalmente la vocale ini- 
ziale e si allunga coll’ aggiunta di un i , formando il 
dittongo et, come éu-eifi sono, eipt vado. 

Prima di passare alla decliuazione di questi verbi 
avverto, eli’ essi mancano di esomeno in ogni voce , 
di futuro prossimo , di passato e trapassato medi , e 
d’ indeterminato passivo. 

g. 2 . 

VOCE ATTIVA 

Modo Indicativo 

Presente 

Sing. <rt. 

Duale . • • rfàerov, r/Serov. 

Plur. riSepev, ridere, nSelart , e Gionico n§e‘tvri. 

Imperfetto 

Sing. EtiSw, eri'Svs, ertati. 

Duale .... triSirov, erfòériiv. 

Plur. erlSepev, erigere, eriSetrav. 

Indeterminato 

Sing. é$vis. 

Duale .... t'Serov, eùérviv. 

Plur. cStyLev, é^ere, iSeeav. 

Gli altri tempi si formano dal semplice primitivo, 
e fa il futuro 3>j<rw , P aoristo iSnxa col k ( Parte n. a 
Cap. I. §. 5. formazione dell’ aoristo) il passato ts- 
St/xa, ed il trapassato ere^eixeiv alla Beotica in vece 
di recita, ereStjxeiv. 

Negli altri modi il futuro , e 1’ aoristo non souo u- 
sati. 
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Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. Ti'$«ti (all’ Attica rlSet ) nSe'ru. 

Duale riSerov, nSeruv. 

Plur. ridere, nSerurav. 

Indeterminato 

Sing. Osti ( xaì Bis ) Se'ru. 

Duale Serov, Séruv. 

Plur. Sere, Se'rcvcrav. 

Passato e Trapassato 

T«Se/ic£, reSeixeru ec. 

Modo Ottativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. ( eiSe ) Tì&jjV, riSeltis, rtSei * |. 

Duale .... riSeiyrov, fiSenjrjjv. 

Plur. rtSewpev, nSeiure, rtSein<rav, xaì rtàeiev. 

Indeterminato 

Sing. Oeinv, Seiìjs, $«<>}• 

Duale .... Seivirov, Seuirnv. 

Plur. Sefoftev, Setti re, Selyrav, xaì Seìsv. 

Passalo e Trapassalo 

TeSeixoi^, reSeixois, reSeixot ec. 

Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. ( tàv ) TiSw, t tS^s, riSy. 

Duale .... rjSjj'-rov, t^htov. 

Plur. rtàwpev, rtSùre, rfòùcn. 
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Indeterminato 

Sing. ©w, &jjj, 

Duale .... Sjjtov, SiÌtov. 

Plur. &oi>iitv, Si}t«, Sugi. 

Passato e Trapassato 

T «Sento;, rsSeiKys, re&tiiut ec. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
T<9«'va/. 

Indeterminato 

Qeivai. 

Passato e Trapassato 
T«3«»xeva». 

Participi 

Presente ed Imperfetto 
o T fieis, >i riSeura,. ro riSév. 

Indeterminato 
o Oste, *ì 9«<'<ra, ro S«v. 

Tassato e Trapassato 
6 T«3«ixwf, *i reiìeixvìa, to t«9«ìkoj. 

§• 3 . 

SECONDA CLASSE 

Figurativa A, corrisponde V H. 

Dal verbo primitivo Sraw tfc>, colloco , presento , 
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si forma coll’ aggiunta dell’ 1 1’ l'rau appartenente al 
la seconda classe de’ verbi contatti, e quindi il verbo 
I2THMI sto, stabilisco, peso. 

VOCE ATTIVA 

Modo Indicativo 
Presente 

Sing. l'rtj i'r>)s, "r>j<ri. 

Duale .... irarov, irarov. 

Plur. "irapcv, "rare, Iran. 

Imperfetto 

oing. 1 fijv, irij* 

Duale .... 'Irarov, ircirijv. 

Plur. 'trapev, irare, “i racrav . 

Indeterminato 

EVtjv, aVjjs, és->j. 

Duale .... erqrov, fri<T>}v. 

Plur. érypev, trqre, ér/.rav. 

Tutti gli altri tempi si formano regolarmente dal- 
lo Sraw, come quei del Tifata; ; onde il futuro r>i<rw, 
P aoristo érti tra; ma il passato ed il trapassato conser- 
vano 1 ! A della radice, 'tran a, erànetv. 

Il futuro negli altri modi non è in uso. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. Trotti, ìrarw. 

Duale IrffTOV, 3 raruv. 

Plur. ‘irartf, Udr wray. 
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Indeterminato 

Sing. SrijS», 

Duale rijrov, ttiruv. 

Plur. rtjve, rii rwtrav. 

Aoristo 

Sriitrov, rtjtra'rcu ec. 

Passato e Trapassato 
E" rati, eraxe'vu ec. 

Modo Ottativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. ( eiSe ) JVa/jjv, I rttiits, traiti. 

Duale . . . ■ ìrattirov, trattivi. 

Plur. ’tra'niiiev, hai tire, halyvav, tt ai irate v. 

Indeterminato 

Sing. Srai'ijv, raitis, ratti. 

Duale .... raitfrov, ranimv. 

Plur. raitipev, vaiare, rai>i<rav, naì ratev. 

Aoristo 

2t tifatili, rtivats, rijcrai cc. 

Passato e Trapassato 
E’rdxtupt, e'rdxots , éroixot ec. 

Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. ( eàv ) Trai, hx t, ira . 

Duale .... iràrov, iravov. 

Plur. ir ufiev, trave, traxn. 
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Indeterminato 


Sing. Stw, rìs, ry. 

Duale .... tvirov, ri|Tov* 

Piar. rùfiey, rijre, rw<r/. 

Aoristo 

SthVw, rti<r>is, r/jV/j ec. 
r Passato e Trapassato 

• E'ra'xw, ìraxjis, leoixtf ec. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
Prava/. 

Indeterminato 

Srijva/. 

Aoristo 
2 t /}<ra/. 

Passato e Trapassato 
EVan/va/. 

Participi 

Presente ed Imperfetto 

o /rat, r» ir avrò s- 
jj* /Vaca, ths /?a'er*|t. 
to' iràv, tb trdvros- 

Indeterminate 

c ras, ri ra'vrot. 

)j rào-a, T)js ràmiJ • 
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rò ràv, ri ravrog. 

Aoristo 

° ti virava, rò rtfcav. 

Passalo e Trapassalo 

ó itaxùs, ti et axvia, rò iraxóg. 

Intorno a questo verbo è da notarsi 

1 . ° Clie il passetto , il trapassato , e 1’ indetermina- 
to hanno signiticazione intransitiva ; ma gli altri tem- 
pi transitiva. 

2 . ° Che il passato si usa in vece del presente, e con- 
seguentemente il trapassato in vece dell’ imperfetto. 

3.o Che il passato ed il trapassato si usano anche 
sincopati così: 

Nell’ Indicativo 

Passato. Duale erarov, erarov. Piar. ì 'ra/uv, erare, 
erarav in vece di itàxarov, stanar ov: ènxxa- 
(iev, trinare, trinaci. 

Trapassato. Duale erarov, èrarnv : érafiev, stare, e- 
tarav in vece di eraneirov, éranetrttv: traine i- 
f*»v, trineire, èrineicav. 

Nell’ Imperativo 

E"raai, erari» invece di trans, iranici». 

Nell’ Ottativo 
E'o-tcu'uv in vece di errano iy.i. 

Nel Congiuntivo 
EVrJ in vece di erra ni». 

Nell Infinitivo 
E rrivai in vece di erranévai. 

Nel Participio 

EW ug ( è crai» g ) in vece di èrraxùg: 
errò) ra ( t rraÒra ) in vece di errata) ia: 
ìctus ( ècraòg ) in vece di èrraxàg. 
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4«° ET<rr«it * si trova altresì usato in vece di eo-rtj- 
tra in significazione transitiva E presso gli antichi 
Attici in vece del passato rinvengonsi adoprati 1’ ao- 
risto, e 1’ indeterminato, od una circonlocuzione. 

5.° Presso Omero finalmente (Iliad. /*'. 55. e 56) 
si trova ivrarav terza persona plurale del trapassato 
usata in senso transitivo , ed intransitivo. 

§• 4- 

TERZA CLASSE 

Figurativa O, cui corrisponde T il. 

Dal verbo semplice primitivo Aóu do, dono , si or- 
ma col solito raddoppiamento notato nel ridici il 
Aiiow capace di contrazione , dal quale discende il 

AIAilMI. 


VOCE ATTIVA 

Modo Indicativo 
Presente 

Sing. A/Jw/xi, SIS us, iiiutri. 

Duale .... SiSorov, iliovov. 

Plur. iiio^ev, ilio re, iiiicn alla Gionica iiióairi. 

Imperfetto 

Sing. "Eitiuv , eiiius, eiiiu. 

Duale .... tiiiorov, eiiióryv. 

Plur. eiiioptv, eiiiore, eHiovav. 

Indeterminato 

<Sing. Tt.iuv, siug, eSu. 

Duale .... éiorov, tJcTjfv. 

Plur. éiof^ev, fiore, eiovav. 
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Gli altri tempi si formano dal Aow ; quindi il fu- 
turo Suru: 1’ aoristo éSutia ( Parte 2 . a Cap. I. §. 5. 
formazione dell’ aoristo ) il passato Se'SwKaj ed il tra- 
passato eSeSuKetv. 

L’ aoristo ed il futuro negli altri modi mancano. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing ■ A'tSo^t, StSóru. 

Duale SiSorov, StSórtov. 

Plur. SISor e, S iSórutrav . 

Indeterminato 

Sing. Ao.1i, naì So f, So'rw. 

Duale Sórov, Sór wv. 

Plur. Sóre , Sórsi crav. 

Passato e Trapassato 

AèSsixe, SeSsittcrsi ec. 

Modo Ottativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. AtSoi tiv, SiSoiqs, SiSo i>j. 

Duale .... SiSoivirov , StSotti rtiv. 

Plur. SiSoiygeVj SiSoiyre, S tSoititrav, xa't StSoiev. 

Indeterminato 

Sing. Aoiyv, Soita, Sotti. 

Duale .... Soitirov , Soitjrtiv. 

Plur. Soitigtv, Sottire , So i tirav, xai Sotev. 

Passato e Trapassato 

AeSoixotgt, SeStotcon , SeStòxot cc. 
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Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. AlSv, SlSuf, SiSfì. 

Duale .... SiSùrov, SiSùrov. 

Plur. SiSùfiev, SiSure, SiSùn. 

Indeterminato 

Sing. Aw, Sùt, Sù. 

Duale .... Sùrov, Sùrov. 

Plur. Sù^ev, Suri, Suiti. 

Passato e Trapassato 

AsJmicw, StSùm ìi, SeSuxy ec. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
Alcova*. 
Indeterminato 
Aàvai. 

Passato e Trapassato 
AfiJwxf vai. 

Participi 

Presente ed Imperfetto 

o SiSit, ra SiSóvrot: 

>j SiSicra, ms Si$* a-vjs: 
rò StSòv, Ta SiSdvrog. 

Indeterminato 

ò Sìt, T * Sóvros : 

>ì ^»<rct ? tjjs Surtts: 
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TO $ùv t TB SóvTOt. 

. Passato e Trapassato 

o ku's: i i SeSwKv'ta: rà SsSuxóe. 

§• 5 . 

A OTOM I A 

de tempi de' verbi in fxi nella voce attiva. 

Imperfetto 

Questo tempo si forma dal presente col solo can* 
giaraento del finale in v, quando il verbo incomin- 
cia da vocale , e con 1* aggiunta del solito aumento 
sillabico E, quando principia da consonante, come i- 
«mj/au-I riStifii-erfàviv, $i$u[*i-e$iSuv. 

Si avverta intanto che dei tre verbi arrecati per 
esempio il solo imperfetto di "urr^yu si trova usato in 
tutti e tre i numeri;raa degli altri due non si rinviene 
che il duale ed il plurale , trovandosi adoperato il sin- 
golare a norma de’ contratti : eriBeov-Stv , en'Bees 
-iòeis, eri&esSu: eSiSoov- 8vv, e$i$oes-$*S) e$i8oe-S*. 

Si contraggono eziandio le seconde persone dello 
imperativo "(rrtj, ri&ei, 8i$>s. 

Gli esempi arrecati serviranno per 1’ inflessione 
degl’ imperfetti ài altri simili verbi. 

Indeterminato 

Egli nasce dall’ imperfetto lasciato il raddoppia- 
mento , e trattenuto P aumento ; e se il raddoppia- 
mento improprio I precede una consonante, cangiato 
questo I in E: p. e. en'Stiv-sSiiv: iSiiuv-t'Suv: ’i ctjjv 
-etrryjv. 

Quando il verbo non è stato raddoppiato, l’ inde- 
terminato è simile all* imperfetto. 
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Il singolare degl’ indeterminati «Shv, ed éSuv non 
è in uso, ed è stato da noi segnato per servire di nor- 
ma nella formazione del simile di altri verbi. 

La penultima dell’ indeterminato nel duale e nel 
plurale generalmente è lunga ; e solo è breve in que- 
sti tre éSuv, ed «v da "nipa mando. 

Fu osservato che nel modo imperativo in vece di 
Seri, e si usa J9es, e fòt ; e così anche si fa s 
da ho, fpès da f/nì/xi porto , ed da Itjfu man- 

do co’ suoi composti. 

in composizione talvolta si sincopa , come 
avdvra, caparra: e così anche avà^ct, Karàfia. da 

fiaivu vado . 

§. 6 . 

VOCE PASSIVA DELLA PRIMA CLASSE 

Modo Indicativo 
Pi’esente 

Sing. T»S*fisi, t iBsa-ai, ridirai. 

Duale ri$e peSov, rlSsa&ov, riSea-Sov. 

Plur. Ti&s'fieSa, t foe<rde, rfàevrai. 

Imperfetto 

Sing. EtiSs/xj)''» er/Seco, xai tr i8«, trinerò. 
Duale «TiS«f*e3ov, erfòerSov, eri$e<rStiv. 

Plur. eriSepedct, eri3e<rSt, eriSevro. 

Passato 

«Sing. TéSe/pai, réSenrai, reSeirat. 

Duale re&eipisSov, re'SturSov, ré&tnr&ov. 

Plur. reStiitt&a, ré&eirSt, ri&tivrai. 

Trapassato 

Sing. Endeifwv, ert'Siiro, eréSttro. 
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Duale trtSiiptSov, eriSeia -Sov, trsSe'urSyv. 
Plur. ir eSeipeSa, ir Pietrai, iriSetvro. 

Aoristo 

Sing. EréSyv, eriSys, tre'Sy. 

Duale .... ireSyrov, treSyryv. 

Plur. ertSyp.lv, eriSyri, eri'Syrav. 

Futuro 

S> i'ig. TiSyropai, reS^<ry, reSyrerau. 

Duale reSyrópeSov, n^ti<rerSov, nSyrivSov. 

Plur. reSy<rop.i8a, ri^rerSe, reSy'rovrai. 

\ 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. TiSero, xai riSe, nSérSu. 

Duale riSerSov, r iSerSuv. 

Plur. rlSerSe, riSérSurav. 

Passato e Trapassato 

Sing. T éSeitro, reSeórSu. 

Duale rtSeirSov, reSeirSwv. 

Plur. rtSeirSe, reSeirScurav. 

Aoristo 

Sing. TeSyri, reSyru. 

Duale riSyrov, reSyruv. 

Plur. réSyrij reStjrurav. 

Modo Ottativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. ( ei'St ) TiSelpyv, r/Seìo, nSiìro. 

Duale rtSelpeSov, r iSiìvSov, nSi!<r$yv. 

Plur. rfìeip.eSa, nSeirSe, riStìvro. 
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Il passato, ed il trapassato non è in uso; pure do- 
vendosi usare fa 

Sing. TeSeluyv, reselo, reSeìro. 

Duale Te^eifis^ov, Ts&fìo-Sov, f«$s/a&jjv 
Plur. rtàelyLt &a, reSsìa-Se, ts^éÌvto. 

Aori sto 

Sing. Tf.^e/t}v, r fSenjj, reseli 1. 

Duale • • • . re&tiijTov, reietti tijv. 

■P/ur. reSeiiifiev, reseti ire, reSelwoiv. 

Futuro 

Sing . Te^Miroi'fUjv, reShivoio, toito. 

Duale reSqirolpiSov, reùijaroKrSov, r /o-S v)v. 
Plur. re$ti<roipeiìa } Tt$tt<roi<r$e y Tf^^co/VTO. 

Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

•SVrcg. ( fàv) T«3wf*a<, nSij, riSijTai. 

Duale t <S«/* e$ov, r/Sjjo^jov, TiS)i)<r^ov. 

Plur. rtdilfieiìa, riSìta-Se, riSuvrai. 

Passato e Trapassato 

Sing. T eSu[i.ai t TfQjjra/. 

Duale reStip.s'&ov, TeSjjcrSov, r*Siì<r'3ov. 

Plur. rtàùp.&cL ) <r«SiJor&«, Tf^wvra». 

Aoristo 

Sing. Te§ù, redi }s, TeSij. 

Duale Ti^ijTov, TfSijiTov. 

Plur. reSù/Aev, r satire, rOù<rt. 


El. 


14. 
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Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
Ti&«<r3ai. 

Passato e Trapassato 
TfiSiìirSaj. 

Aoristo 

TfSiìvaj. 

Futuro 
Ts^jj «■serbai. 

Participi 

i 

Presente ed Imperfetto 
6 nSéptvos, h* t iSepévvi, to' t i$é[Aevov. 

Passato e Trapassato 

o reiòsifisvos, £ rsSeifnévii, to re&unévov. 

Aoristo 

ò re&sìs, reSeitra, to' t£&sv. 

Futuro 

o rsSyropevos, « reStta-ofAevìij rò reStì<róp.evov. 

§■ 7 - 

VOCE FASSIVA DELLA SECONDA CLASSE 

Modo Indicativo 
Presente 

»S7«g, rVa/xcu, "ir«<ra« 7 «rara». 
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Ditale irapedov, 'rardov, Irardov. 

Plur. Iraptda, U -arde, 'iravrai. 

Imperfetto 

Sing. I Va/xjjv, "traco, "ir aro. 

Duale Irdyttdov, "irardov, irdrdviv. 

Plur. ìrà^eda, *ra<rSe, ' iravro » 

Passato 

Sing. Pi" rapai, erarai, erarai. 

Duale irdpsdov, sracrdov, trardov. 

Plur. trdpeda, ÉfaT&£, «• avrai. 

Trapassato 

Sing. EVa/x>)v, trarrò, traro. 

Duale trdpedov, trardov, irdrdviv. 

Plur. éraptda, trarrle, iravro. 

Aoristo 

Smg. E ’radijv, era'difs, tradii. 

Duale .... iroidyjrov, tradyriiv. 

Plur. tradiipev, tradire, tradii rav. 

Futuro 

Sing. Sradiiropai, raderli, rad virerai. 

Duale radyrópedov, radvicscdov, radif'cecdov. 
Plur . radyropeda, eadv/crerde , radifrovrat. 

Modo Imperativo 
Presente ed Imperfetto 

Sing. I 

raro, xaì "fu, irdrdu. 

Duale 'irardov, irdrduv. 

Plur. v irardt , irdrdcorav. 
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Passato e Trapassato 

Sing. ET aravo, kccì err w, errarti u. 

Duale errartiuv, èrrartiuv. 

Piar, errale , èrrartiurav. 

Aoristo 

Sing. Srdtiyjn, rratiijriu. 

Duale rrdtiqrov, rratijrwv. 

Plur. r ratiere, rrad^'riurav. 

Modo Ottativo . 

Presente ed Imperfetto 

Smg. (ei0e) ì rraifiyv, ìrraio, Irrairo. 

Duale irralyLttiov, irraìrtiov, irralrtiyv. 

Plur. \rral p.etia, iVraìirSi, ìrralvro. 

Passato e Trapassato 

Questo tempo non è usato; tuttavolta fa 

Sing. EVtcn/ìjjv, irraio, érralro. 

Duale irra'ipetiov èrratrtiov, e'rrairtiijv. 

Plur. èrra.i[ietia, trra'irtie, irraivro. 

Aoristo 

Sing. Sra$f»V, ra3ei>is, ra3ei> j. 

Duale .... raSeiijTov, ea^eujrtfv. 

Plur. ta$etti[i,ev, raSeiqre, saSeivrav. 

Futuro 

Sing. SraSqrolptiv, raStjroio, raSq'roiro. 

Duale ca$>iro ipeSov, raSqrotrSov, raSyroiTQtjv. 
Plur. ra§)iroine§a, raS^ro tr&e, ra^n'roiyro. 
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Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. ( tàv ) IVw/x*», 5 ra", ì tarai. 

Duale IfWfie&ov, Iràcr^ov, ira<r3ov. 
Plur. irw/AsSa, iravSs, irwvra». 

Passato e Trapassato 

Sing. EVwp-a», tri, starai. 

Duale èrt>ìft,e&ov, e’ra<r8ov, iratàov. 
Plur. èrwpeSa, èrairSe, irùvrai. 

Aoristo 

Sing. 2ra9«, raSijs, raSy. 

Duale .... raSjjfov, taSyrov. 

Plur. ta&unev, fetore, saturi. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
Traoda». 

Passato e Trapassato 
EVào&at. 

Aoristo 

SraSijva». 

Futuro 

'Sva&yirtir&ai. 

Participi 

» 

Presente ed Imperfetto 
ò irafàivos, j Uafnivtij to' ìrapovov. 
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Passalo e Trapassalo 
ó irrapivo s, ii ir rapivi, to' srrapivov. 

X 

Aoristo 

é <7T aSeìs, li rr assira, to' rra&tv. 

Futuro 

o rr aStropevog, ì vraStropév*, to' rraStropsvov 

§• 8 . 

VOCE PASSIVA DELLA TERZA CLASSE 

Modo Indicativo 
Preseute 

Sing • AiSopai, «57 Joy cu, SiSorat. 

Dualp J dcpeiiov, SiSorSov, J/JoyQov. 

Plur. SiSòps^a, SiSorÙe, SlSo VTCLt . 

Imperfetto 

Sing. E StSóptv, tS'iSoro, Kaì fJ/J», eSiSoro. 

Duale e$i SópeSov, e$ ISorSov, eSiSor^yfv. 

Plur. tStSdpeSa, eSiSorSe, e$iSovro. , 

Passato 

Sing. AeSopai, «SVJoyax, Siòorai. 

Duale SeSópeSov, SidorSov, àiòorSov. 

Plur. SrSóp fila, StSorSe, SiSov rat. 

Trapassato 

Sing. EJf Sóptv, eSiòofo, tSeSoro. 

Duale t$ eSópeSov, ««JVJoySov, eSeSórStv. 

Plur. eSefcpiSa, «JVJot&c, tSi covro, 
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Aoristo 

Sing. ESo'Stiv, sSo'Sijs, eSody. 

Duale .... £<5oS>jtov, eSoSyriiv. 

Plur. eSdùypev, sSó'òvìts, e$dSht<rav. 

Futuro 

Sing. AoS«'<ro/*a/, SoS]j<rii, Solferai. 

Duale <Jo&>j<7op,£$ov, ^o^^VfirSov, JoShcìitSov. 
Plur. ^o^ij<ro'f*£^a > So$tj<re<rSe t So&tj<rovrai. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. AiSo<ro, xai SiSe, SiSdtrdu. 

Duale StSorSov, StSdv&uv. 

Plur. Si$o<r&e } S iSóor^cacra.v . 

Passato e Trapassato 

Sing. AéSo<ro, SsSoirSa). 

Duale SeSorSov, SeSoaSuv. 

Plur. SéSovrie, SeSóu-iìua-av . 

Aoristo 

Sing. Ao^n, SoSqTcv. 

Duale SóZhiTov, So&ijrwv. 

Plur. Sdidure, So§\irw<?xv . 

Modo Ottativo 

Presente ed Imperfetto 

Smg. ( £i 0 £ ) T AiSo'ifiiìv, SiSoìo, SiSoiro. 

Duale SiSoi[i.eQov f SiSo'ktSov, SiSo i<t9hv. 

Plur. S i5oiy,&§x t SiSo'ur^ey SiSoìvro. 

Passato e Trapassato 

Questo tempo è disusato; pure fa 
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Sin *. AtSoipriV, $e$o~o, SeSoìro. > 

Duale SeSoifieSov, SeSo'ur'àov, SefoltrS) jv. 

Plur. SeSoipeSai, SiSo'nrSs, SsSoìvro. 

Aoristo 

Sing. AoSeiV, Sortiva, io§e i'h. 

Duale . . . • SoSeitìrov, $o$ mìtuv. 

Plur. SoSeiwev, SoSetKre, SoSett i<rav. 

Futuro 

Sing . Ao$tj<roif*)i'', fo'àtjroto, $o§tiroiro. 

Duale Jo^»)o - o/fte9ov, Jo^ij<roi(r3oy, <r,^>jv. 

Plur. SoSttfoi'iie&cij SoS)i<roi<r&e f JoSìjvoivto. 

Modo Congiuntivo 

Presente ecl Imperfetto 

Sing. ( eàv ) A i$ùp.<xi, SiS w, Sigarai. 

Duale SiSùiieSìov, $tSw<r8ov, SidaxrSov. 

Plur. $i$ù[i.e&a, SiSuvàe, SiSùvrat. 

Passato c Trapassato 

Sing. Ae^m/xb», Seùu, SeSùirai. 

Duale $ 6 $ùp.e& 0 V) SeSH.T'òov, SeSwv&ov. 

Plur. SeSùine'à&i 9eiuv^t t éeSùvT&i' 

Aoristo 

Sing. Ao9w, So^ijs, So'òif ■ 

Duale .... Jobijrov, foùijrov. 

Plur. SoSùpev, SoSììts, SoSù<ri. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
Ai S cxrSou. 
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Passato e Trapassato 
A eSórSai. 

Aoristo 
A o&ijvai. 

Futuro 

_ AottqorerSai. 

Participi 

Presente ed Imperfetto 
o SiSótnevos, H SiSogévvi, to' SiSofiivov. 

Passalo e Trapassalo 
O ScSofiivOS, J ì StSo^évVi, to' StSopivov. 

Aoristo 

ò Soiìeìs, ij SoSieìva., to' SoSsv. 

Futuro 

è SoStitrópevos, jj J’o^jjcro^s'vy], to' doStjTo'^evov . 

/> 

S- 9- 

NOTOM1A 

de' tempi de’ verbi in gì nella voce passiva 
Presente 

Egli nasce dal cangiamento del ;x» in ;xa» , c delle 
vocali lunghe nelle corrispondenti brevi già cambiate 
del presente attivo , come t d'J H M I - t /, l j E M A I , Is-HMI 
AVA MAI, Siénm -MOMAI. 

Trattengono le vocali lunghe 6v^u.<u da o'v^tu gio - 
vo , avigau da «>((*» soffio , KaXypai da x<x\tj(xi chiamo , 
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da St^jAi cerco, opuptti da opupu Veggo , a>ia- 
ytp.ai da axayjjf» angustio, attristo, «xdXtfpai da *- 
XaXYip-i in vece di dx^a» vado ramingo, sono incerto, 
ed «XaXv>CT>if<.a« in vece di aXt/XT)jfun erro, temo - 
Gli altri tempi si formano a norma de’ baritoni. 

Nota 

Si disse, che questi verbi mancano di futuro pros- 
simo ; però è da osservare, che come futuro prossimo 
di "itap.au si trova è tYilofi.au ; e se mai da SiSopai fu 
qualche volta in uso , dovea scriversi $tSu<rop.cu , e 
non §t§ó <rop.au ( Parte 2. a Cap. II. §. 2. 0 formazione 
del futuro prossimo) come falsamente insegnano alcu- 
ni Grammatici. 


§. io. 


VOCE MEDIA DELLA PRIMA CLASSE 

Modo Indicativo 
Presente 

Sitig. TiSepai, ritrai, riderai. 

Duale vt'ìép.eSov, rt&t<r§ov, riSe<r§ov. 

Piar. rtSipeSa, ri&e<rSe, rivivrai. 

Imperfetto 

Siri". ETiSipqv, erosero, naì ét/S», erigerò. 
Duale tri SipeSov, er iSe<r$ov, rrtàécr&nv. 
Plur. erfàé(ie&a, eriSevSe, triSevro. 

Indeterminato 

Sing. E Sipiviv, i§t<ro, xaì e'3a, eSero. 

Duale eSépeSov, éSerSov, eSicrSitv. 

Plur. tSépisSa, éSer^e, scevro. 
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Futuro 

Sing. Oij<ropai, Bycry, Barerai ec. 

Aoristo 

Sing. E Byxagtiv, iStj'xw, e^ijuaTo ec. 

Modo Imperativo 

Presente eil Imperfetto 

Sing. Tiàfao, ned ti’ 3», Ti3f<r3w. 

Duale riBeorBov, riBerBuv. 

Plur. TiBeorBe, riBicBcovav. 

Indeterminato 

Sing. ©£<ro, udì B£, SetrSw. 

Duale Bea-Bov, Be'vBwv. 

Plur. BévBe, Bé<rBu<r<xv. 

L’ aoristo in questo e negli altri modi non è in li- 
so, ma solo nel participio; pure farebbe Sijitdu ec. 

Modo Ottativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. ( eiBe ) T iBeig.yv, riBeio, rt&eìro. 

Duale riBiifieBov, rtBeitrBov, r iBeiirBtìv. 

Plur. 'nBeivBe, riBeivro 

Indeterminato 

Sing. Oei'm \v, Belo, Beiro. 

Duale Bel^tBov, BeurBov , Ss/crSjjv. 

Plur. BelfieBa, BdirBe, Beiv ro. 

Futuro 

Sing. ©litro f* »jv. Bovolo, Bidono ec. 

L’ aoristo farebbe BqKaiptiv ec. 
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Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

Smg. T/Sù/jtm, ri&ij, riSijrai. 

Vitale ri§wneìòov } tjSìjo^ov, riS>)<r$ov. 

Plur. nShlft.eSa, t/Si ai. 

Indeterminato 

Smg. BùftLai, S»j', Syrat. 

Duale Qw/xfèov, £>ijcr$ov. 

Plur. S&i fieSa, Sijir&e, Sùvrai. 

L aoristo farebbe 8tj>cv[iai. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
TiSfo-Sa/. 

Indeterminato 

Oev&ai. 

Futuro 
0>I <rf <rSai. 

L’ aoristo farebbe tù>j>iar3ai. 

Par tic ipi 

Presente ed Impei'fetto 

b ri$é[ievos, >} r ftepivy, rò r i^épevov. 

Indeterminato 

o Bipevos, *} Sepivil, rò Séfievov. 

Futuro 

d Syróncvcs, ti &>j<nvAs'v>j ; ro 8nro'ftevov. 
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Aoristo 

c Stjxapevos, jf ^nna^ivn, tò iì^nd^tvev . 
§. 11. 


VOCE MEDIA DELLA SECONDA CLASSE 

Modo Indicativo 
Presente 

Sing. Franai, "teatrai, leardi. 

Duale hapeSov, "iraaSov, teatrSov. 

Plur. 'l’Zdu.eSìa,, "trarre, "travrat. 

Imperfetto 

Sing. TeaputVj "teatro, "raro. 

Duale leapeSov, "teatrSov, 'teatri >} v . 

Plur. ’ieapeSa, "trxfrSe, 'ieavro. 

L’ indeterminato non è usato menocliè nell’ Ot- 
tativo; pure farebbe e<rrd(*.itv ec. 

Futuro 

StjjVo/xbi, otjjVij, <mj<r«rai ec. 

Aoristo 

E'trrijtrdfi^y, ferri) trio, é<mi<raro ec. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. r trraero, Hat "ter rio, /«rraV&w. 

Duale "urratàov, laracrSuv. 

Plur. ì'vratrSt, !<rra<r&u<rav. 

L’ indeterminato farebbe <rra<ro ec. 
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Aoristo 

Starai, fija - a<rSw ec. 

Modo Ottativo 

Presente ed Imperfetto 

Sin". (elde) l'rai’fujv, ìtalo, ìta'iro. 
Duale ìtaiyisdov, ìtaìrdov, irai'<r&>jv. 
Piar. italpeda, i ’taìrde, ìtaivro. 

Indeterminato 

2 t edfitfVf raìo, tairo ec. 

F uturo 

2r»)o - oi'j*»jv, tavolo, rjjVoiTO ec. 
Aoristo 

Sma-aifJiìjv, rovaio, r>j<r atro ec. 

Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. ( fàv ) IVwucu, ìrx, ìràrai. 

Duale itupsdov, (raav^ov, Irào’iìov. 

Plur. ir tu fi. ed a, Irai r&e, irùvr ai. 

L’ indermiuato farebbe CC. 

Aoristo 

2 t vi<7iu[iat, mitry, mirerai. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
Trarrai. 

L‘ indeterminato farebbe tardai. 
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Futuro 

Ertjrerdat. 

Aoristo 

Sr»)Va<r3ai. 

Participi 

Presente ed Imperfetto 

ò irafxevos/ >) '/rapiva, ro Irapivov. 

L’ indeterminato farebbe rapivo!, rapiva, rapcvov. 

Futuro 

o ryrópevoi, >j ruropcvn, to' rtjirópivov. 

Aori sto 

o fH crapevos, t) ryarap/vti, to' ruràpivov. 

§. 12. 

VOCE MEDIA. DELLA TERZA CLASSE 

Modo Indicativo 
Presente 

Sing. A'iSopai, fifoorai, 5', forai. 

Duale f ifopeSov, fiforSov, fiforSov. 

Plur. fìfopsida, fiforSs, fifovrai. 

Imperfetto 

Sing. YifiSópyv, efì foro, »tai eflfv, sfiforo. 

Duale tfifipeSov, efiforSov, efifór^^v. 

Plur. tfifóps&a, tfiforiìt, tf ifovro. 

Indeterminato 

Sing. EfòpHv, é foro , xai efe, sforo. 
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Plur. 
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efcpeSov, iSoeSov, eSóirSnv. 
etiòpica, éìoirSt, sSovro. 

Futuro 

Aùvon&i, Suoni, Suverat ec. 

Aoristo 

E£ci»ccfA1 v > sSuku, sSunaro ec. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sin"- AiSoeo, «ai StSv, $dó<rSu. 

Duale SiSovSov, ìdórSuv. 

Plur. SiSovSe, Sdd<rSu<ra.v. 

Indeterminato 

r «T 

Sin". Adiro, ìccu Ss, SóorSu. 

Duale SótSov, SóvSuv. 

Plur. $ó<rSe, Só<rSu<rav. 

L’ aoristo in questo e ne’ modi seguenti non è in 
uso, ma solo uel participio; pure farebbe Sùxai ec. 

Modo Ottativo 

Presente ed Imperfetto 

Sili IT. ( SI Ss ) Adolfi 1>}K, ìdolo, SdoiTO. 

Duale $doifi.eSov, SdourSov , $ idoi trSìfv. 

Plur. ìdoli*. sSa, ìdo'nrSe, ìdoìvro. 

Indeterminato 

t 

Sin". Ao//x> iv, Solo, ìoìro. 

Duale Soi^sSov, SoktSov, Soi<rSv\v. 

Piar. SolfieSa, So'arSs, ìoivro. 

* 

. • • - 
■ « - 
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Futuro 

Auro'ipnv, furoio, furono ec. 

L’ aoristo farebbe fuxafayv ec. 

Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. ( f«v ) Aif up.cu , fifu t fifurai. 

Duale f ifujjiiSov, fifurijov, fifurlòov. 
Piar . fi Supera, fifù <r$e, f tf uvrat . 

Indeterminato 

Sing. Awfiai, fù, furai. 

Duale fujjietdov, fucrSov, fùrSov. 

Piar, fuetti a, fu<r!}e, fùvrai. 

L’ aoristo farebbe fuxu^ai ec. 

Modo Infinitivo 

4 

Presente ed Imperfetto 
Ai forcai. 

Indeterminato 

AoeSat. 

Futuro 

AùrerSai. 

L’ aoristo farebbe fùxar^ai. 

Participi 

Presente ed Imperfetto 
ó fifópevos, >ì fifofi. évy, ro fifófxevov. 

El. i5. 
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Indeterminato 

ò Sófjievos, tl fopévti, tò Sopevov. 

Futuro 

ò Sucrónevos, >1 Sua’o/xe'toj, to' Saxró^evov. 
Aoristo 

o SuKd[Uvos, i) J'wxa/xs'v»!, to' SnkcI(i.ivov. 

§• *5. 


NOTOMIA 

de’ tempi de’ verbi in [ii ne//a voce media 

Il presente e l’ imperfetto sono affatto simili ai 
passivi. 

Indeterminato 

Egli nasce dall’ imperfetto lasciando il raddop- 
piamento, come IVa/xijv-fs’afiijv, e- 

AlSònuv-eSófjinv. 

li indeterminato, come si disse, non è in uso , ed 
è stato da noi segnato per nonna di altri simili, come 
tvTd/jLtìv volai. 

Gli altri tempi si formano alla foggia de’ baritoni. 

Si noti solamente, che gli aoristi e^^à^v ed eScu- 
actpviv sono propri soltanto de’ Gioni , e de’ Dori , e 
fuori dell’ indicativo non si trovano affatto usati: co- 
si il participio SinKa^evos è proprio di loro.I Prosatori 
Attici in loro vece si servono degl’ indeterminati. Al 
contrario 1’ aoristo et viva^v è usitatissimo. 


§• J 4- 

De’ verbi in (u derivativi de' baritoni in Yfl. 
Oltre alle tre descritte classi vi sono molti altri 


| 

Digitized by Google 



225 — 


verbi derivativi formati da’ baritoni in YA , i quali 
non ammettono contrazione; ma questi sono tutti di- 
fettivi , cioè non hanno altri tempi variabili , che il 
presente , e l’ imperfetto. Per intenderli basterà P ar- 
recare un esempio, e sia il seguente: 

Esempio de’ verbi in MI 
derivativi de’ verbi baritoni in YA. 

Dall’ antico verbo Acini» io mostro , manifesto , 
frapponendo un N, si forma il Adnvu; quindi con la 
aggiunta dell’ Y tra ’1 N e 1’ A finale formasi il A ci- 
kvvu, da cui per ultimo discende il Ad Kvvpt. 

VOCE ATTIVA 

Modo Indicativo 
Presente 

AeixvVfLi, SsÌKvvg, Se'ntvvm. 

.... SetKvvrov, Sdnwrov. 

$dx.vV[iev, SdvLWTt, SeiKvvm, ed alla Giorn- 
ea SeiKvvaan. 

Imperfetto 

E^fìitvuv, eSdnvvg, tSdnw. 

.... cSdKWTOv, e Stinvur^v. 
eSiixvvfiev, eSdxwre, eSdnvvruv . 

Gli altri tempi si formano non già dal Su kvv'w , 
ma dal semplice primitivo AEIKA, che dicono anti- 
quato ; sicché il futuro è Sd% w , P aoristo tSei%a , il 
passato attivo StSeiya. , passivo SéS eiy/Jiai , P aorista 
passivo tSdffyv , tempi tutti usati e frequenti negli 
Scrittori. 


Sing. 

Duale 

Plur. 


Sing. 

Duale 

Plur. 
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Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. Atixvv&i, e Seinve più usato, Seinvvru. 
Duale Seinverov, Ssinvèruv. 

Plur. Selxvere, Ssmvétutav. 

Mancano in questi verbi 1’ Ottativo , ed il Con- 
giuntivo. 


Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
Ae ixvvvai. 

Participio 

Presente ed Imperfetto 
ò Ssinvèg, ti SeiKvvvtos: 

j$ Ssinvèra, ms SsiKvdtijs: 
rò Seixvvv, tu Semvvvtos. 

VOCE PASSIVA E MEDIA 

Modo Indicativo 
Presente 

Sing. Aein.vvyMi, Ssinvetat, Ss inverai. 

Duale SsinvépeSov, SsinvetSov, Ssinverdov. 
Piar. SsinvefisSa, Ss inverse, Ssinvevrai. 

Imperfetto 

Sing. ESsinvepiiv, sSeinvvro, sSsinvero. 

Duale eSsmvé^s^ov, sSs invetri ov, sSsinvét^nv. 
Plur. sSsmvép.s'ùa, sSsinvetSs, sSsinvevro. 
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Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sin". Asixvvro, SeiKvv'trSu. 

Duale SeixvvrSov, SsikvvtSuv. 

Plur. $smvv<tS e, $ciKvv<r$u<ra.v . 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 

A eiKvv<r&ai. 

Participio 

Presente ed Imperfetto 

ò SeiKWfievos, r* $si%vvp.dv\ s: 
feiKvvpivtì, v>j s JtixvVfMvtjs: 
to' SukvV(ji.ivov, ri Ssixvv^evv. 

§• i5. 

Di alcuni verbi appartenenti alle classi dei derivativi 
in MI, che possono sembrare in qualche 
parte singolari. 

In un modo analogo a quello con cui nella prima 
classe de’ verbi in MI dal semplice Ss u (pongo) si 
forma dapprima il ti^/w, c quindi il rlSy/ir. così an- 
cora dall’ E'w semplice verbo primitivo discendono 
alcuni verbi appartenenti a quella prima classe , che 
voglio qui accennare a comodo de’ principianti. 

Dall’ E'w pertanto di spirito lene in significazione 
di essere , fatto il solito raddoppiamento della prima 
vocale, risulta 1’ Ef'w , e contratte le due vocali brevi 
es nel dittongo e i , spunta il verbo sostantivo comu- 
nissimo, ed usitatissimo Eifi , del quale i tempi in li- 
so del dialetto Comune sono i seguenti. 
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Sing. 

Duale 

Piar. 


Sing. 

Duale 

Piar. 


Sing. 

Duale 

Plur. 


Sing. 

Duale 

Plur. 


Sing. 

Duale 

Plur. 


Sing. 

Duale 


Modo Indicativo 
Presente 

E (fx. io sono, eis xaì e7, eri. 

. . . , eròv, eròv. 
evy.èv, eri, euri. 

Imperfetto e Passato 

H'v io era, o fui, e sono stato, is, i , x«» >jt/ 
col v efe\xunxdv. 

.... ijrov, h'tjjv. 
jjfMv, ijre, > Jo-ay. 

Trapassato 

H/xijv io era stato, it<ro, ijro. 
ypeSov, H <r$ov, ij<r9>iv. 
i]f*£K>a, «(rSe, tjvro. 

Futuro medio 

EVo/xat io sarò , o sarò stato , «Vh, evirai,- 
xaì irai. 

e<TÓ(ieiìov, direi r£)ov, e'vev^ov. 
evo fi. eSa, e’vevBe, evovrai. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

E ’vo, xaì /(r9i, erto, 
erov, èruv. 
ère, fVwcrav. 

Modo Ottativo 

Presente ed Imperfetto 

E i\\v, eitìs, eh j. 

.... e'mrov, enirijv. 
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Plur. «»'nf *»v, l/ijte, e/#ir*v, *«» eliv. 

Futuro medio 

Sing. E<roif*>jv, croio, sito irò. 

Duale troifie^ov, éroirSov, ero irSiiv. 

Plur. eroipeSa, irotrSe, sroivro. 

Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. ££, ijs, ij. 

Duale .... ijr ov, i * tov. 

Plur. ùpev, ijre , un. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
Eìvau. 

1 Futuro 
E' a - striai. 

Participi 

Presente ed Imperfetto 

o wv, Tt cvroj: 
vi era, rijs «s'crvjj: 
rò òv , t» o vt os. 

Futuro 

o srdpsvof, rè trofie'™: 
ij srofieviì, riìs sropevtis: 
rò erdpevov, t» eropév*. 

Si noti che questo verbo sostantivo nel presente è 
ossitono, anzi enclitico in tutte le persone dello stes- 
so tempo. Nel eh’ egli ha uu carattere proprio , che 
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abbastanza lo distingue dal verbo che siam per ar- 
recare. 

§. 16. 

Dallo stesso semplice primitivo E'w eziandio di 
spinto lene , fatto il medesimo raddoppiamento della 
prima vocale , e adoperata la stessa contrazione dei 
due ee nel dittongo £i , risulta il verbo dipi con 1* ac- 
cento circonflesso sulla penultima , che ha la signifi- 
cazione di andare , e non altri tempi d’ uso , tranne 
quelli che segneremo in appresso. 

Modo Indicativo 


Presente 


Sing. 

E//*/ io vo , iis, tea] £i, duri. 

Diade 

t / 

.... trov, irov. 

Plur. 

*1*. £v, IT£ } itri, naì icari. 


Imperfetto 

Sing. 

Eiv, £ is, £f. 

Ditale 

.... irov, irijv. 

Plur. 

ig£v, ire, itrav, xai ietrav. 


Passato medio 

Sing. 

Eia, fi aj, di s. 

Duale 

.... eiarov , ciarov. 

Plur. 

diapev, tiare, t latri. 


Appresso i Poeti così 

Sing. 

y a, t/as, He. 

Duale 

.... ijarov, tjarov. 

Plur. 

Y,a(i.ev, tiare, patri. 


Ovvero 

Sing. 

H i a, ^' ias, tì 'is. 
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Duale .... >)V’arov, jjVarov. 

P/nr. tfi'a^ev, tiare, t'iart. 

Presso i Poeti si trova eziandio il trapassato me- 
dio. Sing. te ut, teis, t ei. Duale tjeirov, t £ tjjv. Plur. 
ijetpev, ture, teurav, ed t/*ev f tre, t'erav od t<rav. 

Indeterminato 
molto in uso 

Sing. l'ov, le g, t'e. 

Duale .... lerov, tirtv. 

Plur. top ev, le re, tov. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. PS., xa] ét va tu, Iru. 

Duale trov, irai». 

Plur. [re, (rutrav. 

Indeterminato 

Sing. Te, tir tu. 

Duale lerov, tiruv. 

Plur. t ere , tirutrav. 

Modo Ottativo 
Presente ed Imperfetto 

Sing. E Itv, ei'ts, eit j ec. Simile a quello del ver* 
bo sostantivo eifii. 

Indeterminato 

Sing. Totfu, iois, tot. 

Duale .... ioirov, io Ir tv. 

Plur. ioifiev, ione , iotev. 

Ovvero 

loitv, tolti , tolt ec. 
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Modo Congiuntivo 
Presente ed Imperfetto 

Sing. Si, jjt, $ ec. Simile a quello del verbo so- 
stantivo etiti. 

Indeterminato 

Sing. I u, ij a, ivi. 

Duale . . . iurov, ir\rov. 

Plur. itì(tev, ittre, itovi. 

Modo Infinitivo 

Presente ed Indeterminato 

Pvai: alla Gionica iftev: all’ Eolica 'nevai: alla 
Poetica I e vai, ed eTvai. 

Participio unico 

o lùv , <r» jo'vt of . * ii<ra, rijj hjVhs: to tóv , T» 
<ovto{.j Verbale Iréov eundurn. 

§• » 7 * 

VOCE MEDIA 

Modo Indicativo 
Presente 

Sing'- levai, ter ai. 

Duale ié(te8ov, ievSov, iev3ov. 

Plur. léiteS*, iev$e, ievrat. 

Imperfetto 

Sing. léftyv, (evo, levo. 

Duale tepeSov, levSov, u'vSiiv. 
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Plur. iipeSa, 'tr§e, ‘tvro. 

Futuro 

Sing. Eiro^at, e/<nj, tirerai. 

Duale tarópeSov, elrerSov, eirerSov. 
Plur. tiropeSa, ilrer&e, elrovrat. 

Aoristo 

Sing. Ettrapujv, e Ino, tirar o. 

Duale eiraneSov, eirar^ov, tirarci jv. 
Plur. eirdftsBaj tirarle, eiravro. ( i ) 

Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
I'sirSc». 

§. 18. 


Dallo stesso primitivo semplice tu segnato con lo 
spirito denso , seguendo la norma de’ verbi derivativi 
in MI della prima classe , raddoppiando cioè la pri- 
ma sillaba, o diciamo qui piuttosto, accrescendola di 
un I, si fa 1’ Véeo , come dallo Sèi» il rfòéw, e quindi 
P I"HMI verbo molto usato , massimamente ne’ suoi 
composti. 

Questo verbo nella voce attiva ha la significazio* 
ne d’ inviare , o mandare , e corrisponde perfettamen- 
te al mittere de’ Latini sì nel semplice , che ne’ com- 
posti; ma nella voce media suole avere ancora la si- 
gnificazione di bramare. 


( 1 ) Il futuro e T aoristo sodo soltanto usati da’ Poeti Gionici, e vo- 
glionsi attentamente distinguere da’ simili dei verbo ElsAfì . Gli Attici 
pel futuro usano lo stesso presente elfAl, 
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VOCE ATTIVA 

Modo Indicativo 
Presente 

Sing. l'V< io invio, mando , scaglio, 'ws, <n. 
Duale .... lerov, *«r ov. 

/7«r. lere, lei<n, xa) Urti alla Giornea «««- 

<ri, e contratto all’ Attica lari. 

Imperfetto 

Sing. IV, "ms, V 
Duale . . . Ìétov, /Vtjjv. 

•fVar. "<r<, "f<rav. 

Similmente dal contratto /« si fa <e< ec. 

Indeterminato 

Ano-. 5v, 

Duale . . . <tov, fT>)v. 

T’/z/r. efuv, £T5j «o-av. 

Futuro 

Sing. H"<rw, r,<rf<s, r,<re/. 

Duale .... t,<t«tov, ijo-erov. 

P/i*r. ijo-o/xiv, $<rsTe, ij<r»(r<. 

Aoristo 

iS7//g. H r x«, >J)caf, «*<• 

Duale • • • ijxarov, jjxa-njv. 
iV/fr. J)icaf*ev, tj'xare, yixav. 

Questo aoristo è molto usato nel solo indicativo , 
massimamente ne’ composti, nè conserva la caratte- 
ristica del futuro , come si disse al §. 5.° del Cap. I. 
della Parte a.* trattando della formazione dell’ aori- 
sto. 
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Passato attivo 

Sing. E oca, e]x.at, e r mi ec. 

Trapassato attivo 
Sing. Eì'xe/v, e''nets, eixu ec. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. T't&i, tir (a. 

Duale i'erov, Urtavi 
Plur. ere , ièrtacrav. 

Indeterminato 

5mg\ E"S*, *aì «t, «Vw. 

Duale è'rov, i'riav. 

Plur. i'rt, è'rtarav. 

È frequentissimo T uso di questo indeterminato 
ne* composti, come afis rilascia , perdona , dimitte : 
irpótt manda innanzi, prccmitte: av ss rilascia: xa$*c 
cala giù, demitte : t<f>et rimetti , rigetta , d’ onde vj 
<f>i<ris,-etas V appellazione a un altro tribunale : <rvvti 
intendi, capisci , committe, seu conde menti, rnentorice 
manda. 

Modo Ottativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. P tirp, ititi. 

Duale . . . ititrov, finir tv. 

Plur. itit(ttv, ì titrt, Jtt'trav. E per sincope iti- 
fnv, itìrt, ì tur. 

Indeterminato 

Sing. t\'w, *i't. 
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Duale .... «" mtov , *?* j ' tjjv . 

P/ur. «ìijfifv, e'i*iT«, f'iiio-av. E per siocope e 7 /f*«y, 
eìre, e*«v. 

Futuro rfot[ki. Passato e*%o<pi. 

Modo Congiuntivo 

Presente ed Imp erfetto 

Smg\ P«, oj. 

Duale . . . iijrov, iirov. 

Plur. iw/xjy, ii(T5, !ù<rt. 

Indeterminato 

.Smg. w, _i) ec. Alla Gionica, sciolta la crasi, «w, 
«>is, éh ec. e alla Poetica sìu, eit/s, efy ec. 

Passato 

Sing. E’ikw, etKus, e luti ec. 

Moc?o Infinitivo 

Presente ed Imperfetto 

IVyac alla Gionica u'ftev: all’ Eolica Ufiivai. 

Indeterminato 

«<vai. 

Futuro 
ijcreiv . 

Passato 

itxivat. 

Participi 

Presente 

o leìt, ri i«r<r«, to iey. 
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Indeterminato 
ò els, y\ ei<ra, to tv. 

Futuro 

o t^idv, y| ^<r«<ra, tò mtov. 
Passato 

o eixuS) 7 | «Ìkv7«, to' tntoj. 

§• *9- 

VOCE PASSIVA 


Modo Indicativo 
Presente 

«Smg. <era«. 

Duale iifieSov, 'it<r$ov, i«<r$ov. 
P/ur. ìépe&a, 'le <r§s, levrai. 

Imperfetto 

Sing. "«to. 

Dua/e i7f«»ov, «WSov, 

P/wr. ìipeSa, i'erSe, i'tvro. 

Aoristo 


5/n^. E"&»|v, è'$>is, 

j9«afe . . . i'Surov, è&*r*v. 

Plur. i'S>t[tev, è'Svre, t'S>t<rav. * w 

E più frequentemente eYSiiv, 41 41 come 

nei composti: afè&> jv, a^>«&>iv, ed tj<pti&>)v del verbo 
afluipi. 

Futuro • 


Sing. E’ Su' «"opali è&i i<r$, è^nVtrai ec. 
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Passato 

Sing. E inai, tirai, tirai. 

Duale tifitS ov, tlrSov, sì r$ov. 

Plur. ti (i-eSa, eirSe, eJvrat , d’ onde il composto 
atpsìvrat, all’ Attica atpiuvrai. 

Trapassato 

Sing. Ei [Aiiv, tiro, èro naì èro, ko.) èro ec. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. Vero, xaì /'a, >V<r3w. 

Duale ÌWSov, SfV^wv. 

Plur. i'er^e, ièrSuray. 

Aoristo 

Sing- E'Suri, f'Syrw ec. 

Passato e Trapassato 

Sing. E irò, *5VSw. 

Duale eirSov, tìrSuv. 

Plur. ti r^tj tì rSurav. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sin*. I étto, ìtìro. 

Duale i si/AtSov, itirSov, ieir^yv. 

Plur'. è t l'usta, it'irSs, itìvro. 

Aoristo 

Sing. E r ^«/>)v ; idt'yij t^t!>ì ec. 
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Futuro 

i Sing. E'buro ifinv, roto, ibtirotTo ec. 

Passato e Trapassalo 

Sing. E"fi)jv, tto, t,ro. . 

Duale eìfitbov, ^•t'ùov, Urbi jv. 

P/mt\ ^vro. 

Questa stessa voce serve ad esprimere 1’ indeter • 
minato medio. 


Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. I't»tuxt, ii, iijrai. 

Duale iupeSov, tijrbov, iijrbov. 

Plur. ìvy ieba, Ìijt&s, iuvrat. 

Aoristo 

Sing. E'Scìi, ebijs, ec. 

Passato e Trapassato 
Sing. Eluseli, s ìii, e'iijrai ec. 

Modo Infinitivo 
Presente ed Indeterminato 
F erbai. 

Aoristo 

t 

E'bifvai. 

Futuro 

E'Sjj<r«<r$<u. 


El. 1 6 . 
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Passato e Trapassato 
E Vd<M. 


Participi 

Presente ed Imperfetto 
ó 'iepcvos, v\ ttyi.ivìHy to ìépsvov. 

Aoristo 

o y\ è&ehra, to fàév. 

Futuro 

o fàifrónevot, 7) «Sija-ojuvJi, to' «Stjo •o'/xtvov. 

Passato e Trapassato 
o' eìpcvoc, 7] eipevti, to' eipévov. 

§. 20 . 

VOCE MEDIA 

Modo Indicativo 

Il presente e P imperfetto in ogni modo sono af- 
fatto simili a’ passivi. 

Indeterminato 

Sine. E"/xìik, éto, «to. 

Duale tp&ov, éa'&ov, «t^v. 

P/«r. e<r$e, evro. 

Aoristo 

iSmg\ ijitaTo. 

Duale j/xa/xe^ov, iìxa<r$ov, )fxacrS>(v. 

P/wr. vjxafAfSct, jjxaa-'ie, ^xavTo. Usato ne’ compo- 
sti nel solo modo indicativo. 
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Futurò 

Sing. H’o-o/xai, Spirai ec. Alla Giornea E’cro- 
pai, e'io-jj, «i orerai ec. 

Modo Imperativo 

Indeterminato 

Sing. EVo, xal io, uà) e<r^w. 

Duale ètrSov, éorijwv. 

Plur. f'rSi, ì'<t>}w<7clv. Quindi apt libererai , o sarai 
liberato tu; nrpóa-i ammetterai , o sarai am- 
messo tu; ir pòi premetterai , o sarai premes- 
so tu ; xaSa sottometterai, o sarai sottomes- 
so tu ec. 

Modo Ottativo 
Indeterminato 

Sing. EÌ'/xhv , ilo , giro come nel passato passivo 
dello stesso modo. 

Duale t l'peSov, e/o-^ov, eì'<rS>iv. 

Plur. eì'pe&a, e*<rSe, e r ivro. 

Ovvero 

Oì’fiHv, o T io, oiro ec. d’ onde npóroiro. 

Modo Congiuntivo 

Indeterminato 

Sing. fi pai, frai. 

Duale ùpLiSov, lìjriìov, v, <r$ov. 

Plur. w'jxe&a , if <rSe , wvTai. 

Modo Infinitivo 
Indeterminato 
E'VSai. 
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Futuro 

H'Vfo-Sai, alla Giornea el'<rtr&cii. 

Participi 

Indeterminato 

o è'nevos , ^ *f**v«f> to’ t'fjuvov. 

Futuro 

o' Tj cópcvos, ri rpoptvii, to' rpo'ptvov: alla 
Gionica ó elvcpevog, >i e'nro^sv*!, to' ciarcptvov. 


§. ai. 

Non è per anco esaurita la fecondità della stessa 
radice semplice primitiva , che abbiamo esaminata 
sinora. 

Lo stesso é'w segnato con lo spirito denso ha e- 
ziaudio la significazione di collocare, sedere, e vestire. 

In queste significazioni non è usato in tutti i tem- 
pi, ma in alcuni, massimamente della voce inedia , e 
passiva. 

Pertanto dallo stesso verbo semplice tu, secondo 
1’ analogia della prima classe de’ derivativi in MI, co- 
me nSiu riSi/fAi, si forma il derivativo é'*)f*t,nel qua- 
le vediamo che raddoppiata la prima vocale dell’ *'w 
si fa è tu , e quindi 1’ l'vipi disusalo certo nella Voce 
attiva , ma da cui discende nella media , e passiva 
1’ è'tpcu , come dal t fàypi rtStpai. Contratte poi le due 
prime vocali te nell’ vi, ue risultai’ H' pai. 

Piacemi di notare brevemente , a comodo di chi 
studia, i tempi usati sì del semplice é'w , che del deri- 
vativo v\pai , giacché non di rado s’ incontrano nei 
greci Scrittori, e massimamente ne’ Poeti. 

Nella voce attiva vedo in uso il futuro del sem- 
plice verbo tu. 
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EVw, ertts, ente c. e raddoppiato il 2 , e «reo», 
eo-areij, sor» ec. Vedi 1’ O, e ’J IT dell’ Odissea di O- 
mero. 

Nella stessa voce trovo 1’ aoristo 
erra, irras, £<r<re ec. ia significazione di vesti- 
re nell’ E dell’ Iliade : e in senso di collocare coll’ e- 
pentesi dell’ I: £ f nn, eiras, t'ire ec. come ancora il 
participio ò irras, ri iravros ec. 

Nella voce media , e passiva ecco i tempi , che 
trovansi più frequentemente in uso. 

Modo Indicativo 
Presente 

Sing. HV*‘ io seggo , o mi vesto, tirai, tirai, trai' 
tirai. 

Duale ìj<r3ov,_ M<rSov. 

Plur. r y.t$a, tj r&t, tìvrai. 

* 

Imperfetto 

•Sing. H*/x>jv, tfro, tiro, xai' tiro. 

Duale i)f*«9ov, _ ti rSov, ijr$tiv. 

Plur. ii[t.e&a, tj afte, >j vro. 

Aoristo medio 

Sing. E’rdfwv, s<r«, ««raro ec. 

Il passato passivo E i^ai, tirai, tirai ec. 

11 trapassato passivo E/fiJ|v, e'ìro, xai erro, tiro 
xai t)ro, xat' ero ec. come nel passivo di <>jfK. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. H' rro, ^<rS«. 

Duale x <r3ov, 5 t$wv. 

Plur. ti r$e, tirSuray. 
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Participio 

Passato e Trapassato passivo 
ci t'ps'vos , >j t'ipévii, tò tìpsvov. 

Nota 

Da’ verbi «tyu sono, vado, ed j ] pai seggo ab- 
biamo potuto rilevare clie parecchi derivativi in MI 
sono dissillabi. 


§. 22. 

Oltre i suddetti appartiene ancora alla prima 
classe il verbo dissillabo xeìpai io giaccio derivato 
dal semplice primitivo atta , molto in uso presso i Poe- 
ti, e talvolta coll’ epentesi dell’ J, astia. 

La formazione di questo derivativo è la seguente: 
K £w, astia, xtvipi, e quindi nella voce media, e passi- 
va xttpai, e contratti i due ss in ti atìpai. 

Di questo verbo non è in uso che il presente , 
l’ imperfetto, ed il futuro medio. 

Modo Indicativo 


Presente 


S ins- 

K t'pai, astrai, astrai. 

inuale 

xs/psìùov, aelrSov, attvSov. 

Plur. 

asipsBa, as'irùt, xs'ivrai : alla Gionica asarai, 
e alla Poetica xe tarai. 


Imperfetto 

Sin*. 

Exf'/xijv, saturo, satiro. 

Duale 

sxsipsSov, sxsiriòov, satiri hv. 

Piar. 

exslpsSa. , ixsirSs , éasivro , presso i Poeti 
xs'ivro, e asiaro, alla Gionica asaro. 
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Futuro medio 

Sing. K e(<ro[iai f xei'ry, xelverat. 

Duale KiKrdpeSov, xs'ktstùov, xel<re<r&ov. 
Plur. Ket<róp.e§a, nei<rer&e, xsirovrou. 


Modo Imperativo 


Presente ed Imperfetto 


Sing. 

Duale 

Plur. 


Kcicro, Ke'urSw. 
jcéÌo-.J ov, xeitrSuv. 
xflerSe, xfi'ir&werav. 


Modo Ottativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. K£o<f*»)v, Ksoto, xèoiro. 

Duale xedpiSov, KeoivSov, x£o/<r,0 yv. 
Plur. scfojfte^a, néoicrSe, Ktoivro. 

Futuro 

K-iKToifinv, xelvoio, xelvorro ec. 


Modo Congiuntivo 


Sing. 

Duale 

Plur. 


Presente ed Imperfetto 

K suyan, X£>j, xé'jjt ai. 
X£Wf*eSov, X£>1 t&ov, x/>jarSov. 
xew^teSa, xf>j <r&«, xswvrcu. 


Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
Kfìo&af. 


Futuro 

KtWlv^ai. 



Participio 

» 

Presente ed Imperfetto 
ò xeipevos, 7| *£</a£v>j, to' xeipivov. 

Futuro 

ò nturópevos , 7) ic £;<ro/*ev)}, rò ne nró^erov. 

§• 35 . 

Alla seconda classe appartengono pure parecchi 
altri verbi dissillabi, quali sono, per esempio, il /S»j- 
fu dal semplice /3a’w io vo , cammino', il Spilli dal Spaia 
io figgo : il rXij^u dal rXaw io soffro : ed il ftt[ù dal 
p dea io dico. 

In questi non si fa raddoppiamento veruno , ma 
si cangia solamente 1’ a del semplice in m nelle perso- 
ne del singolare del presente , e dell’ imperfetto y come 
appunto vedemmo nell’ Frac», "itìffit. 

Dopo le riflessioni che notammo esponendo lTr»!- 
(*<, riesce facile la formazione di questi verbi. Solo 
avvertasi che il verbo , per essere di natura sua 
enclitico non si nota con 1’ accento circonflesso sulla 
penultima, come gli altri simili, ma con 1’ accento a— 
Cuto sull’ ultima , non altrimenti che il verbo sostan- 
tivo e per la medesima ragione. 

Ecco la formazione de’ tempi che trovo usati di 
questo verbo tpììp 1. 

Modo Indicativo 
Presente 

Sing. io dico , idr,t, <pn <r[. 

Duale .... faròv, faróv. 

Plur. tpapiiv, fare, (patri. 


Digitized by Googl 



— 245 — 

Imperfetto 

Sin g. E'^jjv, épvts all’ Eolica épytrSa, ep> j. 

Duale .... éparov, cparnv. 

Plur. epaftev, e'pare, épaaav. 

Indeterminato 

Sing. E'pqv, etpys, e'p>i. 

Duale .... épyrov, epqritv. 

Plur. épyftev, ipnre, tp> \<rav. 

Tanto 1’ imperfetto , quanto 1’ indeterminato di 
questo verbo soffrono doppia aferesi nelle tre perso- 
ne del numero singolare ; poiché leggeremo senza lo 
aumento dell’E, <p>is, pii, e similmente toltone il 
<I>, 5v, jjs, ij. Nè ciò solamente presso i Poeti, ma nel- 
la prosa eziandio. Similmente la terza persona dello 
imperfetto nel numero plurale si vede usata in quat- 
tro maniere: épatrav, pdcrav, épav, e pàv. 

Futuro 

3>»j’<r«, ftjreii, p>{tre 1 ec. 

Aoristo 

P.'<f>ìì<ra, épytras, cp^rt ec. 

Indeterminato medio 

Sing. E<f>a(xv)y ( Poetico (papi )v ) {^aTo, (faro. 

Duale epdf teSov, tpatr'ìov, epàr.ìqv. 

Plur. ef difterìa, épa<r>ìe, e'ipavro. 

Nell’ Imperativo sinora non ho veduto che il 
solo presente , che può avere significazione d’ indeter- 
minato, come ha sempre quella dell’ imperfetto . 

Sing. Ooiò», (potrà). 

Duale pàrov, <f>drwv. 

Plur. pare, pdrttaav. 
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Modo Ottativo 

Presente, Imperfetto, ed Indeterminato 

Sing. $<**> iv, fai'ijg, fah j. 

Duale .... fattìTov, fornì thv. 

Plur. faiììiAev, fxh jre, faiyvixv, nai fa~ev. 

Futuro 

Aoristo 

Qìjiraiii, i, ed all’ Eolica fucsia. 

Modo Congiuntivo ' 



Presente, Imperfetto, ed Indeterminato 

Sing. 

<Pw, fys, fy. 

Duale 

.... fljTOV, fi ÌTOV. 

Plur. 

fùfiev, fqr 5, fuori. 


Aoristo 

Sing. 

<P>)'<rw, fiivys, flirti ec. 


Modo Infinitivo 
Presente ed Imperfetto 
<tava«. 

Indeterminato attivo 

4>vjvai. 

Indeterminato medio 
4>àcr$at. 

Futuro 

0>>j<rtiv, 
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Aoristo 
4>i Irai. 

Participi 

Presente, ed Indeterminato 
ò (pài, r\ (paca, to' tf> dv. 

Indeterminato medio 
6 (pàfievos, r\ pape vii, to' papivov. 

Futuro 

o pifcuv, 7] (panerà, rò pi ]<vov. 

Aoristo 

ò pierai, 7 ) parava, to ' <pij<rav. 

Dal disusato «PAOMAI nasce il passato passivo 
irépa.'rpcu, donde 1’ imperativo irepào-Sco sia detto, ed 
il participio 'itepa.Tjj.ivos. 

Descriverò adesso a comodo de’ principianti i 
tempi iu uso del verbo IVhuì io so. 

Modo Indicativo 
Presente 

Sing. ìviìv, 

Duale .... Orarov, i<rarov. 

Plur. l<raiy uv, i<rctrt , iffacri ( i )• 


(l) I Dori 1’ usano sollanlo nel singolare, p. e. Kraft.1 per UTUpt 
Pin.l. r. 4. 441. = Teocr. 3. il». <VctTI per ICIJT» Teocr. 1B. MG. 
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E per sincope 

/V TOV, t'iTTOV. 

(crpev ( 1 ), 1<TT£, Iran. 

Imperfetto 

Sing. l'<rnv, icrtis, 

Duale .... jVarov, /<7ar>jv. 

Plur. iraptv, irare, irarav, e per sincope iVav. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. IVa3/, uraru. 

Duale irarov, nrarwv. 

Plur. irare, ircirunrav. 

E sincopato 

l'o-Si ( non si confonda con la persona simile del 
verbo ei[ù sono ), t<rru. 

IVtov, iarruv. 

l' irre, iirranrav ita) iarruv. 

Gli altri Modi non sono in uso. 


Parl/cip/o 

Presente ed Imperfetto 

o irag, >)' i (Taira, ri irav. 

Alla ler^a classe ugualmente che alla sua appen- 
dice appartengono alcuni altri dissillabi. Tali sono lo 
yvùfu dal yvóu io conosco : il Jùf u dal <5vw penetro , 
mi tuffo: il kXÙ/ìu dal x\vu ascolto, e simili. 


(I) In Omero iSfjLSV. 
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CAPO SESTO 


§• *• 


De verbi impersonali. 

I verbi che si adoprano con la sola terga perso- 
na singolare , e di rado con la terza plurale dal co* 
mun de’ Grammatici sono delti, sebbene impropria' 
mente , impersonali. Di questi alcuni sono regolari , 
ed altri irregolari : ve ne sono aitivi , passivi , e medi , 
e se ne trovano usati in tutti i modi. 

Gli attivi sono 

Anfià^ei fiorisce, imperf. fut. ax^drei. 

Avanti conviene , imperf. avijxe, infin. pres. avjxeiv, 
partic. rò avxxov. Così irpocnixei, xa^tjxei e 
Gionico xaryixei ec. 

Aulici ) basta , imperf. vipxei, fut. apxerti, aor. \\p- 
Apxei ^ *£( Te. Imperat. apxeiru. Così i composti a- 
napxei, xa.Ta.px.ei basta ec. 

A péaxet piace, imperf. viperxe, fut. apèrei , aor. vi- 
pere , co’ composti an aperxei dispiace, <ru- 
vape'rxei compiace. 

A pupe fu decretato. 

Appórrei od A'ppó^ei corrisponde, imperf. riporre, 
fut. appórci. Partic. rò àppcrrov. 

As patirei balena. 

Bpovrx tuona. 

Aei bisogna , imperf. eSei, fut. Scorci, aor. eSé^rc. 

Ottat. Seoi. Congiuut. Séyt. Infinit. pres. 
Seiv, fut. Sevjreiv, aor. Partic. rò 

Siov, Seijrov, Seijrav. Così i composti airo- 
Seì, evSei, xaraSsi, rtporSei da Sin. 
Atafepei importa , imperf. Stetpspe , fut. Sioirei. 

Ottat. Siaipépoi. Partic. to Staipépov. 

Acxei sembra, imperf. tSóxei, fut. Só%ei, aor. eSo- 
|e, e del Congiunt. Só$t j. Partic. rò Soxiv, 
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Só%av. Edi composti aitt$o%$ non sembrò: 
peraSoxeì cangia parere, aor. peréSo^e, e 
del Congiunt. pera$ó%y : itpoa-Sons.roLi si 
prestabilisce : wvSokbi si vede al pari degli 
altri , donde rà <rvvSc^eevTCt il convenuto 
tra molti: vnep$oneiv piacere al maggior 
segno. 

Ey^upci è lecito, è tempo , imperf. eve-gupei, fut. 

e WW #r «* Congiunt. ey^upy. Sartie, rò 

ty-guplv. 

E oui, ed i composti npocéontc è giusto, sembra, 
ausonie non è conveniente. 

Ex ire'Ket è lecito. E poco usato. 

E?j, imperf. yv , ed i composti evèrt, e%én, impèri, 
mpoasn è lecito, pure ri importa, che si tro- 
vano usati nel pres. e nell* imperf. dell’ In- 
die. dell’ Imperat. dell’ Infinit. e del Partic. 
come fi ;«<?/, e%yv, etereo, e $eivai, e$óv. 

Eiv%e accadde. Partic. rvyòv , composto naparv- 

, X°' v - 

ì\ar eXafie successe. Così eneKafie sopravvenne ec. 

AvmreKe i giova. 

MtXff cale, e nella 3. a plur. / usKscri, imperf. èpeKe, 
fut. peKyirei, aor. epèKyre, e nell’ Ottat. 
all Eolica peKyaeie , passato pepeKyxe , e 
sincopato pépyKe , trapass. ep.ep.yKsi. Im- 
perai. pe Kerw. Infinit. ptKeiv , peKyreiv. 
Partic. peKov. Così il composto per apéKei 
rincresce. 

N/ffi naviga. 

OfeiKei, ed ocpeiKerai bisogna, indeterm. ufeKt. 

Ylapait'mrei accade. 

napelli è lecito. Partic. indeterm. itapacr-^óv. 

Tlap eniei e Jacile. Ottat. itapeÌKot. Congiunt. irapel- 
ny. 

lìpenei conviene, imperf. éirpene. Iufin. itpsitsiv. 
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Partic. npsnov. 

IT po‘^copc'1 succede. 

‘Stiaccivi! significa , indica, aor. «oj'/xìjvs, e del Con- 
giunt. <y>ipi>jv}j. Cosi i composti nporrv,p.oi iva 
presignifica , eiur/p.atvei lo stesso che <r vi- 
ltà ivei. 

Svfxfiaivei accade, imperf. rvvéfiouve , fot. ire infilerei 
e <rvnfiiirsra.i, passato <ru/xjSf'/3^)ts, trapass. 
«ruvej3fjS»it«i , indet. ruvefiy. lidia. <ru/t/3>ì- 
vai. Partic. c rvpfia'ivov , <Tvp.$e(ivixi)& , c rvpi- 
fioiv. Così atiofiaivei, enfi alvei ec. 

SiifjLfepti conferisce , è spediente, imperf. vvvéfeps, 
fut. <rvvoi<rei. Partic. <rv[uf>épov. 

Svvefet si annuvola. 

T'nàpyei è lecito, è necessario, imperf. vTtijp^e, flit. 

vitap^et, aor. uwifjaljs, lidia, vnàpyetv. Par- 
tic. vnàp^ov. 

"t ei piove, imperf. ve, flit, versi’, ed il composto e- 
<pvei soprappiove. 

<I>iXe7 è solito, imperf. s<f>i\ei Infin. <pi \ùv. 

X/3JJ ja d’ uopo da XPHMI disusato, imperf. 

ovvero xpyfv , fut. xpijrei. Ottat. xpeivi- 
Congimit. XP>i- Iuliu. y^pilvai. Partic. rò* 
y^peùv, quindi i composti aitcy^pvi basta a- 
pocopato da anóxpyen disusato, piar, a- 
Tioy^pùn imperf. auty^p^, fut. airo^p^Vei, 
aor. a.itéy_pvi<Te. Infin. an oy^pijvai ed ano- 
Xptv. Air oy_pf, eny^px, Y.a.raypx basta, fut. 
exy^pUcei, xaray^pijirst , aor. , xa- 

rexp^e- 
I passivi sono 

A (isKeirat non cale, passato >j/xeÀ>jTai. 

he fi turai passato si e finito di vivere. Partic. roi fit~ 
(iiuyiévx lo che si è fatto vivendo. 

Téy patirai passato è stato scritto. 

AéSoxrai passato è sembrato. 
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E 'yvwrai passato è stato conosciuto. 

E'tpaprai passato è stato destinato , trapass. iipuxpro. 
EJptjrai passato è stato detto , fut. ap^rirai. Im- 
perat. eipti<r§u. Così i composti Sie'ipvirai è 
stato discusso ; aneipqTtu è stato vietato , 
trapass. aneipuro ■ npotipnrou è stato pre- 
detto. 

H è stato inteso , aor. jjjcbV&jj. 

Ae'y trai è detto, imperf. tXiytro. 

A sin crai vieti meno. 
tsojj.t^iTai è sanzionato dalla legge. 
lUnpùirai passato è stato destinato, trapass. itinpu- 
ro. Partic. ro irenpuipiévov. 
lUfxTai morì. Impcrat. nefairSu. 

Salverai si vede, appare. 

De’ medi sono 
A'fierou rincresce, 
tìapv virai grava, dispiace. 

Yiyverai avviene. 

EvSéy^trai è fattibile. Congiunt. tvSéyyirau. lufin. tv- 
$e^e<r^òai. Partic. evSc^opievov. 

Eni pierai sovrasta, fut. en «Aft/Vsrcu. 

SvpifictWsriu conduce. 

In generale, oltre agli accennati, tutti i verbi per- 
sonali passivi , o di significazione passiva possono 
prendere il carattere d’ impersonali , come ancora i 
participi neutri de’ verbi personali p. e. iitetàóv p.ot, 
nuc'v noi ini venne in pensiero. 


§. 2 . 


De’ verbi difettivi. 

Chiamami difettivi quanti verbi si declinano re- 
golarmente sino all’ imperfetto', e se hanno altri tem- 
pi, questi sono di altri verbi, de ’ quali il presente non 
è più in uso. Escono questi in 


% 
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aio, come fia^tìTiaw desidero di apprendere , rpartt- 
yiita desidera comandare all’ esercito, det- 
ti dal carnuti de' Grammatici desiderativi, 
e ir vevrtaw ho respirazioue frequente, det- 
to frequentativo. 

avco nati da dissillabi con V aggiunta d’ un v, e con lo 
abbreviamento della penultima , come \ap- 
fiavco prendo da ^tifico, sono, cou- 

seguisco da revoco. 

uveo poetici, la massima parte polisillabi, come fidveo 
violento, (ftaeivio risplendo. 
vico, come Stfio ritrovo. 

vco polisillabi, che passano in pi, come pnyvvto rum. 

po, d' onde pi iyvvpi, che vale lo stesso, 
ateo } poetici nati da’ verbi m aio ed eco, come tuScu’co 
ed ) da tteSaco dispergo: reietto da rt\éco perfe- 
euo 3 ziono. Di quest’ ultima terminazione vi sono 
molti altri verbi desiderativi formati non dal 
presente , ma dal futuro, come y aprirei co ho 
voglia di ammogliarmi da yaptjno fut. di 
yecpéco prendo moglie; desidero di ve- 

dere da o'^w fut. di óitrco disusato. 
co preceduto da due consonanti , delle quali una im- 
mutabile, come Sùkvio mordo, ptKSio lique- 
facelo, o<i allesso ; o da una sola immutabi- 
le, e spezialmente quelli, che hanno la loro 
prima sillaba come di raddoppiamento p . e. 
fiapfiaiveo balbetto , pappaipto risplendo ec. 
come nati per raddoppiamento della prima 
sillaba de ’ verbi (ini vco, palpco ec. 
fico preceduto da un e , oda una immutabile , come 
rifilo venero, ti\fiio risplendo. 

£« preceduto da un a, o da un i, come rpoyi^co corro 
qua e là, upep'igco sto solo. 

El. ly. 
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5 W 

<ro> 

A ai 
pai 
■v^ai 
<r<rw 

«r XW 


«3 w , come apvvd&u aiuto. Tutti con la penultima 
lunga. 

*Sa>, come TfAf'Sw sono. Tutti con la penultima bre- 
ve. 

v8u formati da’ verbi in w puro , come ^S/vu'Sw cor- 
rompo da f Sf w, che vale lo stesso, 
aivu, come /3a!vw vado. 

1 terminanti in <ru , e parte degli in Sfa sono 
futuri passati in presenti, come aj-a condu- 
co da oiyuj "i%w vengo da '/xw ; Svtru e Svtro- 
pou soltentro da Svia ec. Quelli in Aa> , pai , 
•^ai, e gli altri in j-w sono nati dalla contra- 
zione de’ loro primitivi, da’ quali anche pren- 
dono i tempi, come S«Aw voglio da S«A su, o - 
\ <p«iAw son debitore da ofei\e'u, iyfiopai ge- 
mo, o mi rincresce da affiopai, *\j/a> cuoco 
da c\ftu , au|w aumento da avvito ec. Quei 
finalmente in era- a e <r X w sono poetici , come 
tv latra/ per evinta dico , ìayu per éyu ho , 
donde i composti aviergu innalzo , apttitrgu 
vesto. Si aggiunga jtjAu o itéx.opai sono an- 
che poetico, 
come picyu mescolo. 
come /3i/3a<rSa> cammino. 
come « ySw odio. 

<rxa>. I verbi di questa terminazione sono principal- 
mente li formati dal futuro de’ loro primiti- 
vi con l’aggiunta del k, ed in alcuni col can- 
giamento della vocale penultima , ed in altri 
anche con un raddoppiamento simile a quel- 
lo della formazione de verbi in pi preposto 
al presente, o al futuro suddetto. Eccone gli 
esempi : 

Con V aggiuntò del * SvijVxw muoio da Sv>/<ra> 
fut. di Sva. 

Col cangiamento della vocale oiS'itku son gonfio 


<ryai, 

a», 

X Sw, 
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da oiSyirta fut. dì oì$ù-, Y^ao-xw cresco in età da v\- 
/Stj'cw fut. di rfiù. 

Col 

JVKia. 

Notisi intanto , che per sapere la terminazione del 
verbo , il quale somministra i tempi al difettivo in «w 
si deve riflettere alla vocale penultima di questo. Tro- 
vato un e, si conchiuderà francamente , che il nerbo , 
a cui appartengono i tempi del difettivo , termina in 
eu- eccettuato d\i<rxia prendo , colgo , di cui i tempi 
provengono da akd u : se la detta vocale penultima sa- 
rà un a ( qualora non derivasse dal presente di qual- 
che baritono) si dirà terminare in -aw: se un ta in -óia: 
se un prenderà i suoi tempi da un terminante in -eia 
od àu ■ e se finalmente un v,da un terminante in -via. 

Sono ultimamente difettivi tutti que’ verbi, i qua- 
li, come abbiamo detto, trattando della caratteristica 
de’ verbi baritoni della prima classe , hanno una let- 
tera aggiunta, in alcuni de quali V e della penultima 
trovasi cangiato in i, come t/xtw partorisco da réni», 
pipvia rimango da ut via. Tutti questi prendono i tem- 
pi da’ loro primitivi. 


raddoppiamento munita miro al segno da 


§• 3. . 

Catalogo de’ verbi anomali. 

Ayttpai ammiro da ArHMI ( i ) , che nasce da aydo- 
pai (quindi i poetici ayd(opai,ed ayaiopat ); 
imperf. tjyàptiv, fut. med. ayacropai , aor. 
med. (j-y aqràfiyv, Gionico ayairapi jv , e del 
Congiunt. ay dirupai , aor. pass. *iy 
all’ Attica. 

A’yvvpi rompo da AYCl, fut. d%ia, aor. ii%aedea- 


(•) I Terbi scritti in carattere maiuscolo sono disusati. 
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I*, pass. med. éaya, indeter. pass, toly^v. 

Ay optvu arringo, racconto, /ut. ayoptvvu, pass, ei- 
pnxa da EIPXÌ. 

A! Ad, o àvSàvu piaccio, imperf. r t v$avov, fui. aSì- 
<y&, indelerm. aSov ed 1a$ov con a breve , 
passato ti$a ed eaSa con a lun%o. 

A \pti» prendo, /ut. aìptfvu , passato ypixa, passivo 
i pipai, indeter. tlXov da EÀfl. 

AivSavopat sento, /ut. aiv^ivopai, passato ijvSipai, 
indeterm. med. ivSopiv dall ’ antico AI- 
S0EOMAI. 

A'x/<ncw prendo, /ut. à\u>vw t passato r^uxa ed eoi- 
Xuxa, indeterm. v\\uv ed ia\uv,-us,-w, aor. 
r^uva da AAOil, dell ’ Ottat. àxoi’iv , ed 
in Omero aAwxv, del Congiunt. àx<L, del- 
t~ Jnfin. àxù vai, Partic. àXxg. 

Apapràva erro, pecco, /ut. àpaprivu, aor. vinci pri- 
va, passato ìpaprttxa, indeter. ìipaprov da 
AMAPTEH. 

ApfiXt'vxw fo abortire, /ut. apfiXuvu da .api Zxóu. 

Apfdvv vpi mi vesto , /ut. appi èvia, aor. v\p<pls<ra , 
passato pass, ipq'uvpai ed ipfuipai da 
aptyiéùj. 

A-jayivùvKw leggo, imperj. aveylvevvxov indelerm. <*- 
véyi/wv, passato avéyvuxa, jut. med. ava- 
yvuvopai da ANArNOil, od ANArNilMf. 

A -jalvopai nego, passato avìv^pai ed Hvjjvtj pai, aor. 

med. ivyva'piv, dell ’ lnfinit. avalvavSai. 

AvaXh rxw consumo, Jut. avaXùvu , aor. avàXixxra , 
passato avijXuxa ed avaXuxa, passivo ava- 
Xupoa, trapass. attivo avaXuxeiv, aor. pass. 
avaXw'J^v, pres. dell’ lnfinit. attivo avaXìv, 
partic. avaXwv, passato e trapassato dello 
Jn/nit. avaXuxévai da avaXóu. 

A voiyai apro, /ut. avol%u, passato avtuya , passivo 
avf'wyjxa», imi et. pass, ivoiy ijv , /ut. pass. 
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avoiyvi<Top.a.i,aor.pass.vivolyfw ed avtwyfiy jv. 

A vuyu comaudo, dell’ Jmperat. oivuye, dell’ Ottat. 

avwyoipi , dell’ Infinit. avuytptv Gionico 
( II. v 56. ) per avuyeiv , impeif. tjvuyov 
ed ótvuyov, fui. avwi-w ed avoiy^Tta da A- 
NnrEà , passato med. j»v«ya ed àvuya e 

j-,r nella i. a pers. piar, àvuypnv , trapassa x- 

vuyeiv, e Gionico yvuyea. 

AlTATPn od anavpdw privo, ìmperf. amivpwv, aor. 
cntnvpa, indeterm. aitvivpov. 

Air t'Xpìo pai ed aiterò avopoa sono odiato , fut. aite- 
ySjj < roj*a», passato airx'Y$X/* a *. indet. med. 
airxj^So'^xv da AITEX0EOMAI. 

AiroXXua.’ ed airo'XXu,** distruggo, perdo, fut. an oXf- 
cw. esomeno airoXw, medio airoX^ai, aor. 
antii\s<ra, passato anukexa , s ittico ano\u~ 
X«xa, medio airo’XwXa , aor pass. airwXe- 
<t^hv, indeterm. med. ai rX«o'f*xv da AnO- 
AEX1. 

ApiiTKu piaccio, fut. apsuM, med. apé<ro[itxi , aor. 

tjpitrn, passivo npév^nv e dell Ottat. aps- 
<r$eiìiv,passat ^ pena, pass. ypeepai cfaAPEfl. 

Avlja'vw cresco, Jut. avjfx'a'w, aor. xufixo’a, passato 
pass. x^Xf**', aor. pass, xvi;x'&x v da AT- 
SEfl. 

A'ySopai mi rincresce , fut. a%$i)<70/x.ai ed a^fiévo- 
(xai, aor. Hx^érSiiv da AX0EOMAI. 

Ba/yw vado, Jut. /3vj0"«, medio fili <ropai, passato fté- 
j3x> i«, e Gionico (leflaa, aor. éfava, medio 
f/3x<ra'f*xv, indeterm. f£xv, dell ’ Imper. #x- 
B/, r/e#’ Otfat. /3ai'xv, del Congiunt. (Sù da 
BA il, donde il poetico fiiflnu. 1 . 

Ba'XXw maudo , fut. /3aXw, /3Xx<n», e /3aXXx'<r«, pn.y- 
ifi^o /34/2Xxxa, indeterm. ifia\ov, aor. pass. 
4/SXm’^xv. 

Bi|3/)a;<rxw o (Spùrnu mangio, ind tenn. ffipwv , flit. 
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(Spùvu, passato fié (Spunti, passivo (Sé (Spulai , 
/ut. prossimo (Se/Sputrofiat, aor. pass. e(Spù- 
, fut. pass. (Spu$>i<ronai da BP0I2 , 
d’ onde (Spù/ti. 

B tóu, o (Siótsnu vivo , fut. (Siùtrofiai, aor. efSiutra. , 
indetefm. efS'iuv, dell ’ Imperat. (Slotìi, dei- 
fé Oitat. (Stùviy, del Congiunt. (Siù , dell’ In- 
fìnti. (Siùvai, del Parile. finis da (Stupì. 

BAas-avw germoglio , fut. fikaeiiru , aor. tfikasyva. , 
passato fitfikdrvixa. ed tfikdryiKa, indeterm. 
efikarov da fikaréu. 

B otrxu pasco, jut. (Sotrxsi<ru ec. 

B ovkopai io voglio , fiikei all’ ittica per (Sé ky tu 
vuoi , fut. (Svkytropai, passato (SifStkypai , 
irapass. efSefSekyipyv, aor. efitskyùsiv ed >j- 
(SiktiSt )v, pass, medio fiefieka da (Svkéopoti 
poco in uso. 

Tag.su prendo moglie , fut. yapytyu , aor. eydpviva. 

ed éyypa, passato yeyàpuxa, passivo yeyà- 
pnpai, indeterm. medio lyypapyv da TAMII. 

T*ivof*cu, yivopai, e yiyvopai sono, nasco, o soa 
fatto, fut. yevtitroptu e yevlpai , aor. tytt- 
vapi jv, indeterm lyevopyv, passato yéyova, 
passivo yeysvvipat, aor. pass. eyevvi3iiv,fut. 
pass, y evitati iropai da TENI2 , TE1NI1 , 
TENNAa e TENEOMAI tutti disusati. 

VnpatnLU invecchio, fut. yypavu e ynpàtropai , dello 
Infin. ytipàtrai , che gli Attici dicono yn- 
pàvai da yvipàu. 

Tìvwo-xw e yiyvùtrnu conosco, fut. yvùcropai, passa- 
to tyvuna , indeterm. tyvuv,-us,-u , e nel 
plur. éyvuvav , dell Imperat. yvùSi , del- 
l ’ Ottat. yvoitiv e yvptìv , del Congiunt. 
yvu, dell’ Infin. yvùvat, del Partic. yvf; 
passato pass. éyvu<rg.ai , aor. pass, eyvoi- 
<t3jjv da TNOI1, o TNOMI. 
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A aia e AAfl so, apparo, o divido , fut. Salva e 
Saliva, passato SeSawa, medio SéSaa, pas- 
sivo SsSapa i e Se'Savp ai da AAZ SI, donde 
Sàvia, è Sava., SéSana, indeterm. tSuov, pas- 
sivo eSàviv, e dell' fnfin. Sai, vai. 

Aa'xvw morsico, indeterm. éSaxov, e da AHKil fut. 

Sti^u, aor. iSy%a, passato S&Sviya., passivo 
SéSviypai, aor. passivo eSyjfiw. 

A apravi» dormo, fut. medio Saputi votoli, passato St- 
SdpSyKa, indeterm. sSapSov e presso i Poe- 
ti èSpa'iov da AAP0EI1. 

A eiSu, o AElfl, o <Ii<w temo , fut. Sei via , (tor. é- 
Seiva, e poet. éSSeiva, passato SéSei *«, med. 
SéSonut per eff'onia in vece di SèSoiSa, al- 
la Gionica SéSia e poet. SeiSia, trapassato 
tSeiSeiv : nel pres. dell’ Imperai. SsSfài e 
poet. SeiSiSi da AEAIMI manco. 

Aéopaxi Ilo di bisogno, o supplico , fut. Sdivopai , 
passato SeSitipai, aor. eSetjSitv da Seeopai. 

AtSdvnu insegno, fut. StSd%i o, passato StSiSaya ec. 
da ÀfAAXfl. 

ù.iSpàvx.w , e SiaSiSpdvxu scappo , fut. SiSpdva da 
StSpaa, indeter. SuSpav, -ag Dor. per Sié- 
Spyìv,-iìs, dell ’ Ottat. SiaSpal^v, dell' Infili. 
SiaSpdvvt, del Particip. SuxSpas da AlA- 
APHMI. 

Ai lvafj.cu posso, s. a pers. Svvavai meglio che Siivti, 
fut. Svvìjvopiai come da ATNAXì , aor. 
medio eSev^vap^v, passivo eSvvtjStfv ed i- 
SvvàvSijv come da ATNAZfl , all’ Attica 
passato pass. SeSvvv\pi.ai. Manca 
in tutto dell ’ Imperativo. 

E'^w mangio, passato «ita, all ’ Attica tSnx.%, e per 
pleonasmo eSfjSoxx, medio r\Sx , Attico e- 
SySx, partic. eSqSùs) fut. medio éSop.xi in 
vece di tStyai. 
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ES«'x« voglio, fi.it. e&e\ij tw aor. , passato 

T«9«A)jKa da 0EAEO. 

ElAfl so, veggio, conosco. 1 tempi di questo verbo 
usati comunemente sono i seguenti. 

Modo Indicativo 

Passato in vece di Presente 

Sing. Cl~$a J oi$a$ ( /Ittico o?erSa , ed in poesia ot- 
01$ e. 

Duale .... olSavov, olSarov. 

Plur. olSagev, oi$ are, otSart (r). 

Trapassato in vece d’ Imperfetto 
nato dallaforma e!$a presso Orfeo in significato di 
aoristo vidi. 

Sing. H iSeiv, ijSeis, tjSei. 

Duale .... tjSeirov, y$t Iryv. 

Plur. ijSéipev, ti$eire, ti$ei<rxv. 

All Attica 

Sing. tjfiirSa, y$ti. 

Plur. ij’trffcfiv, jJtt», ij<rav. 

Indeterminato 

Sing. E7$ov io vidi, tìSes, dSe ec. 

Ed 1' $ov io seppi, o conobbi, i$tt, l$t ec. 

Futuro 

Sing. E^jjcw, ei$ii<rsis, ei$tt<rei ec. 

Futuro medio 
Sing. Eicro/icti, tu rij, dare rat ec. 


( 1 ) Nel duale e nel plurale più comunemente si usano le forme del 
serbo /enfili. 
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Aovisto medio 

Sing. Ei<ra/*>iv sembrai, ei<ru, si raro ec. 

Modo Imperativo 

Presente ed Imperfetto come nel verbo 
Sing. I'<rSi, isu, e Beotico ,'ttw. 

Duale izov, iruv. 

Plur. ite, irutrav ed ituv. 

Indeterminato 

Sing. l 'Se, ed Attico iSi, iSéru. 

Duale éSerov, iSiruv. 

Plur. iStre, iSéruvav. 

Modo Ottativo 
Presente 

Sing. EiSsltiv, etSeiys, siSs'm ec. e nel plurale in 
vece idi etàsitìnev, si$tiii<roiv sincopati eiSei- 
[i.ev, eiSeiev. 

Futuro medio 

Sing. "Eivolnnv, eiVoio, tivoiro ec. 

Modo Congiuntivo 

Presente ed Imperfetto 

Sing. E i$ù 7 si$iis, siStf. 

Duale .... siSìitov, etSiirov. 

Plur. tiSùpev, eifijTS, eiSùvi. 

Indeterminato 

Sing. IJw, iSifg, ‘ • 

Duale .... tfqrov, iJtirov. 

Plur. iSiaptVj iSqTS, iSwri. 
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Modo Infinitivo 

Passato usalo per presente E iSévat. 

Indeterminato 1 Ssiv, e Dorico i$iv. 

Futuro attivo Ei Sfoeiv. 

Futuro medio ’E.ivtv'Òai. 

Participi 

Passato usato per presente ò E tSws. 

Indeterminato ò ISaiv. 

Futuro attivo 6 Eifytrcov. 

Futuro medio ò E i tropee vos- 

Entw sono simile, fut. s/jjw , passato med. onta ed 
ionia., trapass. eo'meiv ed eùne iv, indeter. 
eia ov , nel duale e'merov, evie mv, eU thv, 
ed fiKTtjv, par tic. passato eomùs, all At- 
tica emùs, neutro enc òg , alla Gionica o »- 
xcu'j. 

E.}, avvio scuoto, fut. e\àtno da EAAXÌ, aor. x'Xairct, 
nella 3. 3 piar. vj\a<rav, i\a<ra.v, ed tXo-av; 
quindi nell’ In/in. eXtrai , nel Partic. i\- 
<ras, passato >)Xaxa, ali’ Attica e\i j'Xaxa, e 
nel partic. «XtjXaxais, passato pass. tf'Xapai, 
vfaapiai, ed Attico tXviy.ap.ai , aor. pass, 
tì Xa3>jv ec/ »)XaV)ijv, e nel partic. eXaiòtig. 

E è dì mangio, esanimo Attico eSopai per eSìp.ai , 
passato eJyjó’oxa in vece di e'Syxa. come da 
EAEft, passivo t$vi$ capai, aor. iftaVStjv , 
indeterm. efayov da <PArfl. 

Ellfl dico, indeterm . tiirov, dell’ Imper. enti, del- 
l Ottat. eiiroipt, del Congiunt. situo, del- 
l’ In/in. etns'v, del Partic. enttùv, etiriaa, 
tiitóv: V aoristo sin a è più in uso. Gli al- 
tri tempi sono formati da EFX1 od epico. 
Quest’ imo però non si confonda con l’ al- 
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tro en a» mi occupo intorno a qualche cosa 
segnato con lo spirito denso , di cui l’ inde- 
terni, è eritov col v , siccome svitò (nijv di 
titopiai, che vale sogno , non altrimenti che 
svyov lo è di 

E ’ppu perisco , vo alla malora , fut. tpfo )<rw, aor. 
lippqva, passato y\ppv\xn. 

E propoli vengo, j'ut. skcvvopiui, indeter. » j'XvSov ed 
dell’ Imperai. t\$è, dell' ’ Ottat. «X- 
Soifii, deli Irifin. s\$sìv , del Partic. «X- 
$dv, passato , tj\ivna, ali Attica e\tj\v>ta, 
medio t/XfoSa , Attico «Xi j'XvSa , e presso 
Omero sXtjXe'ùa, trapass. «XtjXv&siv c/a E- 
AET0O. 

EPfì oc? e/)/w dico, fut. cpù ed e patria , passato ti- 
ptì'sa, passivo eipmj.cu, fut. prossimo eipy- 
<ro(j.ai, aor. passivo sppvi$)\v, partic. pqSeis. 
Nel senso di arringare è più usato ayopevu. 

Eoo tu , xa&evSu dormo , irnperf . xaSijt/JW ed sni- 
$ei iSov, flit. tv$vivu e xaS e un'ero;. 

Ev plvKia trovo, fut. evptj<rai, passato tvpyx.<x , passi- 
vo e'vpy[(L<u, aor. svps’Ùyv, indeterm. attiro 
evpov, medio tipògnv da EKTI2 

Ej£af ho, irnperf eìyov, fut. tìja> con lo spirito den- 
so per distinguersi dall’ avverbio e ’$ co fuori, 
ed anche vyf via, passato évyijxa, indeter. 
iv yov , dell’ Imperai, vysg, cieli' Ottat. 
vyo'(U, ali Attica vyo/tjv , del Congumt 
vyu, deli Jnfin. vyiiv, del Partic. vydv. 
Indeter in. medio cvycpmv , dell’ Imperai . 
vy f, vyfv'ùta , dell’ Ottat. vyoipuìv , del 
Congumt vywu,ai, dell’ Infinti. vys’vÙai , 
del Partic. v yipsvos carne da SXEii . 

Liti) vivo, o vivifico, ( £cÒ, t^hi, irnperf. s^mv , 

cd e£t jv, f^M5. per sgasi, sgas. iteli Im- 
perai. gii e g>i li, c nell’ Infimi. gnv. 
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ZéwJw e %svvV[it bollo, fut. ^évta eCt 

Ztvyvvw e geilyvi )[U unisco, congiungo, fut. fet/ifw.' 

Zwwvw, ^wvvt/Vicw, e J’wvvv/x» cingo, fut. %ui<rco gas- 
sato é£wxa , passivo é£up.ai ed t£u<rp.xi 7 
aor. f£<J<rS>jv. 

H"<F« ed yi$o(iuu mi diletto, prendo diletto, /ni. n- 
<70 [juxi, passato i)crp,a<, aor. passivo 
medio r ; cra/x>jv. 

Qé\u od eSe\w voglio, imperf. ti^eXov, fut. £>sX^<r«, 
da OEAÈfì, aor. «^eAtjira. 

0jo> corro, fut. aeu<ro/xai, alla Dorica Set/o-è/xar. 

Ovu'rxu 0ANì 1 muoio, indeterm. éSavov^ esomeno 
medio Sav£jx«i, passato attivo réSvyna. co- 
me da 0NAf2, alla Gionica re&vaa, alla 
Beotica reSvema. Presente dell ’ Imperai. 
TsSvaSh quasi da rsBvtjfxi, dell ’ Oltat. re- 
Svai’tiv, de/i’ Infili. reSvavai. Il Partic. 
passato TfSvijxwf, Gionico reSvvius, e più 
usato re^veùs ( in Omero re'ùveiùs) genit. 
-wrof, femminile re§veù<ra. Trovasi pure il 
futuro attivo reSvy'o-u, iìvi/i-w, e re!dvij%ù> r 
ed il medio re§vvi<Top.a.i , iòv^opai , e re- 
SvH^o/xai, quest * ultimo creduto da alcuni 
futuro prossimo, 
rzn fo sedere, fui. “aria. 

i'xveopat vengo, fut. 'ii-o/xaj, indeter. medio Uó^v , 
7x» , mro per 'mero , passalo ’iy fiat usato 
solo ne 7 composti, come atpi'ypat dal disu- 
sato IKOMAI. 

l\d<SKop.at placo, fut. iXaropai ed !\a$ofiai con V a. 

breve , aor. iXa<ra/xtiv, passivo iXao-^ijv, pas- 
sato pass. 'i^M<r[À.at , aor. dell ìmperat. i- 
Xa<r.^>jT« da ixao/xa*. Z/fl iAAfì ed 
nasce /’ Ìmperat. <Xa'ì< con a 6/ewe , e 
presso Omero 

Turap-ai volo, fut . ì’nrti<rop.<xi, e it riiropni da IITAX1, 
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passato mévrapau, indeterm. passivo eirrtiv 
da 'iirrjjfu, medio twra/xtjv, t’nre^v, ed t- 
nro'n'lv. Pres. dell’ Infili. cnrarSai , wrà- 
<y$ai, e irrs a-iìai. Partic. rcTctfievos. 

Ka.w, all’ Attica xdu brucio, fut. xavrw , esomeno 
passivo xcuj<ro[i.ai , med. xavropat , partic. 
xaucrópuvos. Aor. ixavrx ed ìxija , passivo 
ixavStiv, indeterm. éxxov , passivo sxd\\v. 
Passato xéxxvxa , passivo xsxav/xaj , fut. 
pass, xavSvjropiai, I verbali sono xaurcs , 
xavtòs, xavsee i. 

"KaraSap^àvoi donno, fut. xaraSap^xa-ofAXi, indeter. 
xarèSapùov da KATA A AP0fl~. 

K epavvvw, xspaw, xipavvvpi.1 , xixpdv) , xexpavvvù) , e 
xexpdvM(ju mescolo, fut. xe pariti e xpdnv, 
passato xsxpaxa, e xsxexpaxa, passivo xs- 
xé parpcat, xsxixpap.ai, e xéxpap.ai, dell' In- 
fili. xéxparSai, e xexexparùai da xpdu. 

K\d£u grido, strido, fut. x\dy 1-w, poetico xe x\ay- 
jfw, aor. exXay^a , passato xixXayxx da 
KAArm , indet. ixXayov , passato med. 
xéxKì \ya da xX^ym. 

KXa/w, all' Attica xXdoi piango, fut. xXavriti, med. 

xAa vropLCU , o xXavrì n at » aor. ixXavcra. 
Trovasi , sebben di rado , anche il futuro 
xAanfVw, o x\ayj<ru. 

Kopevvvu, e xopévvvpu satollo, fut. xopsrai , e xopf 
c rw, aor. exópera, medio txoperdnH v, poe- 
tico txopcrrdnviv, passalo xexópqxa, passi- 
vo xexópvtnai e xexop erpica, aor. passivo e- 
xopcr^yjv , fut. medio xope'rop.cu , passato 
medio xéxopx da xopéiti. 

K pagai grido, s’ inflette regolarmente ; ma nell’ Im- 
perativo passivo piglia la forma de’ verbi in 
p.i xixpayfti. 

Kptpidvvvpii sospendo, fut. xpinàru con a breve , 
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all’ Attica xpe(/.ù, aor . expefiao-a, passato s- 
xptpLoia-'ò^v , fut. passivo xpipixriàtjTOfjixt da 
KFEMAfi. 

Kraunai-ùpiai acquisto, posseggo, fut. xrti<ropuu ec. 

Il passato yJx.Tiiu.xi trovasi usato per pre- 
sente. 

Kvi cncw ingravido , fut. xv>i<rw da xveu sono gra- 
vida. 

KuXiv^c» giro, ruololo, fut. xv\ivS)i<rtu da xvX.iv$eiu 
e xv\Uru da xv\1oj, aor. ex vXnrx, passivo 
exvKùrònv . 

Kove’w bacio, fut. Ki/vi)<roft.x«, e xvn» da KTfl, aor. 
éxvcrx. 

Kupoj , e yvpoixxi sono , trovo. AH’ Eolica il fut. c 
xvpvw, l’ aor. éxvpvx, dell ’ li fin. xvpwxi, 
del Pardo. xvpirxs. 

A'-y/àvu ricevo in sorte, fut. .Mi;" , e meil. Xtff*- 
u.x i da AHXn, passalo KéXnyx, Attico e (- 
Xv^x, medio XsXoy^x da AÀrXfl, indet. 
tK/.yo'j. ' 

A ypifiavu premio , fut. medio Xi^j/o/xxi , passalo \é- 
Atdco e Xqpx, passivo Xs'Xtj/Ufizi, At- 
tico el\ìifx[xxi 1 indeterni. é\x[5ov da AHBfl. 
Va un altra forma A AMBii i Gioni fan- 
no il fut. XtxpL^ofxxi, /’ aor. med. e Kxpi^ci- 
(xyv, il passato pass. XsXx^je*, X»Xa/x\|fjc<, 
*.é\x[xnrxi, e l aor. passivo tkàf 'ìviv. 

A xvSavw, medio X%vSavofi%* , e rare volte X>iSofxxi 
sono sconosciuto od ignoto, flit \ij<rw, e 
medio ^tjiTopixi, aor. «Xtjirx, indeterm. é\x- 
'Jov, passato medio X«'X»i$x, indeterm. me- 
dio t\x‘ùópi)iv , passato pass, kikyarpixi da 
X») ) w. 

M ’.ivoyixi infurio, smanio, fut. ixxvìuxi, passato me- 
dio (xepufvx, indeterm. passivo «fwivijv. 

M imparo, fut. \j.x"ix<sop. a , e Do ico fixSiv- 
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fiat, passato pepiSxxa, indeterm. èpaSov da 
MHOfl. 

Ma^Ojxai combatto, fut. payé votoli , e payfropat, e- 
someno piu usalo pa-^gpat , uor. epay^trol- 
M v > ed epa%xrctpxv, passato passivo ptpà- 
yerpat, e pspoiyxpai. 

Myxàopou belo, indeter. épaxov, partic. paxiòv, pas- 
salo pepxxa, panie. pepxx* ùg, e nel femm. 
p.ep.ax.u7a da MHK12. 

M lyvvu, piyvvpt, e piryoj mescolo, fut. ( aor. 

passato pepila , passivo piptypa 1 , 
aor. passivo epiyfxv , indeterm. passivo 
epiyxv da MlTi2. 

Mjftvjjarxw rammento, fut. pvq ’trt», aor epvyra, me- 
dio epvxroipxv, passato pipvXxa. Nel pas- 
sivo pipvytyxoptxi, fut. pvx<r jiiiropai. passa- 
to pepvypat usato per presente, nell UtLit. 
pepvtjpxv, pepvoipyv, e pepvùpxv , aor. t- 
pvijr^xv, trapass. epepvtipxv, jut. prossimo 
pepvxropai da pvaiu. 

Mopyvvw, po'pyvvpt, ed opópyvvpi netto, fut. póp%u 
da (jLÓpyco . 

Muxaopai mugisco, indeterm. ipuxov, passato pe'pu- 
xa da MTKfl. 

Nai'w abito, aor. tvara , ed tvarra. da NAfl , fut. 

medio varopai, aor. medio t varapxv, pas- 
salo pass viva trpat, aor. passivo tvarixv. 
distribuisco, fut. vepù, e vepx ru, aor. évtipa, 
passato vevlpxxa , aor. passivo ivepxùnv , 
ed tv epe Ù xv. 

New nuoto, fut. vijVw, e vedrà, medio v europea , e 
veervpai , aor. tv tur a. il poetico v terrai 
proviene da v dopai. 

No/w penso, jut. vuru, aor. tvwra. 

Swixpi, e ruvixpi intendo , comprendo , nella 3.* 
plur. rwièri, fut. ^uv^ri», aor. rvvxx* e 
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^vvtty, ix , pres. del parile. <rvviùv col cir- 
conflesso (ai Ho ni. 111. / 1 . ) , indet. del 
partic. ewiùv con V acuto. Gli altri tem- 
pi come il semplice " 11 ipa. 

0'£w olezzo, odoro, fut. o£7<rw ed o^troi , passato 
Mattaci, medio ùSa, Attico dSosSx ed w'J’w-* 
da , passivò wcr/xcc.' , bilico éoxrpai da O- 
ZEn. 

O iopai e per sincope ittica oipai , olti, olercu sti- 
mo, penso, imperf. wo/tt|v , e per sincope 
fcjftvj v , fut. ohf'co^ai dal disusato OIEO- 
MAI, aor. pass. wn’£)>jv. 

O ix c "c*- ai vac ^°> parto, fut. ei^nroii.ai, passato w 

(/.ai , indeterm. medio , aor. pass. 

o>X*S*lv da ojj'f'o/xa», 

OXic.3«'vw , o\i<rSa.lvu sdrucciolo, cado , fut. o\i- 
<r8ii<ru, aor. wXiV^vjcra, passato wAaV&jjKa, 
indeterm. uXurdov da OAIS0Ì1. Da o\i- 
oAavsw, jut. oXt<r')av;i eros, passato u\nrSà- 
v>j uà. 

OxAuw et/ oWvpt distruggo, mando, o vado a male, 
da OASI. Fut. oXeVw, Attico o\às,-eis,-eì t 
medio o\ep.at, indeter. medio oj\ó^v, aor. 
u\eis a , Attico oXasKena , ao/\ pass. 

paw. medio w\x, Attico o\os\a. 

O (Avvia ed dfjLvvfAt giuro, fut. ondina, medio opidopai, 
esomeno of(J.at, oyo j, ed Attico o(is't, opei- 
rai , aor. <w/xo<ra , pass. Attico op.o :(aokx , 
passivo o(».ù(/.o(f.ai , partic. aor. pass. op.o - 
OMOfi. 

0(jLÓpyvv(Ai astergo, _/«£. opidp%o>, aor. med. upoploi- 
pyv da OMOPm. 

Q'pdos vedo, imperf. osposv , più usato V Attico eoi- 
peav, pass. Sinico ttàpooia., passivo iùpapMt. 
Gli altri tempi si suppliscono con quelli di 
OnTfì, e di eidos. Da OllTfì nasce il 
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fut. crcpai transitivo , il passato pass, ùpt- 
ft,ai, ovvero ùpai, ÒA^aj, Mirrai, nell ’ infin. 
wipSai essere stato veduto , /’ aor. pass, 
wpùifv, ed il pass. med. otom usato sol- 
tanto da’ Poeti. 

O 'fvvpi muovo, scuoto, eccito da OPfl. Fut. opù, 
Eolico óp<yu, aor. ùp<rx, passato pass, ùp- 
fi<u, nell’ imperai. op<ro per ùp<ro. nell ’ in- 
fin. wpùat od óp!ùai in vece di óper'iai , 
nel partic. opp.evos per opópevos , trapass. 
ùpp jjv ( il passato ed il trapassato espri- 
mono la continuazione del movimento , di 
cui dpvvpi nota il solo cominciamento ) ; pas- 
salo med. iipa, ed Attico d pupa.. Da que- 
sto pass. med. nasce un nuovo presente o - 
pdpu , e passivo opupopaxt • quindi /’ iiule- 
tenn. upóp^v. 

Oirfpaivopat odoro transitivo , fut. o<T<ppyj<Top.xi , in- 
de! erm. uTtppvp.nv , u<Tfpàp.yjv, ed potrei - 
pnv. 

Ovrdu, ovTa^w ferisco, passato pass, irtvrpai , in- 
determ. erav, e nella 3- a pers.sing. era; pres. 
dell’ infin. aravai, Giouico ercipev, Dorico 
»t ctpivai ; pres. partic. pass, vràfievos. 

OfKunavw, ofclku , e per sincope Attica o<p\u sou 
debitore, fut. (xpeiXyrw ed oipA.^Vw, passa- 
to impellila ed w<p\tj>az, indeter. oipsiKov , 
wif>e\ov, itipaKov, ed ùtp\ov , partic. o<p\ùv. 

Ilatr^w soffro, imperf. éisasr-gov, indetenn. éiraiùov da 
ITHOfl, fut. med. wj propi.ixi , e cangiato lo 
V in et, Ttetcropai, passato med. Attico iti- 
isovSa per tséss^a. , donde il partic. iseisx- 
SvT* Od. f 555. 

n«V<rw, Ttérra) cuoco, fut. isè-\na da iséisrtn, aor. é- 
sie^/x, passalo pass. issisep.p.xt , partic. iss- 
iti. 1 8 . 
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ittppivos, aor. pass, enetp^nv. 

liérapii, nèropai , e mix dopai volo , imperf tirerà- 
pw , enerop^v, e per sincope enrópw , e- 
ne'nrv, enénrero, jut. nrqtropu, e nerberò- 
pai, ind eterni, ér.ryv. 

TIerivvvu , e nerdvwpi distendo, fit. neratrca, sètti- 
co ir eroi, aor. attrarrti , passato piu iti li- 
so ninnai , passivo itettératrpai , e sinco- 
pato ninritrpii, più ili USO nénripn, aor. 
passivo eiterdtr òyv, e per sincope enrdr^Hv 
da iterau. 

Thjyvvi», e nyyvvpt unisco insieme, fut. ntf%co, aor. 

tir Yt\a, passato pass, ninyypit, aor. pass. 
envty$t)v , indeterm. enayyiv , passato med. 
n'tnv,yi da IIHm. 

Ti ipitXyjpi riempio, imperf. enepn^yv: nell Imperat. 

ti IpnKn per nipn^i. Gli altri tempi dal 

7 T\l Ì>ÌU. 

Tiipnpypi In’iicio, incendio, imperf. entnpyv. Gli al- 
tri tempi dal npfòi». 

n ivi» bevo, fut. ntàtrt», passato Tremanti, passivo ir s- 
irtapai, e nénopn, aor. enó’òyv , del Con- 
finili. no'ìia,-ys,-y » del Parile. Tro-ifìj aa 
IlOfi: indeterm. titiov , dell Imperat. ine, 
e 7 tini, e io meno med. Attico 1 t.optii in ve- 
ce di Ttirptxi, nell Infili, meitr^at. 

Tintinna abbevero , fui. nitri», aor. tiri tra., del Par- 
tic ni vis. 

nlrrrc» cado, fut. nriavta da IITOfl, e nitri», Dori- 
co netrta , medio piu ili uso n empii da 
RETO , donde I indeterm. Dorico énerov, 
e negli altri dialetti enetrov , passalo né- 
TTTwxa per nsnryyii. 

nxalfw, e nxa^optu faccio errare, fut. n\dy\t», nor 
én\iy$a, passivo enXdyyfiiìv da HA Arni. 

liXeta navigo, fut. nKevvca, medio nKevvopti, Dori- 


Digitized by Google 



271 — 


co v\tv<j-in*i , aor. tnXtvra. ec. passalo 
pass. wfirXfiM risai, aor. passivo «irXeuo-Sjjv. 

IIXjjV<rw, trX>j'TTw percuota, jut. passato ite- 

■nXvtya, indeìenn. énXyyov, e passivo en\ij- 
yqv per dinotare un colpo, o percossa in- 
ferita al corpo , ed éir\ayov , tir Xa-ytjv la 
costernazione dell’ animo. 

IIvéw soffio, spiro, Jut. rtv turni ec. come irXe'w. 

Il piap.au compero, ed ho comperato presente, e pas- 
salo. Mattea degli altri tempii 

Tlw^ avo pai domando , fut. ttevropai , indeterm. t- 
ntviòcpnv, passato pass, itéirv <rp.au, 

r«f», Dorico pi Su, e trasponendo il p e 1’ e epSu, 
ed EPrf2 fo, Jut. pigi», aor. epigee, dello 
Jmperat. pégov, dell' Infili, pégni, del Par- 
tic. pégon, e con la trasposizione succenna- 
ta épgu, épgov, ipgai, épga{. 

P ’iw scorro, fut. p evasi, aor. épp'evra , del Partic. 

peti trai, passato éppevKa, passivo éppevpuu. 
Da pvtu e pigiai il Jut. pvsjru , medio pv- 
propai, passato eppvqxa, indeterm. eppvov , 
passivo eppcy\v. 

Y'nyvvu, e ptìyvvpu rompo, Jut. pigu, aor. éppqga, 
medio tppvigàpyv, indeler. passivo eppàynv, 
passato medio tppuya, ed éppqya da PH- 
m, pqrru. 

P ’oivvvu, e ptvvvviiii corroboro, fut. puru, aor. éppu- 
<ra , passalo ippuna , passivo éppsjfsai , 
nell' Imperai, e p puro sta sano, addio, ep- 
póriòtii, e nell’ Infili, éppùrìòai, aor. pass, 
eppwrìviv da pc si, o psiu, puoptat. 

Sfievvvu, t rfiévvvp.i estinguo, da SBEil, Jut. rjìé- 
ru, aor. érfieira, passato pass. ér$erp.at, 
aor. passivo erfistrànv. I Grammatici fiati 
supposto pine una forma SBHMl per lo 
indeterm. eefiKv, nell ’ Infili. <r/3>jvcu, e pel 
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passato e<r/3)jit« con significazione infransi - 
tivacome «o-rjjxa, a-rijvat. 

SxfJa'vvi//** dissipo, /ut. <7Ke$d<rw ec. passato pass. 

erxéSarpiat, aor. pass. e<TKe5à<r§nv da o-xs- 
vau. 

2xfXXw, 2KHAX1 secco , fut. <nct\ù , med. rxiXs- 
f*a* , aor. erxqka , passato *a-xX>jxa da 
crxXaw, (rxkijpi. 

Sirivfco sacrifico, fut. <rir«/<rw, passato pass, evitet- 
<rpai, med. tntovSa. dal Siciliano vittiSu. 

2 ropewvu , rropévvvpLi, e c rrópwpu da 2T0PEI2, e 
(Trpoivvv^i da 2TPO& abbatto , fut. <rro- 
pc<rw e crrpuiriti , aor. erràpn ree ed érrpw- 
<ra, passato pass, to -rpcup.ai, aor. pass, t- 
crropévSitv. 

2 dóga/ salvo, aor. pass, ecru^^v sen%a <r: dall’ antico 
2A0fl tcroalSviv. 

TAAAil comunemente TAAO soffro , sostengo , 
fut. rkttropvxi, indeter. trXyv , e nella 3. a 
pers. plur. érkav , nell’ Imperat. TXijS/ , 
nell’ Ottat. rkaiyv, nel Congiunt. rXià, nel- 
l’ Infili. TXjj vai, e nel Partic. r\à s; passa- 
to rerX^xa da rXijpu. 

TA& Tema di rtivu, che propriamente significa 
stender la mano per pigliar qualche cosa, 
nell Imperat. rii prendi , passato réraxx, 
passivo Tiratoti , medio réraya. come da 
TAm. 

Tit/so'w, rirptipu perforo, fut. rpiiru , aor. irpura, 
passato pass, rirptipau da TPAfl,o TPEfl. 

Tirpuar/.u ferisco, fut. rpaitru, aor. e'rpura, passa- 
to rirpuxa, passivo , rirpupai, aor. pass. 
erpùSiìv da rpdu. 

T vygivm conseguisco, mi trovo in qualche luogo, 
fut. rev^opuu e rv^ria aor. erv^rix, pas- 
sato rirv^Ka come da TTXEÓ ; quindi 
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F indeterm. érvyov. Trovasi specialmente 
fra i Dori un altro passato rérsvya da 
TETXfi. Il presente e l’ imperfetto si usa- 
no in senso di trovarsi; gli altri tempi net 
significato di conseguire; e V indeterm. i- 
tvyov in ambidue i significati. 

T' , m 9 yvéopai-vm<ryvìpai in prosa, ed in verso viti- 
iryopai prometto , fut. vno<rytt<ropai , pas- 
sato pass, v pt ripulì , aor. virurye'St jv , e 
nell’ imperat. vitorya^ttrt,. indeterm. medio 

vattiryópttv . 

Qftpu porto, imperf. éftpoy. Gli altri tempi si sup- 
pliscono dall' ENErm : aor. v,vsy kcl , in- 
determ. ivsyKov, passato medio yvoya, it- 
tico svttvoya come da ENEXfì , passato 
pass, vivsyp.au, ittico svtjvtypai, aor. pas- 
sivo r\véy$ttv. Il futuro ol<r<ti nasce da Oifì. 

<l>Sav« prevengo, fut. <f> K )artti, aor. s<pSa<ra da <piàai, 
indeterm. t<p)ttv , nell' Ottat ■ tp'òait tv, nel 
Congiunt (più, nell’ Infin. tpittvat , e nel 
Parile, (f'ààs. medio fioipsvos da 4>0HMI. 

Xalpu godo, fut. yapai, yaiptirai, e yapt |Vw , medio 
yapti<rcpai t passato KsyapttKa , e KeyapKa , 
nel Partic. KeyapKÙg , indeterm. medio s- 
yapópttv e Ksyapópttv, passato pass, Kcya- 
pttp.au e *.-!yapp.ou indeterm. pass, tyàpttv, 
nell ’ Infili, yapìtvai. 

XavSdvu comprendo, sou capace, indeterm. ty<*$° v , 
passato KsyavSa, fut. yshropai per yfi<ro- 
pai da XHAO derivato da XAZf2. 

XdrKai e yaivai hanno lo stesso significato di yav- 
Sdvai, fut. yavip.au, indeterm. syavov, pas- 
sato Ksyyiva, aor. àyji' 1 ^. 

Xe« verso, fut. yevru, aor. syeva ed eyeat, passa- 
to xéyvna, passivo *.éyvp.au , aor. pass, s- 
yvSttv. 
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Xpuvvvu e yjpùvvvp.i coloro , fut. yjtùvu ec. pas- 
sato pass. ni^pu/Tpati da ’gjpóu. 

Xwvvt/w e •gfvvvya accumulo , fut. yùvu , aor. i- 
T^wcrct, passato pass. *tyu<rp.<u da 'góu. 
£l§éu spingo, caccio via, fuf. u<ru, ed uSiiru, aor. 

£<ra , Attico cuora , passato Attico tu%a , 
passivo ù<ryL<u ed Attico cu<ry,a.i, aor. pass. 
u‘3> iv ed Attico wtSjjv, fut. pass. wcrSjj'cro/wu. 

Oltre a’ verbi anomali accennati trovansene mol- 
ti altri usali da’ Poeti , che se li volessi aggiungere a 
questo catalogo, non la finirei giammai. 

§• 4 - 

De’ verbali. 

Chiamatisi verbali tutti quei nomi, ecfaddiettivi, 
che si vedono derivati da’ verbi , e propriamente dal 
Presente , dall' Indeterminato , e dall’ Aoristo attivi , 
e da’ Passati attivi , passivi , e medi col togliere l’ au- 
mento od il raddoppiamento , e mutando la termina- 
zione. 

Ì v, come 4 vinti la vittoria da yixciu 
vinco. 

» is — - ò ita; (roveri,, co; continuo, 
seguito da vvvéyu unisco, 
os — to c.Sos la bellezza da ti$u 
veggo. 

Della 1 . a singX ti come ti <j>vytì la fuga da e'fvyov di 
dell' indeter- ( tpsvyu fuggo. 

mutato attivo > os — to' nciSos la passione da cita- 
in - Sov di Ttcdry^u soffro. 

Ì a come ti $i$a la gloria, 1’ opinio- 
ne da eio^a. di ioxeu sembro. 
jj — ij 3>t'x> j qualunque luogo da ri- 
porre qualche cosa da cSiik a di 
T'&nfu pongo, colloco. 


Digitized by Google 



— 37 $ — 




Della i.ising 
del passato 
passivo in 




Della 1 sìng.C ( v . 

del passato at-ì n come >J SiSayf la dottrina da At- 
tivo in i $i$ay* di SiScbrxu inseguo. 

come to' <f>a<rpta lo spettro, la vi- 
sione da vi^arptai dì fauvu ap- 
parisco. E qui si noti , che se il 
verbo ha per caratteristica una 
condonante immutabile i verbali 
non si formano dal passato Co- 
mune , ma dall’ Attico , e quindi 
è che si fa (pano. a da vi<pxTp.ai 
Attico , e non <poi[ipx da vsfxu.- 
(ioti Comune. 

come to' vitéppta il seme da e- 
Tvapptai di aveipia semino. 
Questa verbali ripigliano l’ e del 
futuro che nel pascalo fu cangia- 
to in a, cpperò da i Tiuxpp.cn , co- 
me si è veduto , si fu crit e pax. 
ptn . — jj ypapp m la linea da ytypap.- 
fjnxi di ypahpixi scrivo. 
pos — or apayptòf il perturbamento da 
Texàpayp.ai di rapàrTu perturbo. 
pivv — ò voiiptcav intelligente da ve vo- 
nptai eli voési penso. 
cria, come vj SoxipLoiT a la prova da 
§i$onlyLtxT<xi di Soxipta^ia provo. 
Tiptos — ò -^piÌTiptos utile da ney^pn- 
orct < di j^pei optai mi servo. 
criog — ó tòavptàvios ammirabile da 
reSauptavai di Bavpux^co ammiro. 
<r<t — j noitiTis la poesia da vevoi- 
yvat di votila fo. 

eos come ò ypanrios, >i ypavrea, r o 
ypavréov da scriversi da yeypavrai 
di ypafia scrivo. Questi corrispon- 


Della 2 . a sing. ' 
del passato 
passivo in 


\ 
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del passato 
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dono a’ GerundiviLatini m-duSj-da, 
-diun come scribendus, scribeuda, 
scribendum. 

xos — 6 ópariKÒs che baia virtù di 
vedere da imparai di òpàu veggo. 

nrpa — H itaXaitrnpa la lotta da ite- 
•noil.airrai di ir a\aiu lotto. 

<rrpis — iì op^rrpìs ed opyynrpia la 
saltatrice da ùpy^nai di op-gé opini 
salto. 

vrvs — jj op^rvs,-vos 1* arte di sal- 
tare, e lo stesso salto dalla succen- 
nata derivazione. 

rtì — tj Sai r>j il banchetto da Se'Sai- 
nai di Sa leu do banchetto. 

mp — 0 %apaxT>ìp la scolpitura da xe- 
yàpaxnat di ■gapànort» scolpisco , 
incido. 

nypiov sostantivi, come rò norypiov 
il bicchiere da itéitorai di ttivu be- 
vo ( V edi gli anomali ). 

rvipios addiettivi , come b Xur tipiot 
espiatore da \s\vrai di sciol- 
go- 

TMf — ó itoniTiìs il poeta da ■nevaio, 
rat di iroie o) fo. 

t is — »i itti it la fede da •nettata! di 
ireiSu persuado. 

rpov — nò SiSaxnpov 1’ onorario del 
maestro da SeSiSaxrai di SiSoinxu in- 
segno. 

tos — c axisrcj udibile da tjxetat di 
axt'w odo. 

nup — ò xoarfityTvp il principe da xe- 
xó trinai di xo<r/x ew orno, rego. 
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Della i.^sing.) 
del passato ) 
medio in 


a, come i j riropà il seme da itrv opa 
di viteipu semino. 

aj — ij vopiàs ,-iTos che fra gli armenti 
dimora nei pascoli da vévoftadi ve ' - 
pan distribuisco, pascolo. 
evt — o if&opevs il corruttore da é- 
fSopa di ipSeipw corrompo, 
j) — »f rvinì la percossa, f 
Ut — ò rvirtis il percussore \darerv- 
($ — v\ rvTtìs-Sos il martelloyra di Tu- 
oi— ó r vnos il segno fattoi ittw bat- 
con percossa L to. 
tov — to' \6yiov T oracolo da X/Xo- 
ya. di Xéyw dico. 


§. 5. 

Modo d’ investigare il Tema . 

Diffidi cosa sembra a’ principianti lo rinvenire il 
Tema, ossia il Presente de’ verbi , che s’ incontrano 
per cercarne nei Lessici la significazione. Ma se man- 
data esattamente a memoria 1’ inflessione del verbo 
Ty'wrto di tutte e tre le voci attiva , passiva , e media , 
si farà riflessione i .° alla varia uscita de’ verbi occor- 
renti, 2 .o alle caratteristiche de’ loro tempi, e 3.° alla 
formazione della prima, penultima , ed ultima sillaba 
di essi tempi per farne un confronto col suddetto ver- 
bo tu'ittw, si troverà facilmente il Tema , che si desi- 
dera: imperciocché , siccome dal presente sintetica- 
mente i vari tempi si van formando, così analiticamen- 
te dallo scioglimento di essi tempi al presente si arri- 
va. Si sa p. c. come da tutti» si forma il futuro 
il passato attivo rérvfa, e passivo rerv^at , ed il tra- 
passato passivo *t«t tifigli v , e quindi come dalla 3.“ 
duale di questo ererVif>)^v nasce 1’ aoristo passivo e- 
rvfòtv, da cui V aoristo dell’ Infinitivo TUp'ìijva* : or 
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se io troverò ypafòjvai, paragonandolo e trovandolo 
simile a rv^ijvaj, determinerò primieramente d’esser 
aoristo dell’ Infinitivo di voce passiva ; e poi per rin- 
venire il di lui tema incomincerò ad ascendere allo 
stesso modo come si discende nella formazione, e di- 
rò che 1’ aoristo dell’ Indicativo deve essere eypapShiv 
come ervpSiiv , la 3. a persona duale del trapassato 
pass. tyeypapBtiv come erervfOìtìv, e la i , a tytyp£[j.yiv[v 
come «TfTvfipiMv, il passato passivo yéypappioii come re- 
rVfAfiai, e 1’ attivo yéypapx come rérvfx , ed il futuro 
ypà^a) come e finalmente perchè lo ^ può na- 

scere dal ir, dal /3 , e dal <f>, dirò che il presente è y pol- 
irai o ypanru, o ypàfita , o ypoifùi, e poi per mezzo del 
Lessico conchiuderò non altro essere che ypctfai scrì- 
vo. E qui si noti, che nulla importa se i tempi che di 
mano in mano si vanno a sviluppare per rintracciar- 
ne il tema non sieno in uso, bastando essere di forma. 

PARTE TERZA 

CAPO PRIMO 

DELLE PARTI DEL DISCORSO INVARIABILI. 


I- 

Degli Avverbi. 

Gli avverbi tutti sono o primitivi , come vvv ora , 
lòie allora', o derivativi , come tWyvttl alla greca , 
rropiòs saggiamente, i quali nascono da tutte le parti 
del discorso, e specialmente da’ nomi , e dagli addet- 
tivi. Vedesi ciò nel iro\v accusativo singolare dell’ad- 
diettivo to' iroXv usato avverbialmente ad ogni passo 
dagli scrittori per esprimere molto : nel (Se\7iov pari- 
mente accusativo singolare del neutro comparativo 
to (Ukriov la cosa migliore , in uso per dire meglio ec. 
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Da’ genitivi del numero plurale degli stessi ad- 
dettivi , cangiato il N finale in 2 , spuntano avverbi 
di qualità , che i Greci chiamano ptirórvirot , perchè 
formati da questo caso comune e medio a tutti e tre i 
generi. Esempio: o va\òt bello , ti v.a\tì, to' v a\òv: ge- 
nitivo plurale comune rùv xaA.wN: avverbio xa\w2 bel- 
lamente. 

Tutti i dativi singolari tanto di addiettivi, quanto 
di nomi trovansi spesso usati come avverbi, p. e. /Six 
violentemente , irapputrix francamente, alla libera, d>j- 
(j.o<riz pubblicamente , n per dove , donde , in che ma- 
niera, ravry a qual effètto. 

Si distinguono poi in av verbi 

1 .° Di quantità, come inai come? ttJrtpiag in qual 
maniera? Srgùg in due parti, separatamente, xwviSov 
alla canina, tfipa'itì all’ebrea, fvaXA.di; a vicenda , 
avapì% promiscuamente, Koivij comunemente, avai - 
piarti, avaipt\ senza sangue, a'àtti empiamente, 
\dSpa, npvfvi nascostamente ec. 

a.° Di quantità, come àyav troppo, f tóyit, pò- 
\ig appena, aA.;$ abbastanza ec. 

3.o Di numero terminatiti in -it ed -us , come 
itocdvig; quante volte? o\iydvig di rado, a-rta% una 
sola volta, dij due volte, rpìg ire volte, rerpdvit 
quattro volte , e così in avanti , tttvrdv.it cinque 
volte, ì^avtg sei volte ec. it oWav.it spesso, xittipà- 
vig infinite volte: ttoca-gtat, nora-gy in quanti mo- 
di? pova-giàs in un modo, Si-gias m due maniere , 
rprgùs e tpegi in tre maniere , e così di seguito , 
rtrpa-gtas e rtrpagf in quattro modi , r. tvrayft e 
tttvra-gij in cinque modi ec. ttoWayjas in molte ma- 
niere. 

4-° Di tempo , come vO v adesso , dagli /Ittici 
per enfasi detto vvvì, Ttovt un tempo, mai, >j J h già, 
apri teste, appena, avriva, itapavrixa, àfap, 

*o3o's, tvSiiat, ’napaX'Pvpx , tò.ìap Poetico subito, 
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tosto, ciipvu, al<f>v if«, e$a'i<f>v)is, atyviSiut all’ improv- 
viso, éus sin tanto, réug, ro’ippa, intanto, ótj>pa men- 
tre che, oTav, óre quando, a umore giammai , o\{/« 
tardi, finalmente, J»jv, $>j$a , $h'v per lungo tem- 
po, riifeepov oggi , avpiov domani , yieravpiov dopo 
domani y&ès, jeri, itpojfiès l’altro jeri, i Tet- 

tai anticamente, thtss quest’ auno , ir èpvn 1’ an- 
no passato , itpui' di mattino , èrnépag di sera , 
vvxrup di notte, aeì, atei , aièv, aeinore, eraeì sem- 
pre, per sempre ec. 

5.° Di luogo, come évBa , evSafe , ev&aì! , ev- 
rav8a, evravBÌ qui, exeì ivi, colà, exeìire colà, év- 
Sev indi, quindi, exei^ev di colà éru, s/<r«, évSov , 
év$o§i dentro , é%u fuori , é%u&ev al di fuori , iris 
enclitico in qualunque luogo, ire; irò/; dove? inter- 
rogativo , eira, viroi dove indefinito , o^sv d’ onde, 
Sevpo qua, ava» su, xarw giu , epntporScv dinanzi , 
évavn, anévavri dirimpetto, énnrSev di dietro , a- 
yyj., ayf», eyyvs da presso, da vicino èxàs, itóppu, 
-nóppwùcv da lontano, lungi, eir etteiva oltre, al di là, 
ttépav dall’ altra parte, puxxpàv di gran lunga, « Sa - 
, vSapióSev, eSapiò re , eSapiy in niun luogo , da 
nessun luogo, ver nessuna parte , apóSev da qua- 
lunque parte ec. 

Alcuni avverbi di luogo o sono di stato in luogo , 
o di moto da luogo , o verso qualche luogo , per ri- 
spondere alle domande dov’ òr d’ onde viene? ove va? 
ir» ei; dove sei ? olxoi in casa: iro&fv ep ^ ; donde 
vieni? oixoSev da casa: irò/ vropevvq ; ove vai? o»- 
xaSe, oixóvSe a casa. 

Notano il luogo 

Dove si sta , Onde si parte, Ove si va, 

Le terminazioni 

-Si, -oi, -tiri, -ari, ov. [ -o3ev, -tjdev. j -$e, -<re, -ge. 

Così da Méyapa città della Grecia si fa 
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‘NLiyapo§i,o M«- 
yapo'i stare in 
Megara. 

Ovpavd&i stare 
in Cielo. 


Avvilo-/ stare 
in Atene. 


OXv\pniavi stare 
in Olimpia. 

Y\|/o'3i , v-^où , 
ed v'J'j in alto. 

Amtò&i ivi. 


Exsì là. 


O'f*où nello stes- 
so luogo. 


M« , ya/J 0 ^ fiv ve- 
nir da Megara. 

O vpavòs il Cielo 

Oupavo&ev , che 
Omero per pleo- 
nasmo disse an- 
che t\ ovpavd- 
S«v, venir dal 
Cielo. 

A^ijvcu Atene 

A^^vvi^fv venir 
da Atene. 

OhV[inta Olim- 
pia 

0\v [untati tv ve- 
nir da Olimpia. 

Y’n^oj 1’ altezza 

TVj'oSev dall’ al- 
to. 

A vròs esso 

AvrdSev indi. 

Exeìvoj quegli 

E Ke'iBev di là , 
quinci. 

O"[uos per avròs 
lo stesso 

I • • . 

O’p ló&ev msie- 
memente, nel 
medesimo luogo. 


M lyapaSs andar 
iu Megara. 


O vpavdvSe , od 
ov pavé tre andar 
in Cielo. 


AStjvage andar 
in Atene. 


OWpt ntags an- 
dar in Olimpia. 

Y'^oVe in alto. 


Ai/roVs colà. 

E Keìtre in quel 
luogo. 


O'pt,o<re nello 
stesso luogo. 
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FFas , iravrò{ 

ogni 

IlavToSi, e itav- Tlavra-yó^ev da 
ra^i dovunque, per ogni parte, 
in ogni dove. 

6.° Di negare, come », se siegue una vocale 
tenue »*, e se un aspirata ed all' Attica 
m Omero »xì seguendo una vocale qualunque, k't oi 
e Poetico in do; eSapùs in niun conto ec. E qui 
si noli, che V » raddoppiato talvolta non è che un 
vezzo, e niente significa più del semplice », come 
» pa Ai’ »^i Sypovlz k p'veiv avrov per Dio non giu- 
dicarla pubblicamente Demostene. 

7.0 Di affermare , come vai sì , così , aA.t)3wf 

veramente, $ affatto, >j, SU, SiìrusSev, e Poe- 

tico S>i p&, ii Sii certamente ec. 

8 .° Di giurare-: pà si per , no per, e vn no per. 

g.° Di desiderio : wfe Xov così fosse eh’ io , 
aipeX.es così fosse die tu, cJtpeXe così fosse eh’ egli, 
ed alla Cianica di peXov , -es , -e per tutte e tre le 
persone, ai Gian, m vece di efoe il Ciel volesse ec. 

1 0 .“ Di concedere: Sii si, ancora, eìev sia. 

lu. Di esortare, come àye, (pépe, Sevpo e plur. 
Sevre su via, ea, apéXviiov lascia andare, i3f e nel 
plur. ire bravo. 

13 . 0 Di dimostrare, come iSi, i$ì e Poet. «jvì 
ed yvi 'Se ecco, evìùciSe qui. 

14 ° Vi interrogare, come iro3»; iro7; uè; »;do- 
ve? nòdev; donde? u ótre; corrispondente al quo dei 
Latini, dove? irij; e Dorico vx; in che modo? dai 
Poeti usato per •nòie, come presso Omero ( Od. ó. ) 
ni) yàp itti; dove andrò? n ore; ityvUa; quando? pe- 
■%pi uè; pé-^pi vare; li n a quando? 1 } ; forse? * ; 
n pii; forse no? Sia ri; perchè? illune e Poet. tsl- 
irre perchè mai? 


ITavraj^oVe per 
ogni banda. 
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#5.o Di simiglianza, o dissimiglianza, come xa- 
Boì{ ed all' Attica xaSà, xa$dnep in vece di xa$’ anep, 
onojs ed in Poesia yfdrt, olars siccome ; aAAw# diver- 
samente. 

l6.°D ’ ordine, come «fij* successivamente, tira. 
di poi. 

ly.° Di dubitare, come laut, tdy^a forse. 

1 8.° Di unione, come afta, o'pS insieme, <ruA- 
Ah'/3J > »iv brevemente, in ristretto. 

ig.° Di separazione, od esclusione, come avtu , 
drtp , àrepSs senza, vo'rft separatamente , p-ovov sola- 
mente, wAijy fuorché. 

30.° Di dichiarare, come SyXaSj, > {ytv vale a di- 
re, apuXti per esempio. 

ai. 0 Di cagione, come tvtxa, t'ivtxa, ovvexa a ca- 
gione, a motivo, x a / >,v per grazia. 

23.“ Di nascondere, come Xd'àpa, xpv'fa occulta- 
mente. 

23.° Di elezione, come fiaAAov, itpo'repov piutto- 
sto. 

ad- 0 Di chiamare: ù o, e si unisce al vocativo. 

Nota 

Le particelle avverbiali api, e pi, Sa, A<x, Ai, 
/3s, ed inno premesse in composizione, accrescono il 
significato della parola , come AplS^Xoi stranobile , 
rinomatissimo, epifipofios altisono, di alto rimbom- 
bo , inTtoyvupnuv magnanimo , Sdrxios quasi Sarv- 
<rxios che fa densa ombra, ZdStos predivino, cioè 
che presagisce il futuro , Xciflpos un grande inconti- 
nente, un famoso ghiottone, A idgw furiosamente di- 
meno , /3«a . ifhdu mi muoio della fame. N« e vh in 
composizione sono per lo più privative, come vii* epos 
tranquillo , cioè senza vento, vinoSts apodi, senza 
piedi; ma talvolta accrescono la significazione , come 
viiyyros da per ogni dove scorre. Eu denota facilità 
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b bontà , e $vs difficoltà o malignità , come eixoXos 
facile , tvrvyja la bnoua sorte , la felicità ; SvrKoXot 
diflicile, Situai* la inala sorte. 

La particella a in composizione ora indica priva- 
zione e dicesi repnrntòv; ora aggiunge forza al signifi- 
calo ed appellasi nrirarniàv; ed ora è superflua , per 
cui niente altera la significazione della primitiva sem- 
plice voce, come •gap i e la grazia, à-gapis ingrato : fu- 
Xov il legno, à%vXos legnoso: iràg ed àlias ognuno. 

Gli avverbi hanno la loro comparazione regolare 
ed irregolare , siccome nel Latino e nell ’ Italiano : co- 
sì per esempio. 

da < rotfiùs saggiamente nasce radure pus più saggia- 
mente, roipuràrus savissi inamente. 
da cù bene, (UXriov meglio, fiéXrnov ottimamente. 
da pffiius facilmente, pàov piu facilmente, paia o 
py. rov facilissimaniente. 

da paXa molto, fiàxXov più, (saXita massimamente, 
soprattutto. 

da itoXXàms spesso, itXeovàms più spesso, itXeitdais 
spessissimo. 

Tutti gli altri comparativi , e superlativi escono in 
répu, ed in ràru: così 

da iti pa, itépav , o itepas (li là si fa itepairepu e ite - 
pairepov più lontano , ite pani ària e itepalrara 
lontanissimo. 

da ava sopra, avuripu ed avurepov più sopra , a- 
vurdru ed avviarci nel più alto posto. 
da eyyvs da presso , eyyvrepu ed eyyiov più da 
presso, eyyvrdru ecl eyyérara vicinissimo. 

Le Interiezioni, come si disse , vengono annovera- 
te tra gli avverbi. Sono 

1 ,° Di ammirazione, come (iafiaì, natta), <f>eù cap- 
peri, e vanno o sole come itzitctià% , ùs aaXijv txrfttjv 
é’gei capperi, che buon odore ali! ss Eurip. o col 
genitivo , come w A ’itoXXov evSaipiovias vitepfiaXX*- 
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qj o Dio che gran felicità ! zz Euripide. 

2. 0 Di abborri mento, come cìnaye via di qui.’ 

3.° Di minaccia, come *ai' guai! e richiede il da- 
tivo, p. e. vai vp.iv guai a voi ! « ali ! oppure d à 
ali ah! e per lo più vanno unite al vocativo , come in 
Aristof. A' pvjv \iye, ù itóvype ah uon parlare, scel- 
lerato ! 

4-° Di approvazione, od applauso, come tv be- 
ne, evye bravo, intiptvye bravissimo, e vanno o so- 
le, od unite al vocativo , come in Luciano ( Piai, 
mar. Nett. e i Del/. ) evye ù A e Kifives bravo Del- 
fìni ! 

5.» Di dolore, come oì, oipi, ùpt oimè, ai, tei, w, 
feù ahi, e si uniscono al nominativo , al genitivo, al 
dativo , ed all ’ accusativo , come ai iroXA.’ eyù 
pò$, ùittxpot Oeois oli me pur troppo sventurato, ed 
in odio a'JN unii! ù rvit rvyvis. oppure ù riìv rvyitv oh 
sorte t oi poi Tjì Sei\ w o ine infelice! 

6. 0 Vi acclamazione, conte tuoi, euàv , tot j evoè, 
bravo, evviva. 

y.° Di timore, come à à, sa ex ah ah, ù w oh. 

8 .° Di sdegno, come <pev ah, oh. 

g. Di riso, come a a. ha ha, a a d ha ha ha. 

EXsXsù, oAaXv) , aXaXaXa , voci de’ soldati nel- 
V atto di dare la battaglia , possono essere considera- 
te come interiezioni. 


2 - 

Delie Preposizioni. 

Le preposizioni nella Lingua greca sono diciotto,, 
sei monosillabi', e dodici dissillabe. 

Le monosillabo sono et s, o es a, tv in, ex. , e se 
le segue una vocale da corrispondente all’ ex dei 
Latini, 11,30 avanti , innanzi , primo , mpòt da , per , 

El. ig. 
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<rvv ed all’ Attica i|vv con. 

Le dissillabe sono appi intorno , ava' per, avr) in 
vece, ar.ò da, Sia per, «tri sopra, Hard contro, se- 
condo, peri con, dopo , ita pi da , presso , contro , 
itepì intorno, per riguardo , visi p sopra, per, viro 
sotto, da, per. E tanto basti per ora delle preposi- 
zioni. 

§. 3 - 

Delle Congiunzioni. 

Le congiunzioni sono di varie specie. 

Copulative 

Le due più comuni sono il xal, ed il re , che val- 
gono e, ancora. Da queste , a mio giudizio, forma- 
rono i Latini 1’ et, ed il que così: naì-et, re-que. 

Il re si vede sempre senza nota d’ accento, perchè 
enclitico. 

M« v,i Corrispondono queste al quidem, ed al vero dei 
ie. ( Latini. Se nella protasi , o prima parte del pe- 
riodo si trova il pìv , nell’ apodosi, ovvero nel- 
la seconda parte del medesimo, vedremo il Sé. 
Le stesse servono ad esprimere il comparto , e 
divisione, come: rùv ovtwv rà pìv ep ypiv , 
rà Ss iste tp’ iifj.iv delle cose altre sono in po- 
ter nostro, altre non dipendono da noi. 

Il Sì trovasi usato spessissimo per yàp impercioc- 
ché. 

Si può annoverare ancora tra le 
congiunzione ori in quanto significa 
che. 

Causali 


copulative la 
semplicemente 


yàp imperciocché , 
ori perchè, 

Stori a cagione che, 


Iva affinché , 

Sir us, oppa Poetico ac- 
ciocché. 
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Disgiuntive 

7], r,roi ovvero. La prima nota talora il che com- 
parativo. 

Avversative 

«/ì7tms pure Poetico, xa/ roi quantunque , 

ófiw s nondimeno , contut- xa/ benché , 
tociò, xai poi v eppure. 

Continuative 

fi Je, ei$i(itip, eneiSiiittp, rntt- 

ei'wfp seppure , 0 purché, Sii, titeinep concios - 
*7rfi poiché, siachè. 

Sillogistiche 

apa, àpaye dunque, I <ro/yap!:v , roiydpTOt sic- 

t o.'vvv, «v adunque, \ chè. 

Dubitative 

epa, fxwv forse, | px>j no» fia che. 

Diminutive 

ye', y * v pure, almeno. Il y «v però 'comunemente 
si rende meglio in volgare con la frase di fatti , in 
fatti. 

Elettive, e Dichiarative 

La congiunzione »' annoverata di sopra tra le dis- 
giuntive , ha la forza eziandio di elettiva , o dichiara- 
tila, e corrisponde al quam de’ Latini. Unita col «s , 
o col ye, serve di spiegativa, o dichiarativa : k'w# cioè : 
j/iraye molto più, o mollo meno, chiaro è. 

Potenziale 

A'v ed in poesìa x« ae. 

Empitive 

Per ultimo vi sono alcune congiunzioni , che ven- 
gono dette volgarmente da’ Grammatici empitive , 
perchè a giudizio loro non servono che a compiere 
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1’ ornato, e la tessitura del discorso. »o non sono pun- 
to di questo sentimento; anzi tengo per certo non es- 
servene alcuua per menoma che siasi , la quale non 
abbia la sua particolar forza, c proprietà di significa- 
zioue. Indicherò le più frequenti. 
av di nuovo, du capo, per altro, al contrario, yì almeno, 
roi enclitica , che ha da se forza di affermativa, e 
quasi sempre si potrebbe rendere nel nostro 
volgare per già, come viene spiegato dal Corti- 
celli tra le particelle, che si usano per evidenza. 
Sii è fatta per aferesi dell’ avverbio m < 5»j , e vale già, 
certo, e spesse volte dunque. 
ftvi'v pure, certamente. 

•jtu enclitica anco , e vale il dum enclitico dei Latini. 
rtt eziandio enclitica, che vale in qualche luogo , co- 
me nella favola dell’ agricoltore , enei ita ivi in 
qualche sito. Alle volte spiega in qualche mo- 
do, come Qics ir» coi róS’ eSuxe in certo mo- 
do Dio tei diede. 

Queste stesse congiunzioni si vedono spesse volte 
unite in composizione, come per esempio; 
yiroi ma. 
yeSy certamente. 

Sìftev sotto pretesto, a quel che sembra, verbotenus , 
come se, quasiché. 

ij (if'v che certamente ( forinola di giuramento). 
aXXà HHV atqui, ma è vero che, però. 
vai si di sicuro, 

ri e perchè no ? 

xai (Dfv eppure, 

opus fiif'v nondimeno , con tutto ciò. 

Sii** crederei, cioè. 

Stira sicuramente. 

Stjnore mai. 
fi iv roi pure. 

tSi (*)jv ma nemmeno . ; 
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CAPO SECONDO 


§• 


i . 


Beila Numerazione Greca. 


Cadmo che asportò nella Grecia le lettere dell’Al- 
fabeto Fenice, le impiegò altresì per cifre aritmeti- 
che, le quali per distinguersi furono marcate con l’ac- 
cento acuto. 1 Greci posteriori perfezionando il mo- 
do loro di numerare, divisero F alfabeto in tre parti , 
la prima dall’ a sino all’ i esclusivamente per seguare 
le unità , la seconda dall’ i sino al p le diecine , e la 
terza dal p sino all’ « le centinaia ; ed a compiere il 
numero di ventisette note necessarie ad esprimere 
tutti i numeri sino al mille adottarono tre segni Fe- 
nici chiamali da loro con nome comune a tutti e tre 
en l'erba, vale a dire sopra segni. 

Formano dunque tre colouue, ciascheduna di no- 
ve numeri: la prima nel sesto luogo ammette V titi- 
ojfrov detto da’ Greci Bau, ed è veramente il Bau Fe- 
nicio con questa figura 4 ; la seconda ha nel nono 
luogo il secondo seguo chiamato Kornr a , fatto iu 
questa guisa tj; e la terza ha nel nono luogo il segno 
detto SapLitì figurato così 


TAVOLA, de’ NUMERI 


Unità 

Diecine 

Centinaia 

a' i. 

»' IO. 

p' 100. 

fi' 2. 

VL SO. 

<r' 200. . 

7 3. 

A.' 3o. 

r 3oo. 

<T 4- 

f*' 4°* 

v 4oo. 

«' 5. 

v' 5o. 

<f> 5oo. 

<?' 6. 

60. 

X 600. 

?; 7- 

0 70. 

V 700. 

» 8. 

it' 80. 

w' 800. 

»' 9. 

y 9°- 

zuzsmxrwmxr jzxt rujKS arancta r rs 

H 9°°- 


Digitized by Google 




Le migliaia si ricominciano dall’ a , segnando un 
puntino sotto le lettere all’ angolo inferiore opposto 
all* accento in questa forma. 

a' ìooo. ,i’ ioooo. y iooooo. 

&' 2000. k' 20000. <r' 200000. 

ecosì.del resto. A segnar dunque il presente anno si 
impiegheranno quattro caratteri au\<? i 836 . 

Quando la numerazione non oltrepassa il veutesi- 
moquarto numero , essa si fa secondo 1’ ordine alfa- 
betico. sènza 1’ aggiunta di alcun altro segno, cosi: 

*' y $' e £” h <' *' X' w' 
i. a. 5 . 4 * 5 . 6. 7. 8. g. io. 1 1. 12. i 3 . 14. 

0 7T p 0* T V ^ \p. Gl 

i 5 . 16. 17. 18. ig. 20. 21. 22. 23 . 24. 

Aveano i Greci un altro modo di numerare , nel 
quale non impiegavano che le sole sei lettere maiu- 
scole seguenti 1 ITAHXM , come iniziali delle parole 
significanti i numeri, eh’ esse esprimono. LT 1 vale 1 . 
uno perch’ è la lettera iniziale d : la antico e poeti- 
co, in.cui vece (ila : il FI vale 5 . cinque , perdi’ è la 
lettera iniziale di -névre: il A io. dieci , perchè di Se- 
na : 1 ’ H 100. cento , perchè prima dell’ invenzione 
dello spirito denso Èttaro v seri vevasi HEFCATON: lo 
X 1000. mille, perchè di p^i'Xia; ed il M 10000. dieci- 
mille , perchè di fivpia. Or con la, varia composizione 
di queste lettere esprimevano qualunque quantità si-, 
no al novantanoveinille novecentonovautauove come 
qui appresso si vede: 

i 1. li 2. ni 3. mi 4. n 5. m 6. mi 7 . nm 8. 

niIII g. A io,. Al 1 1 . All 1 2. AI!I i 5 . Alili 14. 
All i 5 . AHI 16. AA 20. AAl 21. AAn 25 . 
AAniIII 2g. AAA 3 o. AAAA 40. ÌAi 5 o*. 
JAlA 60. IAIAAAA go. JAlAAAAniIII gg.. 
n. 100. Hi 101. HIT io 5 . Hill 106. HA 110-. 
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HAA 1 20. HH 300. IHI 5 oo. IHIHHHH 900. 
X 1000. XX 3000. XXI 3001. HHIT 3oo5. XXA 
3010. XXH 3100. XXX 3 ooo. 1 X 1 5 ooo. M ioooo * 
MM 30000. MMM 3 onoo. IMiMMMM 90000. 
ImIMMMMIXÌXXXXIhÌHHHHIaÌ AAAAIIIIII 
99999. 

Dal centomille sino al novecentomille usavano le 
cifre soprassegnate ,/>' 100000. ,<r' 300000. r' 3 ooooo. 
fi gooooo. 

Finalmente bisognandoci oltrapassare ancora 
questi confini, è necessità scrivere a disteso così : è - 
xa . TovKt < T[jivpioi 1000000. unmilione , 

10000000. diecimilioni , p.vpiaiua-p.vpia 100000000. 
centomilioni , ec. 

§. 3. 

Della divisione del tempo presso i Greci. 

I Greci incominciarono il loro anno dal Solstizio 
estivo, che cade nella metà quasi del nostro Giugno ; 
e perciò i mesi greci esatta corrispondenza aver non 
possono coi nostri. 

Molto variano gli Scrittori nell’ ordinare i mesi 
greci ; ma la progressione più accreditata è la se' 
guente. 
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Nomi comuni a tutte le Greche 


Più usati 

Corrispondenti ai 
segni dello Zodiaco 
usati in genitivo 
plurale 

Giugno 

Luglio 

l E'xaroft|3a<wv , O 
( Kpdvios- 

Ka/nc/vos Cancro. 

Luglio 

Agosto 

| Merayetrviuv . 

Aióvuos Leone. 

Agosto 

Settembre 

■ 

[ B OtìSpOfJilÙv. 

IhxpSévos Vergine. 

Settembre 

Ottobre 

| Mai^aKTtf/xwv. 

Zvyòs Libra. 

Ottobre 

Novembre 

| Il tavr^iuv. 

SKÓpTttot Scorpio- 
ne. 

Novembre 

Dicembre 

i AvSenipiuv. 

To'j-ov Sagittario. 

Dicembre 

Gennaro 

J TloirttSeuv. 

Aif Capricorno. 

Gennaro 

Febbraro 

1 G /-H* 

| vaiuv. 

X'fpos Acquario. 

Febbraro 

Marzo 

) EXafH (lo\iùv f 0 
l A io<rx.opivlÙio$. 

Pesci. 

Marzo 

Aprile 

| Mtvv^iùv. 

K/3/oj Ariete. 

Aprile 

Maggio 

| QapynKiùv. 

T avpot Toro. 

Maggio 

Giugno 

; SKtppotpopiùv. 

AlSvpoi Gemini, j 
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Nomi particolari di ima r 
o di più .. 

Nazioni Greche 


Da’ Macedoni 
Da’ Beoft 
f Da’ Corinti 

\ Da’ Beo zi 
) Da’ Macedoni 

Da’ Macedoni , 
dagli Asiani 

Da’ Macedoni 


Asari os» 

j X’KItoSpÓfJ.Vi. 
ITavfjxo^. 

II oivepos- 
ropnidìus. 

$ 

^ T ZtSpfispST SO £• 
Aios- v 


Nazioni 

Latinizzando 

f OVVIO!- 

ìovKiog. 

Avyovrog. 

Seitrei*,(ipios. 

OxTlfc/J/JlOS- 

Noé/*/ 3/3 jos. 

I avovapiog. 

Qevpouaptog. 

Mapnog, 

Ai rpiWiog. 
Maios, 


^ Da’ Benzt 
) Da' Macedoni 

Da' Macedoni 
Da' Macedoni 


Da’ Beo%t 
Da’ Macedoni 
Da’ Macedoni 

Da’ Macedoni 


A \a\KOfxevetos.. 
A'itsKKaìog. 

A vSuvoòog. 

II éCTlT <£>£• 


fDpozariipntg* 
Avvrpog. 
Ap-r sfs.lv log. 
Asvtog. 
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Il mese si divide in tre decadi dette da’Greci rpia 
Se-^tjpiepa: la prima si chiama pjvòj ìvap.e\ s , od apy^o- 
pev* del mese stante, od incominciante : la seconda 
H«rèvros medio : e la terza fSivovros, o Xtjyovrof sva- 
nente, o cessante. 



l'rap.é vs 

Métsvtoj 

<J* 3 «‘vovrof 

I. 

vspmvia 

1 1 . 

rtptx Jr»j 

21 . 

èvSexàrt j 

2 . 

Sevrépx 

1 2. 

Sevrépa 

22. 

Settàri j 

3. 

rpirvi 

i5. 

rp !rtf 

23 . 

«vvaVij 

4 - 

rerdprvf 

. 4 . 

rerdpm 

24. 

oyJ 0 h 

5. 

rtè pinr^ 

i 5 . 

Ite 1 fi 7TTJJ 

25 . 

èfiSópu] 

6. 

fJCTM 

16. 

«XTH 

26. 

ettrif 

7- 

cfiSópu] 

*7* 

èfiSófi t\ 

27. 

rte'pnrrtì 

8. 

oySon 

18. 

cyjoi j 

28. 

reràprm 

9- 

«vvaTM 

■9- 

«viari) 

3 9- 

rpirv\ 

io. 

Settàri] 

20. 

Senàrij 

3o. 

Scvrépct 





5i . 

evi] sai via. 


Nella terza decade si servivano dell’ ordine re- 
trogrado, comesi è osservato di sopra ; e se il mese 
era di giorni trentuno , la cominciavano dall’ èvSettà- 
m; se di trenta dal Sexdrit; se di ventinove dall’ evv à- 
rvp, e se finalmente di ventotto dall’ oydojj fòivovrog ; 
di modo che «vm *ai veci avesse corrisposto sempre 
all’ ultimo giorno del mese. Siccome poi al pierevros 
si può sostituire etti SexàSi, oppure pierà SexàSa , di- 
cendo rpùn i citi SexàSi ec. così anche lo tp'àivovros si 
può cangiare in etr i eixàSi, ovvero pierà entàSa, dicen- 
do in vece di ivStxàrt], Settàri], erniàri 1 ec. tftSlvovros , 
ripórvi, Sevre'pa, rpirn ec. erti' eixàSt, o pierà ttxàSx. 

» Cinquanta Mesi componevano ««Olimpiade det- 
te ta 0\vp.ittàs,-àSos , eh' era appunto come il Lustro 
m pressoi Romani , e dividevasi in quattro anni , se- 
ri condo altri in cinque , contando però per quinto 
v quello , in cui un ’ Olimpiade , entrando co' due ulti - 
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» mi Mesi, spirava , e II altra principio vi aveva , SiJ - 
* spazi di tempo delti furono Olimpiadi da' Giuo- 
» chi Olimpici, che lungo le live del fiume Alfeo inci- 
to. no alla Città di Pisa con altro nome 0\vp.iua nella 
», Acida (V odierna Morati ) celebravansi. 

» Il Giorno presso i Greci costava , siccome pres- 
to so di noi , di un giorno e di una notte , onde fu detto 
» HfifpovvtiTtov giorninottio , oppure ÌSv^iyjpispov.. 
y> uotligioruio. Eglino per esprimere un intero giorno , 
» o sia lo spazio di 2 4 ore , non usavano mai sola la 
» voce, impipa, ma a questa univano ancora il , di- 
to cendo p. e. ava itév^' vip.ipa$ non' vvn ras l'trag per 
» cinque giorni ed altrettante notti. 

» La prima ora mattutina, ossia V Aurora fu det- 
to ta da lo-o irpui , ir pw’i'a, ópàpov, edtug : la seconda 
» ora Stvxépa. èpa, e così rplrvi la terza ec. Il Meriggio 
r> perì pi fi pi a. , evSiov. Il dopo-mezzo-di Seiktvòs., e 
to ieic\os Kaipòg , che si prende pei crepuscoli seroti- 
» ni, cioè circa 1’ ora di accendersi i lumi , itepi \v- 
» 2 £vwv àfas Gli anticld Greci all’ uso Orientale dice- 
» vano AeiXy irpui'a Vesper matutinus , il tardi del 
» mattino, cioè il meriggio , o il dappresso al merig- 
» gio: AiiM o\J/la Vesper serus, creperà lux , cioè il 
” tardi della sera. 

» La Notte fu da essoloro sulle prime divisa in 
». tre (pvXanàs, ossian custodie , alle quali poi ad imi- 
» tazion dei domani aggiunser la quarta. Noi rosso- 
le migliar potremmo tali Vigilie, ossian divisioni qual- 
» sivogliano di tempo ode nostre odierne Sentinelle mi- 
ri Ut ari , sebbene con qualche divario riguardo alla 
a duratadel detto tempo. Omero chiama la mezza- 
i> notte ap.oXyov, apifipói^v, od afipóxyv: altri pmrovv- 
» jct iov\ sebbene V ap.fi pò iti trovisi preso anche per un 
» qualche tempo prima della mezzanotte , e ragione •*. 
» 1 miniente tradotto in Latino seconda Vigilia, perchè * 
» vai proprio, quando le stanche membra dei mot UvU. 
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» in placida quiete assopite dolcemente riposano , 
» ciocché ordinariamente avviene in quel frattempo ; 
» perlocchè Omero stesso ed altri altre volte tal voce 
»> han usata a dinotare il conticinio , e tutto il tempo 
» ancora da mezzanotte in poi , cioè fin all’ alba. TI 
» conticinio quando tutto è sepolto in un profondo si- 
li letizio e quieterò sia quel tra mezzanotte, e 1 ’ alba, 
» tino ròv wJov ópvi'òa, cioè il dappresso al canto de- 
» gli uccelli, prima, od al cominciar del detto canto , 
» detto pur A^sKTpvotpùJv la , o sia il Gallicinio. T iro 
»> to Xva avyès quando a poco a poco, e quasi insen- 
*1 sibilmente comincia ad aggiornare. Auzói pus fmal- 
» mente, xvéipas, aygavpòv i crepuscoli mattinali. 


PARTE QUARTA 

CAPO HOMO 


DELLA COSTRUZIONE 


§. I. 


Delle concordante. 

Le concordanze appo / Greci sono pressoché in 
tutto simili a quelle de’ Latini, e di noi Italiani anco- 
ra : devesi però notare che 

1 0 II nominativo non sempre concorda nel nume- 
ro col verbo, ma essendo di un nome partitivo, o col- 
lettivo si accorda benissimo col verbo di numero diver- 
so i, e però può dirsi eKaros Xsyci, e Xtyetri ognun dice, 
ij no'Xts Saupax^ei , e &av[ia£v ri la Città ammira. Al- 
T Attica poi il nominativo di qualunque genere , e 
specialmente neutro di numero plurale si unisce ele- 
gantemente al verbo singolare , come tw apyvpiu vno- 
roi<T<rerai noivra tutto ubbidisce al deuaro: £$«{>vito 


.v 
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ai rp'xts nascevano i'capelli /. Irjst . 

2 ° Più ri orni singolari uniti per mezzo di parti- 
celle congiuntive possono accordarsi a piacere col 
verbo singolare , o col plurale. 

3.° / nomi duali regolarmente chieggono il verbo 
dello stesso numero ; tuttavia si vedono talvolta uni- 
ti a verbo di numero plurale , specialmente quando 
a questo manchi la prima persona duale : ciò prin- 
cipalmente si osserva con apapcii e S.vot , i quali non 
solo si uniscono ad un verbo , ma eziandio ad un 
nome di numero plurale , come apuf>w e^t'irvevirav oi - 
SXiov /3/ov entrambi miseramente morirono Eurip. 
ivi» itoli xaifits ri \eyeiv assegna due tempi per 
parlare Jsoc. Presso i Poeti poi si osservano nomi 
plurali uniti a verbo di numero duale , come in Om. 
11 . n' s óre ^eigappoi norapioi xar’ operai peov- 
t eg E$ paryóyxeiav <TVgt^ aWerov cpjspiov vSup Ap- 
punto come «piando i torrenti di un fiume , che 
scorrono dalle montagne , scaricano nelia pianura 
1’ acqua, che scorre con grand’ empito. 

4-° Quando in un periodo si trovano molti no- 
mi plurali animati o inanimati che sieno , V addiet- 
tivo , che dovrebbe concordare col genere più nobile , 
si trova cdle volte accordato col più vicino , trascu- 
rati gli altri, li ssendovi poi più nomi inanimati s n- 
golari, o di diverso numero , si dee sempre aggiun- 
gere un addiettivo neutro plurale. Tutto alla La- 
tina . 

5. ° I nomi spesso trovatisi usurpati per addietti- 
w, come pclyos réypq 1’ arte magica; ed al contra- 
rio gli addiettivi di genere neutro per nomi , come 
to òiàipopov la differenza. 

6. ° U addiettivo alt Attica talvolta discorda dal 

nome nel caso ì passando questo in genitivo , come 
oì Giri !$ ol:oi twv yovtwv in vece di ol (nvtàaìoi yove'ts 
gli studiosi parenti : rà nigiravra rùv xaXwv 
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lutt’ i beni di questo mondo. 

y.° Talvolta si trova usato il solo addiettivo sol- 
tiuiendendost il nome , come irortipiov •^uypà, si sot- 
tintende vSatros , un biechiere <1’ acqua tresca; oppu- 
re in quest' altra jotma ri t: pori paia , si sottintende 
’rgipa, il giorno avanti. 

8.° Quando tra £ addiettivo ed il nome ha luo- 
go il verbo sostantivo o simile espresso o sottinteso , 
allora £ addiettivo si vede elegantemente usato in 
genere neutro , restando maschile , o femminile il no- 
me ; ed al contrario , come crocia góvii rùv Krugà- 
Tttiv aìóvarov la sapienza è 1’ unica ed immortale 
delle possessioni Jsoc. a Dem. K ópiov xaWir ij, jcaì 
«re cvtpvijs naiSlov JNinfa bell issima, e tu ingegnoso 
ragazzo (Jm. Quindi scrisse Virgilio triste lupus 
stabuli»; e Tereiiz. Euslochium formosa: mea Gly- 
«•eiiiiin. 

q.° Il relativo spesso concorda nel caso con lo 
■antecedente , come eitirtvtrav rù kóyù w enrev auroig 
in vece di ìiv ernev credidei unt sermoni, quem di- 
xìt eis Mat.c. XII f. ig. E talvolta £ antecedente 
si 1ace ì p. e • e\ wv eiterei\ag ex iis quee scripsisti, 
cioè ex luis literis. l’er eleganza poi il relativo si 
natie alle volte prima dell ’ antecedente , come aito- 
Xavu óiv iyw a-yai)uv godo de’ beui che ho. 

io ° L' antecedente talvolta si vede imitare il ca- 
so del relativo , come tpv oiprov bv KÀ&ao panis , 
quem frangimus I. Coiinth. X. 16. 

iu° Il relativo , che dovrebbe concordare in ge- 
nere con £ antecedente , qualche volta si trova ac- 
cordato col susseguente , come tiìv gayal pav , o tri 
fsiiga 0 fii gladi u in quod est verbum Dei Ephes. 
VI. #7. njA.<fs exfìvai ficrlv , où'j <pw\eif vogi^dg 
città ben quelle si sono, che tu stimi tane Lvc. 

12. 0 blenni relativi uniti ad altre particelle so- 
tto superflui; così gySeìs iris nessuno, navres òrot tutti. 
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l3.° Il relativo oJos talvolta si unisce alT infiniti- 
vo , come rouros srìv , oJog [*>ì ^loSerBa i tal’ è die 
non sia capace (ii mentire. 

l4-° siile volle si trova il verbo sostantivo tifi.) se- 
guito dal relativo os semplice , o unito all' inde/inito 
r'is, a cui manca elegantemente il corrispondente no- 
minativo , come ifiv os , én v on$ est qui, est aliquis, 
énv «, èriv btjvoj est cupi» , est alicujus , oppure 
tcr&' os , «'<r,V b ec. énv o'irives sunt aliqui ec. Lo 
stesso si vede con gli avverbi , come èriv 5, ovvero o- 
rns est ubi, cioè alicubi, èriv ore, od onore est quan- 
do, cioè aliquando ec. 

§. 2 . 

Deir Articolo. 

V articolo si trova unito a tutte le parti del di- 
scorso , e si usa così come nel nostro Italiano. In fat- 
ti or dinota eccellenza, come 6 iro»nf>f s il poeta, cioè 
Omero, Pindaro ec. a differenza del semplice 
or determina la cosa prima conosciuta , come in S. Lu- 
ca Aa/Suiv Sì r*s nèvre cipret , naì ras Suo i^vas 
prendendo i cinque pani , e i due pesci, cioè quelli 
poco auzi rammentati, a differenza di quel che legge- 
si prima nello stesso S. Luca ovk eurìv rpiìv y\ nèvre 
apro i , «ai Silo r/Sves non abbiamo noi piucchè 
cinque pani, e due pesci : ed or finalmente distingue 
una cosa dal generale, per cui spesso si raddoppia co- 
me in Luciano Dial. de’ Mor. rov yèpovra olirla, ròv 
nàvv yeynpano’ra , Xe'-yw ròv nkitrtov Eox/Jarjjv; va» 
tov Sntvftjviov (pijs conoscesti quel vecchio , quel de- 
crepito, quel ricco Eucrate ? Si quel Basiscano dici . 
in osservi intanto che 

L' articolo preposto ad un infinito fa , che questo 
si prenda per nome nel caso indicato dall’ articolo , 
così rò fpoveìv varrà la sapienza, od il sapere, tv tw 
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<f> povt'v nella sapienza, o nel sapere ec. non altrimen- 
ti che nell' Italiano il dire, il fare ec. 

L' articolo preposto al genitivo di un nome proprio 
vale lo stesso che liglio , come pos ò Óh\iirnv 

Alessandro il figlio di Filippo; o così semplicemente ò 
So^opuivros il tìglio di Salomone. 

L articolo rò e ra preposto al genitivo di un so- 
stantivo importa lo stesso sostantivo , come rò e plura- 
le ra re file la vita. Alle volte denota le opere di qual- 
che autore, come rà re O'ptjpe le poesie di Omero : 
to' Tf SdXwvt os il detto di Solone. 

V articolo cangia in addiettivi gli avverbi , ai 
quali è preposto , laonde p. e. oì naKai varrà gli anti- 
chi, ti wXiior/tiy il vicino, è paxpàv il lontano ec. 

L’ articolo di numero plurale aggiunto alle preposi- 
zioni ap<f> i, pira, -ne pi, udrà, itpòs, esimili , seguendo 
un nome proprio , denota compagnia , come oì per O- 
évaréais i compagni di Ulisse ; ma seguendo un nome 
appellativo , significa officio, o relazione, come oì ap- 
if>ì itpà i Sacerdoti, o! npog dipoi ros i consanguinei. 

li articolo spesso fa le veci di pronome relativo , 
come in Dem. Filip. 2. a xaì to' ncivrwv ahr^irov, xaì 
t oi f eyyóvoig r v\v avrv,v npvivviv eìvat ravrqv irporc^n- 
([>i<ra<r.jai ed limolile avete decretato che questa stes- 
sa pace avvolgesse anche gli stessi posteri, cosa la più 
vergognosa di tutte. Fa anche le veci di pronome di- 
mostrativo, come presso lo stesso Dem. della Corona 
ei re, xaì to' cnoht<rev aviàpwnos eros, ovk ane&avtv se 
questa cosa , e quella avesse fatto quest’ uomo , nou 
sarebbe egli morto. Lo stesso avviene essendo unito a 
piv, che si usa quando si vuol dinotare partizione, nel 
qual caso al primo articolo si unisce pèv , ed a tutti gli 
altri che seguono St, come in Lue. rùv tpartiarùv o! 
pèv exvfievov, oi$è éittvov, oi Si eyvpvd^ovro dei sol- 
dati parte giocavano ai dadi, parte bevevano, e parte 
si esercitavano. 
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Si noti fi naìmente , die per eleganza gli articoli 
precedono • loro nomi , come oì rwv -naiSet * 

figli degli amici. 

§• 3 . 

Del Nome, dell' Addicttivo, e del Pronome. 

Un nome in caso genitivo solo ed indipendente nel 
discorso esprime abbominazione, come ri is avaifeiat ! 
e sfacciataggine ! 

Allorquando si attribuisce ad alcuno qualche cosa , 

V attributo va in genitivo ; così per denotare un uomo 
di grand’ erudizione si dice avr,p «v typiv rijs waj- 
Seias. 

Si mette in genitivo 

1 , ° La materia, della quale sì fa qualche cosa , o da 
cui qualche cosa si compie , come wfiroi'tjTa» ri Xi'Ss 
è fatto di pietra : «7r>. cr.y >f ò yàp.os avana puévuv i pa- 
pié tee suntuuptias discumbentibus Matth-NX! l.to. 

Lamio pure in genitivo que' nomi di esprimono 
parte di sostanza, come ulve» vSaros bevo dell’ acqua, 
cioè parte dell’ acqua, come in Italiano ; ma quando 
denotano il tutto , vanno in accusativo , come ulva» 
vSup bevo 1’ acqua, cioè tutta 1’ acqua. 

2 . ° Il tempo , come okiye ^po'vs trapérat in breve 

tempo sarà presente Senof. ’lalvolta il tempo si tro- 
va usato in dativo, come vujctI irXeiv di notte naviga- 
re Omer. T p ir pi polvi t%érexs è già il terzo me- 

se elle partorì Lue. ed in accusativo , come rpirqv ri- 
pa' pav avrS r\n ovros il terzo dì dopo il suo arrivo 
Toc. Ma la durata del tempo sempre si mette in ac- 
cusativo , ossia alla dimanda per quanto tempo? si 
risponde col nome del tempo in caso accusativo , co- 
me vvi revrag è, pi pois rei rrapanovra jejunaus dies qua- 
tragiuta Matth. IV. s. Trovasi sebbene dirado an - 

El. 20. 
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che in genitivo ed in dativo, come rpipas via) vvkto's 
fuXtrx v meditardi giorno e di notte ; Séfiqpos efia- 
crlkevvev oxroxaiSexa trevi Severo regnò diciotto an- 
ni Erod. 

3.° La misura , come re M.aidv$pv to' evpós eri 
ivo it\t§pa la largezza del Meandro è due jugeri 
Senof. 

4-°Il genitivo si usa pure nelle proposizioni indipen- 
denti, che corrispondono agli ablativi assoluti deiLati- 
Tii, come 0*» Stiovrot e$èv iv^vti fòdvog aiutando Id- 
dio, 1’ invidia nulla può. Talvolta in questo caso si a- 
dopera pure il dativo, come itaptdvn rà eviavrù f vi- 
vevi naKiv fpepàv trascorso 1’ anno, di nuovo ordina- 
rono la guardia Senof. Gli Attici poi in vece del ge- 
nitivo si servono dell’ accusativo preceduto dall’ wj od 
uvnip , come ùs ròv àvSpa rer o nonjvovra per re av- 
ipòs noi^vovros essendo 1’ uomo per fare questo: ed 
è usitatissimo ne’ participi degl’ Impersonali , come 
itov convenendo, ejjo'v essendo permesso ec. p. e. 
«fov avrà motivai essendo lecito a lui fare. . 

Richiedono poi il genitivo 

1. ° I comparativi, i superlativi , e tutti gli addetti- 
vi, che han forza di superlativi, p. e. s^o-gog, e%epe- 
ros eccellente, ^ opvfaìog il corifeo , il primo, come 
K po Ire nXevirirepos più ricco di Creso ; fiéKrirog a- 
noivruv il migliore fra tutti , é$o%os navruv il più. 
distinto di tutti. 

2 . ° Gli addiettivi, che significano abbondanza, co- 
me pierò s pieno: partecipazione, come piéro-^os par- 
tecipe: scienza, o perizia, edi contrari, come épvtrti- 
pos esperto, tSìàs avvezzo; xsvòs voto, apiéro-^os pri- 
vo, oiitetpos inesperto, rozzo. 

3. ° 1 verbali in -xog, come ofpdvixos ràv twirySei- 
«ov privo delle cose necessarie; e que' in -rog priva- 
tivi presi attivamente come dyevvrot che non ha gu- 
stato, etàtaros che mai ha veduto. 
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4-° I dinotanti diversità o differenza, come Siàqo- 
pos réruv differenti da questi. 

5. ° / partitivi , e gli usati come partitivi , p. e* 
exavos rpùv Ognun di noi ; tt\eìroi rwv a.v!}pwir*/v la 
più parte degli uomini. 

6. ° A'j;< 0 $ degno, avd^ios indegno, eyvpariis po- 
tente, ed anparijs per r t rrwv minore, debole, infe- 
riore di forze. 

Se ad alcuni addiettivi si vedrà aggiunto un ge- 
nitivo , come panàpios eT rijs Seas sei felice per la 
vista, cioè per vedere, od aver veduto, sappiasi che 
questo genitivo è retto dall’ avverbio svena. , che vi 
si sottintende , epperò pandi pio s ei tijs i>s'as vale pz- 
nàpiog e'i Svena, rijs !ùeas. 

Si mette in dativo 

1. 0 L ’ eccesso sia di miglioramento, sia di peg- 
gioramento, come xaXXfi , xal rùv aXXwv <*v- 

iìpwTfuv Siayépei avanza di molto il resto degli uo- 
mini in bellezza, ed in gloria Jsocr. Trovasi pure in 
accusativo con la preposizione narà o simile espres- 
sa o sottintesa. 

2 . 0 Lo strumento, la cagione, il modo, come i- 

pa<n nurarelveiv ontér «v martoi’iare il servo co’ fla- 
gelli Crjsost. EttaipeìrSai rii i u8ll P er birsi 

per la prosperità Tucid. T ivi rpó-nu ypohpets ; in 
qual maniera scrivi ? Dkm. La cagione , ed il modo 
trovatisi posti anche in genitivo ed in accusativo con 
una preposizione loro corrispondente. 

Cogliono il dativo 

l.° Gii addiettivi di uguaglianza, e di disugua- 
glianza, come iros uguale, civurog disuguale: di so- 
miglianza, e dissomiglianza, come opotog simile, a- 
vópoiog dissimile: di comodo, e d’ incomodo, come 
Xi/iriTfXu's, rvpipopos utile, aX.v<rire\ijs, arvpfopos dis- 
utile: di affezione , come evvsg benevolo , xaxóvsj 
malevolo; e più eiuriiSeioi idoueo, avaynaìot ucce»- 
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' «ario, itiròg leue.c, itru-^òg povei , yuruv vicino, 
<f>i\og amico, eyfipóg nemico, iSiog proprio , xoivò g 
comune, evavrlos contrario, e simili , quantunque si 
trovino talvolta uniti al genitivo. 

2 . » I composti da <rvv ed epos insieme, come crvv- 
rpofog spot educato con me, ópértog rii. irarpì coes- 
senziale al Padre; ed alcuni composti dall ’ a priva~ 
iivo, come aSvvarov r oTg pto^tìpoìg impossibile agli 
«cellerati Socn 

3. ° Gli ad a iettivi verbali presi passivamente , co- 
me ayvurov roìs ttoXXoij ignoto a molti. E quei 
che all’ Attica imitano nella costruzione i toro ver- 
bi , come irpotrexTixòs roìs p.syd\oig , xai rois Sat/- 
paroig applicato a cose grandi, e degue di ammira- 
zione Arist. 

4 . ° I nomi verbali , come T^ipecrtg aitò ryg «zar co 
Stavepajreug Nemesi ( così detta ) dal compartire ad 
ognuno il suo Arist. 

Va in accusativo 

La distanza, /’ altezza, come taSieg Sè itsvrs xa»' 
rt<r<r<xpcÌKOvra Siaxopu'trotvrcg avendolo trattato per 
quarantacinque stadi. Tuttavolta trovatisi poste an- 
che in dativo, come $ ,£ X f< oJw fj %epùv cótoa-t è di- 
stante venti giornate 7 veto. 

Molti sono gli addiettivi seguiti da un accusati- 
vo diretto da una preposizione esp'essa , o sottinte- 
sa, come itpó'ùvyLos f<s ànavra pronto a tutto, Aev- 
xój rtg oSdvra g, cioè xarà rìg oSóvrag che ha i den- 
ti bianchi: così pyrup rtìv re^vtfv di professione ret- 
torico, (jLvptot ròv aptàpòv inliniti di numero ec. ma 
in quest’ ultimo caso è superfluo. Si noli intanto , 
che tutti questi accusativi possono essere cangiali in 
dativi. 

Riguardo a ’ pronomi si osservi solamente che in 
vece de' possessivi si adoperano i primitivi in caso 
genitivo % unendoli elegantemente al nome: così in ve- 
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ce di ep.cs si dice epi, in cambio di <ròj, <r« ; e nel 
plurale ypùv, vpuv, come itaryp p* mio padre, ira* 
T»jp vpùv vostro padre. Per le terze persone poi si 
usano i genitivi di avrò*, come iranjp aura padre dì 
Ini, irarvip avrùv padre di loro. 

Il pronome dimostrativo eros, aùrtj, rèso si u- 
nisce elegantemente con V avverbio di chiamare ù, 
e si ja & eros , ù a'vm , « rèro o tu : w riroi , ù 
ravr a, ù réru o voi due: ài eroi, w avrai, w ravrx 
o voi molti; e si noti che talvolta l'avverbio si sottin- 
tende, come in Luciano Notuopavrlx èros, a\\’ h 
napaitai tis o tu, deliri. 

> 4 . 

De’ Locali. 

In Greco non si fa distinzione di Provincie y 
Città ec. e quindi alle domande ir» pevsts; dove stai? 
-noi nopivy; uve vai ? iróìev sp'gyt ; d* onde vieni? ir»} 
SiipYH’, per dove passi ? basterà rispondere con un 
avverbio fatto dallo stesso nome del luogo , o con 
un genitivo , dativo , od accusativo retto dalla corri- 
spondente preposizione r come evr aùSa. qui, oUoi. in 
casa, Ad>j vv^n in Atene, tv P'co/xìj in Roma, ir ap’ H'- 
(7i oJ’w presso di Esiodo , k«t’ epupiav nella solitudi- 
ne: olxaSs, oppure ti r’ ò»k« a casa, t%tì ivi: o/xoStv 
da casa, tx P 'upqs , ovvero aitò P'aipyis da Roma, 
rtapà Suxpxritf da Socrate: ry xKipaxi per le scale, 
Sia rùv opùv per le montagne. 

Si noti solamente che lo spazio del luogo va 
sempre in accusativo , come aitila rvis iroXsws e**- 
rov saS'as. è lontano dalla città cento stadi. 

§• 5. 

Del modo di usare le quantità numeriche. 

» Per dir qualche cosa sul modo di usare le 
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» quantità numeriche avverto , che i Greci esprima- 
li no pel participio di Stia manco, di cui fan per lo più 
» un genitivo assoluto, que’ numeri, a’ quali i Latini 
>j aggiungono unde, o duode , come per dire , che ha 
*> ig. anni di et k,lat. undeviginti annos natus, dicono 
*> érti yeyovus fócoo’i, ìvòg Séovros, cioè nato 20. an- 
» ni sono, uno meno, o mancante: oppure èrq ysy o- 
vcùg e inori ivòg Siovra, cioè érti Stovra èvo's itpòs 
» tinori, cioè gli anni, od è negli anni , che ha mau- 
» canti di uno per far 20 : così dicesi pure Svoìv Stov- 
» va tnaròv éry duodecenteni anni, di 98. anni: Su- 
»» oìv Stiras ènaròv (svàs duodecentenas minas, 98. 
» mine, o sian 800. dramme Attiche. E col genitivo 
** rpianovra giòg Stirai rpuipeig undetriginta trire- 
» mes, 29. galee: Svoìv Seóvruv s inori àvSpwnoi, 
» 18. uomini ec. Espnmesi pur col neutro , come i- 
y> vo’s Siov einon undeviginti, 19, ove intender deb- 
» besi narà Séov per Séovros, venti meno uno. E col 
» dativo de’ numeri ordinali per lo numero maggiore , 
» come èvò$ Séovros emo^à avSpuiru , vigesimo ho- 
» mine uno tantum deficiente, per dire ig. uomini. 

» Per dinotare una persona in compagnia d' al- 
vi tre hanno espressioni affatto simili alle italiane, co- 
li me Stvon\tiSiìs itépvnros auro's Tucid. Senoclide 
» egli il quinto, cioè con cui erano quattro altri. 

» Dicono ancora 'iititos ^l\ta per dir mille ca- 
» valli, come se si dicesse millenarius equitatus, od 
» il millesimo cavallo , (ivpia lituo s , per pópioi in- 
vi ittìs decies mille, od innumeri equites, ec. 

» V olendo poi esprimere la metà , o le frazioni 
» numeriche di monete, misure, opesi, usano parole 
» composte col nome del peso, p. e. (svi, ofioXos, ra- 
is Xavrov conia terminazione di addiettivo - ov , -iov, 
» -aiov e con vipu metà , e collocano in primo luogo 
a il numero ordinale , di cui prendesi una metà. Così 
» rpirov itfurdkavrov 2. 1J2 talenti, é^So(tos i/purd- 
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u Xavrov 6 . 1/2 talenti, réraprov yjpiraXavrtov 3 . 1/2 
» talenti, che naturalmente contando , par che dino- 
ti tar debbono 1. 1/2, 3. ifa, 2 talenti. Tpirov ijpi- 
» Spa.yp.ov, oppure ai Sdo x.af itpiev Spayjxai 2. 1/2 
» dramme: rpirov viplpvaiov , o Sdo x.ai jj plana inveì 
n 2. 1/2 mine. 

» Z>a questa sì dee distinguere un altra maniera 
» di dire, in cui queste stesse parole sono in plurale , 
» ed unite co 3 numeri cardinali, p. e. rpia vjpiràXav- 
*» t a il che non significa già 2. ifa talenti , ma tre 
>■> me%%i talenti, ossia un talento e mezzo.* itivi s tipi- 
» t ctXavra cinque mezzi talenti , cioè 2. 1/2 talenti. 
» wi'vre iip.ip.vaìa 2. 1/2 mine: «r/na yjp.ip.vaia 1. 1/2 
» mina. 

» Varie e non poche e particelle, e preposizioni, e 
»> voci altre usano i Greci a dinotare i vari stati dei 
*» numeri , e modificarne le circostante , che si ap- 
ri prenderanno meglio con la pratica. 

CAPO SECONDO 

DELLA COSTRUZIONE DEI VERBI 

§. t. 

Degli Attivi. 

I verbi in riguardo alla loro costruzione si distin- 
guono in attivi, passivi, medi, neutri, deponenti , ed 
impersonali. Noi per maggior intelligenza li divide- 
remo in classi a tenore del caso che reggono. Pri- 
mo sia degli aitivi. 

In questi verbi v ha sempre il nominativo agen- 
te: vi'sono poi di quelli, che domandano un accu- 
sativo, e formano la prima classe , la quale corri- 
sponde alla prima degli attivi latini ; altri che oltre 
all' accusativo esigono un genitivo formano la «e- 
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concia classe, nella quale noi comprenderemo anche 
quei veibi, che in Latino formerehbono la quinta e 
la sesta classe , secondo che vogliono il genitivo vi- 
cegerente r ablativo latino semplice , o retto dalla 
preposizione ano , o simile , la quale spesso per 
eleganza si tace cdtri , che dopo l accusativo di- 
mandano un dativo , costituiscono la terza classe , 
e corrisponde alla terza de ’ Latini ; quei finalmente 
che ricercano due accusativi , b uno cioè retto dal 
verbo , e 1’ alito dalla preposizione xarà , ntpi , o 
simile espressa o sottintesa , compongono la quarta 
classe. Ad una ad una. 

1 verbi della prima classe sono quei di salvare , 
onorare, amare, lodare, osservare, portare, e moltis- 
simi altri , come rvpavvvrt ris rare rùi^ovrag avrig 
tiranneggiano coloro,! quali allora li salvavano Dbm.. 
Filip. 3. Ti/xa tov ttarépa ire xa»' rtjv purtpa hono- 
ra patrem tuuni et matrem Ad Epli. VI. 2 . Tu'v a- 
Je\<f»jv vneppvils erspye amava la sorella in modo su- 
pernaturale Plut. Yzitaivù tre ti lodo Plat. Ehi- 
< TKoitetv ryv (f>vc riv osservar la natura Gal • Eurw 
q>épu <r’ evrevSev da lì ti porto dentro Aristof. 

Nota 

Se a quest i e simili verbi oltre all ’ accusativo si 
troverà unito un genitivo , sappiasi , eh’ esso non è 
retto dal verbo , ma da eve uà, o altra particella si- 
mile, che si sottintende , come p. e. ro'v pèv kv \t- 
vov Sócaiov caverai Ttpoìòvpias, cioè «vsxa -rrpoSvpiiiXs 
è giusto di lodarlo per la prontezza d’ animo Eur. 
Jf. A. i3Si. 

Srf/jyw quando significa mi acquieto, son con- 
tento chiede h dativo. 

Compongono la seconda classe 
l.° l verbi di comprare , vendere , stimare , ap- 
prezzare, affittare, ed appaltare, ne' quali il prezzo , 


Digitized by Google 



— 3og — 

cerio o incerto che sin , va in genitivo semplice (i), 
come itoWe rctig ctSeXtpats ayopoirat ituviov aver 
comprato alle sorelle la tonaceli» a caro prezzo A- 
Ri STi d. in l’iut. IIa> Aeoo tu <P/A.jTnrw Ttjv itoiTp iSct 
vendono la patria a Filippo Eeim. IIoXXiì tjjv 
pav rt/xwv tpiKÌav molto stimando la nostra amicizia 
Crisost. 1 is &yp*s o\iy* airofitaSèv affittare i cam- 
pi per poco prezzo. Mnr^&aravTff tov vijov rpiaxoirt* 
uv ra\àvTi»v coloro che appaltarono la costruzione 
del Tempio per 5oo. talenti Erod. 

2. 0 I verbi di accusare, assolvere, e condannare, 
ve quali quando la persona si mette in accusativo , 
il delitto o la pena va in genitivo ; ed al contrario, 
lo che poi è più elegante , come xarvyopù <r« fóvov 
ti accuso di omicidio. Atpiyfj,! <rs gyKKypuxTuv ti as- 
solvo dei tuoi misfatti Uem, HctTotxptvùi <re i}a.voi - 
ti condanno a morte ( 2 ). 

3° I verbi di ricordare per ammonire, riempi- 
re, caricare, scaricare, privare, togliere ec. che for- 
mano la quinta degli attivi latini , come viropupivy) - 
<rzw o-f ri o/j*b ti avverto del giuramento Dem. E- 


(1) Il prezzo talvolta all’ Attica trovasi anche in genitivo con la pre- 
posizione TT//31 , TTpò, avvi; in dativo con fv od giti; od in ac- 
cusativo semplice, o con la preposizione Wflt/Ja, come p. e. TSCpi 8- 
cfsi-o's, fv p.iì$ev ì, «J'f'v, nap’ 8<JVv ri^vip.1, ovvero noi ù 
TVTO apprezzo per titilla questa costi • 

(2) La persona si trova rare volle anche in dativo, come <TUyyl- 
vwo-icw COI Tljs aiUXTìjS ti perdono questa mancanza Vz H . E- 
yxakav $' ep.oì < povas ItUTpmS accusandomi di parricidio Sa*. 

El. 77S. Ed il verbo condanno a multa vedesi costruito con la 

persona in accusativo, e la jeni or in genitivo, or in dativo, eli’ è più u- 
sato, ed or in accusativo semplice, o con la preposizione f ($, come £lj- 
fiitù vs j^/jtj/xarwv, y^p^xet, -^p^piaTCì, ed ftj ^piipuiTX 
ti condanno a multa pecuniaria. 
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’rtivx.evavas t as tjjiiovsf tJ vi tu avendo caricalo le 
mule di fermento Arist* Artov%tvavov r»s Jt apS i ag 
(pavróvpara anptnvi, che si potrebbe cambiare in <x- 
irocKevaffov <r>)v napiiav tpavraepoirtov aitpeittov de- 
porrai dal cuore gl’ indecenti lautasuii S^rr Masil. 
Om. lo. Ovvexd pe itpévat vi is ^niSòs »)S«As itavi 
per la qual cosa volle privarmi di tutta la preda Od. 
v'. Afaipù ve rivo ti tolgo ciò ( i ). 

4 -° I verbi di liberare, scacciare, impedire, priva- 
re, separare, cessare, tenere, salvare, distorre, chie- 
dere, prendere, conoscere, rimuovere, e quanti aliti 
in Latino oltre all ’ accusativo vogliono un ablativo 
con la preposizione in Greco chiedono il genitivo con 
la preposizione e$ ovvero aitò . che spesso si sottin- 
tende ì come llavvavtar e\eviòepto<saS vyv EK\àSa a- 
irò twv Mii'dwv Pausania avendo liberato la Grecia 
dai Medi lue. IL Anw'xw ve r ij« od c.'aj ti cac- 
cio di casa Dbm. O' avKÙg (Tuo àvópag e%et t# 
xaraSòvai 1’ olre impedisce due uomini dal sommer- 
gersi ò E noe. Stilli- III. 5. li. Il apiv . . . Tt^OlVt 

vo'tf epoivt vovfie is fi* con le mie saette priverai di 
vita Paride òofocl. Fil. j.^26 N«iA.oì . . . o vijv 
Aviviv St ovpi^oiv ti)S Ai/3v'h$ il Nilo, cb.e separa 1 A.- 
sia dalla Libia E eoo. II. 16 . Mirai . . . Qapvpiv 
itati vav aoi$yis le Muse fecero cessare Tamiri di can- 
tare II. fi. 5g5. ec. 

Formano la terza classe 

i.° l verbi di dare, ringraziare, promettere, fi- 
dare, commettere, consegnare, rendere, attribuire, 


(l) Alcuni di questi verbi trovatisi costruiti indifferentemente anche 
presso un medesimo autore, cioè or eoo due genitivi, or con un dativo ol- 
tre a 11' accusativo, cd or con due accusativi, come io Lue. aipcLipe i V <T& 
'TfcTtf, in Isocr. croi TUTOy ed in Dera. TUT 0 toglierli ciò; T<xt>- 
A}’ C[A.a$ viv U7If'/XV>)0*a queste cose or vi ho ricordalo Dbm. 
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cingere, rimproverare, criticare, ed altri , corno rò 
irpo<rvKov enotria a-noSiSóvai dare ad ognuno quel eliti 
gli spetta PlaT. IToXXiiv e fiokoyià, éyta , f*e/xv»)f*ai , 
oiSa , otpei'Ku croi ~)(dpiv ti ringrazio molto Senof. 
E-yyvw irò» t> )’ v Trai" Jet ti prometto la fanciulla Drod. 
ec. 

st.° Di munire, involgere , armare , guernire, or- 
nare, provare, aver conferenza, alimentare ec. come 
er'i^snrev iavròv onXoig, a\\’ ev-goùs si munì non 
d’ arine , ma di orazioni Crisost. ITf/ji/SaXXeiv riva 
(xeyiraig tru/xtpopcùs involgere alcuno in grandi sciagu- 
re /.t ccR. ec. 

Compongono finalmente la quarta ed ultima clas- 
se i verbi d' insegnare , ricordare in senso stretto , 
nascondere, persuadere, vestire, spogliare, supplica- 
re, esigere, dar da bare, impartire, malmenare, mu- 
tare , spendere ec. come rìs aXXxj rf^vijv riva 9 1 - 
iàrneiv insegnare ad altri qualche arte Demi. Ef«- 
Svrav avròv rijv y\a[evSa , xai' tveSvtrav avrei/ rà. 
ipiària avrì exuerunt eum clilaun tieni, et induemnt 
enm vestimentis suis Matth. xx ni. bt. r«x* 
ipiàs e'nóritra lac vobis polum dedi 1. ad Coi./ith » 
in. 2 . IToXXa xaf su 0«'{, xaf et$ xai' jje- 

vsj Saitavàv far delle spese esorbitanti ed in onor 
degli Dei, ed in benefizio degli amici , ed a prò degli 
ospiti Senof . ec. (t). 

Nola T. 

J verbi di giurare qualche volta si vedono co- 
struiti con due accusativi , come opKÌ%o[sev v/xàs ròv 
Jijtrìv adjuramus vos per Jesutn act. XIX. i3. 


(i) Quest ijtalvolta si trovano costruiti diversamente, come 
ìjBecri TÌ$ V£WT 'IKXlSev 61V erudir i giovani in tali coslu~ 
manze ìsocr. 
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Nota IL 

Quando a! verbi \éyu, ayopevu, éitu ec. ed a 
voiù, tcpoi ttw, Spài» , épSu ec. si trova unito o sot- 
tinteso tv, x.a\ùs, o torneai i , per cui i primi prendo- 
no significazione di lodare , o biasimare , ed i se- 
condi di beuelicare, o malfare , all' Attica in vece 
del dativo vogliono un altro accusativo , come ispà- 
\ai t>jv nsó\iv ayaSà beneficare la repubblica Dem. 

§• 2 - 

De Passivi. 

In questi verbi , i quali nascono dagli Attivi, si 
cangia il regime , cioè il nominativo agente passa in 
genitivo vicegerente V ablativo latino con la prepo- 
sizione virò, ir api, irpès e talvolta ex espressa o sot- 
tintesa, e l’ accusativo in nominativo, come Oeè re- 
ripaìTai egli è stato da Dio onorato Lue . T irò yv- 
vaixcf àp^erSai esser dominato da una donna De- 
mocr. òi osservi intanto , che in vece del genitivo 
spesso trovasi adoperato elegantemente il dativo, co- 
me rwv tpoi ‘ìu'npctyp.ivùiv « pspvUTai non rammen- 
tasi di quanto si è da me fatto Dem. 

Gli oltracasi , di cui si è fatta parola negli at- 
tivi, non soffrono in questi verun cangiamento , co- 
me xanìyopipau <7vvup.o<rlas sono accusato di con- 
giura Aristof. 

Nola L 

L accusativo non sempre si cangia in nomina- 
tivo, ma talvolta negli acquisitivi, e spessissimo nei 
transitivi, ne’ quali il dativo è di persona, resta in- 
variato, passando in nominativo il dativo suddetto, 
come rnirpe uopai rqv è lanav , che in attivo si di— 
rebbe citirpìneis ep-oi njv SìooTav mi dai la facoltà. 
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Nota IL 

I verbi attivi , che hanno significazione passiva » 
si costruiscono come passivi , e così p. e. (tirassi 
aitaWoirru Citò <rù sua liberato da te. 

Dé Medi. 

Pe Medi si avverte solamente di costruir come 
attivi quei che usar si vogliono attivamente , e co- 
me passivi que che con 'significato passivo vogliono 
adoperarsi. 

§• 3 * 

De' Neutri. 

I neutri sostantivi assoluti trovansi sempre fra 
due nominativi , come iràvres Citnpyov troipoi tutti 
erano apparecchiati. 

II secondo nominativo spesso è participio, come 
tvyyàvu y potfuv sono scrivente, cioè scrivo. 

Il verbo sostantivo suole tacersi , ma principal- 
mente quando V uno de nominativi è neutro addiet- 
tivo, come anrypòv viuirxv è cosa vergognosa il ta- 
cere. 

Il verbo eipi' trovasi elegantemente unito col par- 
ticipio di r vyyàvw e di viràpyuj , e per l’ opposto , 
come eri' r vyydvuv è , rvyyavu ùv souo , Cnvipyev 
ùv era. 

Lo stesso verbo eipi si adopera come in Latino 
in senso di avere, come h iustiÌp vjv pèv A 'vai- <l>pu- 
ydv la quale avea per padre il Re dei Frigi Ève- Oi/t 
fio n>'v ij itìvre oiprut udì Silo iy$ve$ non su ut 
nobis plus quatn quinque panes et duo pisCes S. 

Lee. IX. f 6. 

/ verbi cip] e y.yvopoa costruiti col genitivo no- 
tano appartenere , come o; pìv teyovr *»• enti' rùv 
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Upiuv ri udì leali ùv quelli che parlano sono sacer- 
doti e sacerdotesse Pi, a t- 

1J infinitivo di questi verbi sostantivi unisce non 
solamente nominativi , ed accusativi , come presso i 
Latini , ma genitivi ancora , e dativi , così: rwv So- 
xrvruv tivaa a ya'ùùv di coloro che sembrano esser 
l'ente da bene I'ivt. E'|f s‘v vfv y svernai ptaxa- 
p'oig a voi solamente è concesso il divenir beati 
Gazza. 

1 verbi di chiamare presi passivamente , o che 
hanno la fona di passivi, si ir vano similmente u - 
tati fra due nominativi , come oteivog amia nonfriìt 
quegli è chiamato poeta. 

Jl verbo può accord irsi a piacere con qualsisia 
de' nominativi , quando uno di questi differisce di 
numero dell ’ altro , come ry nóXst erìv optopos xo- 
Àttiv/ Set i Colonidi sono un luogo vicino alla città 
Pavs. Oìitos ò yoipos M ovkioi Xdfjuavcs xa\ìvroti 
cpiesto luogo è deto» 1 prati Mucl Aia carn. 

Cogliono il genitivo 

I verbi che notano 

1 ,° Reggere , partecipare, ricevere , comunicare, 
come noìi a ni rrpamye's ri Se; ni Si roi \tùv t\t- 
orr’ andar tiv, uv ài’ >jy* ir’ o/xoStv; Snaprifs avar~ 
ruv ijK'òes, i-£ tipaxiv xparwv dove lo capitanasti.'’ Do- 
ve potesti comandare alle truppe , a cui egli impera- 
va avendole eia casa condotte? Venisti Re di Sparta, 
non di noi Sof. Ai. lino. Tvpavva v mi^a'pifre rijf 
star p $ os si sforzò di tiranneggiare la patria Deh. 
P'iip. J. fi). M-iré^av rivos partecipare di uua 


(t) Onesti verbi ri vedono spessissimo reggere 1’ accusativo, come 
rvpawìri rès rore ru^ovrag at/Tss tiranneggiano colora, ì 
quali allora li miravano Din. Filiji. 5. 
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cosa (i). Eir tiiij SvijtS roiparog èrtila daccliè ri- 
cevesti un mortai corpo Isocr. a JSic. X /» j ri fici- 
ptsg peraotidvai rag f:\oig bisogna comunicare agli 
amici le noie .ìehof. M. eli S . II. J. 1. 

2 .° I verbi d’ incominciare, godere, pigliarsi cu- 
ra di una cosa, trascurare, olezzare, errare, eredita- 
re, lasciare andare , e quei eli esprimono le sensa- 
zioni, e pii affetti, come aprire /3<uxoA.ixas . . . a- 
otSàg cominciate il pastorale canto Tb< CR. I. jo. 
ArtoXàfiopev itcivrcvv rwv ayaòtvv godiamo di lutti i 
beni SenoF. Al. di S. IV. 3. 11. Ttvv in pera- 
rptitvt, vi’ a\tyi£eig de’ quali non bai nè cura , nè 
gratitudine II- a. / 6 o. Hi>j yap o£tiv ye raiì pei- 
fovw» xai ’nKsiòvMv irpayptxTuv poi óox.s~ imperoc- 
ché già queste cose mi sembrano olezzare maggiori e 
molti mali Arist ■ Lis. 6l6. ( 2 ). Anorvy^dvetv ri 
tritona sbagliarla , non colpire al segno Aiust. il s 
*\>ìpovopii<rcupi riis fiam vipiaì avri per ereditare il 
bastone di lui (5 ). Af leccai nvóg lasciare andare 
uuo ( 4 ). Or a» paiòli p « wùtrti quando mi senti- 
rai, fa stguo OofOC. 2 v ptv naiieiag tni'òvpag, s- 


(l) Anche questi verbi trovansi costruiti con 1' accusativo della cosa, di 
cui uno partecipa, come s yàp ptrtiytg rag iaag it\tiyag a- 
poi ' meco non partecipavi delle medesime percosse Amsr. Plut. 1144. Lo 

impersonale péretfl' p .01 rlvog son partecipe di una cosa. 

(S) Questi verbi rinvengonsi pure usali con 1’ accusativo, come 
rà piv yKupà, noti' ùg pop* ir oppulùev o‘£ei bendalun- 

gi olezza di verde, e quasi di balsamo Tcorn. 

(3) Quando la persona, da cui uno eredita è nominala, si mette in ac- 
cusativo, usando a piacere la cosa ereditata in genitivo od accusativo, come 
fK^povépUtTe Si xa» riiv pyrpi liav ereditò anche della ma- 
trigna. 

(4) MaSi«vai con par» significalo di lasciare anelare suol reggere 

anche 1’ accusativo , come 4X4 X4U0*4 T¥TOV /a-M fermai [/. 4T4 

comandò eh’ io non lo lasciassi andare Arist. M«3f« r m'v itaìia 
lascia andar la fanciulla Sofoc. 
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yù Si itaiSevciv aXXsf enr^tipù tu certamente ili e- 
rmlirti desideri , ma io ad istruir altri mi accingo 
Jsocn. a Peni. A kkhv Sopu/S* , tu' / 3 ols siri tùvpa s 
sentir tumulto e schiamazzo avanti la porta Plut. 
Anriàvopiai xpavyijs sento clamore (i). 

8. 0 J verbi ili abbandonare, scarseggiare, abbiso- 
gnare, dispreggiare, come o! tp/Xuv . evnoplvrts àv 
ev tìXi\{z 4 i ysvotvro (pie’ che abbondali di amici mai 
esser non possono in tristezza Crjsost. Sitavifeig 
apyvple scarseggi di denaro Anisr. Anopia) ti is yu- 
vaixòg abbisogno di moglie AniST. 'Intpopxv rivog 
disprezzare alcuno Sekof. KaraQpoviiravres twv A- 
Bìjvou'uv aSvvaoriav sprezzando gli Ateniesi per la lo- 
ro insufficienza Tucid. Vili. 8. 

4. 0 1 verbi d’ incolpare, astenersi , ricordarsi, di- 

menticarsi, sparlare, toccare, desistere, acquistare, 
ed altri di siimi fatta, come Ayveveiv oiv « xai - 
So\oytas astenersi dal vino e dal mentire Plvt. Tùv 
vvv fxiv (i.vvi<ra<r<x napegeo or avendo tu rammentati 
costoro siedi 11. a . 4°7 • Otrif <$’ « An'Ssr e<ps rpuuv 
natSòf il Teti non si dimenticò dei comandi del 
suo iigliuolo 11. o! . 49$ • O* rapita àv xara- 

yvonj xa] ri ayaShs 1 ’ uomo malvaggio con somma 
franchezza si lascia a sparlare anche dell’ uomo da 
bene S. Basii ’J'athiv vortvrot toccar 1 ’ ammalato 
Aristof. Apysioi . . . Aiji-av Ss fóvoio gli Argivi 
. . .cessarono dalla strage 11. loy. Eirz/v» rv- 
y^eiv acquistar lode Dem. 

5 .0 O xv(i.ó£u ed àyxfixi in senso di stupirsi di una 
persona, o cosa, disapprovandola a un tempo e biasi- 


(l) AH* Àttica i verbi, eli* esprimono le sensazioni e gli affetti, si costrui- 
scono altresì con 1* accusativo, come OtKjjKOX TOCVTX Ttxpa TOJV Ttpe- 
<x$VT6 pevv ho inteso queste cose da miei maggiori Dem. H.'CT.Jjjt 0 

TC V yJsofOV aveva inteso strepilo. 
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mandola, ed in significato di ammirare, approvare, 
ma con ironia , si costruiscono col genitivo , come 
SaVfActgw roov raàrvy rqv yvdpuiv rgòvrwv mi stupi- 
sco ili chi pensa così Isocr. Tìs yàp oux av ay ardi- 
rò fwy a.v$pa>v eneivitiv ria apsrìis cc. chi non am- 
mira la virtù di coloro ec. Eem. ( i ) Altrove soglio- 
no reggere V accusativo. 

Vogliono il dativo 

1 , 0 1 verbi di comandare, esortare, ubbidire, dis- 
ubbidire, adirarsi, come xypv>u<r<n . . . xe'Xet/trs x>j- 
pvnrtiv . . . Acanti comandò ai banditola di con- 
vocar gli Achei il. (!>' . 5o. ( 2 ) Tìapatvù <roi m oieìv rì- 
r 0 ti esorto di far ciò Plat. Ov yàp e~v ctAAw y «5- 
’naK.ivoupi.ev imperoccliè noi non obbediremmo certo 
altrui Dem. Attei^i'iv àpyovri disubbidire al prin- 
cipe Senof. ( 5 ). Moi fx.yj àyiòeirSs rà\tt^if non vi 
sdegnate meco dicendovi io la verità Plat. 

2. 0 I verbi di servire, adorare, cedere, imbattersi, 
incontrare, incomodare, impedire, piacere, seguire , 
-come SìsX-evu Oefi gùvr 1 servo a Dio vivo Naz. (4)» 


( l ) Di rado questa costruzione trovasi adoperata per ammirare in 
buon senso. 

(2) KfXsvw in significato di esortare si trova anche costruito con 
r accusativo, come Swp^ai <71 XfAsi/O-f A^atìf esortò gli A- 
chei ad armarsi di lorica 11 . fa . 28, 

( 5 ) Questi verbi talvolta si vedono usati col genitivo, come ttXuflV 
T/VOJ ubbidire ad alcuno Escn. Agam. A 7T £ tr) sl'J riVOS disubbidire 
ad alcuno Plat. Rep. AvJJXSf^iV ài rùv Ttarpòg \dyuv OIOV 

T£ 7TW S) come è possibile di non ubbidire ai comandi del padre? Escn. 
Prom. 

( 4 ) AotTptVU in , significato di onorare prende 1" accnsativo, come 
riva 1S0ÀIV kirptutis) quale città onori? te?.. 

Eh 21. 
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lìpoffuvvtlv tw 0fw adorare Iddio, prostrarsi dinan- 
zi a Dio Senof. T a Setvà riptats vnehteiv le cose 
grandi cedono agli onori Sof. Avtz'v, evrvy^oiveiv, 
<njvTvy%àveiv rivi' imbattersi con alcuno , incontra- 
re alcuno (i). Evo^Xslv toÌj axncriv incomodar gli 
ascoltanti Jsocr. Ptnieg. ( 2 ). Nùv Sé y .01 to' yypag 
epiiroSl^ci or ia vecclnaia m’ è d’ impedimento Jsocr. 
Tw yetrovi /3 éXsi <n / apévxeiv, vuoi tu piacere al tno 
vicino ? Sbnof. 0«' Sé yxoX tHòqirav auiw illi sequutì 
sunt eum Matth. IV. 20 . 22 . 

3.° I verbi di soccorrere, consigliare, parlare, con- 
versare, come fioqSeiv tw fi\u Sa' ^ptipuxtrt, xaì nà- 
viv oìg Svvà[ttù a conviene sovvenirsi 1’ amico coi da- 
nari, etutt’altro che possiamo Esch. <t>a\>ipevs IJro- 
Xoptai'u Ttaptfvst Demetrio Falereo consigliava a Tolo- 
meo Plvt. Ilas ò ’npo<T6vy^o(A.tvos tw 0£w XaXeJ , 
ovvero SiaXéysrat ognuno che fa orazione parla a 
Dio, o con Dio Cnisosr. M>j xaxoff òpiXit non con- 
versar co 1 malvagi Soloaì. (5). 

4° 1 verbi di combattere , brigarsi, contraddire , 
opporsi , impiegare, come A axeSs^oviois Stapax-^e- 
trSai combattere co’ Lacedemoni Esiod. ipy- 4^3. 
Torneo, pqS’ JiSeX’ oìos epi£ ép.svai fiooriXevvi accheta- 
ti, e non osar tu solo ili brigarti, e piatir co’ Re O- 
Mero. Apupitr^reìv rivi opporsi, contraddire ad al- 
cuno JsOCR. a EH. Sws/iaTfi tr^oXagwv Siypieptvia 


(!) Avr iclgeiv andare incontro per respingere , assalire riceve lo 

accusativo, come 0 i ISai v’n^vr'ia^ov rtiv Aapel* rpa.- 

TlJfV gli Sciti andarono incontro alT esercito di Dario Erod. IV. 121. 

(5) Questo vrebo presso lo stesso Isocrate trovasi costruito anche con 
f accusativo^ come OqflaiOl Taf noXet S i Tebani mo- 

lestavano le città. 

(s) ' Questo dativo puà cangiarsi, in accusativo con la preposizione 

ltpòs~Tcpòs xaxég. 
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giornate intere impiego a studiar Socrate, cioè le o- 
pere di Socrate Sbnof. 

Nota 

Parecchi verbi composti da preposizioni , che reg- 
gono il dativo , governano lo stesso caso , se la prepo- 
sizione può staccarsi dal verbo senza nuocere al sen- 
so, come eititareiv rivi comandare ad alcuno / socr ■ 
sebbene il semplice sarei v non esista. 

Ricevono V accusativo 

I verbi di ammirare, persuadere, beneficai^, mal- 
trattare, insultare, nuocere, vendicare, mancare, do- 
lere, e tutti i verbi geoponici , ossia di agricoltura , 
tome ^avfsd^oj A^iXna ammiro Achille 11. w'. TiVi 
isorè Xdyois éitenrav con quali discorsi per - 

suasero gli Ateniesi òesof. M.diS. I va . . . thv 
Trarpi'Sa evepyerun per beneficare la patria Senof. 
M. di S. li. i. ig. Kaxvpyeìv rìs qn'Xvs maltratta- 
re*, gli amici Ar.ìsr. T (Ipi^eiv riva insultare uno I- 
socn. A'v rij xara^Xoi^it riva iitùv aSinùis se talu- 
no da se si muova a nuocere ingiustamente altrui 
Dem Evocai ere ti vendico, ed anche ex. S iku epavrev 
mi vendico. EwiXei'iroi è’ oìv if^às ó Tris y^póvoi ci 
mancherebbe tutto il tempo Jsocr. a Dem Axyo 
tm'v xe<f> aX>jv mi duole il capo Gal. fBnei'pw rx,v yv\v 
semino la terra Teocr. 

Nota 

I Greci, come talvolta fanno i Latini, per pleo- 
nasmo aggiungono al verbo un accusativo delta, me- 
desima significazione del verbo , come per esser ric- 
co uxirov ■nkereiv Lvc . eli vili is ditesccre; per giu- 
dicare S'iy.viv Sua^eiv judicium judicare. 
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§• 4 - 

De Deponenti. 

1 verbi Deponenti si costruiscono , siccome pii al- 
tri , con diversi casi. Primo sia di quelli che voglio- 
no il genitivo. 

Sono questi i verbi di desiderare , aver cura , 
condannare, incominciare, cessare, astenersi , speri- 
mentare , tutti que ? di’ esprimono le sensazioni , e 
quasi tutti i composti dalle preposizioni anò ed enì, 
come "va Soxijs opéye<ri)ai rijs $ maiorvviìs py <L' a- 
trSéveiav , aX\à Si’ ntielueiav perchè sembrassi di 
desiderarla giustizia non per debolezza, ma per man- 
suetudine Isocr. a Delti. TiH Sì <rò xv,Ssai avrai s 
avSpùvj perchè ti prendi tanta cura degli uomini ì 11. 

55. Kara\[z)jtf»if er&al nvog SetXiav condannar un 
colpevole di codardia Lisia. KaXwj poi -è $o\ag xa- 
&>iy>j<rao‘8ai re Xoye mi sembrasti di aver incomin- 
ciato beue il discorso Pvat. Aniyopii re Xéyeiv ces- 
so, o ini astengo di parlare Senof. Ovk é$e\iv <pev- 
yeiv itpìv Tceipyirair Ay^iX^og non volle fuggire pri- 
ma di sperimentare Achille 11. </>'. 5So. Tn>og yàp 
aXXe gaie irpùrx ptv Sewv rùv rà péyira xai' 

xdXXira rvvra^dvruv tj eri) tirai ori euri ; perchè <li 
qual altro animale sente 1 ’ anima primieramente es- 
servi gl’ Iddii , i quali hanno queste grandissime e 
bellissime cose disposto ? Senof. M. di S. A noSé- 
Y'Ei r$ai nvog acconsentire ad uno. ’EniSpdrreròai 
nvos prendere una cosa. E-f^aro rii s xnpaXìig il 
pi’ese perla testa Aristof. 

Richiedono il dativo 

I verbi di pregare, combattere, resistere, contra- 
stare, succedere per seguire, ed altri, come tvyovro 
Sfo's pregavau gli Dei II. y . 296 . AaxeSatpovioit 
S tapine ridai combattere co’ Lacedemoni ÒEjvaF.Xpt - 
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tùv xai' ^vfjLfopals t a's ptylsais eSéXuv vp trarrai; 
conviene resistere alle grandi calamità 'lue. lib. li. 
Np.iWàv'ùau fiiu contendere con la vita Eur. Ipp. 
Tw ypepivù ayytX w ( patri' ) ro'v wurepivòv StaSs- 
%e<rì)ai all’ angelo diurno (dicono ) succedere il not- 
turno Sekof. drop. Vili. 6. 1 8 . 

Dimandano l' accusativo 

I verbi di osservare, difendere, venerare sceglie- 
re, vendicare, ingannare , e molti altri , come 3td- 
vovruì tre ri' itotyireis osserveranno te die farai 
D em. AyLVvoyuxi T>jvEXA.d^a difendo la Grecia Plat. 
Otre apycyLevoi K vpov «j ■na.rèpa. ctrifiovro gli stes- 
si sudditi veneravano Ciro come padre Sexof . At- 
pipati rtjv òSòv scelgo la strada Sexof. T èg eySpv's 
eTipLOjpyiraTo si vendicò dei nemici /soc. (i). Ma rov 
Ai ’ « sjretitnj per Dio non ni’ ingannerai Jristof. 
(2). " 

Vi sono poi di quelli che dopo V accusativo ri- 
chiedono un genitivo , e sono i verbi di preferire , 
liberare, scusare, commutare, comprare, ed i giudi- 
ziari, come itpoaiptirai $ó%av /Si» preferisce la glo- 
ria alla vita. E %aipipaii avròv rtts arvylag libero lui 
dalla disgrazia. Ila/aaiTiàtat ere rqs fAfpJcfMs ti scuso 
del delitto. AxxdTTopuu eXevùtpiav ypvrits commu- 
to la libertà con 1’ oro. ìlp t apuli SisKiav iroA.Xs com- 
pro la schiavitù, a caro prezzo. r P avieri ai riva npth- 
Sotrlag accusar alcuno di tradimento Plut. (5). 


(l) I -veri)! d ’ ingannar e trovami costruiti spesso eoi genitivo , conio 
£ <r<pa\tt V ivayyé Kn m ingannai nel credere ili annunziar 
buona nuova Ecr. Med. 

(S) La persona si usa anche in dativo, come TW adtXipoJ (pOvOV 
Tlpibjp tflOll mi vendico dbll’ uccisione del fratello Pl.st. 

(3) In questi si può cambiar la frase tomo negli aititi, ponendo cioè la 
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Altri dopo r accusativo vogliono un dativo. Ta- 
li sono i verbi di apprestare, donare, confessare , 
consultare, promettere, imputare, e simili , come ep - 
yà£e<r§ai eve^iav «rw/xari apprestare la sanità al cor- 
po Senof. Avpéopuii voi "rntov ti dono il cavallo 
Senof. Op.o\oyì(j.ai <ro i rat apapriag pus ti confes- 
so i falli miei . SvpfitsKevópu^à <701 ri 1$ iroielv 
consultiamo te del che bisogna fare Septof. T'iri- 
< 7 yveirQai roig àWoig evSatpoviav promettere ad al- 
tri felicità IsoCR. AiroXoyjf Tfov ry rpoptj r\ jv airi av 
si deve imputar la cagione all’ alimento Teofr. 

Trovatisi finalmente verbi, che chieggono due ac- 
cusativi , r uno retto dal verbo , e V altro da una 
preposizione espressa o sottintesa , e sono qué di do- 
mandare, cingere, celare, vestire, e simili , come 
«Tov ra avrà p.e tapiro mi domandò quasi le stesse 
cose Lue. llepifiàWe<r:}at ra reiyvi -njv rtcXiv cir- 
condar la città di mura / Irist . Airex.pv'itrovro rifv 
Siàvoiav 7 xpòs iroWèi celavano il loro pensamento a 
molti Plvt. EvJufirdco èavrov iroptpvp ì$a vestirsi di 
porpora J'lut. 


5 . 


De^V Impersonali. 

Il nominativo di questi verbi spesso si tace , come in 
tutte le lingue , ma talvolta si esprime , come (Spov- 
ra tuona , oppure Z evs P>póvrn< 7 e Giove tuonò, vei 
piove, ovvero ve S’ àpa Z evs rtàvvv^os Giove piov- 
ve tutl a la notte Od. \ 

La cosa che cade piovendo or va in dativo , ed 


persona in genitivo, ed il delitto 0 la pena iu accusativo, come 01 (jJ.c K a- 

ra’\ni<f>nrdpevoi rov Savarov coloro che mi condannarono a mor- 
te SfcROF, 
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or in accusativo , come oiSa Se j tal 7roXXa^3 inravra 
ròv Qeòv iyfiv<ri so che in molti, luoghi Iddio abbia 
piovuto pesci sIteh. /. 8. e presso lo stesso ev Xep- 
povv jffw etti rpurìv yptpais varai ròv Qeòv nel 

(Jbersoneso per tre giorni aver Dio piovuto pesci. Si 
noti intanto che il verbo voi in significato d’ inon- 
dare, allagare, innaffiare, e simile è meramente at- 
tivo, cosi ve Se Hovtov cpfipos la pioggia inondò Pon- 
to a/poll. 

La costruzione degl ’ Impersonali è del tutto si- 
mile a quella dei Latini , e di noi Italiani ancora. 
i.° W ssolutamente van posti tutti i meteorici, ossian 
gli esprimenti i naturali effetti, come di sopra si è 
osservato : 2.° all’ Italiana col solo genitivo , che 
corrisponde all’ ablativo de’ Latini , come ri ypy[ <pl- 
Xwv; elle bisogno v’ ha di amici? quid opus est ami- 
cis ? 3.° col scio dativo , come iopraì pestisi ir àtri 
i divertimenti piacciono a tutti Plat. 4° c °l dati- 
vo e col genitivo , come perépe\e S’ avroTg rùv ei- 
piìpevuv rincrebbe loro di quanto avevano detto I- 
socr. 5 .o con 1 ’ accusativo e col genitivo, come or - 
reo <rè yp$ di qualunque cosa tu abbisogni Osi. 6.° 
col dativo e con l’ infinitivo , come erténei Sé poi ys- 
Xa v mi veniva da ridere Dem. 7 »° finalmente con 
l accusativo e con l’ infinitivo , come ypéi epe <ri- 
yfv mi conviene tacere Om. 

E per quelli di voce passiva htavus e 'p virai ab- 
bastanza si è detto, vevdpirai è costume , iténpav.rat 
tutt è fatto, non ci è più rimedio , che corrisponde 
al conclamatum est de’ Latini , ei'papraf co/ vikxv 
ti e toccata in sorte la^vittoria. E tanto basti degli 
Impersonali. 

§. 6 . 

Dell’ Infinito. 

I Greci usano I infinito allo stesso modo dei 
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Latini , facendolo precedere da un accusativo , co* 
me cpu avròv tpéyjiv , che può risolversi così , òpù 
avTc'j ori tpéyti lo vedo correre. 

Spesso in vece dell ’ accusativo trovasi adopera- 
to un nominativo, come rà tornei Qyiras avròg na- 
ropSuireirSai avendo detto eh’ ei avrebbe diretto le 
restanti cose Erod. 0"xwj Schiviti pày^tyioi ei'vai 
per non sembrare belligeranti IppoCR. E ciò quan- 
do tutta V azione la fa il verbo finito come negli 
addotti esempi <f»i<r<*s e oojjwo-». 

L infinito si usa pure dopo un nome , e dopo 
un addiettivo di attitudine, capacità, faciltà , o di 
contraria significazione in caso nominativo , come 
ntpòs bx£t» péWuv è tempo di non più indugiare 
s xéyetv atto a dire; ma in questi casi si sottin- 
tende sempre il verbo sostantivo *<(*':, e nel secondo 
esempio anche il corrispondente nome. 

Con 1’ infinito trovasi pure adoperato il geniti- 
vo, ed il dativo, come qvSdfuiv avrùv Sui rtjv ttot- 
>jcnv oiofii vuv xa] t aWa a'otpioTdruv eivai intesi di 
essi, che per la poesia anche riguardo al dippiù ripu- 
tati erano sapientissimi Plat. Ka» avru ov rw <rvp- 
/S xiveiv , a-rpefovri [tìv ei<ru rqv vcpevS ovqv , aS ij'Xw 
yiyvftr^ai, Si ti-tj'Xw ed accadergli cosi di diven- 
tar invisibile in voltando al di dentro il caston dello 
anello, e visibile rivoltandolo al di fuori Erod. 

Provali si assolutamente usati per idiotismi e fra- 
si particolari della lingua , come crvveX.ovrt (pàvai 
sIkistof. per dirla in breve: u); erneiv, wvrtep tiv 
ivi sfinsTOF. (Ss ìvlyi si sottintende xóyw per dirla 
in una volta, per così dire , cjuasi direi , o sarei per 
dire: oij titos erneiv P-lat. vai lo stesso. 

E infinito si usa elegantemente dopo il verbo 
pìWoi ad esprimere un’ azione futura in procinto di 
l’arsi, così pé\\u note v, o noiyvnv farò, son per fa- 
re , pc'XÀw yevé<ri)ai sarò Lue. ittM» xaì poivrtve - 
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reti trip ì twv (lekXóvruv t <re<r3ai molte cose ancora 
presagisce riguardo a quel che dovrà essere Esca. 

Finalmente l' infinito si unisce all ’ articolo neu- 
tro , che si varia per tutti i casi , e talvolta si sot- 
t intende, ed allora , come si disse parlando dell ’ ar- 
ticolo , ha forza di nome , non altrimenti che presso 
noi Italiani , così to' j itravosiv il pentimento , « to' 
pc Oerv., eyn^pu, aXXcè rò ayvoeìv narityopla il non. 
imparare è delitto, ma 1’ esser ignorante affatto è co- 
sa criminosissima Flvt . (P/Xsfv axafyws i'tov «} tu 
pireiv 1’ amare fuor di stagione è simile all’ odiare 
Plvt. il xaXws Svij'flnceiv Cnt'tp irar pi'Sosl oh il bel 
morire per la patria ! Tvcid. 

§• 7* 

Del Participio. 

Il participio spesso è superfluo , sicché trascura- 
to, In forza della sentenza rimane la stessa , come 
rò vvv e%ov ora, \ypeis iyaiv cianci, olierai airi- 
«v sen va via PlaT. Tloìa. viroStjpara <p\vapeÌ$ i- 
^si»; di quali calzari stai chiacehiarando ì Plat. 

Posto in caso genitivo corrisponde perfettamen- 
te all' ablativo assoluto de' Latini , come presso S. 
Matteo II. 1. ri Se ytv^évr os tv T»|fi 

ec. cum ergo natus esset Jesus in Bethleem 
Jiulae ec. ed il Naz. ©«5 S iSdvros pySiv iryyti <{>Sd- 
vos, xai puij SiSóvros pyjSe'v iryfiei tiovos assistendo- 
ci Iddio, 1’ invidia all’atto non ha forza; ma abbando- 
nandoci , ogni fatica è in vano. Trovasi pure usato 
con la stessa corrispondenza in caso dativo, ed in 
accusativo ancora , Come o'$ yevopévotg , wùj ec. qua- 
li cose fatte, come ec. Isocr. H's ròv àvSpa rìro 
iroivirovra qual uomo, che ciò sia per fare. 

I partii ipi de’ verbi impersonali vanno in ‘caso 
accusativo, o nominativo che sia di genere neutro. 
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come t\òv potendo, essendo lecito, Stòv bisognan- 
do, essendo necessario. 

A’ participi utiisconsi elegantemente alcuni avver- 
bi, o congiunzioni , come f*.ertx$v Xtyoiv , oppure pe- 
t al-ù Xtyovroj (pi mentre eli’ io parlava, xai roi a- 
xecrag sebbene ascoltassi. 

Trovansi usati con elegante idiotismo or per ver- 
bi finiti, come tjv reavràv ùs av&pwirot wv ( per e Iva» ) 
vxopipv>j<rxijs se ti sovverrai d’ esser uomo Jsocr. ed 
or per infiniti, come » itaótropou tpiXùv ( per ftXeì v) 
non cesserò d’ amare Sof. 


§. 8 . 

De Gerundi e Supini. 


I Greci mancano di Gerundi e di Supini. Sup- 
pliscono a! Gerundi con gV infiniti preceduti dallo 
articolo corrispondente , e talvolta da una preposizio- 
ne, e V uno , e l’ altra spesso il omettono . Questi 
modi corrispondono alle nostre maniere di fare, a fa- 
re, in fare, facendo, per fare; così xaipòs re Xéyeiv 
è tempo di dire, tempus dicendi ; fv rù xiysiv nel 
dire, in dicendo; erotpos itpòs rò Xeyeiv pronto al di- 
re, promptns ad dicendum; upa. ttopeve<r^ai è ora di 
partire; àpuos axovri^siv espertissimo in saettare. 

Al gerundivo in -dus, -da, -dum, come p. e. scri- 
bendus, scribenda, scribendum, corrisponde il ver- 
bale ypanrios, ypaitrea, ypocnreov ; così ypanréov s- 
pi, oppure (poi eit iroXtjv , ovvero ypartréa (poi exi- 
soXii io debbo scrivere una lettera, scribenda est inibì 
epistola. ( Parte 2. a Cap. 6.° §. 4-) 

Pé Supini usano non solo gl’ infiniti, ma altre- 
sì i participi, come >jx$ev òptXeìv, oppure òpiXviruv 
venne per parlare, venit allocuturus; xaXo'i òpxv, od 
cpàrSai bello a vedersi, puleber visu. 
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CAPO TERZO 


Degli Avverbi. 

Propriamente parlando gli avverbi non reggono 
casi ; ma per seguire la comune de Grammatici di- 
remo , che gli avverbi dimostrativi, come dì, di, 
ed alla Dorica «vi, «vóT« , si uniscono al nomina- 
tivo, come iSì YóSot ecco Rodi Esop. Presso Gaza 
ed Aristofane si trovano uniti all ’ accusativo come 
derivati dal verbo siSu veggo. 

lieggono il genitivo gli avverbi di luogo, di tem- 
po, di numero, d’ ordine, di cagione, di paragone, di 
indignazione, di unione, di separazione, di abbon- 
danza, di esclusione, di occultamento, e tutti in fine 
i derivati da nomi , che si costruiscono col genitivo , 
come aXXo3i nàrptis eiKiro perì lungi dalla patria 
Om. ravrtìs 'riji tjXtxlas fii/SiuKa son vissuto 

fin a questa età Jsocr. A'iraf, Sìs, rpìg t# eviavri 
una , due , tre fiate 1’ anno Dem. E 'f«ì, od afs^s 
avTuv, ed avxots successivamente dopo di loro Ga- 
lew. A Dòpo, itarpòg di nascosto del padre. HksÌov , 
oppure fiàXAov tè ieóvros più del dovere Dem. n^ar- 
tìiv d%iot avSpos ayxùi oprar cose degne di un uo- 
mo da bene Socr. 

Cogliono il dativo àpi, òpa insieme, ed i deri- 
vati da nomi, che si costruiscono col dativo , come 
àpà roTs àWois insieme cou gli altri; vàèv opoicas t- 
cyt rois oiWois niente ebbe di simili agli altri Esca. 

Gli avverbi di giurare dimandano un accusativo , 
come pà Aia no per Giove , v« Aia sì per Giove, 
v« toÌ Osai pei due Dei, cioè per Castore e Polluce, 
giuramento proprio delle donne. Il pà Irovasi pure 
usato , ma di rado , in senso affermativo. llpòs ado- 
perato per pa e »« richiede il genitivo , come itpòg 
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Aiòi per Giove. 

O' ossitono si unisce al genitivo , alt accusati- 
vo , ed al vocativo , ed esprime esclamazione, ammi- 
razione, o dolore; ma V avverbio di chiamare « cir- 
conflesso si aggiunge al solo vocativo. Il uno e l’al- 
tro spesso si tacciono , come ti Js tv^vjj! o fortuna! 

<f >i\c o amico. 

òttórav quando, cum, stanno uniti qua- 
si sempre al modo congiuntivo , e di rado all' indi- 
cativo ed all ’ ottativo , come or av v^sev^re cum je- 
junatis S. Matth. VI. 16 . 

Si ha in Latino che due negazioui affermano ; 
ma in Greco , che se ne trovano fin a quattro in 
una volta , maggiormente negano , come « pt oup t- 
SjJ Xi'9os c’iti KiSu, og » pii KaraXu^ii non relinque- 
tur lapis super lapidem, qui non destrualur S Marc. 
XIII. s. Ovòcnore vSèv e pii <y/vi)Tai tu» Stòvrwv 
niente affatto in conto alcuno farsi potrà di quanto 
dovrebbesi Dem. Talvolta vie maggiormente affer- 
mano , come sk àv c^apvog y ivoio , pyj su epos vio't 
et vai non potrai negare di esser mio Aglio Lue. e 
presso lo stesso Scrittore tovO Svaria pj x pire iv s* 
«v iwaipyv non potrei non odiare Ulisse. 

§. 3 . 

Delle Preposizioni. 

La preposizione eie, o ce vale a, e regge V ac- 
cusativo, come eie ctypav a caccia. 

Ev vale in, e regge il dativo , come tv rótto) ri- 
vi in un certo luogo. 

E| vale da, e regge il genitivo , come c\ o!x.e da 
casa. 

n pò vale avanti, innanzi, prima, e regge il geni- 
tivo , come tt pò rie /3«X>j s avanti il consiglio, tt pò ti 
/5a<riA«wf alla presenza del Re, itpò t» 1v/>ov* prima 
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di Saturno. 

IT/sò s quando dinota da, o per vuole il genitivo , 
irpòg 0» t<x aya§à da Dio sono i beni, itpóg re Se- 
ùv panàpuv pei beati Numi; se dappresso , inoltre , 
intorno il dativo , come npòs t»tw oltre ciò, oppu- 
re intorno a questo; se a , o verso , V accusativo , 
come tspòs tov narépa. al Padre, èpyepai irpòg avròv 
vengo a lui, o verso di lui. 

2vv, all’ ittica %vv vale con , e regge il dativo , 
come <rvv Xóyu con ragione, <rvv avttiSi con lo scu- 
do, avv Sopì con la lancia. 

A pipì qualunque caso ne regga vale sempre in- 
torno. Ora ama il genitivo , come appi t>j~s nó\ius 
intorno alla città: ora il dativo , come ap.pl voi in- 
torno a te: ora V'accusativo , come appi to' Xvk av- 
yi s intorno ai crepuscoli mattutini, talvolta vale 
ancora riguardo , come appi aury per riguardo a 
lei, <Poif Se r appi Xlvvopat ti prego per riguardo a 
Febo. 

E singolare P uso di questa preposizione per 
dinotare una persona sola con P articolo di mi- 
merò plurale , p. e. o! appi lìplapov Priamo, ol ap- 
pi Zij'vw va Zenone. 

Ava ama P accusativo , ed ora vale per, come 
ava cparcv per 1’ esercito : ora ilota distribuzioue, 
come ava iràv eros tutti gli anni, ogni anno, ava pi- 
pog enaros ognuno per la sua parte ; nel qual senso 
viene ancor oggidì usala dai Medici nelle ricette lo- 
ro per dinotare P eguale dose delle cose ordinate , 
come ana uncias jv. quattro once delle anzidette me- 
dicine; ed ora vale P in dei Toscani t come ava ro- 
pa ty^eiv avere in bocca. 

Avvi ama sempre il genitivo , e significa in cam- 
bio, in vece, in premio, in pena : p. e. avrì aya^ù* 
ayz'òiSsc iu cambio dì benefizi gt'andi, piccoli doni.: 
avrì voiparos trxid in vece del corpo 1’ ombra : <*»- 
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&' Zv in premio, o in pena delle quali cose; In com- 
posizione vale ancora con tra, come avrlStxos l’av- 
versario nella lite; e presso i Poeti simile, o parago- 
nabile, come avriSsos paragonabile ad un Nume. 

Affo regge sempre il genitivo , e vale l’ ab, oV abs 
latino , p. e. affo' ryjg itóKeug dalla città, o lungi dal- 
la città: off’ ap^s dal principio: aitò idre da quel 
tempo: (SaWt arto tre getta lungi da te. 

Aia corrisponde al per, e regge il genitivo quan- 
do indica mezzo, istromento, o luogo, come Stai <r# 
tsto yévoiro sia fatto questo per mezzo tuo: Sii rijs 
ayopàs $a$i£ei cammina per la piazza: Sia ipiyùv 
i\eiv prender pei capelli. 

Quando accenna cagione, e talvolta mezzo, reg- 
ge l accusativo, come Sia rà %p ytiariz navi a yìvov- 
iai pel denaro si fa tutto: Sia r tvna xa»' jxéKav 
a'p,a per mezzo alle armi, ed all’ annerito sangue. 

Efff quasi sempre vale sopra, o su, e tregge o il 
genitivo , o il dativo , o /’ accusativo ; quindi è che 
si dice em xaììc Spag sulla sedia : em' ioti névytri 
sopra i poveri: end rai Hepe\ioi sopra il fondamento: 
eff< rnioig su queste condizioni, ovvero oltre di que- 
ste cose: ctf> >j/xas su di uoi, in nostro potere, a’ gior- 
ni nostri: end apyovri Apudp^pi essendo Arconte 
Aristarco. 

Ka-ra col genitivo contro, come starà Knj<r/<£>àii/- 
rog contro Ctesifonte : con V accusativo secondo, 
xarà [nolpav secondo il destino, a dovere: naia Xo- 
yov secondo la ragione. 

Mera col genitivo vale con, come perù nappvi<r\as 
con franchezza: con V accusativo dopo , come p.e- 
b’ ipuipag dopo giorni. 

ITa/)à col genitivo vale moto da qualche persona , 
come napà narpós dal padre: nap’ ep.* Xtye digli da 
parte mia; col dativo presso, tra, in, n ap' epeoì pres- 
so di me; nap’ p/yw fra i nappi; n apà noKtgu nel- 
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la guerra: con V accusativo vale presso, oltre, tra, 
per, sopra, contro, itapà Siva presso il lido ; 'ttapà 
v »)'v yvbipmv oltre 1’ opinione; itapà rès mvSvvtss tra 
i perigli ; itapà ròv irAsv fra la navigazione; itapà 
itavras sopra tutti; napà ir avrà rà SUaix contra o- 
gni dritto. 

vale lo stesso dell’ ed ha la stessa si- 
gnificazione- Nella prosa è mollo più usata la pre- 
posizione Kepi) e qualora significa preferenza, que- 
sta sola si usa e nella prosa , e nel verso , come 
itepi tst fivKy siete superiori nel consiglio: itepi 
iravrwv a preferenza di tutti. 

Tiri/) regge lutti e tre i casi , e vale sopra , co- 
me il super de Latini , ma talvolta si spiega col 
prò latino , che in volgare diremmo per, p. e. t T ‘s 
vitèp itoivroiv uno per tutti. 

Tiro significa da, per, e sotto, e si vede comune- 
mente col genitivo , ma pur ammette il dativo , e lo 
accusativo , p. e. vnò xvvwv da’ cani: virò (fn\a$e\ .- 
iptag per l’ amor fraterno : virò xo'Aira sotto il seno : 
virò StvSpp, e virò SévSpov sotto un albero: virò m'v 
sull’ aurora. 

§. 3 . 

Delle Congiunzioni. 

È di osservarsi che la congiunzione àv , che i 
Poeti sogliono esprimete col xè , è di uso grandis- 
simo in questa Lingua. Chiamasi potenziale , per- 
chè , unita a qualsivoglia verbo , corrisponde al mo- 
do petenziale de ’ Latini , come eypcfov <xv a-oi ti a- 
v rei scritto; xx àv Sianp t'vatfu avrò? non potrei di- 
stinguerli. La stessa unita a qualunque altra par- 
te dell ’ orazione , la rende indefinita , come ong àv 
chiunque, òircrf pog àv qualsivoglia de’ due , 'ciriinip 
àv ovunque. 

Questa , non che ijv se, si, eàv, sciv trep, cnàv, 
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e-neiSàv se, quando, si, quando, cuna, trattandosi dì 
cosa presente, o futura, si uniscono al Congiuntivo , 
e solo per cosa presente si vedono talvolta precedere 
V Ottativo; ma quando si tratta di cosa passata, van- 
ito sempre attaccate al verbo di modo Indicativo, co- 
me negli addotti esempi typatpov àv voi) ex àv $ia- 

xpivaifju avrès • 

Kx v si unisce sempre al Congiuntivo , e rarissime 
volt e, solo trattandosi di cosa passata, trovasi seguita 
dall ’ Indicativo, come xxv Savavipóv ri irivurt et si 
morti ferum quid biberint S. Marc • XVI. 18. 

La dubitativa ipa. forse precede sempre V Ottati- 
vo, o V Indicativo, come ypàtpoqu àpa\ forse scrives- 
si? scriberem ne? ypaQa àpa ; forse scrive? scribit ne? 

Le causali iva , cntus , «f , óppa acciocché, puf 
affinchè non, ed Urie cosi che, acciocché quando si 
tratta di cosa futura chiedono il verbo di modo Con- 
giuntivo, od Ottativo; ma per cosa già passata, o che 
far si avesse dovuto, per lo più si uniscono all' Indi- 
cativo: in/initi ne sono gli esempi, il ’s e pai si unisco- 
no pure all’ Infinitivo, comedi è-not etitsfv per dir- 
la in una parola; pui eìval <rs <rxvSpoitov affinchè non 
sii di volto tetro. Ed ure quando significa acciocché, 
ut, va pure unito all’ lnjinitivo, come ure eitirt'-isreiv 
aura ita ut irmerent in eum S. March. III. io. 
IS olisi intanto che questo trovasi altresì, con ! Indi- 
cativo, sebbene di rado. 

A /3 t ed m 9 « si uniscono all’ Ottativo ; dpet\ov od 
cip e\ov all ’ Indicativo. 

La continuativa, o condizionale ti precede sem- 
pre l’ Indicativo, come ti ere-ri ipeiv se avessi battuto. 

bi noti finalmente, che le congiunzioni per la loro 
varia situazione nel discorso , sìeno sole , sieno in cor- 
rispondenza con altre nella medesima sentenza, pren- 
dono tanti e sì diversi significati, che se tutti volessi 
qui annoverarli , formerei un Dizionario } anzi che una 
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Grammatica. Virò solamente , che la più gran parte 
di esse si pone al principio della proposizione ; ma où 
di nuovo, yàp imperciocché, enim, ys almeno, Jal 
poi in interrogazione , Si poi, gsv poi, autcm, 

!ùev quasi che, oCv adunque, igitur, re e, que, roi 
già, quid e m, sogliono venir dopo la prima parola del- 
la proposizione , anche (piando questa comincia con 
V articolo ed un nome , od un addieltivo , sebbene tro- 
vami poste qualche volta pure dopo il nome , o V ad- 
diettivo. 

PARTE QUINTA 

CAPO UNICO 

§. i. 

Delle Figure grammaticali. 

Le Figure grammaticali, che da’ Greci sono chia- 
mate passioni, od affezioni delle parole, altro non so- 
no che certe maniere di scrivere e pronunziar le voci , 
le quali , sembrando allontanarsi dalla comune favel- 
la, e dalle regole generali della grammatica, son pu- 
re maniere di parlare molto usate , che danno mag- 
gior ornamento al discorso. 

Queste possono ridursi a due primarie generali, la 
prima delle quali riguarda la quantità, e la seconda 
la qualità. 

Bi guardano la quantità il pleonasmo, che noi di- 
remmo in volgare eccesso: e l’ endeia , che nomine- 
remmo difetto. Intorno alla qualità si aggirano altre 
due figure, che sono la metatesi, o trasposizione; e la 
metalessi, o trasmutazione; dalle quali due ultime ri- 
sulla la terza figura di qualità detta tmesi, o taglio. 

El. ss. 
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Le figure principali adunque riduconsi a cinque 
rtXtovae^ò i, tvSeta, (ter teli, ystTaXif^is, rpiiieis. 

Jl Pleonasmo è un accrescimento di tempi , o di 
tempo , di lettera , o di lettere. Ver tempo s’ intende la 
quantità delle vocali , come l’ vi in vece dell’ e, el’ u in 
vece dell' o. 

Al contrario V Endeia è una diminuzione di tem- 
po, o di lettere. Gli esempi si vedranno in appresso. 

La Metatesi è una trasposizione di lettere, come 
xpaSia. in vece di xapSia il cuore , Kctpros in vece di 
nparot il potere, P impero. 

La Metalessi è un cangiamento di lettera , come 
Hit i$ avòi in vece di A itsSavòs debole, a'/xHnor>)f in 
cambio di aìfi.Oit<!r*i s il bevitor di sangue. 

La Truesi è la dissoluzione di una parola compo- 
sta in due voci separate, come tv itóXtt in luo- 

go di tv anponoXei nella cittadella. 

Queste tre figure ultime, che sono figure di quali- 
tà, non ammettono altra divisione ; ma le due prime , 
che sono figure di quantità, ciascheduna riceve la sud- 
divisione di nove particolari figure nella forma che 
qui soggiungo. , 


HXtovaepiò £ Pleonasmo 

0 

E ’vStia Endeia 

da cui 

Cb 

da cui 

i. itpótr&teis. 

o 

a<paipsei£. 

a. ava$iirXu<ri£. 

Ss 

Sì 

dp<ri$. 

3. turami. 

Co 

euro*, li. 

4 - tittKrams. 

.s 

evyKOini. 

5. Stai perii. 


euvaXoifij. 

6 . Ttapév'Ùteit. 

! O 
3 

t Merini- 

7 . SnrXae tarpati. 

°<§ 

mapix Xei^ti. 

8 . ‘napipLitrtumi. 

3 

0 

ÌK§Xi'ins. 

9. Tr/SOO^fAaTKTfAC'S. 


aitoKomi. 
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La Prostesi è un accre- 
scimento di lettera sul 
principio della parola , co- 
me itayyt in vece di r d- 
■gys la spiga: Sapà in ve- 
ce di apa. insieme. 

L’ Anadiplosi, che vale 
raddoppiamento , è una 
ripetizione delle prime, o 
seconde sillabe di qualun- 
que parola , fatta con le 
stesse consonanti , o con 
le sue corrispondenti, p. e. 
xexapùv in vece di xap iwv 
affaticato, avendo fatica- 
to: fT)jTi/fi ov in vece di d- 
TWftov vero. 

IJ Ectasi, che diremmo 
estensione, si fa renden- 
do le vocali indifferenti , 
di’ erano brevi, lunghe, o 
cangiando le brevi nelle 
sue lunghe , come xdxòs 
bello in vece di xaXos, xù- 
p vi zitella in vece di xópy. 

L’ Epectasi è un accre- 
scimento di sillaba nel 
mezzo della voce, la qua- 
le conserva lo stesso ac- 
cento di prima , quando 
non lo vieti qualcheduna 
delle regole generali de- 
gli accenti, come aSeXf st- 
ài in vece di aSsXipàs il fra- 
tello: itoXspij'ia m vece di 


L’ Aferesi è la sottra- 
zione d' una lettera sul 
principio della parola^o- 
me, aia in vece di yaìa la 
terra: xiìvos invece di s- 
xtìvos quegli. 

L’ Arsi al contrario rig- 
getta sul principio della 
voce quel raddoppiamen- 
to, che secondo il comune 
parlare si troverebbe in 
essa, come fi Xqpévos in 
vece di fiefiXvipivos ferito, 
participio passato passi- 
vo del verbo fiàXXu feri- 
sco, scaglio. 

La Sistole., che vale con- 
trazione , fa le lunghe 
indifferenti brevi, o can- 
gia le lunghe vocali nelle 
lor brevi, come nell’esem- 
pio della voce xaXe's:<f>v<ri- 
%oos in vece di <f>v<ri£cvos 
vivilico, $ipov in vece di 
|»j pòv arido, secco. 

L’ opposta Sincope si fa 
togliendo via dal mezzo 
della parola una sillaba , 
come xdppopos in vece di 
xax.óp.opos infelice , Sd- 
zxtov m vece di Sazvtrxiov 
opaco, di folta ombra. 
Questa figura vien detta 
da’ Toscani Leva iu mez- 
zo. 
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i no\tpia. nemiche. Questa 
stessa J igura chiamasi tal- 
volta epentesi. 

La Dieresi è la dissolu- 
zione di una sillaba in 
due , come udii in vece di 
naif ragazzo, fanciullo, 
figlio, servo: t'inppovéuv in 
vece di evfpoyeuv benevo- 
lo, prudente, buon consi- 
gliere. 


La Parentesi avviene 
quando nel mezzo della 
parola si aggiunge una 
vocale , senza che cresca 
il numero delle sillabe , co- 


La contraria Sinnlefa è 
r unione di due sillabe in 
una vocale. Questa poi 
accade in sette maniere , 
tre semplici , e quattro 
composte. Le semplici so- 
no per elisione, per crasi, 
e per sineresi. Le compo- 
ste sono per elisione e cra- 
si; per elisione e sineresi; 
e per elisione, crasi, e si- 
neresi unite. Esempi: eli- 
sione semplice ni epe' in 
vere di tu) epe' su di me : 
crasi semplice rapi per rà 
epa le mie cose : sineresi 
semplice vypijé'es per vypii- 
i'See le Nereidi. Elisione e 
crasi Kx’yù per xa] eyù ed 
io. Elisione e sineresi e- 
penoSiivei per e poi' xntoSv - 
vei sotto di me si cuopre, 
o si difende. Crasi e sine- 
resi wiroXof per ò antóXos 
il capraro. Elisione, cra- 
si, e sineresi unite tvrx’Si- 
ovtx per ev ry AiD/onix 
nella Etiopia. 

L r opposta Ellipsi o El- 
lissi toglie via dal mezzo 
della parola una vocale , 
senza diminuire il numero 
delle sillabe , come yepaòv 
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me itveiovrii in vece di 
irvfovrfs, spiranti : xeivòs 
per xevo's, voto: vmrosi/i ve- 
ce di vó<rog la malattia: ««.- 
XxXsSas per «Xtj'XuQaj sei 
Tenuto , passato medio 
poetico del verbo t\iv§t*. 

Diplasiasmo è il rad- 
doppiamento sul mezzo 
della parola di una conso- 
nante stessala quale non 
compiva sillaba prima del 
raddoppiamento , come ot- 
ti in vece di Sri. perchè : 
fteWov in luogo di p.(T.ov 
mezzo.. 

La Paremptosi accade 
qualora sul mezzo della, 
parolas' introduce qualun- 
que ■ consonante diversa , 
che non termini sillaba , 
come- irr0X.it in vece ni nò- 
A<t la città : n TÓXtpos in 
vece di noXepos la guerra. 

.//Proschematismo èuri 
accrescimento, di - sìllaba 
sul fine-delia pai'olà , co- 
me Kóyourtv- per Xóyoig : 
pitrannvin vece di p-tTaig: 
ir por un ara in vece di n po- 
tuti a. le facce : tyùvya in 
luogo di tyù io, ec. 


ih vece di yepatièv cosa se- 
nile, o da vecchio; àfxv^ai 
in vece di nìpu^ou, lacera- 
re. 


La contraria Pareli ssì 
rigetta una del’ e conso- 
nanti , che nella parola , 
secondo il comune parla- 
re , si trova raddoppiata: 
per esempio xoikiov. in ve- 
ce dixaWiov più. bellacu- 
sa : Bàrov in cambio di 
. Sàrrov più presto.. 

L’ opposta Ectiipsi- ri- 
getta dalla prima , o dalla 
ultima sillaba della paro- 
la qualche consonante , 
che non compie, sillaba , 
come TKÌjnTov in vece di 
TKypKTpov lo scettro, o ba- 
stone di appoggio. 

La contrmia Apocope è 
' il taglio d’ una sillaba in- 
tera sul fine della parola , 
come $ù in vece di Sùpia la 
casa: IhxreiSu in vece di 
UoveiSùva. Nettuno : xpX. 
in luogo di xp ibi 1’ orzoj 
ec. 
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§• 2 . 


Degli Spiriti. 

Già si sa , che ogni parola incominciante da vo- 
cale, da dittongo, o da p riceve uno spirito; che le 
parole , le quali incominciano da v o da p ricevono 
tutte lo spirito denso ; e che del solo doppio pp in 
mezzo alla parola , il primo dovrebbe segnarsi col 
ene, che noi trascuriamo, ed il secondo col denso. 
Or essendo pochissime le parole , che marcate sono 
col denso in proporzione alle segnate col lene , fa- 
cile addiviene i’ impararle , ond’ è che le segneremo 
qui appresso. 


Dicevo no dunque lo spirito denso: 

, I '° l L-utti gli articoli incomincianti da vocale , o 
da dittongo ò, r\, o'i, a!. 

2.° 1 numerali sls, ev, e$, tura, ènaròv, ana^, a- 
co’ loro derivati. 

J pronomi primitivi di prima e seconda perso- 
na di numero plurale co ’ derivati e composti , rjj.tì$, 
vpeij — v\per epos, vp.tr epos-rpcSartò s , vpeàairo s ■ 

4-° D singolare del pronome primitivo di terza per- 
sola «, oi, t col derivativo iòs, ed il composto èav- 

T». 


5.o I pronomi dimostrativi eros, avrtf, oSt, i 
relativi os, o, os nj, ^ tij, o,rt ; e gli addietùvi 
pronominali oìos, òrtaiìos, o<roj, òrtótros, r\\inos, òn ij- 
Antoj, crtorepos, òrtoSarsòs, òitóros, ed òrto<rarr\dmos. 

^ Gli avverbi di tempo orav, eu$; i relativi tem- 
poran ore, orrore, òirttvtna; di luogo óiòev , exdj ; il 
dimostrativo uSe\ e quei di riunione òpov, apa. 

„ 7*° Le congiunzioni causali us, ori , 'iva , Ó ireos , 
'tvex.a, S vena (eccettuato óifpa ) e l’ avversa- 
tiva opus. 

Oltre agli accennati ricevono lo spirito denso i 
seguenti coi loro derivati. 
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a/Spa. la servetta. 
àfipcs molle, delicato. 
ayioi santo. 
àyvos casto, puro. 
àSpòt molto abbondante, 
grasso. 

a%o(i.ai venero. 
a'iym il sangue. 
aipLot il bosco. 
al(ivkos piacevole, lepi- 
do. 

aipinai scelgo, voglio. 
aìpù prendo. 
a\at il sale. 

dx/fw condisco col sale , 
aspergo di sale. 
à\mapva<r<ròs alicarnasso. 
aXXojxai salto. 
aXij abbondevolmente. 
cXf il sale, il mare. 
aXuorif la catena. 
àpapravu pecco, erro. 
a/xtWa il combattimento. 
àpt,)s r orinale. 
api[*.o i il vincolo, il nodo. 
àvScivai piaccio. 
diraXo's tenero, delicato, 
molle. 

àitro(jL(ii tocco. 
apfta il cocchio, il carro. 
àpna^u rapisco. 
arcpos altro, Attico inve- 
ce di ’trepoì. 
a<pv\ il tatto. 

d'I'/t il cerchio di legno 
della ruota , in cui 


I ... *' 1 affiggono i raggi. 
ayittopos desideroso di 
novità, mutabile. 
tfipaìos ebreo, 
edva i piccoli doni , che 
lo sposo dà alla spo- 
sa. 

eSveu alieno, pignoro. 
•f°t il suolo, il tempio. 
tSpa la sedia, la sella. 
è'^o/xai siedo. 

<<Xvw, o /*Xvpi volgo. 
e ? i(A.a la vestina. 
tip-appiv^ il fato. 
eipyu. Si aspira soltanto 
nel senso di chiude- 
re in carcere. 
eìpKTti il carcere. 
eìpytòs la serie , la conti- 
nuazioue. 
frattanto. 

E'xa'/J)} Ecabe moglie di 
Priamo. 

E' itavi} Ecate, come sorel- 
la di Apolline E'xd- 
ts , cioè che saetta 
da lungi. 

ÌkÙv volontario. 

E"àXj}v il Greco. 

E'xx») crirovrof l’ Ellespon- 
to. 

E'Xe’vi} Elena. 
éXoj la palude. 
eXicrffa) involgo. 

E'X/xwv Elicone. 

e'Xi i- ed e\ 'X/| il volume. 
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eXpivf il lombrico , la ti- 
gnuola. 

* Xx «, ed ì\kvu traggo. 
ivói ed èvvòg 1* anno. Si 
scrive pure evog ed 
fwoì con ispirilo lene. 
è^s dipoi. 
èopriì il giorno festivo. 

'ii Topati segno. 
tpx.os la chiusura. 
ìppo- il sostegno. 

JZ pimi Mercurio. 
ipitu serpeggio, rampo. 
èppnvevta interpreto. 
ipiteròv rettile. 
epitiis il morbo. 

'ipiTig il vino. 
icritépa. la sera. 

tratto a convito, ac- 
colgo in casa. 
èraipus compagno. 
eroico! pronto, apparec- 
chiato. 
evita dormo. 
t\ Jxio’Xw ritrovo. 

JfStìs cotto, lesso. 

cuoco, lesso. 
itila 1’ oriente. 
fta\os antico, rancido. 
e 'ws 1’ aurora. 

#/3>i la pubertà. 

Tj/Sòf gobbo. 
rfliptai conduco. 

%iopai mi diletto. 
jivvca rallegro. 
v t Svs soave, giocondo. 


vengo, mi accosto, 
arrivo. 

nemmeno, affatto. 
>|Xoj il chiodo , la Ubbia. 
x'Xnt/a la statura, 1’ età. 
%\ios il sole. 
vipépa il giorno. 

Xfu/>oj mansueto, 
tjf lktv la metà. 
viptav il lanciatore, 
x'vi'a la briglia, le redini, 
x nup il fegato. 

HV« k ^hs Ercole. 
Hpof'Xof Erofilo. 

Erode. 

H'/3"^ ,avc >s Erodiano. 
vi pia s 1’ eroe. 

H trioios Esiodo. 
htrtra. la 'calamità. 

X<r<rwv minore. 
farùpou son vinto. 
H'^airiwv Efestioue. 
Efesto. 

lipvta sto, rimango, seg- 
go. 

itpa% il falcone. 
itpevs il sacerdote. 
l’vipi mando, getto, 
ixavos idoneo, sufficien- 
te. 

ixavw conseguisco. 
\%ertv(* supplico. 
Jxvoù{*a» vengo, arrivo, 
l'xapòs ilare. 

4 ,X£Wf propizio, 
i \pàt la correggia. 
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ìpaVo-w batto con cor- 

. , re SS'>* 

/Aiipit) desidero, invidio. 
"ipepos il desiderio. 

'iirnos il cavallo. 

"« rapai volo. 

“rupi pongo, innalzo. 
dio e la via. 

oXxa's la nave da carico. 
oXpos il mortaio. 

«Xo$ tutto. 

òpaXóg piano, eguale, e- 
quabile. 

SptXos la moltitudine, la 
folla. 

o'fuXw converso, parlo. 


ópotos simile. 
cwXij P unghia de’ qua- 
drupedi. 

SnXov il dardo, lo scudo. 
òpigi* circoscrivo, stabi- 
lisco. 

cpxos il giuramento. 
oppos la collana , ed il 
porto artificiale. 
epos il limite, la meta. 
òpu veggo. 

ovios pio, santo, casto. 
£.pa 1’ ora , il tempo , la 
stagione. 

ùpa'os opportuno, bello. 
ùpaxtù impallidisco. 


§. 3. 

Degli Accenti. 

Trattando de ’ segni della scrittura ( Introd. al- 
la Gram. §• 5. ) si disse che l' accento acuto ha 
luogo nell ' ultima , penultima , e terzultima sillaba *, 
il grave , che poi in realtà non è se non lo stesso 
acuto finale cangiato nel proseguimento del discor- 
so , soltanto nell’ ultima sillaba , e finalmente il cir- 
conflesso nell ’ ultima , e penultima. Or dee sapersi , 
che la terzultima sillaba , quando l’ ultima è lun- 
ga di natura non può accentarsi, come itpoip^rvis il 
profeta; ma se l' ultima è breve, può ricevere /’ ac- 
cento acuto, come dvùpuitot 1’ uomo, tyt Sva la vi- 
pera ; e da ciò è che la parola proparossilona di- 
verrà parossitona tutte le volte che /’ ultima sillaba 
diventerà lunga, come vj SaXcurrx il mare, t >js $a- 
\àv<ms‘. ò àyytXos il messaggero , x<s ay y«Xs. Si 
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vuole però osservare , che sebbene ogni dittongo sia 
lungo' di sua natura , pure V ai e /’ oi finali non 
seguiti nella stessa sillaba da veruna consonante , 
riguardo agli accenti si considerano come brevi, co- 
me s’-^iSvai le vipere, dvSpunoi gli uomini. Si ec- 
cettuano le terze persone de ’ tempi dell’ Ottativo , 
come Tvvoi di buongrado batterebbe, rtrvfoi vo- 
glia Iddio che abbia egli battuto, di buon gra- 

do avrebbe battuto, e F avverbio oìkoi in casa per 
distinguersi da o! oìkoi le case noni . plur. di omos, 

01X8. 

V accento resta sulla terzultima anche in gra- 
zia delle desinenze Attiche us ed wv , come M«v«- 
Menelao, itÓKeus della città, iroXtwv delle cit- 
tà, avuytuv il cenacolo ; ed in grazia del genitivo 
Gionico in tu de ’ nomi della prima declinazione sem- 
plice , come Sevitóreb) Gionico in vece di Stanar* 
gen. sitig. di Stanór^s il padrone. 

Riguardo alle due ultime sillabe della parola la 
penultima lunga innanzi F ultima breve riceve l’ac- 
cento circonflesso , come pira la musa, <rò tpa il cor- 

I io, aùA.alj il solco, npotpurai i profeti, nù\oi i pol- 
edri; ma innanzi all’ ultima similmente lunga non 
può avere che l’ acuto , come rpnlpKS la trireme , 
della musa, /inche la perniiti ma breve innan- 
zi all’ ultima del pari breve non può ricevere che 
V acuto, come Xoyof il discorso, Kóyot i discorsi. 

Le particelle tiSe , urs, ùrnep, sinep , nalnep e 
sìmili abbenchè abbiano la penultima lunga e l’ ul- 
tima breve , pure trattengono F accento acuto del- 
la prima particella componente. 

L’ ultima sillaba sia breve, sia lunga, menochè 
per contrazione , non può avere che F accento acu- 
to, il quale ne’ genitivi e dativi di tutti e tre i nu- 
meri si cambia m circonllesso , come Seo's Iddio , 
Sefi, Sioìv, Seùv, &eo~tc, Tipi) T onore, ripUs, 
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riftij, rtpaiv, npùv, rida'si ironjfMS il poeta, il fat- 
tore «oo)t«, 7roo)T>i , moniraìv , wo/tjrwv , ironjraìj. 
J9i rado la lunga finale riceve anche il circolili es- 
so, come itxvrayi in ogni luogo ^ «raravàs I’ avver- 
sario. 

§• 4 - 

Dell ’ Enclitiche. 

Enclitiche diconsi le parole mónosillabe o dissil- 
labe , che o rigettano il proprio accento sulla par ó- 
la antecedente , o lo perdono del tutto. L' accento 
rigettato sulla parola antecedente spesso cangia di 
natura , cioè di circonflesso diviene acuto. Le mò- 
no sillabe sono 

Dell ’ Articolo a rii, tw usale in vece del prono- 
me indefinito rivòg, rivi. 

De ’ Pronomi — pi, poi, pi', <r«, <roìj <re; », oj, 

e; cifn'vj e r/{, ri inde- 

finito. 

Degli Avverbi - trus, nin, *5 e simili. 

Delle Congiunzioni— rè , yè, roì , rtèp, vu èd altre . 

Ze dis sillabe sono 

De Pronomi a tata" g/i altri casi di ogni nu- 
mero del sopra indicato in- 
definito ri { , e ri. E dippiìi 
rfùe, <r<f>:rt, 

De’ V ?rbi a <f>>ìpè ed tip è in tutto il Presen- 

te deli’ Indicativo , eccettua- 
ta la seconda persona sin- 
golare. 

Degli Avverbi finalmente noùtv, note, wo'3i ec. 

Pegole 

1 * Quando la parola che precede V enclitica è 
proparossitona o properispoinena , V enclitica per- 
de il suo accento , che si segna acuto sull ultima 
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sìllaba deir antecedente , come > futo-a nvof a*coltai 
alcuno, ytpovrót re di qualche vecchio, >j X'ìs nors 
Venne una volta, npàós tipi sono mansueto. Eccet- 
to quando la properispomena ha l’ ultima lunga per 
posizione , poiché allora /’ enclitica ritiene il suo ac- 
cento , come xaT>|XoJ/' p* la mia scala , òp>t\il ttl è 
coetaneo. 

2 . a Dopo una parola parossitona V enclitica mo- 
nosillaba perde il suo accento , ma non già la dissilla- 
ba, come Aoyoj pt il mio discorso; Xo'yoj tri è pa- 
rola. 

3. a L’enclitica perde il suo accento dopo la paro- 
la perispomena od ossi tona , e soltanto in vece del 
grave dell' ossitona si mette l'acuto, come ayanas imi; 
mi ami? avyjp ns qualche personaggio , pt$’ vpùv 
tipi sono con voi. 

4- a Trovandosi più enclitiche V una dopo V altra, 
ognuna getta il suo accento sull’ antecedente , e resta 
atona soltanto V ultima, come s yap noi t/s pt 
et poiché niuno giammai in* intese. 

5. * Quando l’ enclitica trovasi in principio di pe- 
riodo , e dopo la virgola ritiene il proprio accento , co- 
me vi ayanù ti amo, croi' f!\t -gipii ti rendo gra- 
zie, o amico; ma l’ tri' posto in simile caso , e dippiù 
quando è preceduto da tri, «x, u$, aXXa, si, >ì, T «* 
t o, xai ' , quando la parola che lo precede è apostro- 
fate i, e finalmente quando ha forza di dichiarare e di 
esporre diviene parossitono, come tnv av^punoi è 
un uomo , av »k tri yty pattini va le quali cose non 
sono state scritte , «5 aypòt tnv ò xixrpos la campa- 
gna è il mondo , in yap poi tv-^ptìrog poiché mi è 
utile, a\\’ tnv aKifSivos ó nip^rets pt ma è vero chi 
mi mandò. 

6. a Per V effonia , per V apostrofo , e quando la 
proposizione è enfatica, o di esortazione /’ enclitiche 
ritengono il proprio accento , comep. e. i jx*<ra et in- 


Digitized by Google 



- 345 — 


tesi te stesso; *$ì ns xairapa r » Risaprò* nè contro 
Cesare commisi peccato anche menomo ; ou <rv Tijv 
fh'£*v fiarcigtis, aWà x\ pi£a <rè non sostieni tu la ra- 
dice, ma la radice le; a\\’ curi ma sono. Non per- 
dono altresì /’ accento i pronomi , gol , pi ; a», 
co/, <rt quando sono preceduti da qualche preposi- 
zione, o congiunzione disgiuntiva , come mpi <r« di 
te, xxx à pi, ti tri secondo me, o te , iià <rè per te. 

§• 5 - 

Del N f(f>i\Kvxntóv. 

I Greci per togliere la cacofonia, che nasce dal- 
la pronunzia di più vocali , introdussero il N detto 
t^iKxvx ikÒv , che appiccano a’ dativi plurali termi- 
nanti in <ri, $t, e 4' 1 , ed alle terze persone singola- 
ri de' verbi , che finiscono in e od in i , ogni volta 
che la parola seguente incomincia da vocale , come 
p. e. tv ftijcriN oXiyois ili pochi mesi, -irau-iN «IireN 
t xeivos quegli disse a tutti. L! aggiungono pure al- 
la parola tlxocrt venti, ed agli avverbi ntpum nel- 
1* anno passato, per lo avanti , vavrclnxm del tutto, 
yóvfi senza, óiturSi di dietro, dopo, >ce, vv. Final- 
mente s inserisce nel prefiggere V a privativo ad li- 
na parola incominciante da a, come aNaérioi inno- 
cente. 

In Poesia questo N si vede usato anche quando 
la parola seguente incomincia da consonante , e ciò 
per far lunga la sillaba breve finale , a cui si af- 

J‘88 e - _ 

Allo stesso modo si aggiunge il 2 agli avverbi 
trio così, y-ìy^pi sino, a^P* sino, ed axptpa sommes- 
samente, quietamente, Jacendo trio s, pixP‘S> a X p ‘ 6 > 
axpipas. 
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APPENDICE I. 

DE’ DIALETTI 

De Dialetti in generale. 

Quattro sono i principali Dialetti della Lingua 
Greca, I’ Attico, il Dorico, il Gionico, e l’Eolico. Da 
questi poi nacquero i Dialetti locali, o minori detti Sii- 
\enroi roitmaì, come il Siracusano, il Cretese, il La- 
conico, il Megarese, il Beotico, il Bellico, e tanti al- 
tri , che differirono da’ loro maggiori soltanto in al- 
cune insignificanti voci , e piegature di esse. 

I Gì 'eci nello scrivere usarono i modi de' loro dia- 
letti, e qualche Scrittóre al suo frammischiò non solo 
i particolari modi del dialetto della propria patria, ma 
quegli eziandio degli altri principali , finché dopo A- 
lessandro il Grande per la lingua della scrittura adot- 
taronsi tutte quelle espressioni , forme di vocaboli , e 
frasi, eh’ erano comuni ed intelligibili a tutte le gre- 
che Nazioni , e questa lingua fu chiamata Ellenica 
E'XXhvok), o Lingua Comune »' koivì j Sioì\£atos. 

Per essere informati della varietà di questi dialetti 
osserveremo in primo luogo i cambiamenti che le let * 
ter e soffrono in ciascuno di essi con qualche partico- 
larità del loro modo di esprimersi; e quindi passeremo 
alt’ inflessione dell' articolo, nome, pronome, e verbo 
per esserci di guida nell’ intelligenza de' vari scritto- 
ri, aggiungendo pure qualche cosa sulla lingua poeti- 
ca: e si avverta , che tutti gli scambi , che noi mano 
mano andremo indicando , non sono generali , ma 
parlicolari in certe circostanze , il che vuoisi imparare 
con V uso. 

Del Dialetto Attico 

Gli Attici cangiano V A in O , ed in Sì , come f*o- 
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xO'jc# per pa\d%q la malva; xpCl'^u per xpd£u gri- 
do. 

Sogliono eliminar dal mezzo delle parole il dit- 
tongo Ei, e così dicono óp\u in vece diopei\u son 
debitore. 

Cangiano i’ 0 in £L sia in dittongo , sia fuori 
dittongo ; e nel primo caso , delle pospositive C 1 lo 
suso ivano , e l' Y lo rigettano , come kXÌIòj per 
xKoios d collare , iSSXva per iSiara che seppe. Ala 
gli antichi cangiavano /’ 01 in El, e così facevano 
p. e. wEl*of per noìoi quale. 

Premettono un 0 all' u contratto de- verbi in 
uw, come òpO'u per o'pù veggo; ed in alcuni nomi , 
come avro^O uvog per avro-^uivot che scorre da se 
stesso. 

Tolgono di mezzo alle parole il fi , come fio\i- 
rov per filxfinov lo sterco del bue. 

Pel A usano il P , come x-Plfiavog per tikifiavog 
la fornace: pel N talvolta adoprano il A, come A /- 
<rpov per virpov il nitro: pel P nel mezzo e dopo un 
altro p usano il Hi, come SapHzeiv per iòappeìv con- 
fidare, 8ap'£a\tos per Ùappa\tos che confida, auda- 
ce : e pel S nella preposizione <rvv con si servono 
dello 3, e dicono Sw; ma in altre parole lo soglio- 
no cangiare in T, come TuvrXóv per crivràov ileo-, 
ilio, •yXwTTa per y\ù<r<ra la lingua. 

Sogliono premettere un A alle parole incomin- 
ciatiti da S, e così dicono Aràyyi per rd-^vs la spi- 
ga, A rapii per rtnfa's l’uva passa, A iris ai piti per irisai- 
pu palpito. 

Gli antichi frapponeano nel mezzo delle parole 
un T , e così facevano p. e. itTóXis per n oXi* la 
città, itT per noKepot la guerra , ave Tw per 
avvi» perfeziono. 

Spesso adoperano i superlativi in vece de' com- 
parativi'. così p. e. dicono tòypiwSiraTOi narriti v fe- 
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rocissimo di tutti per SypiuSértpot più feroce. 

In vece delia preposizione rcpòs si servono dell’ ùg, 
come ws tov /3ao-iX«'a per vpòg ròv (lairiksa dal He. 

Del Dialetto Dorico 

I Dori sogliono aggiungere un I all’ A finale dei 
nominativi in ag singolari , come xv-\nxls per rv^ag 
chi battè. 

Cangiano Z’H, anche dopo la crasi , in A, e così di- 
cono A'Xios per r[ktos il sole ; ed al contrario , come 
xH’yai ni vece deli Attico nfyù contratto da xoì ed 
eytùyCpH ~g in cambio di òpx s vedi, opH* per òp% ve- 
de; e nell’ Imperativo, come e parli per t pòro, inter- 
roga. Al contrario poi fuori contrazione in vece dello 
H usano i E, come aSmE'a-at per aSiKkjrai aver in- 
giuriato, A'pEg per A pm Marte. 

Si servono dell A in cambio dell’ E, come ivApog 
per érepos altro, A'prApug per A pripug Diana. 

Per V O usano l’ il, come niìpog per uòpo» il fan- 
ciullo. 

Mutano V XI in A, e fanno mpKrog per rtpù veg 
primo , SA'xoj per Swxoi il sedile , ina principal- 
mente ne’ genitivi plurali de’ nomi della seconda de- 
cimazione semplice , nella s. a persona deli Aoristo 
dell’ Indicativo medio, e ne’ participi', come fwo-A'v per 
pL>s<rùv delle muse, ripiA'v per rigùv degli onori; <- 
tiaI'A per tri/\{/w battesti, o fosti battuto; y«xA~v per 
yekùv ridente. Quando però ! il è nato da contrazio- 
ne, siccome per l’Ot nato pure da contrazione, usa- 
no in vece il dittongo ET , come ttyaitETv per yyd- 
ituv amava, «t«ttET per «tcctts eri ordinato, ttoj- 
ETvrai per iroùvrai sono fatti, AtoytvET'g per Ato- 
ytv*t di Diogene, OEYxuJ'i'Jjjj per QattiSiSm Tuci- 
dide, woiETftsuot per noiegevog fatto. 

I Cretesi in vece dell’ OT si servono dell ’ ET, come 
aurEl* per avr* ivi. 
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Quando V OY non è nato da contrazione , in sua, 
vece adoperano t fi, come p££va per y.tva la mu- 
sa , oìkQ, per olita della casa , «ttitOj per ’/irna t i 
cavalli; e soltanto negl’ infiniti in *v , e nè partici- 
pi femminili de’ verbi baritoni in cambio dell’ ov si 
servono dell’ 01 , come ^puoOI'v per yjpvviv dora- 
re, rvnrOlva per vóttrxva battente. 

1 Siracusani negli avverbi in vece dell ’ S2 finale 
usano il dittongo 01 , e così fanno p. e. ej-01* per 
fuori. 

Pel dittongo EI or usano V AI, or l' H,, ed or 
il semplice H , come Al in vece di e i se , xXArja 
per x\ei$a la chiave, sctAI'vw per XTa/vw uccido; 
iS H r v per tSsiv sapere; tH'vo; per exeìvos colui. 
E qui si noti , eli essi per lo più trascurano l’ I da 
soscriversi a formare i dittonghi impropri , e fanti o 
S i £ per hSvg.x in vece di SiSv al gemello, od 
alla gemella, yekyv per yekxv ridere ec. 

Fanno breve l’ <*s terminazione dell ’ aoristo parti- 
cipio attivo , e dell’ accusativo plurale degli appella- 
tivi , per cui circonflettono la penultima sillaba , co- 
me voiì<yas che comprese, itpa%a$ che fece, vvptyat 
le Ninfe, xpUvas le fontane. 

In vece del B si servono or del T, ed or del A, 
come Tké<f>apa per (sklfapa le palpebre, oAeko'g per 
ofickof lo spiedo; ma i Macedoni lo cangiano in Z, 
come ZepeSpov per l’ ittico (lepeiòpov in vece di fia- 
paùpov la fossa. 

1 Siracusani ed i Laconici frappongono un B 
(die vocali , e così p- e. fanno «Batrov per favo v 


permetti. 

Scompongono lo Z in SA , come Sij/3aSAs per 
Syfiage in Tebe. Per 4o Z usano pure il solo A , 
che talvolta nel mezzo della parola raddoppiano , 
come p.aAos per p.a£òs la mammella, Sepi AAev per 

El. *3. 
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Stpifieiv mietere. 

Or trascurano lo O , ed or V aggiungono dove 
non lia luogo , e principalmente dopo lo X , come 
tvKòt per tviòXcì t utile ; rprgOà per rpi-^a iu tre 
parti, o morii. I Laconici lo cangiano in S, come 
Sio't per Iddio , mutato pure /’ e in i ; ed i 

Cretesi anche in X , come ópviXes per ópviùes gli 
uccelli. 

Cangiano il K in T , come T jvos per entìvos 
colui. 

Pel A quando è seguito da o da r usano il 
N, come ijNSov per »Xi}ov venni, (HHriros per (Se\- 
nros ottimo. 

I Laconici dopo di aver tolto T v dal dittongo 
av, vi aggiungono un N, come aNda per aurn que- 
sta, cangiato il T in A. 

1 Cretesi in vece del N si servono del S, e co- 
sì dicono xaXciS per xaA»)v buona. 

Pel P talvolta usano il K, come ftixKo's per pi- 
xpòt piccolo. 

Cangiano il S in N, ed in A, come «Nrl per 
tri è ; oApvt per orpyj 1’ odore , iApev per ia-pev 
sappiamo. 

1 Cretesi ed i Megaresi sogliono aggiungere un 
S in fine delle parole, e così fiatino olxaSe'S per ol- 
xade a casa, óyeS per àye su via. 

Pel T si servono del A, come ryAis per rùres 
in quest’ anno, psKt Ax per pi\é m la cura, 1’ eser- 
cizio; ma in alcuni avverbi usano il K, come «dK.<z; 
per mire ; quando? ToKa per róre allora. I Ciefe- 
si lo cangiano in S , come èav Sòv per èavròv lui 
stesso. 

I Siciliani ed i Macedoni cangiano il <P in B , 
come BÌAnr7ros per QtiXnvnos Filippo, xvBot per xv- 
®os la gobba. 

Fanno baritoni lutti gli avverbi di qualità cir- 
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conflessi , come xa'Xwj bene, rófus sapientemente , 
aitXoii semplicemente in vece di na\ws , <ro<f>ùs , <*- 
7 r\ùs, nel die rassomigliano agli Eoli ; al contrario 
poi circonflettono i baritoni, come ir<is cosi, navriHt 
del tutto , avrogaiTùJs spontaneamente in cambio di 

«rwj, TravTWs, auTo^TUf, 

Rendono baritoni i nominativi plurali maschili , 
anche participi , terminanti in oi, e femminili uscenti 
m ££, non che le ter. je persone plurali degli aoristi e 
degl’ indeterminati attivi, come ipiKovdtpoi i filosofi, ito- 
Xnojfiivoi Tendenti, xa\ep.ivoi chiamati; yvvaixes le 
donne, y^eipes le mani, opviSes gli uccelli; erdrav stet- 
tero , etfiairviv dissero , enpa%av gridarono , etpciyov 
mangiarono, erpéyov corsero. 

1 Siciliani per yvrpa la pentola , e yirdv la ve- 
ste dicono xvrpa e xvrùv : per polrpa la placenta, 
1’ utero dicono $e\<pv«, e per yvvaixa. la donna yv- 

V>)'v. 

1 Cretesi finalmente in cambio di Siairavròs sem- 
pre dicono aiìg, per aeri ivi avrei, per fisKriov mi- 
gliore fitXreiv, per ijv era ijj, per e/a>3a fui solito 
ei>ì w , per evwyeTdòai cibarsi evi») , per Qeoxpàrtfs 
Teocrate Oevxpa'rtis, per 0*o'(f>/)a?os Teofrasto Qeii- 
< ppasog , per x/xfij m vece di xpia le carni x/nj" , per 
axpdrov il vino ax/njrov , per xtXevei comanda xe'~ 
Xer ai, per p.erafia\c7v mutare xa/ l(!>a\eìv, per iripec 
ayypuv i mucchi di paglia i*.v'yuvas, per exeìvos co- 
lui xtj’voj, per <rv tu rii , per ravras queste réras , 
per Tipòs a, verso itoti, per Sfòj Iddio ireos. Uni- 
scono la preposizione ev con V accusatilo, p. e. ev 
•gopòv al coro, alla danza. Per la preposizione eit u- 
suno es, come es ràv ayopàv in vece di ets r>ìv a- 
yopàv nel foro. 

Del Dialetto G ionico 

J Gioni sogliono cangiare 1’ A in H pr incip alni en- 
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te nella terminazione di nomi della t.*e 2 . 3 decli- 
nazione delle semplici , come «xH/So'Aoi per ènafióKot 
che vibra da lungi, c/jH/xa* per opaptai veggo., E'pui- 
Hj per E'ppéag Mercurio, P er X^P a re gi°' 

ne, H’/)H per H"/}<x Giunone, aXijSs/H per a\iiSeia 
la verità. Aiutano pure V A in E , come rtwEpa 
per rio-rapa quattro, yE'ppa per ya'^ct la lettera T, 
vEXos per va\os il vetro. E talvolta pure in £1, co- 
me ilvSpuitos in vece di dvSpwitos 1’ uomo, fl'pitos 
per Ópirot ottimo. 

Fanno terminare in -tu i genitivi singolari dei 
nomi della t. a declinazione semplice , ed in -suv i 
genitivi plurali de nomi non solo della 1 .», ma pu- 
re della 2 . 3 declinazione semplice , come nipreu in 
vece di vèpre gen. sing. di vspcrus Persiano, TtqXq- 
1 à£ tu in cambio di it^Xt/iàSt gen. si"g. di mjXii'i à- 
Sììi Achille figliuolo di Pcleo; vepréuv per v eprùv, 
vvpKpiuv per vvp.ipùv delle Ninfe. N vpipàuv è Eo- 
lico. 

Rendono capaci di contrazione i baritoni , pre- 
ponendo un E alla sillaba lunga , sulla quale do- 
vrebbe aver luogo la contrazione , come fayE'ois per 
(pàyois voglia Iddio che tu mangiassi, SuxìtpivE'utn 
per itaitpivuri separino. 

Gettano via V E dopo V I , come ìpòs per Itpòg 
santo, iptve per ìtpevg il sacerdote. 

Quando V E è seguito immediatamente da voca- 
le, o da consonante immutabile , sogliono aggiunger- 
vi un I, come tlug in vece di tus finché, xflviì in 
cambio di xsv>j vacua. L I V aggiungono pure ai 
dativi plurali terminanti in - aig ed in -oig, e ne’ pri- 
mi cangiano /’ ai in. jj , come vvpQifrl per vvp. fate 
alle Ninfe, na\^rl per xaXaìj alle belle, roipoirL per 
rotpoìg a’ sapienti, xaXo/<rI per xaXoTj a’ belli. 

vii contrario poi rigettano /’ I da dittonghi a», 
< 1 , ed oi, come trapoi per iraupog il compagno; <57- 
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{-&> per $el%u mostrerò, ano'Se^is per aitóStt^it la 
dimostrazione; irsi» e ntoc'iv per ’noieìv fare. 

Sciolgono V H in EA, ed in' EH, come j^pvVEA 
per j£pu<n )•/ Crise, E' Avrai' per iJvtoci seggono, rav- 
tE'Hv per ravmv questa. Lo sogliono pure cangia- 
re in A breve , ovvero in E , come f*q*A noia in ve- 
ce di tuia che ha belato, XexAo-pie'vos per XeXtj- 
(rpivos dimenticato, *xAs ot per «Xtjroi indimentica- 
bile; |Epoj per pòi secco, arido. 

Cangiano l' O in fì, come SedpD, per Scopo qui; 
ed al contrario , come O 1 pa per upa. l’ora-, epOs per 
èptat 1’ amore. 

Spesso alt O aggiungono un Y , come ot'pos 
per èpos il moute , voYo-oj per voVos la malattia. 
Sciolgono poi V OY in EO , come otEO per ot* 
Juico in vece di ir ivoj di chiunque , e così fanno 
£t v 7 ttEO per trvitT* eri battuto; ma la congiunzio- 
ne »v adunque l’ esprimono con t òiv. 

In vece del dittongo AY si servono del proprio 
di loro il Y, e talvolta del semplice il, come 3ilY - 
f kol e bil/xa per Baòixa il prodigio, il miracolo. Con- 
traggono pure in il Y V O e t AY, come il'Yros per 
i avro's desso. 

Cangiano il dittongo 01 in ES, e dicono p. e. 
«puorap/xarES in vece di epveotpg.oiToi i trattori di 
carri. 

Sciolgono i dittonghi impropri , come ■narpCt l' ot 
per TToiTppios patrio, pHl "Siot per px’Sios facile, $o- 
ATj per (Soft gridi , e così pure fioaetv per (òoxv 
gridare. 

hi composizione aggiungono la sillaba wv alla 
particella componente , come eijilNfiXuv per Xov 
tolsero, anUNcSovro per aitc'Sovro rendettero. 

Mutano il dittongo EY in il ed in HY , come 
exnXil (rag per «xTiXtvc ras chi navigò , HY xo/xoì per 
tvf.og.ot che ha beila chioma. 
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Spesso tolgono la lettera iniziale della parola, co- 
me j iyavov in vece di t viyavov la padella , il tegame , 
ci'/ v in vece di Xtlfieiv libare, etvcs in cambio di Sei- 
vòg grave, xeivos per eneìvos culai, oprtì per iopriij la 
festa; e talvolta gettano via la lettera dal mez^o del- 
la parola , come xa7T7r£<rov in vece di yuxri'tttvov cad- 
dero, fiprt in luogo di fipers portate. 

Pel r si servono dello Z , come oXi'Zov per oXiyov 
poco, <pvZa per fvyi \ la fuga. 

Cangiano il doppio 2S in 3, come SiSòs per Sur - 
<rò s doppio. 

Sogliono cangiare i nomi femminili in maschili , e 
così dicono p. e. tritepos in vece di iirnipa il vespro. 

Usano il nominativo in vece del genitivo , come oi 
Si Silo (rxoirsXo*, ò (iiv *pavòv ec. in cambio di nsrwv 
Si tw» Svo ffxowi'Xwv, o piv tpavòv ec. di questi due 
scogli, 1’ uno il Cielo ec. 

In luogo del pronome relativo, eccettuati oj ed y , 
adoperano V articolo , come ròv per cv 8i\u il 

quale voglio; ed agli articoli oi ed al premettono un T 
dicendo Toi, Tal. 

Nella composi inone de’ verbi trascurano il cangia- 
mento delle tenui della particella componente nelle 
dense corrispondenti , sebbene il verbo semplice co- 
minci da vocale aspirata , come naTopù , xaTopag , 
xaTopx ec. invece di %a^opù, na^opxs, nctSopz ec. 

Scompongo le parole composte, come néXotios vj- 
<ros in cambio di •nsy.ondvwiiros il Peloponneso, oiypiov 
alya per aiyaypiov la capra , od il capro selvaggio , 
Xiuv starà raiipov eSviSws in vece di X/wv ravpov xa- 
xeS jj<lc«ìs il leone devorante il toro, xaraS’ ixr avsv m «- 
rluva per nariKTavev Si sjfr/wva uccise Eetione. 

Fra’ doni spesso ha luogo la Metatesi ; così fan- 
no xpaSlvi per napSia il cuore , r ir par ov per xeraprov 
quattro. 

Finalmente per xXfjrr il ladro dicono g.vTtxà\tis, 
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per Sv'vay 115 la forza xpare t, perXóyot il discorso f *ù- 
Soj, per vyialvstv esser sano «xijv , donde le cicatrici 
si dicono *\ai. 

Del Dialetto Eolico 

Gli Eoli in vece dell ’ A usano V O , come SpO'ait 
per Spatri; la temerità, rpOròs per tparòt 1* esercito, 
O vi» per àvu sopra , O ve^iipvias per avtydpv\<re si al- 
lontanò, rOx«ìj per inviato : talvolta si servo- 

no dell’ E, o dell H, come xpEros per xpdros la poten- 
za, la robustezza, nplEpios per •nptap.os Priamo; tì^p 
per ajp 1 ’ aria: talvolta adoperano l' Y, o soltanto lo 
aggiungono all’ a per formare il dittongo av , come 
<rY' pttes per adpxes le carni , y\X <pcv per y\oltpu scol- 
pisco; vaTòsper vai 5 il tempio, ali, p per ay'p 1’ aria. 

Per V E hanno 1 1 , come Ititi per ìtla il focolare, 
TsVfxpa per itiipypu uccido. 

Quando poi l’ e è seguito da vocale sogliono ag- 
giungervi l’ Y, come ^<Y'avT#s per yiav rcs versanti. 
Ma negli avverbi terminanti in iìtv tolto via il v, can- 
giano l’ E in A, come omtrS A per óicurSev di dietro, 
àrepiòA per cirspUev senza. 

Per l ’ H usano il dittongo AI , come pupLvAYcrxu 
in vece di fj.igvi<7xu mi ricordo. Adoperano pure l EI, 
come El'polot per i ìpùot cangiato pure l « in 01. 

In vece dell ’ I si servono deli a, come ’^ftvOos 
per ■blppivSos la biacca; e peri’ Y usano C I , come 
J"\j /o'ùtvper ia^oSsv dall’ alto, Tttap per virap la visio- 
ne; ma i Beozi adoperano V A, come fiAvtjxespcr yv- 
vaixeg le donne, cangiato pure il y in fi. 

Dal cangiamento poi dell' v in 1 deriva che gli 
Eoli danno forma di dativi agli accusativi plurali, co- 
me toi s «vìùpuTtois m vece eh r «s aviàpunxt gli uomi- 
ni, t oì s Seois per r *5 S**; gli Dei. Questa forma di 
dativi la danno pure agli accusativi plurali de’ nomi 
della seconda declinatone semplice , aggiungendo un 
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I all’ A della terminazione , come rxi s vvpfais per 
<r às vuf le Ninfe'. 

Per Ì O usano V Y , come 't" [io io s in vece di 
cfioios simile, pt’yis per [lóyis appena; o V E, co- 
me irpE k s per ti pos a; o l A , come A<r<rx pei o<r- 
<tol quante cose; o J finalmente l Al, come virAI per 
virò da. 

iVe genitivi plurali de ’ //o/nr della 2 .® declina- 
zione semplice premettono un A a// «v finale , co- 

WfMfàwv per vvpfojv delle Ninfe, [uXKrvd&v per 
pektwùv delle api , e/>X 0 f t£va£,,w p«r fp-^op.svùv del- 
le vegnenti. 

Jn vece dell ’ El per lo più si servono del solo 
E raddoppiando la consonante immutabile , che se- 
gue immediatamente l’ ei, come yfi ? pfs per x e, 'P es 
ie mani , wtEAXòj per wretxàg le ferite. Lo can- 
giano pure in H, , o nel solo H, come Ah/aog&h'vH, 
per AvipoirSévei a Demostene ; «X$H“v per e^ei v 
esser venuto ; ovvero zn Ol , come tiJOI^ìjv j ti— 
SOI "o, tiSOFto ec. per ri^t! pw Iddio voglia che 

10 ponessi, TiJàtio, t insito eCtOvO\pos per ovtipos 

11 sogno, la visione. 

Per V OY usano l’ il , come p£ì<rcu per p*<rai 
le Muse, Xei 7 tiÌ’<J'a' per XeiiriWi abbandonanti; ma 
ne’ genitivi de nona della i. a declinazione semplice 
hanno AO, come Alvei A O per Aivéov di Enea. 

Quando il dittongo AI è seguito immediatamen- 
te da vocale, rigettano sempre la pospostila. I, co- 
me AxkA ’os per AXk<x7oj Alceo ; e ne ’ nomi mono- 
sillabi terminanti in at S dividono il_ dittongo con la 
dieresi , come irA'l t in vece di nais il fanciullo, e 
la fanciulla, <5AT< in cambio di Sa ìg il convito. 

Sogliono premettere alle vocali tanto da princi- 
pio , quanto nel mezzo delle parole il segno {' det- 
to Digamma Eolico , come Fo'ivoj per oivog u vi- 
nOj aiFftìv per aiùv il secolo. 
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Raddoppiano le consonanti nel mezzo delle pa- 
fole t e così fanno 7r«v3>f2o->js per ‘ntv&tinis piange- 
rai, <rc2 <tov per rdcrov tanto, oiTrivts per olvivtg i 
quali, o-fAXava per <re\>jv>i la luna, olIirdStv per o- 
vóStv donde, ó'Ttj per ori perchè ec. 

Ornano la sincope in mezzo delle parole , e di- 
cono p. e. ip<re per uppn<ra si avventò. 

Cangiano il T in A, ed il A in Z, come Avò- 
^05 per yvo'fot la caligine, le tenebre; Zia per $ict 
Giove, Zia/3aAX«»v 0 Za/3aXXf»v per £<«)3dXX«iv ca- 
lunniare, ZcÌKopos per Sidxopos satollo. Perlo Z poi 
usano il A2, come ASfn per Zevt Giove ; e tal- 
volta allo £ premettono soltanto il $ , come /xeXi- 
per p«X/£<iv cantare. Cangiano pure il A in 
B, ed in O, come adpBaXa per aavJaXa le pianelle; 
Od<roj per Sairos la densità. 

Mutano lo O e lo X in ®, come 4>Xi'/3« per Oxi- 
/Sw premo; ac<I>i*v per nv-g^v la cervice. In vece del- 
lo O si servono pure del 2 , come 2io' j per Qeòt 
Iddio. 

Or aggiungono , ed or tolgono il K , come aK^og 
per ój^os il carro, oK^iw per o^cu porto; vfc <s per 
Kvfcs gobbo. 

Pel M usano il B, od il IT; ed al contrario pel 
n si servono del M , come B dp/*a$ per p.vpp.^% la 
formica, nttcoBeìv per eititopiìv ingiuriare; ITera 
per pira con, dlUlara per cpp.cn.Ta. gli occhi; Matm 
per tco. riù calco. 

In vece delle consonanti IIT usano due 22 , 
come cpi n22«v per epvn'mreiv cadere. 

Sogliono premettere un B al p iniziale della pa- 
rola % quando la sillaba immediata comincia da x , 
da r, o da <?, a formar la sillaba tenue , come Bpd- 
kos per potxos la veste lacera, Bpvryp per pvrùp la 
briglia , BpdSov per pdSov la rosa. In generale a- 
mano di far tenui le sillabe aspirate , e fanno ba- 
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ritorte tutte le parole circonflesse clissillabe , come 6- 
ctos santo, xros questi, óppios la collana, o'pu veg- 
go in vece di oartos, èros, òpitos-, òpù. Attenuano pu- 
re le composizioni , come KartÌKei per xaOty'xei con- 
viene, am ; k£ per cKpqy.e licenziò ; e per far baritone 
anche le monosillabe accentano gli articoli , e li it- 
ili scono al nome , come i}®"*} per % o-^ la tua, rvi<r- 
a '*l s per rijs <r»)s della tua, ro'crov per to’ <ròv il tuo. 
-di contrario poi circonflettono le monosillabe , come 
Zeus Giove, 1’ oca, pà % 1’ acino dell’ uva, 
paviroso , e quindi usurpato per lepre, /)w\|/ il vir- 
gulto. 

Traspongono il P, e lo raddoppiano, come irèP- 
papos per npiapog Priamo, cangiato 1' i in e , a\\ó- 
vePpos per aWorptos alieno, d’ altrui. 

Jn vece del S si servono del P, o del T, come 
rnitoF per "irnos il cavallo ; Tv , Tè in cambio di 
<rv tu, <r« te. 

Troncano il S finale da' nomi della 1 .a decli- 
nazione semplice , come ó A pyvra, ò Tlv'ìayópa per 
Apyyrai Archita, Ilv'ìayipas Pittagora. Lo tronca- 
no pure da' genitivi , e da' vocativi singolari de' no- 
mi della i . a declinazione contratta , come Swz/oot» 
per Swx/JarKf di Socrate , SopoxXs» per So^oxXsuj 
di Sofocle; Scrx/jarf per Swx/aarÉS o Socrate , Apt- 
róipave per Apirófaves o Aristofane, Avipóir^evt per 
Avpóc tdeves o Demostene. 

Cangiano il doppio SS in 3 , come o pi 3 si per 
opivtru scavo. Sciolgono poi lo 3 in KS, siccome 
lo 'P in DS, e fanno p. e. KS é*os per \kvo j V o- 
spite, per ièp<*% lo sparviero; aaaBS per «- 

/><4- V Arabo. 

Pel T usano il n, come alIoXst per s-oXij la sto- 
la, veste lunga, o-FIaXe/s per raXeìs inviato. 

Finalmente per ypvelov 1’ oro dicono ypvviov , 
per raipu al toro raipti , per iris il piede irè^ct , 
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per tòv epura 1’ amore acc. sing. èpuv , e così per 
rov yeKura il riso ytkuv , per ercatvù lodo a'ivvipa, 
per SaneSov il pavimento tSà-neSov , per erpurai è 
stato disteso passato pass, di tpttsvvJp.i ero porca, per 
avqp il personaggio Spettuv, per Stjp la liera Spànuv, 
per i[xdna le vesti é^para , per pia una ia f e per 
'i'Kfos il suffragio 4 'àfa^. 

Del Dialetto Poetico. 

Oltre alle variazioni finora trascorse altre se ne 
incontrano ne’ Poeti da loro introdotte nella mag- 
gior parte per causa del metro. Per (pianto ci sarà 
possibile , le noteremo qui appresso. 

Sogliono in primo luogo cangiar V A in O, co- 
me cpOu per òpau veggo. Ma ne ’ verbi in -au più 
spesso in vece dell’ A usano l’ X2 , come per 

£aw vivo, J4/3X Tu per *j/3«w cresco in età. 

Troncano l’ A finale delle particelle anche in 
composizione , come àv in vece di ava per , nàp in 
luogo di napà per, ap per <xpa certamente , aWvu 
per avaXvu sciolgo , xavvevc ras per Karavevarai ap- 
provarne con cenno del capo. 

Tolgono /’ E dal mezzo delle parole , come ri- 
f*«vTa per t ivra onorevole acc. sing. tysvro per 
tysviro nacque, Ao'e per \óee lava, di contrario poi 
l aggiungono all' uso Dorico , come ijE'àjos per 'V 
Aios il Soie. 

Per l E usano 1' H , come «c'aHos in vece di 
TtóXtos della città , TrÓAHa in cambio di iroAiv ia 
città. 

Quasi semp/e aggiungono un I all' E, come £*I- 
vos per \ivoi Ì’ ospite, elaw per eàu lascio, tivà- 
Aioj per tvd\iog marino. Questo 1 talvolta V aggiun- 
gono pure all ’ O , come itigol'rKs per $ >hsctv,s plo- 
beo. 

Per evitare il concorso delle brevi cambiano l ' O 
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in H , come SeHro'xos per Seoróxot madre di Dio. 
E a render lunga la sillaba aggiungono pure un "t 
alla vocale breve , come poT'vos per pdvos solo, «Y'- 
x>jAo t per «x»)Xo( quietò. Al contrario poi lo tolgo- 
no dal dittongo or ne' composti di it*s il piede , 
come avekrnot per avikiitovg zoppo. 

Spesso fanno uso della dieresi ne dittonghi , co- 
me irai t per irati il fanciullo, e la fanciulla, avKtuSòc 
per avKuSà j il sonator di flauto. 

Per l’ OY nel genitivo de nomi della 3.* decli- 
nazione semplice hanno OIO, come Xo'-yOIO per \ó- 
y* del discorso, tp.01'0 per ep.ì di me. 

Sogliono aggiungere un EI o nel mezzo , o nel 
Jine delle parole , come «j-El \s per i$ijs di poi , a- 
<pap ET per dfotp tosto, subito. 

Premettono lo O alle parole incomincianti da 
vocale aspirata , come Qa/xd per àp.a insieme. 

Tolgono il A ed il 2 sia nel principio , sia nel 
mezzo delle parole , come a/vj/'tj/jos per Xaty>i/>oc ce- 
lere, tifisi per ^tifisi libo; (xt\a% per o-fiiXai; il tas- 
so, sorta d’ edera, tpìv per trrpèv siamo, ere per e- 
tè siete, k\iìu per xX«'cr« chiuderò. Tolgono pure 
il P, quando nel mezzo della parola è doppio , la- 
sciando l' aspirazione , come apenros per dppiKrog 
imperfetto. 

Finalmente sogliono tacere qualche parte del di- 
scorso, che facilmente possa sottintendersi , come jco- 
irrwv apuporipyri battendo con ambedue, cioè x'Prì 
le mani, che si sottintende. 
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Seconda declinazione semplice 
Noni.' [stara, ripy, » ** [sizvi, 

geli. fsmryS) Ti[svs, » [st<rat,ri(sàs /sifiìs, 

dai. ydxDì, Tif*i, w P*' 1 '?-} p *«•>) , 
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Quinta declinazione semplice 

Questa declinazione non varia che nel solo dativo plurare poetico , il quale nasce non 
dal dativo singolare , ma dal nominativo plurale aggiungendo vi <ri, come Aiavres-Aioiv- 
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(ì) Alla Beotica luya, luvya. 

(a) I Dori attaccano a’ pronomi la tcrmiaazioua v>j por ingagliardirli, non altrimenti che i Latini fanno col met L 
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(l) S!< v e yi'y non solo valgono se, ma ancora esso, essa, c sono usati altresì in plurale nello stesso caso. 
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Il genitivo Gionico epto si unisce non solamente col genitivo singolare di avròg , m 
eziandio col dativo , e con V accusativo singolari e plurali. Da epéo «uri jatta crasi de 
V o a in e» è venuto il Gionico tusuvri, siccome da <r«o, ed so con avrà sono nati recnii r» 
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(l) I Dori ne' verbi, di cui i semplici erano in aia in vece dell’ H usano 1’ come irap .1 per iry/Àl, e quindi 
fanno "far/ per K'ija’l. 
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(1) In Teocrito trovasi il participio IVVTX per ovTCt. 

(2) h' tts gli Eoli 1’ usino anche pel passato, d’ onde Tsapù Ttapevrof, 


— 4 1 9 — 

APPENDICE II. 

DELLA POESIA 

§. i. 

De Metri. 

Il verso si misura per metri , ossieno piedi, i quali 
pigliano diverso nome a tenore delle sillabe che li com- 
pongono. 

Piedi di due sillabe - 
Il piede, che chiamasi 

Spondeo costa di due sillabe lunghe , come ìipws 1* e- 
roe. 

Pirricliio quello, che costa di due brevi , come \óyog 
il discorso. 

Troc heo di una lunga ed una breve , come Sii pò s il 
popolo. 

Giambo di una breve ed una lunga , come è pus 1’ a- 
more. 

Piedi di tre sillabe 

Dattilo di una lunga e due brevi, come tjxios il sole. 
Anapesto, od Antidattilo di due brevi ed una lunsa. 

* W w - O > 

come ayànij 1’ amore. 

Trimacro di tre lunghe, Kvpv <r<ru predico, pubblico. 
Tribraco di tre brevi, Xoyix.6 j razionale. 

Anfimacro della prima ed ultima lunga, e della media 
breve , Aypoipù v Demofoonte. 

Anfibraco della prima ed ultima breve , e della media 
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lunga , oSviyò la guida nel viaggio. 

Bacchio della prima breve , e delle due altre lunghe 
aX> s vero. 

Antibacchio delle due prime lunghe , e della terza 
breve , aurqpó s austero, severo. 

Piedi doppi , ossieno composti di quattro sillabe 

Bispondeo di quattro lunghe tygtipi'^ia do in mano, 
coulido. 

Proceleusmatico, o Proceleumatico di quattro brevi 

w w/ w W * 


7 roXv Xt-yos loquace. 

Corigiambo prima ed ultima lunga, e delle due 

medie brevi Aio*/ Svis Achille, o Pirro. 

Autispasto della prima ed ultima^ breve, e delle due 
medie lunghe , A\e %aSpos Alessandro. 

Digiambo di due giambi , ossia di quattro sillabe , la 
pròna e terza breve , la seconda e quarta 
lunga, Saiyd pus coloro che predicano cose 
divine. 

Bi trocheo di due trochei , o di quattro sillabe , la 
prima e terza lunga , la seconda e quatta 
breve x\eironù Xes celebre pe’ cavalli. 

Ginnico maggiore dì uno spondeo e di un pirrichio, 
o di quattro sillabe , le prime due lunghe, 
e .le altre due brevi , Anpó <r3m« o Demo- 
stene. 

G ionico minore di un pirrichio e di uno spondeo, o 
di quattro sillabe, le prime due brevi, e le 
altre due lunghe, Aiopii Sue Diomede. 

Epitrito primo di quattro sillabe , la prima breve , e 


Digitized by Google 



— 4 (i) 2 » 

le altre tre lunghe, &eopptipuv chi predice 
cose divine. 

Epitrito secondo di quattro sillabe , la seconda bre- 
> ve , e le altre tre lunghe rotyopv xrt>s chi 
fora il muro per rubare. 

Epitrito terzo di quattro sillabe , la terza breve , e ' 
le altre tre lunghe avTOKpàrup padrone di 
se stesso, imperatore. 

Epitrito quarto di quattro sillabe , le tre prime lun- 
ghe , e la quarta breve eiptjvap^os il ma- 
gistrato che difende la sicurezza e la quiete 
pubblica. 

Peone primo di quattro sillabe , la prima lunga , e 
le altre tre brevi, oikovÓ/aos 1’ economo. 

Peone secondo di quattro sillabe , la seconda lunga , 
e le altre tre brevi, yópof chi predice 
cose divine. 

Peone terzo di quattro sillabe, la terza lunga , e le 
altre tre brevi , napà xoirot chi giace vicino. 

Peone quarto di quattro sillabe, le tre prime brevi , 
e la quarta lunga , •itokvitaSù vessato da 
molti mali (i) 


(i) n peoni era singolarmente adoperalo ne' peoni ossiepo ìddì in o- 

nore diApolliae. 
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Della varietà de' versi. 

Dal numero e dalla diversità de' metri o piedi 
nasce la varietà dè versi. 1 piu comuni sono V E- 
ganietro, il Pentametro, V Asclepiadeo, il Gliconico, 
il Giambico, lo Scazonte , il Saffico, 1 ' Adonico , e 
V Alcaico. 

L' Esametro costa di sei metri o piedi , i pi imi 
quattro de' quali possono essere o tutù dattili , o tut- 
ti spondei , o misti di dattili e spondei , ma il quinto 
deve esser dattilo , ed il sesto spondeo , od almeno 
trocheo: e si avverta , che il tèrzo piede faccia sem- 
pre parte della parola antecedente e delia seguente , 
come 

— sj W - V W - ^ \J — V XJ — N# U — — 

Aùtij, £ -mira tts-$ó v$e kv-KìvSs ro*Aà<xj av-aiStjs. 
Omer. Odiss. A' 5 g/. 

». Di nuovo quindi al suolo rotolava la pietra che non 
»> la perdona ad alcuno. »> 

Ea'9X>jv. » (ti v yàp ri ys xpti «r-orcr xa»' a-pùov. 
Omer. Odiss. £' 182. 

w Buona. Imperciocché niente di ciò più eccellente 
*> e migliore. » 

_ w ^ ° — w ^ ^ — * V# — M ^ 

Ei(iì $’ s-yù §vyà-rvip (leya-^ropoi A \xivd -010, 

— — ^ - - w W - O* W — 

Ti <?’ «x ®<hd'*xwv Kctp-ros /3» ->it« Omer. 

Odiss. £' iq 6. e 197. 

» Son io poi figlia del magnanimo Alcinoo , di cui 
» tra* Feaci vale P impero e la forza. » 

Rarissime volte trovasi qualche esametro , di cui 
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il quinto piede è spondeo , ec? allora il verso è detto 
Spoudaico, come 

) Ov yd p ir u orafa o'i oiog và o s ( A rpcl ) iao. O- 
UER. lliad. $ 1Q2. 

» Impercioccliè non ancor sai qual sia 1’ animo di A- 
i> tride. « 

tw av r ex. Slfpv ywa£è Ombr. 

lliad. X' l3o. 

*> Atride: quei però dal cocchio supplicavano. » 

Vi si trova ancora frammischiato qualche pro- 
celeusmatico , come 

mm mm WWW U ~ i» V/ mm « U •* 

Ex fi'uros «' vinte (Ai yav rpo^ò v tvSov tóvrog , 
Omer. Odiss. f' ij'S. 

»E metti fuori la gran massa del grasso cli’è dentro. « 

Spesso s’ incontrano versi esametri acefali, vale 
a dire , che hanno un giambo in principio miuri , 
ossia a coda di sorcio, che in fine hanno un pirri- 
chio in vece dello spondeo ; e finalmente ipermetri, 
che in fine hanno una sillaba dippiìi. 

U esametro chiamasi altresì Eroico , sulla ra- 
gione che i più celebri Poeti han cantato le gesta 
degli. Eroi con tali versi. 

Il Pentametro detto ancora Elegiaco risulta di 
cinque piedi, l primi due de quali possono essere o 
dattili , o spondei , o misti con una sillaba lunga , o 
■mezzo piede detto Cesura, e gli altri due piedi dat- 
tili con V altro mezzo piede , che ( e vaglia per ogni 
sorta di verso ) può essere anche breve , come nel 
secondo verso di questo distico si rileva. 
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Olir t pa-pat nk«-ri~i v «' t 

— \J — \J \J • — W 

Zijv acro rw v okt -yuv (iuj$ì 


v 


tv yopcu. 
Ì-yOVTi 


aWa poi ei t) 
y* ■ 

xa-xo'v. TsoGJf. 


Tilt. 

u Non amo, nè prego di arricchire , ma mi sia ( con- 
cesso ) 

» Il vivere del poco non soffrendo alcun male. » 

L Asclepiadeo è simile al pentametro tolto l’ul- 
timo mezzo piede , in questa forma 

- - , , - « - 1^* 


Il Gliconico, che si aggiunge all’ Asclepiadeo , 
ha Ire piedi , il primo spondeo , e gli altri due dat- 
tili, così 

^ w j V. ^ \j 


Bare volte in vece del primo dattilo trovasi a- 
doperato lo spondeo , come in Sofocl. Filot. ii8i. 
E'3v>i &>ipùv, »s »x el 
w Nazione di fiere, che ha » 

Il verso Giambico costa di quattro piedi , ed è 
detto bimetro, o quaternario: di sei, ed è chiamato 
trimetro , o senario : e finalmente di otto , e dicesi 
tetrametro, od ottenario. I metri de versi giambici 
devono essere o tutti giambi , od i pari giambi . , ed 
i dispari o spondei , o tribrachi. 

Giambi bimetri fi 

- - W - ~ - V- 

Ah (jitiTsp àyvwv opyitov 

V - V ^ _ o - 

A' va<r<ra <rvpnapoirà rti , 

K ai rò v ( ravvi) s j^opov. Aristof. Batr. 38j. 

■« Cerere, che sulle sacre feste imperi , aiuta, e salva 
» il tuo coro. 

» * 
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Giambici trimetri 

AXX* » Sé pii wXij v toì f (Aa&ttrcii nv \iyeiv. Am- 
stof. Nef. i4o. 

Non è lecito dire ciò che a’ soli discepoli. « 

v yi per uvtÓ v Xxipetbùv ò Spijrnos, 

J « - - - — w - 

itòrepa Ttj v yvupnv t"xpv rd $ epnioas AristOF. 

Nef. i56. 

» L’ interrogava Chcrefonte lo Sfettio in qual modo 
» avesse stabilito, che le zanzare » 

Giambico tetrametro ^ _ 

Ai %ai (ai xo| tAÓ^oivra, <JV $at , X* rropai tri, X» (Tropo. 1 . 

Alceo. 

» Ricevimi gozzovigliante , ricevimi , ti prego , e ti 
» supplico. » 

Lo Scazoute differisce dal giambico trimetro so- 
lamente nell' aver per sesto piede uno spond eo , op- 
pure un trocheo, come 

'vi — V -J — v — " — 7 

O' patrono iò s evSdo I nnuva% vu^rai. 

Ei piv novììpò t, pii ttoré px iv T P rvpfy. Teocr.E- 
pigr. %d. 

w Qui giace il poeta Ipponatte. 

» Se sei malvagio non ti avvicinare alla tomba. » 

Il Saffico ha cinque piedi , il terzo dattilo e gli 
altri o tutti trochei , od il secondo ed il quinto spon- 
dei , come 

7 . u — V/ — ^ \J — U — 

IIoiiti-Ao' Spov aSdvav Aópo-vira, 

■» \J — s/ — >J \J — V# — N/ 

Ilaì Aio's ^oXo7rXo x« Xi rrepxi re , 

M>j aratri, ptjo avi^ain oapva 
Ili r ve a, Svpóv. 
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» Sedente in soglio variornato Venere immortale, ve- 
» neranda prole diGiove ingannatrice, ti supplico, 
» non affligger 1’ animo mio con danni, nè con tri- 
» stezze. » 

Ordinariamente dopo il terqo verso se ne aggiun- 
ge , come si vede nella superiore strofa , un Adonico , 
il quale costa di un dattilo e di uno spondeo , o di due 
duttili , e talvolta di due spondei, così 

I 

- W W _ 

1 

I 

fi verso Alcaico costa di quattro piedi. Ordina- 
riamente se ne congiungono quattro insieme , ma di 
misura differente. I due primi versi hanno per primo 
piede uno spondeo , ovvero un giambo , per secondo un 
bacchio, e per terzo e quarto due dattili. Il terzo ver- 
so ha per terqo e quarto piede due trochei . Il quarto 
verso per primo e secondo piede ha due dattili , e due 
trochei per terzo e quarto, come qui appresso. 

xa *°^ <riy V s 'v tni rpé vtiVf 

lìpoxó sj/r/xev yàp xSìv atrdpitvoi 

^ - vi - - - w -y 

fi' B cucg/ • Qctp[/.a ' kov d pirov, 

Oivav tveixape vaij pu3v<rS>jvai. 

» Non bisogna por mente a’ mali , poiché dalla tri- 
»> stezza nulla ritrarremo, o Bacchio. Ma il miglior 
» rimedio è che si ubbriachino coloro, che dispen-* 
» sano il vino. 

Nota I. 

Trovansi versi di qualunque sorta , e specialmente 
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giambici , ne' or manca una sillaba , e dicesi Ca- 

taletto; or un piede, e si chiama Brachidataletto: ed or > 
al contrario abbonda di una sillaba o di un piede , ed 
Ipercatalctto si appella. I versi esatti giusta le regole , 
in cui nulla manca o cresce, si dicono Acataletti . 

§. 5 . 

* • 

Delle Figure Poetiche 

Nel misurare i versi deesi aver riguardo alle Fi- 
gure, cioè all' Apostrofo , alla Sinecfonesi , alla Die- 
resi, ed alla Cesura. 

L' Apostrofo , come si disse nella Grammatica 
trattando de’ segni della scrittura , avviene quando si 
elidono le vocali finali di una parola a, e, i, o, ed i 
dittonghi ai , ed oi similmente finali per V incontro 
della vocale , o ael dittongo , che dà principio alla pa- 
rola seguente. 

Talvolta I apostrofo ha luogo, abbenchè la paro- 
la seguente incominci da consonante, come nap p tv ec. 

In vece della vocale , o del dittongo finale della 
parola antecedente suol elidersi anche V iniziale della 
seguente, siccome facciamo noi Italiani: p. e. ù ’ya$t' 
o buon uomo, w’vajj o Re, ù’vSpvnos o uomo. 

L’ elisione delle vocali e de’ dittonghi per l’ apo- 
strofo succede o no a libertà de’ Poeti . . 

La Siuecfoaesi è l’unione di due sillabe in una , 
conte 'gjpvviai ava «riti {nrpta ec. eoa lo «cettro d’ q^o 
Omer. Iliade a 36j, dove le due sillabe *« per 
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n ecfonesi son riunite in una , e ■/j>v<réa av- forma un 
dattilo. Talora così contraggonsi due parole: p. e. e- 
r/ù ov forma due sillabe , /*>j aX'Xà due sdlabe , tit oo 
due sillabe , /ah ov un monosillabo. 

La Dieresi al contrario scioglie in due sillabe le 
vocali componenti il dittongo , come sia i $ in vece di 
-naif il fanciullo, e la fanciulla. 

Per Cesura non s ’ intende soltanto quella sìllaba , 
che forma il mezzo piede nel verso pentametro gna an- 
cora quella breve in fine della parola , che resta dopo 
compito il piede. Ciò accade dopo il primo , secondo , 
terzo , quarto , ed anche quinto piede. Le monosillabe 
brevi sogliono farsi lunghe per cesura . 

Prima di passare alla Prosodia avverto , che i 
componimenti ricevono il nome a seconda della varie- 
tà delloro soggetto : così quello , che tratta di no^ze , 
dicesi Gamelio Ta^Xiov, od Imeneo T'fusvaiov, i qua- 
li in senso stretto differiscono dall’ Epitalamio EmSa- 
Xa/xfov, eli è diretto in lode della sposa: Epinicio Ewi* 
via, io v quello che riguarda la vittoria riportata : Inno 
T’/t vos quello che contiene le lodi di Dio , o di qualche 
Santo ec. 


§• 4 - 


Della Prosodia. 


Poche e semplici sono le regole , che insegnano a 
distinguere le sillabe brevi dalle lunghe , sol che non si 
volesse ingolfarsi nell' esame delle licenze poetiche. 
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Le vocali ned u sono lunghe , 
e ed o brevi, 

a , t, ed v dubbie , cioè or brevi, or lun- 
ghe, ma non a piacere, e rendono lunga , o breve la 
sillaba che compongono. 

Tutti i dittonghi sono lunghi. Si eccettuano Fai e 
Foi,i quali trovandosi infine della parola, e non segui- 
ti da veruna consonante, sono brevi, menochè in tpoì 
a me, eoi a te, o] a lui. 

Una sillaba breve di sua natura divien lunga per 
posizione, cioè quando è seguita da due consonanti, o 
da una doppia. Tuttavia le consonanti xr , irr, (tv , e 
fuori della prosodia Omerica, due altre, delle quali la 
seconda è una liquida, eccettuate fiX, fip, /Sv, yX, yp t 
yv, ix, ép, Sj, lasciano la sillaba breve. Rarissimi so- 
no gli esempi contrari all' eccezione. Ma si avverta, che 
quando delle due consonanti muta e liquida V una ap- 
partiene alla sillaba antecedente , e V altra alla se- 
guente, non vale la regola : e così p. e. il primo e di ik- 
Xtyv) è lungo, perchè a causa della composizione il % 
ja sillaba col primo t,ed il X col secondo. 

Dissi fuori della prosodia Omerica , perchè negli 
esametri di Omero per lo piu due consonanti , benché 
la seconda sia liquida , formano una vera posizione j 
anzi troviam sovente , che ima vocale breve seguita da 
semplice consonante tale che facilmente possa raddop- 
piarsi nella pronunzia, come sono X, p, v, it, p, <r, si 
sia fatta lunga, come ir lòia Xursvvra Omer. lliad. 

El. 28. 
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p 2 83. ed i campi fioriti: ffrij <T àp eitì fuX.'ij,- ivi 
y' 2s5. e stette sulla frassinea asta: iù ano vivpvis 
ivi X' 476- con una saetta ( scagliata ) dal nervo. Ma 
ciò ha luogo soltanto , quando la breve da allungarsi 
è la prima di un piéde metrico in cesura. Jn jatti sole- 
vansi anche nello scrivere raddoppiare tali consonan- 
ti, come iWa[Ss prese, vn fpfujpvxf girò gli occhi. 

Le vocali lunghe ed i dittonghi sono brevi quando 
sono seguiti immediatamente da un altra vocale o da 
un altro dittongo non solo nella stessa parola, ma an- 
cora in principio della parola seguente. E da ciò è che le 
vocali di un dittongo sciolte per la dieresi diventano 
ambedue brevi, come v ir ai s da iiaTg. 

Delle vocali dubbie A, I, T. 

Ogni vocale dubbia segnata con l’ accento c ir con- 
flesso è lunga, come tip* v a noi» uà tra. ogni, Sv pa 
sottentro. 

Se la terzultima è segnata con V accento acuto , 
o la penultima col circonflesso , l’ ult ima dubbia è bre- 
ve, come sv%apt s grazioso, faceto, 'itéx.ixvs la scure, 
pùva la musa: così in avXaj- il solco ancorché V a è 
seguito dalla doppia £. 

Quando la penultima di natura lunga è marcata 
con l’accento acuto, è segno che l’ ultima è similmen. 
te lunga, come wpa 1’ ora, il tempo, upa la cura, la 
sollecitudine, Sipu'a 1’ estate. 

L’ a Dorico provvenuto dall ’ »j oppur dalT u è 
lungo, come à\ios per >jXjoì il sole , « «ripa per y\ 
ri[*)ì V onore, npàros per itpùros primo; è lungo 
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pure quello del genitivo e vocativo singolari de ' no- 
mi della i. a declinazione della semplici , co/«e (Sopì a 
per (Sopsv del borea, « riat/<ravi'à o Pausania. Jlfa il 
Giomco nato dal cangiamento dell' n è breve, come 
vvpipa per vv>f»j la sposa. 

L a privativo e breve, come afiifiaiot incostan- 
te» istabile. Si eccettuano aSavarog immortale , ed 
anapiaTos indefesso, infaticabile. 

Dell' A in fine. 

L a nudo in fine generalmente è breve , come 
1’ audacia ; menochè in QaiSpa Fedra, avpà 
1 aura, il vento, cixvpa la lueerta, e ptjrpvia * la ma-* 
trigna. 

Nota /. 

Gli uscenti in .aia se sono dissillabi hanno l'a 
finale breve, come paia 1’ ostetrice, la balia, yaìa la 
terra ec. ma i polisillabi l’ hanno lungo: così ASn- 
vaia Minerva , <7t\yjva,'a la luna ec. Si eccettuano 

a,a Focea città, e Nócaia Nicea città. 

Nola II. 

Ne femminili trasfigurati dal maschile la quan- 
tità nell ’ a terminativa è regolata da quella della 
sillaba finale del genitivo del maschile : così Sta la 
Bea, perchè il gen. di Seò s Iddio è Sei; JSeìa soa- 
ve perchè il g eri. di »\5v$ è ySéós. 

Nota III. 

I (t di tutte le preposizioni , congiunzioni , ed 
avverbi può farsi lungo specialmente in cesura. 
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Eccezioni 


li a è lungo 

1. ° Né terminanti in - pa , che nella penultima han- 
no una vocale , non già un dittongo , come x w / 3a l a 
regione, il paese, ittjpa la bisaccia, il sacco, avdypà 
florida, vofurépa più sapiente ec. juori di aynvpa 
r ancora, yifvpa il ponte, ó\vpa il farro , <r<pvpa il 
martello, Xdtpvpa le spoglie , le prede , e Kspiivpa 
Corcira, oggi Corfù. 

, s.° Ne’ sostantivi in -ta , -Sa , -Sa, -la, ed -eia 

derivati da’ verbi in - svu , come Sto lo spettacolo , 
A{Sa Leda , M ap$a Marta, tfi\o<ro<j>!a la filosofia , 
SuXtìa derivato da SeXev w servo. Non però in Sia la 
Dea, vórvia signora, padrona, titolo dello Dee e del- 
le matrone, ed d>tavSa la spina. 

5.o In tutti i circonflessi , come f*và . 

4‘° Finalmente nel noni. acc. e voc. duali , coma 
rù noiHrà i due poeti, ri (i«Va le due muse ec. 

Dell ’ .AN ed AP in fine, 
li a seguilo dal v e dal p è breve , come fl- 
Xa v nero, rakav misero, disgraziato, iirap il fegato , 
atiap la grassezza, Sdpap la moglie, Tioi^aav fatto, i- 
t«4 '<*v batterono. 

Eccezioni 

Si fa lungo 

1 ° In xàp la testa, pianap beato, e negli accusa- 
tivi de nomi della prima declinazione semplice , co- 
me Aivtav Enea. 

2 . ° In iràv ogni come circonflesso , giacche nei 
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composti è breve, come wpnrav tutto insieme , inav 
tutto, sebbene per diastole può farsi lungo. 

3. ° Negli ossitoni maschili della quinta imparisil- 
laba , come T<rà v Titano, ITa/à il peano , inno in 
onor di Apolline, e lo stesso Apolline. 

4. ° Finalmente negli avverbi y come iripav oltre, 
al di là , X» 'a v molto, àyav troppo , ed in yà p im- 
perocché, ne’ quali per sistole può abbreviarsi. 

DeU' A 2 finale. 

L’ a seguito dal s ordinariamente è lungo, co- 
me IIo3«yoV a s Pittagora , ayopà s gen. di ayopà il 
/oro giudiziario, a\^eias gen. di a^Seia. la verità, 
'npà g acc. piar, di rtpuì T onore. 

Eccezioni 

V anno fuori di regola 

1. ° Le terminazioni di casi degli appartenenti al- 
la quinta imparisillaba , come tapinò s la lampada , 
IlaXXà s Pallade, piova s 1’ unità, E'xXiivaf i Greci , 

w — 

T iravas i Titani; menochè aSàptas il diamante, e xs* 
xpa%i$cìpias molto clamoroso. 

2 . ° Gli avverbi , come Uà s da lungi , ayxà s tra 
le braccia. 

3. ° Finalmente le persone de verbi , come eiiras 
dicesti, rcXtrctat di buon grado avresti compilo. 

Dell' I in fine. 

sj 

E i nudo in fine è breve, come pi4\r il mele, 
’irHp.i sto; menochè negli avverbi all’ Àttica rvvì o- 
ra, ivùaàì qui, e nelle lettere fi, *i , fi, x' > 
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Dell' IN ed 12 in fine. 

Breve è pure l’ i filale seguito dal v e dal 4, 
come \e$iv la parola: yXavxùrri 4 di occhi cerulei. Si 
eccettuano rpì 4 ire volte, v a noi, t : (*iv a voi 

<j W 

f no/i però g /7 Eolici a^iv, ed vppiv ^) ; i nomi cAe 
hanno due desinenze nel nominativo singolare , come 
ì>) t e pi v il naso, 4 e SeXfìv il delfino ; 

in <4 che j anno il genitivo in àio*, come xvj^iì 4, - 7 - 
^04 la schiuiera, xptjirì 4, -7^04 la scarpa, la base; óp - 
vi 4 la gallina, e xi 4 il verme. In Htpapìs il vaso di 
creta declinato alla Comune è lungo secondo V ec- 
cezione , perchè fa il gen. in -tSos; ma all’ ittica è 
breve, perchè lo fa in -i$og con ! accento acuto . 

Dell T in fine. 

L v fuaìe nudo è breve, come àev la città, f r 
Sv dolce, giocondo, e^evyw congiuugeva. 

Dell TN, TP, ed Y 2 in fine. 

L’ v seguito dal v, dal p, e dal 4 è breve, co- 
me eSehtvw dimostrava, «’^t/v dolce, éfvv /. a sing. 
dell imperf. di <pvpi partorisco; (j.£prup il testimonio; 

W sJ 

jjJv 4, irpeo - /3v4 il vecchio, T ambasciatore. 

Eccezioni 

Fanno fuori di regola i nomi in - v$,che han- 
no il genitivo in -vqs, come fidrpus, -t/04 il grappo- 
lo , i participi fv 4 che partorisce, e %evyvv s che 
congiunge, e To'^tw Gortina città iu Creta. E v nei 
casi dissillabi di vySv $ 1’ utero, il ventre, è lungo, 
ma m trisillabi è breve; e così ne ’ casi trisillabi di 
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EjOJwvv s Erinne, Furia è lungo, ma ne ’ tetrasillabi 
è breve. 

Dell’ incremento in A, I , ed Y ne’ nomi. 

Le dubbie a, t , ed v nell ’ incremento de mo- 
nosillabi terminanti in \ sono brevi , come irKai; . 
nhaxòt la tavola propriamente larga; *P>X°S il 

capello; (bpvyè g di Frigia : ma ne’ polisillabi 

sono lunghe, come Sùpa%, Swpaxos il torace, la co- 
razza; G>o/vj kos di Fenicia; x n'pv$ , x tfpvnos 



xu'Xijji xtiXtxos il calice, il bicchiere, ed dvrv$ a'vrv- 
yo$ il cerchiettino alla sommità del cocchio , d’ onde 
potea tirarsi la briglia per fermare i cavalli. 


Negli uscenti in ^ sono sempre lunghe , come 
A’pa'b, A’pafios Arabo; y^pvr ^ , -^ipvi^os F acqua 
per lavar le mani prima di sedersi a mensa; -yv-4^, yv- 
‘ noe 1’ avoltoio. 

Delle vocali dubbie A, I , Y nella penultima 
de’ nomi. 

Quando V ultima sillaba di un nome baritono 
è breve, la penultima vocale dubbia è pur breve , 
come rerpaÌKis quattro volte, <|>»'Aot amico, Xw <r< s la 
dissoluzione. Al contrario poi è lunga quando l’ul- 
tima è lunga, come Aivsuxu di Enea, àuv delle 
muse, xi uv la colonna, •%e\i$wv la rondine, /SfA.- 
rt om migliore, fpvvvi il rospo. 

Eccezioni 

L' i è breve ancorché V ultima è lunga 
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yj-m 

1.0 In m' oi v grasso. 

fi. 0 Ne femminili in -ta, come <ro<pt' a la sapienza. 

3.° Negli uscenti in -ag, come xoyXÌ a g la chioc- 
ciola; fuorché in fSiàg la femmina della Tessaglia, 
ed in l'Sag Ida figliuolo di Nettuno , ma creduto di 
Afareo. 

U v è breve ancorché F ultima è lunga in tut~ 
ti i terminanti in -w* , che costano di più di due 
sillabe , come Smaioavv n la giustizia. 

li a è lungo sebbene F ultima fosse breve 

1 In xaXog bello, <f>àpog o foipog il mantello, 1- 
xa vò g idoneo, sufficiente, òXvapog cianciatore, avi- 
a pò g triste, ria pa la tiara, Xo-ga. yòg il prefetto del- 
la coorte, axparcg puro, sincero, ne’ nomi propri 
<t )àp<ra.Xog Falsalo castello in Tessaglia, Yipiai:og 
Priapo, Nparog Arato, K'pang Amasi, e Sapanig 
Sarapi, e negli obbliqui di fptap il pozzo fpe'a. rog ec. 

fi. 0 In tutti %li uscenti in avog dissillabi , e nazio- 
n ali anche polisillabi , come rpa vò g chiaro , eviden- 
te, ipavù g lucido, splendido; T tppavàg Germano. 
li i è lungo 

i.° Jn ni Xog il cappello, il feltro, Sì og divino, 
pì <rcg 1’ odio , api Xog la moltitudine , rpófii Xog ro- 

- W — 

tondo, tortuoso, xsoi\ov il calzare , gpiSo$ il tessi- 

— \J V 

tore, axóvirov l’aconito, erba velenosa, r apiyog il 
pesce salato, o la carne salata, 4^i ^6 g sottile, pi xpò g 
piccolo, e ne ’ propri XI og Scio isola nell’ Arcipela- 
go, Ti o« Tio città in Bitinia, Jùvpiitog Euripo, ossia 
lo stretto di Negroponte, Sépifos Serfoue isola nel- 
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T Arcipelago, Tpavino s Cranico, ossìa Laz2ara fiume 
di Frigia, 0'<r< pi$ Osiri, e B ovvi pis Busiri. ^ 

s.° Né terminanti in -tpos dissillabi , come ripós 
camuso, ossia col naso piatto, o schiacciato, Xipo's la 

- w 1 — Y 

fame; e più ira ari (tot disonorato , ifdipós robusto, 
e /3 càì pcs la gran fame. 

3.° In qué che sfiniscono in -ivo t ed -ivov che han- 
no più di due sillabe , come ty£i vos il riccio marino, 
tiàpivcs la fornace , la briglia ; eiXivovjl 

prezzemolo, itvpu vov il cimino; ma non in xapv.1 vog 
il granchio, xotivos F^oleastro, xo<f>tvo$ il paniere > 
e negli addiettm pvpmvcs di mii’to , avBpuiu vos u- 
mano, Spvivos di quercia, di rovere, e Scpivòg e- 
stivo. 

È lungo V v 

1.0 In éynvpa l’ancora, yétpvpa il ponte, oXvpa il 
farro, <r<f>w pa il martello, e né propri Koinvros Co- 
dio fiume dell’ Inferno, A'/3uJos Abido città nell’ A- 

— y 

sia, e Képxvpa Corfù isola. 

2. 0 Negli uscenti in -t/Xov , come «rxvXov la spo- 
glia, la preda, fù\ov la gente, la nazione ; ma non 
in %xJ\ov il legno, e fv'XXav la foglia, la fronda. 

3.° Né verbali in -epos, come Svpò s l’ira. 

4° Né '^terminanti in -vvos , come <f>pv vo s il ro- 
spo, 3v vot (per Sàvvvos ) il tonno , xivSvvo s il pe- 
ricolo; fuorché in Xàywos 1’ orciuo da vino, e nei 
composti da yvviì la donna, come avSpoyvvo $ erma- 
frodito, chi* ha due sessi. 

5.° Negli ossitoni o baritoni , che costano di più 


Digilized by Google 



di due sillabe in -vpos ed - vpov , come ‘f/ypo s for- 
te, robusto, w/tv/jov la crusca. 

6.° Finalmente in què dì escono in -virus , come 
%pv<ro s l’oro, Aiovvtros Bacco. 

Delle vocali dubbie nella penultima de verbi. 

L' a penultima de ’ verbi in -«w, quando^ è pre- 
ceduta da vocale , o da p è lungo , come ed u per- 
metto, vepau vo oltre. In diverso caso è breve. Si 
eccettua avict « apporto tristezza , ed arro-^p dio ba- 
sto, sono sufficiente. 

I circonflessi in -<w hanno ì i breve, ma i ba- 
ritoni l’ hanno lungo , come epv&pi w arrossisco , e- 
sTw tratto a pranzo; (xtjviw mi adiro, novi io empio 
di polvere, «tS»’ « mangio. 

Gli uscenti in -vio preceduto da due consonan- 
ti, o da una sillaba lunga hanno V v lungo , come 
virvu sputo, iSpv u comando di sedere, tipo io in- 
clino, cado. Gli altri I hanno comune. 

I terminanti in -avw , -ivu , ed -vvio hanno la 
dubbia lunga , come fSd vi o prevengo , preoccupo , 
Kpìvu giudico, PpaSvvw tardo, indugio. Si eccettua- 
no \ap.fidvu prendo, ed a^aprdvu erro, pecco. 

All' Attica la dubbia di tali verbi può farsi bre- 
ve. 

I seguenti hanno la dubbia _ lunga: rp( (Su trito, 
9X»'/3« premo, «ri» pio traggo, <fv pio mescolo, xv pia 
incontro, tv fio eccito fumo, infiammo, rpy %to con- 
sumo, raffreddo, secco, piyio fremo, inorri- 

disco, <nyw laccio, e <rvXw spoglio, saccheggio. 
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La quantità della penultima dell' imperfetto è 
simile a quella del presente. 

I futuri de’ verbi in -<w ed -vu hanno la dubbia 
lung a , come xoviu empio di polvere , fut. %ov i<r«, 
iaxpvu piango, fut. Saxpvv w. 

In quei che hanno per caratteristica un’ immu- 
tabile, la dubbia dé futuri è breve, come x/n'vw giu- 
dico, fut. xpiv w, faivu apparisco, fut. tfavù, f*oXvV« 
corrompo, deturpo, fut. /xoXww. 

Negli aoristi de verbi, che hanno per caratte- 
ristica uni immutabile , la dubbia è lunga , come é- 
xpi va da xplvu. Negli altri la quantità è la stessa 
che nel futuro. I passali ed i trapassali hanno la 
quantità della dubbia simile a quella de' futuri, pur- 
ché non vi osti la posizione , come xplvw, fut. xpivù, 
pass, xéxpt xa, trapass. txtxpi xsiv. Ma nella terza 
persona plur. in -avi l’ a è sempre lungo, come xe- 
xpìxavt. 

Ne passati donici ed Attici la dubbia è breve, 
come BAi2 vado, cammino, fut. finiva, pass. Comu- 
ne fièfiqxa, Gionico fiéfiaa: akihpu ungo , fut. a\si- 
'l'w, pass. Comune ti^inpa, Attico aXtj'Xi^a. 

L indeterminato e /’ esomeno de ’ verbi baritoni 
han sempre la penultima dubbia breve, come rvitru 
batto, t'tvirov, ‘Tvnà. Ma in quei de ’ circonflessi la 
quantità è la stessa òhe nel presente. 

Ne raddoppiamenti , e nelle inserzioni Coniche 
la dubbia è breve, come r pongo, fi Sapido; 
trervfaro coloro erano stati battuti , ridiavi pongono. 
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Nel duale e nel plurale attivo e passivo del ver- 
bo Intuì sto, stabilisco ( eccettuate le persona in -£.<nj 
V a è .sempre breve. . 

L' v finale nudo de’ verbi in -yu in tutte le per- 
sone di ogni numero della voce attiva è lungo ; ma 
nella passiva e media è breve. 

A compiere le regole di quantità soggiungo, che 
le dubbie in qualunque altra sillaba esse si trovino , 
purché non sieno lunghe per posizione , o per deri - 
vazione, o per composizione, possono Jiirsi brevi, o 
lunghe a piacere. 


APPENDICE SII. 

DELLE ISCRIZIONI ' ‘ 

Non tutti gli studenti della divina lingua <d O- 
mero possono avere il comodò di leggere quanto sul- 
le Iscrizioni hanno scritto tanti valentuomini; io quin- 
di per non privarli dell utile e del diletto , che da 
ciò ne risulta, ho voluto aggiungere alla Gramma- 
tica quest ’ appendice, la quale , quantunque brevissi- 
ma , può nondimeno in qualche modo soddisfa- 
re al loro desiderio. E siccome nelle iscrizioni spes- 
so le lettere , oltre allo scambio solito in riguardo ai 
Dialetti, trovausi segnate in tante diverse forme, che 
diffidi cosa è il rilevarle , così credo necessario dar 
principio dal mostrarè questa varietà per indi passa- 
re pni agevolmente a quella delle iscrizioni. 

Le varietà più frequenti delle lettere e de ’ nessi, 
che non poco imbarazzo fanno sperimentare nella 
lettura , sono le seguenti. 
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I Greci , prima che tra loro s introducesse il 
modo di scrivere da sinistra. a destra , scrivevano da 
destra a sinistra. Questi due modi ne composero un 
terzo , che fa chiamalo $ovrpoq>vi$ov , perchè una li- 
nea scrivevasi da destra a sinistra , o da sinistra a 
destra , e /’ aftra al contrario , siccome i buoi tirano 
1* aratro uell’ arare la terra. Eccone due esempi. 


OMAAA5JANOMAA 

NAKOIEPEIA 

3X303NAM3OAAI 

API5TOKYAE2 

N3SH0N 

MAN0EOSAIOOYEY 

I3MINIU3UA13TSWAX 

IIENTA0AOrnAlAO2 


(1) 11 Digamma Eolico serviva pure a segnare lo spirito denso scrivendo 
P . e. FEAENA por é\tvcc Eletta', e scambiato talvolta in B BPH- 
TX2P per pìjrojp V oratore , B PO A OS per'PVJof Rodi isola, 

( 2 ) Prima di essere inventato da Palamede disegnava si da un X ed un 
, e quindi scrivevasi XHKOS pei* ùeòg Iddio. Lo stesso dicasi del 
e dello X, clic prima si scrivevano TIH, KH. 

(5) L’ X ve desi anche scambialo cd dittongo OI ? c cosi p. »c* trovasi 

KOINAIOT per KTNAIOT di Cinea . 
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3>AN0AIK0EIMIT0 

O'xo'inOT-soTAfrHOMgaH 
NE2IO:KArO:KPATEPA 
M03HrAX:NOTATsfriAX 
ON E2nPITANEION:KE 

31ISAM3NMAH0A 

ET2I:EANAETinA2XO: 

IAX : S3I33I303AN3NIAA3A3M 

MEnGEl 2 EN:HA 120 
(i): lO®A3AAHlA3 : 30n 

Questo modo però era assai malagevole , onde 
quandi appresso fu abbandonalo. 

Jn alcune iscrizioni le parole si vedono disposte 
in modo , che fonnano or una spira , e questa ma- 
niera di scrivere dicevasi vniipiJov ypàipeiv scrivere 
a spira; or un quadrilatero , e si chiamava 
Sòv ypchptiv scrivere a lato ; or finalmente formano 
delle colonne , e si diceva xiuviSòv ypàquiv scrivere 
a colonna, in questi modi. 

ò rùv <ro<pwy vis 
bKTTtep •X'PWÒt 

(Sapos iyti 
(ityiTOv. 


(l) Questa iscrizione fu trovata 1’ anno 1720. dall’ Inglese Edmund Chi- 
schull nelle parti dell’ antica Troia tra' contini del Sigeo e dello Scainandro , o 
sembra di essere stata scritta circa cinquecento anni prima della venuta di 
Gesù Cristo. 
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Sa'varos xaì ipvyii 
xai ira'vra rà J«<và 
f Olive piva Tipo 0(p';}aX- 
[ilÙv ito) croi uà# j {- 
(uepav' pó\ir a Sì 
irovTwv ò Scivarof 
xai xStv tSitcore 
raiteivòv «vSt/pjjVij. 
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/ poeft Simmia, Dosiade, e Teocrito inventaro- 
no altri modi di scrivere i loro versi , formando cioè 
le ale, 1’ uovo, la scure, la siringa, 1’ altare, che 
sono conosciuti sotto il nome di Poemetti scabrosi. 

E tanto basti per non oltrepassare di molto 
nost ri limili. 


Qef Sor ii pi •nàvraiv, 
xai ày ibira.ru TtapSévu Mapfy 
riptif xai xXf'oe 
tic rìg aicàvas. 
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Quest’ Opera c protetta dal Reai Decreto 
del 5 . Febbraro 1828. 
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at, av, ot, ed « 

ùnrttpov: aSu canto, tjfov 

del passato attivo 

T, lo 8 , il K, e lo X 

TfVaMai 

itin\vMat 

Itivu . i 

cucio 

AAKX1 

-XiffSov 

«ràffi 

L’ indeterminato irdftttv 
tupttv 

nella voce attiva e passiva 
<«, ij's, ti' ec. 

Vff&ijv 

alla Dorica 
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ERRORI 


CORREZIONI 


Modo Ottativo 
Presente ed Imperfetto 


Alla Gionica 


PAG. LiN. 

336 . 19 . Mode Imperativo 

337.19. P resente ed lode- 
• terminato 

2 3 g. Dopo la linea 20. aggiungete 

Futuro 

HVo/ttlJV , \\<TOlO , HffO/TO ec. 

» / « n~ 

enroifiifv, fi troio, furoiro ec. 

a44- 3 7* I tà* 

347.19. ,<r>)v I 4<r is 

353 . Dopo la linea 12. aggiungete 
viu, come ayviu vado. 

379 . 14. Di quantità Di qualità 

380.34. “ 9 i 

283.21. at Gion. ai§t ed ai Gion. 

ivi Dopo la linea 22. aggiungete 

ii.° Di proibire: p») no, (inSaput/s in niun modo 
ivi 34. e Poet. */«r« j e Poet. n'itrt 

383.35. da per ogni dove, che da per ogni dove 

scorre. I scorre 


384 . 34 - che buon odore 

che buon odore ha! 

ah! 


a 85 . 35 . primo, 

prima, 

391. 2. HHn 3oo5. 

xxn 2000. 

293.31. AaiVioj 

Atcrtot 

396.26. 8 av[i.à£vn 

Savfj. assiri 

398.20. einev 

iiirev 

«f 

299.10 OTT* 

CIP» 

3o4.3i. trattato 

tratto 

3 10. 6. rit Xij* Jo'f 

TJ|t XljilTof 

ivi 30. Ssnob. 

SsNor. 

3 i 1 . 16. dar da bare 

dar da bere 

3 oi.a 6 . TpiSts&tu 

Tpàf trScu 

33 I . Il . tri 

tri 

ivi 3 o. XX 

vx 


Digitized by Google 



ERRORI 


PAG. UN. 

333 . 39 . 
34 o. 3S. 
343 . 3 o. 
3 77 . 


3 9 6. 

4 ° 4 - 

408. 

420. 1. 

431.21. 
435 . 6. 

430.21. 

435 . 1. 

436 . 7. 


rUulIa 

tl Xi'<nc« ritrovo 
irodET vra» 


CORREZIONI 


risulta 

tvpi'o-Ku ritrovo 
wo/ET'vrai 

11 irdrroiii.it Dorico segnato nella linea 6. 
deve riputarsi inarcato nella linea 5 . cor* 
rispondente al Comune rarroipiv. 

Il rayStroiaro segnato nella linea 8. della 
categoria Gionico deve corrispondere nel- 
la liuea 9. al Comune ra^tjrotvro. 

Alla prima persona singolare dell’ indeter- 
minato nella categoria Dorico si aggiunga 
rayiv, ed in quella Gionico rdyto. 

Il rayqai segnato nella linea 2. della cate- 
goria Gionico deve corrispondere nella li- 
nea 1 . al r aytt Comune^ 
oS mò s 

«oAuna^i} t 

‘X“ 

(ss era 
E/xvvv s 

in yvv>ì la donna, ed in 
tutti 


oSviyò 
“ w >* * 

*X° V 

[tir* 

E piwvv t 

in tutti 
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